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ULTIM'ORA 
È spirato ieri notte per i postumi 

di un incidente stradale 

È morto Dubcek 
il padre 

della Primavera 
di Praga 
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ed ex prendente del Parlamento cecoslovat co e morto ieri 
ser i ali età eli 70 anni pi r i postumi eli un c,r i i I I ! HU u, 
tomobihstico del lo scorso settembre La notizia ò stata data 
dal l agenzia «Cstk» Lo statista è spirato alle 21 25 locali a l l o 
spedale «Na Hamalce» nella capitale cecoslovacca Dopo 
I incidente Dubcek aveva subito tre interventi chirurgici e le 
sue condizioni erano sempre state definite «critiche» 

Le fonti del l ospedale praghese dove Dubcek era ricove
rato non hanno fornito nessuna informa/ ione sulle cause 
esatte del decesso Questo mese avrebbe compiuto 71 anni 
Rimase nell ombra per 20 anni dopo che nel 1968 let rnppe 
del P i t to di Varsavia invasero la Cecoslovacc hia e schiaccia 
rono il suo esperimento di «socialismo dal volto umano» Nel 
novembre 1189 dopo la •rivoluzione di velluto» ritornò sul 
la scena politica del suo paese Fu nominato leader del Par 
lamento federale e dopo le elezioni del lo scorso guiRno ri 
tornò in Parlamento come deputato e leader del Partito So 
ua ldemocrat ico slovacco (ScKsj Di nazionalità slovacca 
Aleksander Dubcek godeva di un enorme prestigio interna 
zionale ed era considerato il candidato più probabile alla 
carica di capo dello stato della futura repubblica di Slovai 
e hia e he nascerà ali inizio del prossimo anno 

Dubcek nacque a Uhrovec in Slovacc hia il 27 novembre 
del 1921 In gioventù fu operaio e come tale partecipò ali in 
surre/ione antinazista del I M * ! e negli anni 50 sali tutti i gra 
dini della carriera ne! partito comunista slovacco Nel 1958 
dopo un soggiorno di studio di tre anni presso I istituto supe 
nore di studi polit ici di Mosca fu eletto pr imo segretario del 
partito comunista della Regione di Bratislava ed ent 'ò nel 
comitato len ' ra le del Pi cecoslovacco Dal 19(>5 al 11)(>K fu 
primo segretario del Partito comunista slovacc o 

l^i nomina di Dubcek alla segreteria del Pc cecoslovat co 
la notte tra i M e il 5 gennaio 1968 come successore del lo 
stalinista Antonio Novotny fu un compromesso tra gli orto 
dossi ed i -liberali» Iniziò cosi il tentativo d i -socialismo dal 
volto umano» esstnza della «primavera d i Praga» e sua «stel 
la |X>l.ire» Gli fu rimproverato di avere sempre cercato la 
propria legittimazione a Mosca e mai nell opposizione de 
mocratica e di non avere mai f irmato «diar ia 77» il manife 
sto del dissenso cecoslovacco Per questo nel dicembre del 
1989 il Parlamento non lo elesse capo del lo stato preferen 
dogli Vaclav Havel Dubcek rimase segretario del Pc ceco 
slovacco fino al 17 aprile 1969 e fu poi presidente del parla 
mento l ino al 15 ottobre successivo Pupo amba «datore m 
lurchia Richiamato in patria nel giugno 1970 fu espulso 
dal partito comunista e impiegato ali ufficio forestale di l ira 
tislava fino alla pensioni nel 19S1 Durante la «rivoluzione di 
velluto» del novembre I9S9 ruppe il suo silenzio con due di 
scorsi r iproponendo il «socialismo dal volto umano Nel 
dicembre del l W divenne per un br< ve periodo prt s t ente 
del Parlamento federale e prima delle elezioni del giugno 
1992 ipprodò alla socialdemocrazia divenendo presidente 
del socialdemocratici slovacchi Appena appresa la notizia 
Achil le Oechetto ha espresso il più profondo cordogl io a no 
me del Pds 
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Feltrinelli 

WALTER VELTRONI 
I PROGRAMMI 
CHE HANNO 
CAMBIATO L'ITALIA 
Quarant'armi di televisione 
^ 
E un saggio, un gioco della memoria, 
un'enciclopedia televisiva. 
90 programmi televisivi - i più importanti 
dal 1954 ad oggi - analizzati, giudicati, 
amati, insultati. 

Il presidente del Consiglio, insieme con Pannella, annuncia iniziative sui referendum 
Ma il consumo di stupefacenti resterà reato. Leggi e decreti sulle proposte di Giannini 

«Mai più carcere ai drogati» 
Ora Amato corregge Craxi 
E dice: con la Lega addio democrazia 
Non più carcero per t tossicodipendenti Ora sem
bra essersene convinto anche il presidente del Con
siglio Amato non è d'accordo ad abrogare la legge 
Russo-Jervolino È disponibile, invece, a modificar
la, soprattutto negli aspetti più contestati È questo 
un paragrafo del1 intesa raggiunta fra il governo e 
Pannella Amato ieri ha duramente attaccato la Le
ga «Possono mettere a repentaglio la democrazia» 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

• • ROIM Non ò I abroga
z ione de l la contcstat issima 
legge Russo-Jervolino È la 
promessa pero d i at tenuare 
i suoi effetti p iù d rammat ic i 
Dice Giu l iano A m a t o «Per i 
toss icodipendent i n o n serve 
il carcere» Ma l 'obiett ivo è 
«disinnescare» anche tutti gli 
altri re ferendum sulle n o m i 
ne bancar ie sui f inanzia
ment i a l Sud sull chminay io -

ne del le Partecipazioni Stata
li sull eco log ia e sul le c o m 
petenze de i ministeri In una 
conferenza s tampa il presi
dente de l Consigl io e il lea
der radicale Marco Pannella 
h a n n o spiegato le «misure 
studiate in comune» per evi
tare il r icorso alle urne In se 
rata, a Firenze il dur iss imo 
attacco d i A m a t o al la Lega 
«Democrazia in pencolo» 
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r \ ' a c c o r d o c o n Pan-
" ne l la , G i u l i a n o 
A m a t o , il g i o r n o d o p o es
sere stato des igna to d a 
Crax i c o m e p r o p r i o suc
cessore, m a n d a ne l le scu
der ie u n o de i p m focos i 
cava l l i d i bat tag l ia d e l l ' a n 
c o r a per p o c o segretar io 
de l Psi L ' a n n u n c i o d i u n 
p r o v v e d i m e n t o c h e d o 
v rebbe ev i tare il ca rce re a i 
t oss i cod ipenden t i co r reg 
ge in pa r te la leg is laz ione 
vo lu ta d a Crax i c h e ha 
po r t a to in ce l la c i r ca 12 
m i l a g iovan i V i r i co rda te 
que l l a d u r a b a t t a g l i a ' 
A v e v a m o rag ione no i m a 
lo s tato m a g g i o r e c rax i a -
no , a l l o ra po ten t i ss imo , si 
i m p e g n ò a f o n d o c r i m i n a 
l i z z a n d o o g n i d issenso 

12 mila 
vittime per 
una legge 
Era il segno d i t e m p i n o n 
i l l um ina t i Forse A m a t o 
cog l i e o ra i p r i m i bag l io r i 
d i t e m p i d ivers i Co lp isce 
c o m e u o m i n i d i pa r t i l o e 
d i g o v e r n o p o s s a n o pas
sare d a u n a p o s i z i o n e a 
q u e l l a de l tu t to o p p o s t a 
senza da re una sp iegaz io 
ne Era tut ta po l i t i ca la 
bat tag l ia c o n t r o i d roga t i e 
a n c h e ques ta p i c c o l a 

m a r c i a i nd ie t ro va letta 
c o n la slessa lente 

Tu t tav ia si c o n t i n u a a 
cons ide ra re il d rogars i un 
reato, p r i n c i p i o l a rgamen 
te con tes ta to sopra t lu t to 
da i p r o m o t o r i de l re feren
d u m ab roga t i vo de l la Jer-
vo l ino -Vassa l l i A Panne l 
la invece sembra u n suc
cesso suf f ic ien te e il lea
der rad ica le n o n si p o n e 
n e p p u r e il p r o b l e m a d i 
aver ch ies to f i rme su una 
p ia t t a fo rma c h e n o n e 
que l l a c h e r isul ta c a l l a 
sua trat tat iva pr ivata c o n 
A m a t o Una rag ione in p iù 
pe r d i f f i da re d a q u a n t i si 
p resen tano c o m e depos i 
tari assolut i de l v e r b o le fc-
r e n d a n o 

Agguato a Foggia: Giovanni Panunzio aveva fatto arrestare il clan che lo taglieggiava 
Quasi tutte le dieci persone fermate erano state denunciate dalla vittima 

Ucciso imprenditore anti-racket 
L'anno scorso aveva denunciato il clan che lo ta
glieggiava, l'altra notte e stato ammazzato Giovanni 
Panunzio, 51 anni, imprenditore edile di Foggia, è 
stato ucciso l'altra notte mentre a bordo della sua 
auto rientrava a casa dopo un consiglio comunale 
Forniate dieci persone, le stesse che egli aveva de
nunciato e fatto arrestare 'l'ano Grasso «Lo Stato 
non protegge i cittadini coraggiosi» 

L U I G I Q U A R A N T A 

• • KX.GIA I- s ia lo ucciso 
c o n quat t ro co l p i d i pistola 
pobab i lmen te dagl i stessi 
( he aveva manda to in galera 
l a m i o scorso perche lo la 
gl ieggiavano Giovanni ì\\ 
nunz io 51 anni sposato e 
padre d i due figli era uno de i 
p iù not i costruttor i edi l i de l 
foggiano l-.ra stalo numerose 
volle minacc ia to negli u l t im i 
tre ann i da un c lan d i tagl icg 
g ia ton l a m i o scorso d o p o 
un aggressione Panunzio 
aveva denunc ia to i tentativi 
d i estorsione e d o p o poch i 
nie>i M presunti mafiosi era 
no sial i arrestati 1. altra sera 
mentre rientrava da un col is i 
g l io comuna le al quale assi 
sleva e slato aggredi to a co l 
pi d i pistola Soccorso da a l 
cun i p issanti e mor to mentre 

veniva trasportato in ospeda
le D ICCI persone sono stale 
fermate da Polizia e Carabi
nieri quasi tu l le sono le stes
se denunc ia te lo scorso a n n o 
dal l imprend i to re 

Giovanni Panunzio negli 
u l t imi tempi non aveva scor
ta «Non I aveva chiesta ha 
spicaglo il questore Domen i 
c o Bagnato Ne e erano m o 
tivi per mipogl ier la» Ma l a 
no Grasso m e m b r o del l An 
l imaf ia accusa iLo Stato 
non d i fende a su f ieienza i 
c i t tadin i che si espongono» 
I imprendi tore viaggiava ar 
ma lo a bo rdo d i un au tomo 
bi le fuoristrada b l indata, I al 
tra sera invece era alla guida 
un utilitari.) acquistata un 
pa io d i g iorni fa 
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Dahrendorf 
«Immigrati 
vi dico...» 

A P A G I N A 2 

Beccalossi 
«Caro Rossi 
i rigori...» 
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Film inedito 
a 10 anni 

dalla morte 
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^ H ( a r o duca e onte pczz di 
merci direttor dei direttori Mi do 
mando perche non si comincia Si 
comincia sul serio con le riforme' e 
non si comincia ancora a neono 
scero e he anc he voi i l luminali prò 
spessisti rivoluzionari riformatori 
non vi siate mossi in tutti eiticsti an 
ni Ma raggiunto un grandi potere 
polit ico pur senza invernare e ri 
manendo (ermamente ali opposi 
i ione vi siete arrocc .iti d i litro k vo 
stre fortezze d< Il antifascismo del 
I anticlericalismo t o m e suore d i 
clausura e non vi siati mai vera 
mente 'xc upati elei problemi di noi 
pove'ri c]ualunc|tiisti eli merda Caro 
dot i mg gran (arabili gli antifascisti 
militanti quelli in divisa insomma 
mi hanno ice usate) amora eli esse 
re un ignorante eel ts ve re)' Di esse re 
MH'diex re tei e vero' Di essere una 
merda* e 11 e el e1" vero1 Di essere t|ua 
lunqinsta e fascista ( questo non ò 
vere) pere he i mie i interessi senio del 
tutto diversi dai loro t he detengono 
il potere Iti ve»glie) i cambiament i 
chi ce I h i il pelle re min li vuole mai 
re'.ilmonte ma semmai finge tli vo 
ledi 

Veeli eluca conte 1 antifasc ismo 
nulli i ite I antif ist i s m o t o m e abito 
mentale quasi mase tlt ra costante 
e I aspetto più cattolico e pil i ceni 
leninista e e emse rv itore dentro il 

quale si sono nascosti in questi ulti 
mi treni anni gli intellettuali I cinea 
sii gli «artisti» italiani tranne Pascili 
ni Montanell i Moravia Marco Pan 
nella e'qualche altre) e he diment ico 
e rari poeti t o m e I celi nco bellini 
Sandro Penna e Darle) Bellezza Se 
per fascista si intende un atteggia 
mento conservatore di elite razzi 
sta con una visione elei me>ndo fer 
ma e e ristallizzata elei t ipo «Noi sia 
mo i se>li depositari della venta e Li 
difenderemo .indie con la lorza 
eiella dittatura partitic a e televisiva» 

Si deve concludere1 che la vera 
essenza eli certo antifasc ismei gestii 
l ieo e cattolico ò fondamentalmen 
te fascista Voi usate poi purtroppe) 
la violenza privala per limitare la 
mia liberta eli pensiero che'e11 il bene 
più grantlt t h e io pe)ssegge) perche1 

la parte' eie Ila mia n.ilur i eli uomo e 
e re'dei d i essere alle volte- un anima 
le pensante ed e per questa liberta 
che si sono battuti sacrificati e [atti 
segregare e uccidere e questo eia 
seinprt ant he mi creda tlegh omini 
mecliot ri come noi sueleliti Ma e|iii 
sta facoltà mi cre'd i cs tiuell i elle 
vieni ' sempre e da tulli calpest i la 
con arroganza L i s t i , uno perelere i 
set e>li passati la stori,i elle e I viene 
propinata ne'i libri eli teste) scolastie i 
sempre controllati el i gruppi di pt) 

Caro duca conte 
abbi pietà 
di noi sudditi 

P A O L O V I L L A G G I O 

U re e quindi re<i/ion,in ò solo \,\ 
storui di HIYHKIÌ sanguinose balla 
Rlie e quindi di episodi d i grande 
violenza lo propongo invec e e he l<i 
storia vada studiata come un conl i 
mio a l l a t t o contro la liberta di pc n 
siero ( X u i p i a n u x i solo d i questo 
seto lo che stiamo vivendo cosi ma 
lamenti ' 

N L I pruni quarantanni delle dit 
lature fasciste li inno imposto con 
la logica della guerra in lutt i I f uro 
pa le loro redole poi dopo la se 
t onda tjuerra mondiale il potere ha 
subito una insidiosa metamorfosi 
h i cambiato faccia ed e nata l i 
grande sinistra 1*1 qrande sinistr \ i 
anticlericali e ha ibi) indoliate; 

IL PSI At> AHACO f 

Uhi 'AUVQA VOGA 
&| NOTIZIE 

SOL PIAMO baie 9 
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Casa italiana interno notte Su Italia I passa Biade Runncr 
grande fi lm sul futuro da evitare Sovrnnpressione «BARESI 
TORNA I N NAZIONALE. VORRESTI C H E TORNASSE 
A N C H E ZENGA? TELEFONA ALL'APPELLO DEL MAR
TEDÌ». Si cerca di non larci caso di concentrarsi sul vel lo di 
Harrison I ord Ma la scritta ripassa a intervalli regolari con 
la vitale ignoranza de! ragazzine) che incide il sue) nome sui 
momument i B A R E S I e Z E N G A o c c u p a n o i l f i l m Qualcuno 
ha deciso di ampliare il cast Cosi in attesa di evitare il lutu 
ro si dee idc tanto |>er cominciare di ev tare II presente 
Spegnendo il televisore Senza nemmeno la soddisfa/ ione 
di riuscire a prendere la linea dell Appel lo del martedì per 
dire «Non me ne frega niente di BARESI e ZENGA. E se an 
che me ne Iregasse qualcosa vergilo decidere io quando oc
cuparmene Slavo guardando Biade Runncr Andate ali in
ferno» Ne>n si accontentano di rincitrull irci di pubblicità Vo 
gliono di più Vogl iono che sia chiaro a tutti che non esiste 
spazio fisico o temporale nel quale trovare scampo 1 ranne 
i ls i lcnzio il video spente) Fspcgnamolo dunque 

MICHELE SERRA 

Detroit: nero 
pestato a morte 
dalla polizia 
Un nuovo caso King, il nero ridotto in carrozzella 
dopo I aggressione di poliziotti bianchi la cui asso
luzione scatenò a Los Angeles 1 inferno della violen
za razziale A Detroit, la capitale americana dell'au 
to colpita dalla recessione, un nero di 35 anni M 
Wyane Green, ò stato fermato da due agenti che lo 
hanno pestato a morte con le loro torce Cinque col-
leghi, alcuni di colore, hanno assistito impassibili 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • Nl-W YORK Un nuove) 
caso Rodnev King si prof i la 
in Amene a Q u i sta volta lo 
scenario non e U>s Angeles 
ma Detroit una e Illa messa 
in g inocch io dal la crisi del 
I .iute) Mal ice Wavnc Green 
un ne re) eli {5 ann i es stato uè 
e iso a botte- se nza ale un m o 
Ilvo da due agenti di perizia 
b ianchi 1 pol iz iot t i seconde) 
il raccemlei eli a lcuni lesinile) 
in h a n n o fermale) l a u t o e 
immedia ta tamente d o p o 
hanno com inc ia to a pestare 
a sangue I u o m o con le lore) 
to r te Sono se)praggiunti altri 
e nume a g t n l i dei eguali alci) 
ni d i co lore e he h a n n o assi 
stile) impassibi l i ali aggressio
ne Mal ice Wavnc G r i m ò 
sialo trasportato in f in d i vita 
al p ron to sene orso elove e 

mor to II c a p o del la pol iz ia 
Stanley Knox ha annunc ia to 
e he con t ro I sette agenti so 
spesi da l v r v i z i o , saranno 
emessi o rd in i d i arresto 
Non riesco propr io a capi re 

il pere he"' d i un , , v iolenza cosi 
el ferala la v i t t ima era disar 
mata e non aveva neppure 
precedent i penali» Altret tan 
lo severa la rea / ione de l sin 
d a t o d e " a c i t ld sconvolta 
dal la recessione e he ha re 
c l ama to «le pene p i l i aspre 
|x.-r ogn i agenlc nconost ul to 
co lpevo le d i coT ipo r tamen 'o 
c r im inoso in questo tragico 
incidente» La ferma reazio
ne delle autor i tà dovrebbe 
scon-i iurare I onda la d i v io 
lenza razziale che si scatenò 
a Los Angeles 
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e ompletamente 11 Chiesa ni i volete 
sapeie il perche' l'i ri he la ( Inesi 
non ha più alt un potere Ixj grande 
sinistra liberale ha simulato folle 
ranza e moderazione ma in re .ili i e 
sostanzialuii lite re pressiv i e ha tra 
sformato noi sudditi in al imi ili te le 
VISIVI stupidi consumatori eli st impo 
piccolo borghese [" noi poverelli 
per esseri accettati in ogni sisttm i 
e in c|t)iste> tipo eli n u o v i i no r i l i 
e olistmiislic a abb in i l o clovulo di 
vcnlare e osi Inguauiente normali 
cosi omologhi a tutti gli altri < cosi 
conformisti come i lco i isu in itore eli 
c]iiesti inni eli subdola dittatura lek 
visiva I il model lo che e i viene un 
posto e quello del mediocre stani 

pei Nord amene ino Allora vi d i t o 
t h * voi tribuni de Ila p l i I H ' iute Ile t 
tu ili della gra icle sinistr i g iom ìlisli 
e li losoli siete stati t omp l i t t i l i una 
forma totale di fascismo e di restali 
ra/ ionc ( i l i anlifascisti hanno ai 
e elt ito due fonne di dittatura Quel 
l i JIU scoperta elei partiti polit ici eli 
cu anche se ali opposizione la te 
vano parte 11 più viole ni i e subdola 
di l atura televisiva Ditemi mi.itti 
CJU ile altro despota St il io Hitler 
M J O ha imposto se nz i spargimento 
eli sangue senza pri die he latzbao 
mi iacee ricatti deportazioni nei gu 

I ig e ne I lage r ì tutti i sudditi lo stes 
so linguaggio lo slesso molle en ve' 
slue gli stessi modell i eli vita ma 
i|tl 'si i pere) itte lizionee l a t t i s i più 
illue in Ulte lo ste sso modo eli pe li 

s ire 
Per c]iie Ilo che ngu irda poi la 

e tiltura i attuile i d i troppi inni or 
mai la C Ine s i si e ( Inni u l n a ! i eli e s 
si re e rislian l e d e pc r cine sto e he 
II i pe rso lutto il suo poti re basi i \e 
(le'le elle iosa sigillile i essere un 
e m.trglll ilei u un dive rso in e|ile sto 
p li se pe ns ite ali l e olleltziolle (lei 
lossie oelipc nele liti e pe r eli pili m i 
I iti di Aids di e in sono pie le le no 
siri e 'rcc ri In t]iie slo i lodeice re ite 
eli l iberirvi di Ioni f i cemlo l i luoti 
m i loro sono st ili molto ine no ipo 

t r i t i eli Stalin e Hitler t h e li el imina 
vano rapidamente con meno eni 
eie II.i Noi prima di ucciderli li tortu 
riamo Pensi alla condizioni di un 
paralitico non oso dire ipocnlic i 
mente portatore di handic ape) elisa 
b 'i |« r non offenderlo Se arriva in 
llalni non t i sono scale ma baratri 
nei quali cadere con le loro carro/ 
/e l le ne Ile nostre stazioni e nei no 
stri ìc roporti Non e i sono t e H o n i 
bassi ner poter chiamare aiuto ne"' 
classi per slogare le più elementari 

itlivita fisiologiche ma gli resta solo 
la possibili! ì di esplodere in pubbli 
e o 

I x c o c(Uincli il mevviggio e h i ri 
cevono ali ingresso in questo j aese 
i l ie e il paese del Pap i e de I più 
grande partito antilase isla eurc iH i ) 
«Noi non ti vogl iamo o meglio non 
ci vogliamo occupare di te o peggio 
nuora n siamo dimenile i l i della 

tua esistenza» U p ir poco duca 
( o n t e ' Vi prego tulli voi i he ivcle 
un jx) eli potere ibbiatc pietà dei 
sudditi sfortunati <KC upatevi anche 
eli noi poveri Scopro caro lue » 
conte e he sto dice nlando un fr. m e 
si ino }-\ti capite) però lei t h e e un 
uni . ile po l l i no in t h e d i re/ ione 
melare per I ir proseliti e far iK)liti 

e i A buon inteneiitor Ciao abbia 
le p i t i i di me 
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8 novembre 1992 

RALF DAHRENDORF 
Sociologo liberale 

L'Asylfrage che scuote la Germania 
DAL NOSTRO INVIATO 

M FRANCOhORTt Abb iamo 
chiesto a un tedesco un pò 
speciale, come Ralf Dahren
dorf un tedesco «esterno», nel 
senso che e da luni jo tempo 
cit tadino britannico, d i spie 
esarci la sua posi / ione sulla 
•Asyllrane» che divide la Ger 
mania Dahrendorf toma (re 
quentemente nel suo paese di 
origine dove ha una casa, e 
da Oxford, dove vive, d i tanto 
in tanto interviene nella di
scussione con i suoi ex-conc it 
tadini per esempio sulla 
«Frankfurter Allqemeine Zei-
tuni j - come ha [atto qualche 
giorno (a È lontana I epcxa in 
cui col laboro con Willy Br.indl 
ma è lontana anche quella in 
cui sostenne lui liberale con il 
medesimo Brandt la celebre 
discussione sulla «fine del se
colo socialdemocratico» Oiji j i 
al quartier generale della hpd a 
Bonn • assicurano ifli uomini 
del lo staff di F.nqholm I opi 
mone del l 'amico nemico so 
cioloi jo d i Oxford e tenuta in 
una certa considera/ ione 

Prof. Dahrendorf, è indi
spensabile secondo lei toc
care l 'art icolo del la Costitu
zione tedesca che garanti
sce l 'asilo polit ico? 

La mia opin ione in proposito e 
del tutto priva d i ambien ta da 
un bel pò d i tempo I. art icolo 
IG della Costituzione cosi co 
m e (''uno strumento e on e ni e 
impossibile concludere ale un 
che Consente a un numero 
enorme di persone di entrare 
in massa provocando un riseli 
t imento generale Quel lo di e tu 
lo Stato tedesco ha bisogno 
davvero 6 di stabilire sen/a 
ambiguità che la Ciermunia 0 
un paese di immit j ra/ ione che 
deve accogliere un (grande mi 
mero di persone intorno ai tre 
centomila ali anno possibi! 
mente con la fis-sazione eli 
quote da alcuni paesi e che 
deve trattare quell i che entra 
no estremamente bene Si trat 
ta d i dare loro lavoro educa 
7ione, case In altre parole de 
vono essere considerati come 
nuovi cittadini desiderati inve
ce che indesiderati cercatori di 
asilo, destinati a una vita disa
stravi per se stessi e a creare 
un problema assai difficile da 
affrontare per gli altri 

Eppure questa prospettiva 
Incontra mol t i opposi tor i . 

Gli oppositori devor o vedersi1 

l acon leconsecjuen/eclella lo 
ro tesi I r idicolo a f k rman 
che si potrebbe facilmente a( 
frontare il problema cicali im 
migrati lo vado spesso in Ger 
mania in un paese di cinque
mila abitanti nel Sud hst t-
fortunatamente un posto ahi 
tato da gente molto ragioncvo 
le e ben amministralo Cono 
sco il sindaco e mi capita di 
trovarmi insieme a lui qual i 
do di tanto in tal l io arriva una 
chiamata «.Signor sindaco so 
no arrivati altri venti che chic 
clono asilo l.i manda eia noi il 
prefetto Dobbiamo sistemarli 
entro due ore» Cosi non è pos 
sibile andare avanti 

Al lora lei è d'accordo per 
misure restrittive ed è favo
revole alla svolta d i En-
gholm? 

Engholm conosce l.i realta <it 
tuale della Germania Quella 
realta che i delegati di molle 
assemblee congressuali della 
Spd in corso in Germania in 

• I RAISCOI-OKTt ! «Ai.ylfr.i-
ge» scuote la Germania La 
questione del din l to di asilo, 
intrecciata al flusso crescente 
di profughi dell'Est che bussa 
no alle porte dello Stato tede
sco spalanca lo scenario di un 
decennio europeo, in cui do
vremo imparare a convivere 
con le compl ica / ion i di un lat
to nuovo Una prova della 
comp l i ca / i one ' l«i pr ima delle 
«dieci tesi sul diritto di asilo» di 
Agnés Heller sull u l t imo nume
ro del settimanale «Die Zeli» 
comincia cosi «I. emigrazione 
e un diritto umano, 1 immigra
zione no» H spiega se qualcu
no vuole lasciare la nostra ca 
sa non possiamo impedirglielo 
con la forza ma se qualcuno, 
ut,a volta entrato, manifesta il 
desiderio di rimanere, allora 
coloro che ci vivono devono 
decidere se può restare o se 
clev e andarsene 

l entrata in movimento di 
masse enormi di persone por 
ta a un confl i t to di diritti e di 
aspirazioni In Germania più 
che altrove per diversi motivi 
la posizione della Germania la 
sua ricchi1/za il già altissimo 
costo dell unif icazione, le ra 
gioni della stona e una partico 
l.inta della sua Grundgesetz, la 
Costituzione che. nell ormai 
famoso articolo IG afferma 
semplicemente «I ix-rseguitati 
|x.l it ici godono del diritto di 
asilo» lut ta la pressione mi 
gralona, che nasce dal crol lo 
delle frontiere dell'Est e da l l e 
norme differenziale di benes
sere si scarica su questo arti
co lo della Costituzione e pavsa 
di II ìSOmila persone I anno 
scorso P ora i numeri sono v i 
In 1r> 77') in settembre 18')H5 
in ottobre Sono loro gli «As> 
lantei i1 i rumeni gli iugoslavi 
gli afgani, gli azeri i nomadi , 
gli asiatici che si ammassano 
in edifici ex alberghi capan 
noni in a l lev i che il procedi
mento giuridico d i accoglienza 
faccia il suo corso 
' E' quésta I «Asylfrage» e la 

sua soluzione sta diventando 
una prova polit ica drammat i 
ca per Helmut Kohl e il suo 
governo che hanno gi.1 dovu 
to gettare sul l 'opinione pubbl i 
ca il macigno di nuove pressio 
ni fiscali per la Spd senza la 
quale non ci sono i due terzi di 
voti che occorrono in Parla 
mento |>er modificare la Costi 
tuzione per la società e he de
ve frontegg.are la m.naccia di 
un crescendo di xenofobia 

i-i minaccia eli Kohl. una 
settimana la di ricorrere ali e-
mergenza d i Stalo e d i proce
dere a colpi di leggi speciali 
con o senza Spd ha scatenato 
reazioni negative degli alleati 
liberali di gran parte della 
stampa dei progressisti della 
cultura I sondaggi che pure 
confermano che I «Asylfrage» 
sarà determinante nel voto 
( l l W 1 ) , clarino Engholm in 
vantaggio su Kohl Cosi il parti 
to dei cancelliere ha speso 

questa settimana nel lare mar 
eia indietro un pò dovimele 
con 1 eccezione dei falchi ba 
varesi 

E oggi si annuncia una gì 
gantcsca manilesta/.ione a 
Berlino per «un,* decorosa e 
onesta Germania» e uni rò la 
violenza e il terrorismo razzista 
alla quale I vertici polit ici del 
paese si presenteranno uniti 
con l.i sola esclusione appui i 
to della Csu di Monaco 

Di enorme eli l f icolt i e .ine he 
la posizione della Spd I diri 
genti sex laldemcx ratic i si sono 
trovati davanti .il d i lemma ac 
cordarsi con la maggioranza 
[>er una revisione della Costiti! 
zione e subire I.ice usa simul 
tanca di essersi piegati alla 
pressione xenofoba e di viola 
re i principi liberali d i Ila l.egge 
londamentule oppure Lise lare 
che attraverso il diritto di asilo 
poli t ico continui a Unire una 

G I A N C A R L O B O S E T T I 

immigrazione incontrollabile 
e he pile') portare la situazione 
sociale a un punto esplosivo II 
e inquantatreenne Bjoern Fn-
gholm lia sciolto questo di lem
ma p ix o meno d i due mesi fa 
convocando un congresso 
straordinario per il 16 17 no
vembre e chiedendo lacolta di 
modi f icarc i articolo IG Ha da 
to cosi «il calcio di avvio» co
me h.i detto lui stesso - «a una 
manovra temeraria» che si e 
sviluppala finora in una serie 
di assemblee congressuali in 
cui Oskar l^i lonlaine I e \ c u i 
elidalo alla cancelleria sconfit 
lo nel (K) e he lo appoggia in 
sierne a Wolfgang Ihierse ii vi 
cel.ngholni che viene dall F.st, 
hanno raccolto fischi per 
esempio a Berlino L i maggio 
ranza e forse anc he le sorti del 
leader non sono affatici sicure 
i menci eli d ic i i giorni dal con 

gresso 

Proprio ieri la Commissione 
della Spd presieduta da l-i 
tontaine, ha presuntalo la boz 
za sarà sottO|x>sLi al Congres 
so che dovrà decidere sulla 
trattativa col governo L i piat
taforma nel punto chiave 
ciucilo dell articolo 10 propo
ne di non mexlilicare la lormu 
lazione di un diritto individua 
le che deve essere mantenuto 
e di introdurre un riferimento 
.ntegrativo ai criteri che definì 
scono il perseguitato polit ico 
nella Convenzione di Ginevra 
e nella ( onvenzione europea 
sui diritti umani I aril i o ld l 'I 
che regola le prexedure di ri 
chiesta dell asilo polit ico non 
sarò lexcalo L i bozza L i f o n 
taineaffernia poi la m i essila 
eli una legge sull immigrazione 
e eli coordinare questa materia 
a livello europeo Secondo 
e]tiest.i proposta gli emigrati 
e he sono stati già respinti cl.i 
altri paesi sicuri dal punto d i vi 
sta del diritto potranno chiede 
re in Germania una ulteriore 
prova della loro richiesta ina 
questa sarà mol lo più rapida e 
accelerata mentre coloro i he 
avendo già avuto accolla la lo 
ro richiesta in altri paesi si pre 
senteranno alle frontiere lede 
se he non avranno più ciucsta 
facoltà V. stata respinta 1 idea 
di l omp i la re una lista di paesi 
dal c|llall non <lccetiare profil 

gin ina coloro e tic provenga
no da paesi in cui vige lo stato 
di diritto saranno sottoposti a 
un procedimento abbreviato e 
sempli l icalo Vale a dire che la 
loro permanenza in attevi del
la conc lusione negativa dell'e
same della domanda sarà 
mol lo più breve E in altesa 
della conclusione riceveranno 
solo benefit i in natura e non fi 
nanzi.in II documento sembra 
aver tenulo conto della reazio 
ne negativa della base della 
Spd al «calcio f i avvio» di En 
gholm (nessuna restrizione al 
diritto di asilo poli t ico no a li 
ste di paesi esc lusi) ma d'altra 
parte e|uesla bozza consenti 
rebbi- eli contenere il flusso mi-
giatono Una legge sull emi 
grazione poi consentirebbe di 
spostare la discussione su un 
terreno più e hiaro senza e on 
fusioni tra il problema dell e 
migrazioni per ragioni s(xial i 
ed economie he e quello del 
1 asilo polit ico 

I. argomento pnne ip.ile del 
presidente e che se la Spd non 
sarà parti della soluzione del 
problema gli elettori che I ab 
b.indoneraiio saranno più de 
gli attuali suoi oppositori I. ar 
gomenlo pnne ipale degli op 
positon e e he molt i di loro 
hanno genitori e nonni e he si 
misero in salvo dal nazismo 
nel ' t i uti l izzando il diritto d i 
asilo polit ico in vane parti del 
mondo 

Il sociologo 
Ralf 

Dahrendort 
A destra 

in alto 
B|oern Engholm 
leader della Spd 

e sotto 
Helmut Kohl 

vece non conoscono Molti op 
positon della linea di I ngholm 
parlano soltanto di ( ose ustrat 
te, di cose che sarebbero me 
ravighose ma che non hanno 
nulla a e he vedere cor la real 
la Incidentalmente vi glio ag 
giungere d i e ogg' col irò che 
cercano asilo in Gerii i ima so 
no trattati - anche quando so 
no trattati bene in modo abo 
nnnevole 

La sua posizione e chiara. 
Bisogna affrontare però una 
obiezione degli op iHu i to i i : 
porre restrizioni a l l ' immi
grazione non contraddice 
una ispirazione universali
stica che è sia l iberale che 
della sinistra? 

SI la contraddic e 1'questo si 
gnidea che un inondo in cui 
restrizioni di qualsiasi genere 
sono necessarie i un mondo 
molto motto imperfetto Ma 
(|Uu!che volta bisogna pesare 
gli f i le t t i dell m i a o del altra li 
nea eli condotta F se lo (.ne io 
in questa circostanza limitare 

0 non limitare le immigrazioni 
in Germania oggi io arrivo 
alla con i Insieme i he li > detto 
Ma teoricamente aneli i od i co 
si che le limitazioni co i lr. iddi 
t o n o quei principi 

Al lora non c'è, secondo le i , 
via d i uscita: bisogn i tocca
re la Costituzione? 

Se i tedeschi non soni in gra 
do di trovare un i soluzione 
pragmatica che abbia -.eliso e 
che funzioni, a l l o r i dezono ri 
lormare I articolo della Postini 
zione Questa e una maniera 
molto tedesca di procedere 
sulla c|iiestione M i i tedeschi 
suppongo resteranno sempre 
tedeschi 

Pensa che questa decisione 
del la Germania avrà riflessi 
sugl i a l t r i paesi del l 'Europa 
occidentale? n . 

Non part i iol , i rnient i Coloro 

sta decisione pretendono al i 
che di indicare una soluzione 
euro|XM Confesso che non 
capisco su quale pianel.i viva 
no C e soltanto un unica pos 
sibili1 soluzione euiopca I d e 
quella di un totale proiezioni 
sino per I intera 1 urop.i una 
soluzione i he pure m n ini e 
particolarmente gradila Per 
e io la una risposta e «no» lo so 
no molto più scenico . i r c i la 
cosiddetta soluzione europea 
1 governi europei sono -.e mpre 
e soltanto troppo pri l l i1 ! a Ila 
scindersi dietro I l'uropa per 
fare ciascuno le proprie por 
i tiene 

Albert Hlrschman sostiene 
che dovrebbero « a c r e i 
paesi che cedono emigrati a 
fare poli t iche restritt ive nel 
loro propr io interessi1. 

Si sureblx1 1M Ilo ina ho d.iv 
vero Visio ai cadere tropi)11 co 
se sulla faci a della terra per 
poler essere eccessivamente 
idealistico a proposito li e|iie 
sto problema lo i redo real 
mente e I ho sostenuto puli to 
sto spesso i l i e e|iiello di cui 
abbiamo bisogno e e r sire le 
condizioni che rendai o non 
necessario t migrare I perciò 
sono profondamente1 conv mio 
e he ogni restrizione il e OHI 
mere io eli beni e serv zi dai 
paesi [Xiveri e non solo meli 
lenelibile ma e anche in errore 
capitale Se non prendi. imo i 
loro beni dobbiamo pr 'i idere 
la loro gè nle O vie eversa 

Benvenuto Clinton 
ma attenti alle illusioni 

è un politico pragmatico 

L U C I A A N N U N Z I A T A 

S enza d u b b i o sul l 'aereo de i cand ida to , si 
ascol tavano le noie1 d i «Wicinight Hour», e, tre 
giorni d o p o la vittoria i co l laborator i de l l 'ap
petì,i eletto p r imo c i t tad ino degl i Stali Unit i 

_ _ _ _ h a n n o già r iportato d i moda i b lue jeans negli 
studi televisivi \Z tuttavia, esito a sostenere che 

la prossima leadership amer icana 0 il t r ionfo degl i ann i 
Sessanta II ne Ina ino generazionale che ha sosteru to la 
e, impagl ia del l ex governatore del l 'Arkansas ha suscitato 
mol t i entusiasmi e tutti in fondat i In realta Bil l C l in ton ha 
vinto p ropr io p e r d i o ha conv in to il pubb l i co amer icano 
che non erede più nei v a i c i d i quegl i ann i Sessanta d i 
cu i pure si clic e l igl io da l V ie tnam al lo spinel lo du i lem-
nu l l i smo ali e guagl ianza sociale si (5 lasciato d i c t i o una 
lunga traccia eli ab iu r i 

L i sua e slata una bri l lante tattica in cu i le abiure sono 
siate indotte- da una sorta d i strabismo col let t ivo per cu i 
nul la viene negalo ina tut to e"1 reso irr i levante 

Cl inton ni quegl i ann i «luniava» e lo ammet te , ma ag
giunge ora .non ho mai inalalo» Sempre in quegl ann i 
I attivista pol i t ico Cl in ton stracciava la car to l ina del la le 
va organizzava mani festazioni con t ro la guerra del Viet
nam e viaggiava a Mose a oggi ded ica lunghe e detta
gl iale spiegazioni burocrat iche a d imostrare che il siste
ma da lui adot tato per sfuggire la leva era «legale» inve
i i 1 di m e n d i c a r e la scelta c o m e pol i t ica Durante il p r imo 
d ibat t i lo e le l lora le a Bush e he con t inua a insistere sulla 
parte avuta da Cl in ton nel l organizzare mani fest iz . iom 
ant ipatr iot t iche Pero! repl ica infastidito che queste cose 
non si dovrebbero n e m m e n o discutere perche sono 
«azioni (atte da ragazzi, e Cl in ton tace consegnando co 
si c o n il suo si lenzio il passa lo . ! un universo giovani le 

Il s i lenzio ci altra par ie pare essere un eff icacie stru
mento del l appena eletto presidente Lice ad esempio 
sull abor to II suo staff spiega .11 terna ù cosi de l ica to e. he 
qua lunque presa d i posiz ione risi biava d i dannegg are la 
campagna» sarà interessante notare che questa 6 s ata la 
stessa la t t i l a i l i Bush 

Ma il i aso lorse più rivelatore d i quan to f reddamente 
siano stale e ale ol i le le abiure d i Cl in ton e la gestione del -
I a l t ro .scot tante, tema femmin is ta ,que l lo del la «emanci
pazione» del la mogl ie In ix" hi mesi abb iamo visto la or
gogliosa [irofasMoriuU' Hi l larv scompar i re dent ro 1 vestiti 
a f iori i il sorriso consenziente del la mogl ie Poche ore 
pr ima di diventare la nuova First Ladv la Cl in ton l a p p a r 
sa in televis ono per r i spond i re alle d o m a n d e d i una pla
tea femmin i le Domanda. «Qu.il e stata la parte pa i di f f i -
i ile eli questa campagna e let tora le ' . Risposta «Non esse
re a e usa una non e ssere in grado d i clic mare, d i stare in 
pantofo le perche m fondo e}iiest.i e po i la vita apr i re e 
chiude re i propr i a rmad i . Non ma le per una d o n n a c h e 
e entrala nella lista dei pruni ce ntp a w c x a l i del paese, e 
e he (ino a tre mesi la dichiarava aper tamente d i n o n aver 
in il i in in i to ne n in i i in i un uovo (iguriamcx I organizza
le a n n i d i 1 a lui li ' p p i . <Ì ispae ule ipoc risia dei Cl in ton 
su qu i sto tema ha d is turbalo più d i uno ( o una. megl io 
dire ) elei p iù fedel i sostenitori 

C l in ton Lise i.i un inquietante d u b b i o anche su 
temi m e n o •irr i levanti , ci1 quel l i appena ci tat i 
Messo all i strette dal la r imonta d i Bush negli 
u l t imi lr< giorni p r ima del le e lez ion i , sf ronda il 

_ _ _ _ _ suo messaggio generale per scegliere il tenia 
più o l i l i a i e lasua se elt.i cade sulla promessa 

di d i fendere la classe media die in si def inisce «unico rap
presentante» L i poi1 mica ha d i mira Bush l ' uomo de i 
r icchi ma nella realt.i amer icana la i lasse m e d i a , c u i ap
part iene la generazione bianca degl i ann i Sessanta, ò 
propr io quel la che negli ann i Ottanta ha nutr i to il razzi
smo che ha popo la to subuihui ' |x ' r evitare la violenza 
del le i i i inoranz i • e che non vuo le pagare p iù lasse per 
I ed i l i a / i one elei poveri pere ho non ha denaro sufdc lente 
pc r mandare i propr i tigli nel le migl ior i scuole Q u a n d o 
c|uc sti interessi saranno d i nuovo messi alla prova, quan 
to re ggeru il messaggio .egualitario» d i Cl in ton ' 

Inf ine sotto e|ui sta mie ra strute*giu elettorale e e1 una r i
levante idea [ .o l i t i c i 

I sostenitori d i C l in ton non negano le abiure risse ven
gono sempl icemente giusti l icale da l p ragmat ismo del la 
pol i t ica Se si facessero e i r t i discorsi Cl in ton non avreb
be mai vinto» Kcqol, i rn iente agg iungono «Quando po i 
saia il governo vedrete11 Ma non r icorda qualcosa que
sto r i . i l i s i n o ' N o n e forse in altre parole I iclca luti.1 c o n 
se rvatriee che la pol i t ica e un sistema a se"1 c o n propr ie 
logiche e tul le . i nco lmab i l i 7 K non (Morse anche una 
nuova ratif ica del la separazione fra pol i t ica e ideali c ioè 
l e satto opposto eli que l lo che1 gli ann i Sessanta avevano 
voluto rivendic are'' 

Detto questo benvenuto Cl inton L i sua elezione c o n 
te m i a la e upuc ila di re inventarsi del la sex iota ameni a l ia 
e p c x n leale se non e la vittoria d i una generazione Gli 
anni Sessanta non sono il m e l r o d i misura per eccel len
za I. impor tante ( non aspettarsi da questa ammirastra-
z iu i i i que Ilo non e1 
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«Domenica in» unisce? Ma fatemi il piacere... 
• _ • V i.i duri KM ni ii tentate di 
andare a inanimare pi S I C I,I UFI 
ristoranti in riva al mar i ' si o 
prirote e ht lo [.inno lutti Ora 
quando sa di m in e hi U nostre 
iniziative vendono i<indiviso 
da moll i di solito 11 sentiamo 
gratificati I ho d( t'o io < In 
questa or i una 1410rn.1t 1 qiust 1 
l>or respir irò un |>o d i iodio { 
mangiare il fritto di p tran/a' 
L i soddisfa/Iorio diminuisci 
quando si scopri chi quest i 
nus4iìioranza tos i in s in tomi 
i o l i noi nell 1 se ella dell i t i iu 
rario si dimostra altrettanto 
ioni|>alta nel rientro Si Ionia 
t o m e si u si (osso K I 1 nlati 
tulli insiemi in fil 1 alla sii ssa 
ora 

Questo pi r d in 1'u I imam 
nusmo può dare dei dispiaceri 
Cosi quando ho letto sui tjior 
nah d i questa sottiman 1 di un 
intervr nto di 1 li uh st e simpa 
lizzanli tali 1 ontro d )onu m i a 
in- ho se osso I 1 ti si 1 ( (.orni la 
maimioranza di lutti voi < di 
qtianl i vanno a mangiari il pi 

s ie al mare d i domenica) <d 
ho pensato Come sono me 
dir* ri quelli li ani he nella 
si 1 Ila dotili argomenti sui quali 
polomi/vare1» M a i osa certa 
UH ri li 1 osi 1 ondivisa da un in 
dubbi 1 moltitudine poteva fi 
nin li Ma il 141010 i an am i l i 
1 he la pensale 1 omo me può 
e (orsi1 devi ' l on t i nuan prò 
prio per \t dorè si ani he que 
sii mimmi ( < rtt / / e non v ilija 
la pi \u\ di rimetterle in disi us 
SIOIK P se si-1 Allora la Losja 
dn i 1 ho «Domenica n o e IKK I 
\ 1 ini ule noti,divamente siigli 
spettatori i l i o possono venir 
fuorviali dal patetn o ni ompat 
(amento n a / i o n a l e i h e (raspa 
re da 14101 Metti fr 1 Nord e Sud 
1 he Manno I evidente s i opo di 
a^Ljre^are (ma va la') non di 
dividere li / o n i e li regioni 
M 1 ai 1 (denti non si può pri 
Undere una 1 ontosa innata 
una disfida Questo lo 1 apisto 
ani tu Migl io* In per 1 lealist i 

ENRICO VAIME 

1 ss» ndo professori univi rsita 
no e per forza an i he inlelli 
L»ento 

Dunque dnev mio Domi 
mi a m« pi r 1 soimat 1 di l'ìossi 
1 un arma propaL|atuJis(K a 
I Mia rt toni 1 iniziativa di unita 
nazionale Ì\,Ì show I se pi r 
una volt 1 tanto avessi ri) la^io 
ni ; Cerio si esprimono in ilo 
quelli di A I IM rtn ili (missano 
Avrebbero potuto d in 1 h i ' la 
trasmissione domi MI 11 ili e 
pacchiana fragile pretestuosa 
Hi a nella v i Ita dei 1 ondul ton 
I oto ( utiiLjuo ch i del .Sud Ma 
solo il co l inomi essendo di Ila 
provini la di Massa 0 parlando 
un lingua 141410 basii o da tlisi o 
tir ideo lomb m io dovn bbe 
rappn seutaro il Meridioni L i 
I* inetti pn monlesi sia pi r il 
Nord I IK 1 Ivi) e 011 le sue in 
III ssio'ii fr mi ofone [orsi rap 
presenta la Val d Aosta I so 
no e Mi ' Non e il n u m m o ' Si lo 
e ( orni 0 al di sotto di I MVI Ilo 

di guardia la proposta di molivi 
e ine hi di sULjH'^hone del folk 
lori settentrionale e meridio 
naie I. 14111 applausi del Sud 
per il Nord e viceversa ne l l o 
spitale 1 caloroso studio |v di 
Napoli f questo 111 un t 140f 
f i a l i n i di altri U mpi pi r la 
14lon 1 di I pai se mulo e indivi 
sibilo < >r 1 10 >ono e onvinlo 
1 he il pai si- sia indivisibile 
l 'mio lo e un pò meno Ma so 
no abbasl in /a spaventalo dai 
li illativi di immaginari uno sii 
vale i.\.\ favola insomma un 
paesi 1 In none e o per lo me 
no non 1 c o n i e i i [o ra i conta 
no I unitài non si 1 onforma n i 
I 1 si ottit no e ori 1 i^iiK Mini e li 
1 an/onett i Ni davanti a una 
pizza e he 1 buona a Varese 
come a Salerno I Italia per 
molti versi ha subito so in u 
un omologazioni si 1 poveri 0 
1 rie e hi si somigliano Ira iti loro 
al Nord 1 .il Sud Ma non e un 
pai so uni loruu ni uniforma 

bil i e omo si mpln islu m< liti 
si ti mie a spioHare 1 t.\i\ cori 1 
b i l le t t i 

Siamo 1 osi diversi ,H ri hi 
non d i r lo ' Ma proprio pi 1 qui 
sto dobbiamo restare insii me 
e 1 om pensa ri 1 MI IOV-MUIIK I 

quando e i o n i e votjl i. i ino su o 
14111 s* 114In mio e orni si proli 
risto e orni e 1 1 o i n n u l'i r 
1 hi il paese 1 iss 11 diverso 
I meno inali ) * orni l< MU op 
por' i imla I 1 sua v,< l iti 

Quando vivi u i a Mil ino 
trovavo si ritto sulla 1111 1 ulti 
1 he non lavo mai I 1 ti i t i i u n 
m i una mai e hin 1 I. n il 1 
Qui a Koma 1 r irovo M ulto 

1 ioni duro pioverà lo i orni 
tutti voi V014I10 poti r p in heii 
141,1 re I \ una m u i Imi 1 d >vi 1111 
p ire a Koma o a Milano 1 aro 
lìossi Oi»i4i non la nuiov > Non 
v ido al man I non l 'uaido 
neanc hi D O M I mi 1 111 Qui 

sia volta ma solo qui si 11 pi r 
motivi assai diversi do t 114111 
ni al si nutur 

Sono -.lato pu etilato, 
ma mi sono difeso bone 

A t i n o d i i ] u H l i i»li f i o r o t t o la m a n o 

m i < i e v o l u t a t u t t a lo face ia m a c e l ' h o f a t t a 
Woody Al ien 
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Conferenza stampa di Giuliano Amato 
insieme al leader degli antiproibizionisti 
«Non voglio abrogare la legge Jervolino 
però le carceri vanno liberate da quei ragazzi» 

Basterà ad evitare il referendum di giugno? 
Il presidente del Consiglio annuncia iniziative 
per superare i quesiti di Giannini su banche 
Mezzogiorno e Partecipazioni statali 

«Niente carcere per chi si droga» 
Il governo cambia linea e incassa la collaborazione di Pannella 
Amato promette niente più carcere per i tossicodi
pendenti E con Pannella tenta di disinnescare il re
ferendum Anche quello sulla droga Dice il presi
dente del Consiglio «Non sono d'accordo con la fi
losofia di chi ha chiesto l'abrogazione della Russo-
Jervolino Però le carceri vanno liberate da quei ra
gazzi » Le misure studiate dal governo per «acco
gliere» gli altri quesiti referendari 

S T E F A N O B O C C O N E T T I 

i M UOVA Non 6 I abrogazio
ne della Russo Jervolino 
Un attenuazione dei suoi effet 
ti si però «Per i tossicodipen
denti non serve il carcere» Lo 
dice Giul iano Amato Questo 
sulla droga Ma I obiettivo 0 
«disinnescare» tutti 14I1 altri relè 
rendum Non quelli elettorali 
la cui sorte è ormai «in mano» 
alla Bicamerale Si parla d i 
quell i meno noti, un pò di 
menticati il referendum sul 
I intervento straordinario ne1 

Sud sulle nomine bancarie 
sulle partecipazioni statali F 
soprattutto come si diceva il 
referendum sulla Russo Jcrvo 
l ino la contestatissima legge 
che manda in carcere 1 tossi 
codipendent i «Disinnescare» 1 
referendum dunque alit ici 

parli con leggi ad hoc Ci prò 
vera Amato Ma in questa ope 
razione il governo 0 già riuscì 
to ad «imbarcare» Pannella 
Proprio il personaggio che fino 
a qualche anno fa era sinoni
mo di referendum Di opposi 
/ i one Ora invece il leader rd 
dicale «collabora» - la definì 
/ i one e sua - con questo go 
verno R 1 risultati del «lavoro 
comune» sono stati illustrati le 
ri in una affollatissima conte 
ren/a slampa Dietro il tavolo 
della presidenza < 'erano oltre 
al presidente del Consiglio 
Marco Pannella Emma Boni
no e il leader ant iproib i / ioni 
sta Taradash 

Comincia Pannella Che su 
bi lo mette le mani avanti Qua 
si ad anticipare 1 suoi possibili 
critici «Il sospetto porta sem 

pre a chiedere cosa c i sia die 
tro Per capir lo invece baste
rebbe guardare avanti e ren
dersi conto quanto ci sia da fa 
re» Insomma, pare d i capire 
la «disponibilità» dei radicali 
ad appoggiare il go/erno d i 
pende dal loro «senso di re 
sponsabilita» Che li ha portati 
prima a sostenere la «manovra 
Amato» (e quel sostegno, ieri 
Pannella I ha rivendicato «Ma 
novra dolorosa forse ma ne 
cessarla») e poi a studiare as 
sieme al governo le misure per 
•disinnescare > 1 referendum 
Ovviamente quello radicale -
a detta del loro leader - e un 
sostegno «non concordato di 
sinteressato» Dal quale in 
somma Pannella non ci gua 
dagnera nulla 

i : questo «disinteresse» glie 
I ha riconosciuto anche Ama 
to Quando ha detto "Registro 
con piacere che un si l imiate 
rale oflerto nell interesse del 
paesi sta oggi generando una 
col laborazione programmali 
t a su temi che vanno al di la 
della manovra f inanziaria' hd 
ecco cosa ha prodotto questa 
«e o l labora/ ione programmali 
Cd- Ecco insomma come il 
governo si prepara a risponde
re ai quesiti contenuti nei refe 
rendum Prima pero una pre 

mussa queste misure non so 
no raggnippant i in un unica 
categoria Si tratta insomma 
di leggi decreti normative Gli 
strumenti insomma saranno 1 
più vari e in molti casi ancora 
da definire Perora ci sono de
gli orientamenti delle scelte 
La loro traduzione pratiea av 
verrà entro 1 pr imi giorni d i d i 
cembre in tempo comunque 
a disinnestare l.i mina dei re 
ferendum Quelli promossi dal 
comitato Giannini per esem 
pio Come si sa le firme sono 
state raccolte per abrogare le 
norme sulle nomine bancarie 
per abrogare le leggi che rego 
iano I intervento straordinario 
nel Mezzogiorno e quelle isli 
tulive delle partecipazioni sta 
tali In linea di massima il go 
verno sembra propenso ad 
«accogliere» le richieste conte 
nule nei quesiti V sulle nomi 
ne bancarie Amato dice «11 
ministro Barucci ha già d imo
strato colie relamentc d i voler 
superare la logie j della lot t i / 
/azione e del cl ientelismo 
Questo metodo lo tradurremo 
in leggi» Poi sull intervento 
straordinario «C e un d iv re to 
relativo al problema» K sull eli 
mmazione delle partecipazio 
ni statali «Il ministro sta già la 
\o rando a questo obiettivo> 

Ancora un altro referen 
dum Riguarda I abolizione di 
alcuni ministeri (Industria 
Agricoltura Turismo Sanila) 
ed e stalo chiesto da diversi 
consigli regionali Anche in 
questo caso Amato pensa di 
evitare il ricorso alle urne tro 
vando una soluzione legislati 
va II presidente del Consiglio 
non pensa però sui giusto 
abolire* le figure del ministri 
competent i su questi argo 
menti Pensa piuttosto a mini 
stri senza portafogli Ancora 
Amato e ci accordo anche a 
sottrarre alle Usi le competen 
zt* sui control l i ecologici Che 
era il tema di un altro referen 
cium quello pro|X)sto dagli 
«Anne idc Ila terra» 

Infine (secondo I ordine dei 
temi trattati in conferenza 
stampa) I ult imo referendum 
la droga II più sp inov i Pan 
nella con un T aradash ultrasi 
lenzioso Ila dato le e ifre del 
1 applicazione della Russo ler 
vol ino «In carcere c i sono 10 
12 nula tossicodipendenti O 
piccoli spacciatori Con un ag 
gr<uio enorme del rischio 
Aids» I utto qui la legge ha 
«prodotto» solo questo Una 
legge da abrogare dunque 
come hanno chiesto quasi due 
mil ioni di persone Pannella 

dice d i aver trovato in Amato 
«un grande consenso» su que
sto Quando affronta I argo 
mento però il presidente del 
Consiglio rivela di non essere 
affatto in «sintonia con la ri 
chiesta di abrogazione» E di 
ce «Non condivido la filosofia 
d i ehi ha posto il quesito* In
somma por il capo del gover
no -I assunzione di droghe va 
comunque considerala illeci
ta» Un reato Certo però I ap 
plicazione della Russo-Jervoli 
no s e1* rivelai.) disastrosa E al 
lora Amato aggiunge «SI, le 
sanzioni penali vanno supera 
le Mantenendo magari solo 
ciucile amministrative» In que 
sto modo si potrebbero «libo 
rare le caieeri da persone che 
lutto sommato vanno traltate 
in altri modi e in altre sedi' 
Senza conlare che cosi «si li 
bererebbero uomini e* forze da 
destinare ad altri fronli» I. «an 
nuncio* finisce qui È la volta 
delle domande Un cronista 
chiede ma cosi facendo il go 
verno prende solo al lo del falli 
mento della Russo- lervolmo 
ma non va affatto incontro alle 
richieste dei firmatari del refe 
rendum ' Amato risponde pie 
calo «Questa e la sua pcjsizio 
ne politica Non e una deiman 
da» Pannella invece tace 

Un referendum 
per abrogare 
tre norme 
della legge 

• • ROMA Non ù ui referen 
cium «ìntiproib./ionista quello 
L he si propone d i abrogare <tl 
cune norma del Ù leqge 
162 90 meglio e onosciula co
me Russo Jervolino-Vasìnilli f' 
nemmeno un iniziativa che si 
propone di legali /Aire le dro 
qhe nel nostro paese 

Infatti il referendum non 
propone I abrogazione della 
legge «in loto» ma soltanto di 
tre nonne della lej.ge Jervoli 
no Vassalli 

Che cosa si propone di abo
lire il referendum promosso 
dal Partito radic ale e dal Comi
tato antiproibizionista (Cora) 
e sostenuto dal Pds Rifonda 
/ ione 1 omunista Verdi, da sin 
gole personalità d 'Ila politica 
della magistratura, del volon 
tarlato-' 

Giuliano Amato e Marco Pannella 

Innanzitutto quelle norme 
che prevedono sanzioni penali 
per chi fa uso personale d i so 
stanze illecite (che vanno lo 
r icordiamo, du' l haschisc ali e 
roma) Inoltre il refi rendum si 
propone di abrogare la definì 
zione di «dose media giorna 
Itera contenuta nella legge 
quale criterio - meccanico t 
esclusivamente quant dativo 
hanno sottolinealo più volte i 
promotori - per distinguere gli 
spacciatori dai consumatori 

I. iniziativa referendaria in 
fine *i propone di cancellare 
la dizione «P vietato I uso per 
sonale di sostanze stupefacen 
ti e psicotrope» cons ider i lo 
dai promotori un manifesto 
ideologico premoderno inter 
gralista 

Insomma i referendari si 

propongonodi far esprimere i 
cittadini ne'l merito dei e onte 
mit i dell.i battaglia d i opposi 
/ ione .il!,) legge' condent i in 
Parlamenlo dal Pei dai Verdi 
dd Democ ra/ia proletaria ol 
trecche d i parete l i ! esponenti 
dell al lori! maggioral i / di go 
\cme> 

Quella sulla drog i i slata 
definita spesso una «battaglia 
di liberta» un occasione cioè 
di dar vtt i a un dibattito politi 
co e culturale che eoinveilge la 
sfera dei valori della vii i soc la 
lee civile Dottoc|ues1o pero i 
referendum se venisse vinto 
avrebbe anche I effetto imme
diato di non agg ungere al di 
sagio di ehi assunte sosl i in/ i 
stupefacenti la sofferenza di 
una punizione ( dunque » i 
una em Tgin i / ione soe i il< u 
tenore 

Berlinguer: «Finalmente 
ma non basta ancora» 
«Ho 1 impressione che si cerchi una via 
d'uscita al referendum che lasci però 
intatto ti principio della punibilità del 
tossicodipendente» Giovanni Berlin
guer, medico, ex «ministro della Sanità» 
nel governo-ombra del Pds, commenta 
l'iniziativa di Amato e di Pannella «Non 
sono per fare il referendum ad ogni co

sto - dice Berlinguer - ma credo che si 
debba partire da un principio il consu
mo di droga, di per sé, non è punibile» 
Per questo, l'annunciata iniziativa di 
Amato non risponde alle richieste di 
chi ha firmato il referendum «Li solu
zione ad un problema così complesso 
non si può improvvisare» 

F A B R I Z I O R O N D O L I N O 

• • ROMA «È giusto che i l lonxlcodlpendcntc 
non f inisca In galera», dice Giul iano Amato do
po aver incontrato Marco Pannella. Lei che ne 
pensa? È una buona notizia? 

Beh, mi fa piacere che finalmente si riconosca 
che la lentie Jervolino Vassalli fortissimamente 
voluta da Craxi abbia avutc>comc unico effetto 
la carcerazione di umiliala di tossicodipenden 
ti o addirittura d i consumator i cxcasionali Se 
poi lo elice il presidente del Consiglio socialista 
tanto meglio 

La legge, almeno nelle Intenzioni dei promo
to r i , non si l imitava a sancire la punibi l i tà del 
tossicodipendente... 

Certo ma 1 risultati sono oggi se>tto gli cxclu di 
tutti II punto vero è e he I unica soluzione pos 
sibile al drammat ico e complesso problema 
della droga non può che partire da un pnne 1 
pio stabilire una volta por tutte che il consuma 
tore non e un delinquente da punire con san 
zioni |>enali o amministrative ma una persona 
da aiutare Neppure il ricovero coatto s* rve ad 
alcunché Dalla drowa si esce soltanto con l i 
solidarietà e la volontà I » solidarietà altrui e h 
volontà del tossicodipendente 

L'intento d i Amato e d i Pannella e quello d i 
disinnescare i l referendum... 

r-rullcarnciitc ho I impressione e he si cerchi di 
trovare una qualche v i a d uscitache però LISCI 
intatto il principio della punibil i tà del tossicodi 
pendente Al contrario il referendum serve 
proprio a questo abolire la intuibil i tà Insom
ma il consumatore non commette di per se-

un reato 

Pannella parla d i «uscita dei tossicodipen
denti dal le carceri», Amato r icorda che rótta 
comunque la sanzione amministrativa. E suf 
f idente per evitare i l referendum? 

Certo che no Se questo (osse il risultato dell ac 
cordo Pannella Amato il referendum resterei) 
be in piedi Del resto e un pò irritante dover 
commentare un iniziativa di cui si sa ben poco 
un pò improvvisata e un pò misteriosa Ogni 
giorno salici fuori qualcosa di nuovo mentre il 
problema di cui stiamo parlando e oltreché 
complesso tremend.unente serio 

Lei sembra favorevole a tenere comunque i l 
referendum Non \ede i l r ischio d i una scon
fi t ta alle urne? 

In reallA 10 mi auguro che il re lerendum possa 
essere evitato Penso che su un l i m a tanto 
complesso e lacerante si d e b b i evilaie una 
contrapposizione radicale col rischio poi cl ic 
et si accusi vicendevolmente d i essere «amici 

dei drogati» o «aguzzini» senza entrare seria 
mente nel mento del problema Ma il refe ren 
cium si evita ripristinando la situazione preesi 
stente cioè* ripeto stabilendo 1 he il semplice 
consumo di droga non i> realo De I resto tutti 
ormai riconeiscono che la vecchia legge tanto 
vituperata era d i gran lunga migliore Servono 
insomma provvedimenti legislativi tempestivi 
che vadano nella direzione di quanto chiesto 
dai firmatari del referendum e dai tanti e he in 
questi . inni si sono accorti dei guasti della leg 
gè in vigore 

Che idea s'è fatta d i questo nuovo «interven
tismo» di Pannella? Prima la manovra econo
mica, ora la droga e 1 referendum... 

frane amente non capisco bene che cosa ab 
bia in mente Palmella che pure per molt i 
aspetti stimo Ma riesco ancor meno a capue 
pere be' il presidente del Consiglio dei ministri 
debba trincerarsi dietro Pannella in un ino 
mento in cui Ira I altro la e reclibilila del gover 
t i o e a l min imo 

Pannella sembra diventato l'«ultima spiag
gia» del governo Amato Lei che ne pensa ! 

Beli se fosse e osi sarc bbe desolante* per il go 
verno e francamente un pò troppo impegnati 
voanc In* per Pannella 

Quando Craxi disse: 
in prigione i consumatori 
Sono passali quattro anni e pochi gior
ni da quando Craxi lanciò dagli Stati 
uniti la proposta di punire 1 tossicodi
pendenti L, idea fortissimamente volu
ta da Craxi ò leqgc dello Stato dal giu
gno del 1990, ha già subito una modifi
ca nel gennaio scorso, una mezza con
danna della corte Costituzionale e ora 

si pensa di ritoccarla drasticamente Mi
natoria di una legge che ha avuto come 
principale risultato quello di riempire le 
carceri di tossicodipendenti Nelle sue 
maghe sono finiti soprattutto giovani 
drogati (a decine morti suicidi in cella) 
e qualche celebrità come Laura Anto-
nelhoPatty Pravo 

• H KOMA lut to (.011111x10 con un vu i i ^ io in 
America Rudolph Giuliani dev essere stato 
molto t onvinct ' i i t i ' Perchi al termine dell in 
contro con il procuratore federale del lo Stato di 
New York Bettino Craxi si convinse che anche 
per i i nostro paese la strada da battere era quel 
la della linea dura l.ra la fine di ottobre del 
P)K8 Craxi convoco i corrispondenti e lanciò 
subito la sua idea punire i consumatori . -Non 
d iamo per scontato che non si può parlare d i 
pene ai consumatori Non trattiamo la materia 
come mUx cabile spicco Allora in Italia era in 
vigore una ìv^o piuttosto equilibrata votat.i a 
lan-jhissima maggioranza Anche per questo la 
proposta di Craxi suscitò grande scalpore 
«Droga coro di no a Craxi' t i tolò il Corriere 
della Sera "Secondo deputati ed esperti - si 
legge sul Corriere del 2.U ottobre Ic)88 - I idea 
sarebbe in contrasto e on il disegno di legge del 
ministero Jervolino** Proprio in quei mesi infatti 
Rosa Russo Jervolino aveva presentato un prò 
getto per ritoccare la proposto approvala nel 
VlHS L i legge in vigore alfor » non era poi cosi 
permissiva 1 uso di droga di qualunque dro 
ga veniva sanzionato ma non era prevista la 
punizione per i semplic i consumatori Ma Craxi 
.ivi'Vd orinai dee iso Oitella della droga sareb
be stata la «sua» battaglia 

1 ci riuscì in due anni piegando le resistei! 
ze iute me (Martelli fa\orevok a una e «iuta libe

ralizzazione delle droghe leggere fu messo m 
riga) e le perplessità della De Sulla drot'. i il se 
gretano del Psi avrebbe voluto mettere ancora 
una volta alla prova e io e he restava del sue» de 
cisionismo ma gli ostacoli che incontrò in Par
lamento furono assai più seri del previsto Per 
placare le polemiche e ornine io con una cauta 
retromarcia «Vede) con piacere c i ' si parla 
della mia proposta anche che se si straparla 
come se io avessi proposto d i mettere in e aree 
re i drogali» Persino dopo i_hc il consiglio dei 
ministri aveva approvato un progetto cìi leggo 
iis.sai piu dtast icodi t inello in vigore cont imi iva 
ad insistere d i carcere per i tossicodipndenti 
non e e e chi si ostina a vederlo assume una 
posizione falsa che nasconde molto probabil 
mente ben altro» hurono anni di dibattiti furie) 
si D,\ una parte la grande maggioranza delle 
comunità laic he e cattoliche progressiste Som 
mossamente prima poi ad alta voce anche il 
direttore generale delle carceri Nicole» Anidio 
fece sapercene' L nuova legge avrebbe riempi 
to eh drogati le e.neon il luogo meno adatto per 
curarsi Previsioni1 che si è drammaticamente 
vende ala tanlo ebe in meno di anni la popola 
zienie < are oraria i> r idt iopmata e i tossi tot i ' 
pendenti sono p. ssati dal l ' i al 2P) del totale 
elei reclusi toccando in alcune citta (Roma 
Ior ino Mi lano) il 70'* Ma tutte le critiche an 

che le più motivate le più tecniche ebbero ri 

sposte eh fuoco Abiet ta lo rnabuoni eolpevol 
d i ave re se ritto e he C r ix i avrebbe issunto «un i 
posizione aggressiva e pumtiv i«- 1 Avanti dedm> 
un foglieltone intitolalo -1 mgnoranza e l u l n 
ga di I ietta- e il suo scritto e giueli* alo -un r in» 
cerne entrate) d improc isioni fazione <• superi) 
e i i l itti dette* col Ione» vae uo ma vi le ne>so di ci i 
giudica il mondo guarel m d n l o d a l salotto o d.il 
parruci hiert» Il Po che avev i o»ato org miz 
/are una manifestazieine contro 11 proprst i d 
I* «.w fu accusate) di f ir lega con gli autonomi 
Giuliano I errara elogi i a più non pe>sso < ras i 
ut ravere inciso un "bubbone leg Salivo qui I 
io dell infamia anche linguistic a eie il i niodic i 
qu muta» 

1 on lei i cren ulta pe rd i l i nderc una li g i i *. hi 
i meno eli un alato dalla sua applic azione gì i 

dimostra tutte le sue de bellezze le e e a ali i ( o i 
te Costituzionale rspemdt re alle tienine eli rie or 
si de i magistrati -e eistrelti d ill.i le t gt a spedili 
in e.ire ere- migliai i di giovani consumatori S i 
ra \in ì senten/ i diffic il ISSIMI.i una pron io '» un 
formali con un uni to espile ito ai gunite t a <h 
sappile are la legge I iddovi e pale se un lite pu 
lu t iv i l „ i p r i m i pezz i nel î i u n o si orso 
porta la firma di Martelli e' del min slro Ro- i 
Russe) le rvolino e un invito n giuelie i i e\M in il 
carcere pere In viene trovato in possi ssodi io 
du he qu intita elulrog ì 

A Jesolo la Lega annuncia: «Al governo con tutti». Ma il presidente da Firenze lancia rallarme: «La democrazia è in pericolo» 

Bossi: «Vìnceremo noi». Amato: «Sarebbe la fine» 
«Siamo disposti a governare con tutti, tanto sono 
morti viventi» Umberto Bossi lo dice in apertura del 
congresso della Liga Veneta-Lega Nord mentre il 
presidente del Carroccio Rocchetta, parla di golpe 
strisciante e di contatti presi con ambasc late stranie
re Amato da Firenze lancia I allarme «Se le Leghe 
diventano maggioranza l'Italia potrebbe in futuro 
non essere più un paese democratico» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

R O S A N N A L A M P U G N A N I 

M J E S O I O Un sabato da 
Fantasmi al [ ido eh Jesolo Al 
berghi spettrali strade deserte 
e nel fitto della nebbia la tor 
re d i 8 p ian dell hotel del le 
Nazioni per due giorni quar-
tier generale del la I ip,a Venc-
ta-Lega Nord riunita a con
gresso Ai 72 scalpitanti dele 
gati f1* un Bossi in dopp iopet to 
quel lo che viene a portare il 
saluto ma soprattutto a sane i 

re che da oggi si ( amb ia il 
movimento volta pattina, e fi 
ulta I epoca del part icolarismi 
esasperati Non è un caso che 
il leader del Carniccio la san 
/ i one la dia propr io nella terra 
dove più forte e il sent imento 
etnico I at taccamento alla lin 
glia originaria ^ per canta mai 
pronunciare la parola dialel 
lo) «Li tesa - dice Bossi al i 
cura in polemica con Ciian-

tranco Minilo - ha preso atto 
che con la sola c ima non e 
pi l i possibile o l ten i rc qualeo 
sa d i positivo qualcosa di t r e 
(l ibi le Bisogna farsi carici» dei 
problemi t 'onerali a corni l i 
tiare dal l integrazione c t o n o 
mie a d i lutto il Noreb 

Quasi un dialogo a distai /a 
con Ama lo e he a h r e n / e pi l i 
o meno nelle stesse* oro ha 
ne ieonfont i della Lega parole 
durissime 'Stiamo assistendo 
- d ice il presidente* del col is i 
gliei a una serie d i co lp i sfer 
rati per mettere a repentaglio 
la democ ra/ ia in Italia» K ag
giunge «La [.ega e una forza 
leindata sull e taoismo se di
venta maggioranza I Italia pò 
Irebbe in un prossime) futuro 
non e* essere più una eleme) 
c ra / ia (' e un mattina profon 
do in mov imento che non si 
capisce elove potrà anelare 

Bossi non collose e an i ora 
la «condanna» (Il Ama lo certo 
e che a lesole) tul io il suo di 
scorso e teso a smorzare gli 
ec( essi come qu i III del presi 
denle de Ila Letta I rani o Koe 
e betta Parlando con i idioma 
listi il padre ste>neo della biga 
,m'v,\ insinuate) el le e es e hi 
•prepara un ge)l|)c anche' se 
in maniera sotterranea l au to 
( i l e le ambasciate del mag 
({lori p.iesi europi e d'ol treo 
( eano si seme) rivolle a noi per 
chiedere in fo rma/ ion i Per 
bocchetta i scanali involutivi 
sarebbi ro fatti prei ISI e noti 
«le in l imidazim del Psi ai gin 
die i napoletani» che indagano 
sul voto d i scambio 'g l i attui 
ehi cont ro il (j iudice Cordova 
e il t t iud i te Di Pietro il disceir-
se) del ministro Anelò il *\ no 
vembre analogo a quel lo che 
si faceva nel Cile di Pinot net 
o nella Spagna del .H> La 

massone ri.i I le stesse mi i iat 
ce d i Scalfari) quando ni Ina 
in i la ncc( ssitadi rinserrare le 
fila contro chi distretta il Pao 
s( riferendosi alla I et{a loc 
e a a Bossi smorzare I Ioni II 
le ader pre'c Isa i he si q u a k h e 
consolalo -si e rivoll i) alla pr i 
ma forza poli t ica del Nord per 
fare i lomanele sui pen to l i di 
involuzione in Italia dove ( i 
un poverini t h e non ha i mi 
un n per governare » Ma non 
si può parlare ih tte>lpe' mil i ta 
r t 

P evidente che nella I cita si 
stanno scontrando due ani
m i una che propende per la 
trattativa ceni gli altri partiti e* 
I altra e he vorrebbe andare al
lo scontro frontale \ja ha ani 
m i sso le) stesse) Beissi A Se ai-
laro glielo ho del lo si pre-para 
un grande attacco della l ega 
Ora dovrò ehiedere al movi 

un nlo d i se egliere o siringi ri 
i I t ' inpi con il rischio d i un in 
li rvenlo della mano mil itare 
o as|x*ltaie* con il rischio che 
non si vaela al voto pr ima i lei 
due anni» h propr io d i questo 
lui discusso f ino a larda sera il 
(ons igho federale r iuni to a 
lese)lo II Carroccio in sostan
za si sente se Inaee lato Ira una 
in ine* «militare» (e* per milita 
re Bossi ha inteso gli attacshi 
predcte'itmnati ai suoi mil i tan 
li avverimi a Ruzzano) e* ma 
dosa (ha raccontato eli avere 
r i(evul i) minacce da New 
Ye>rk pilotato da IX e* Psi ) e* la 
«grave crisi del paese" Ma il 
Beissi in doppiopet to sembra 
aver se elto 'Per Li I ega il vero 
e a m p o d i battaglia e la cabina 
elettorale Siamo pronti ad af 
fronlare la poli t ica per andare 
il governo» Il tutto anche per 

annunc lare che* la U'ga a Va 
rese come a Roma i* disposta 

a governare «con tul l i ' «tanto 
sono tutti mor i viventi che 
non possono fare paura» K 
a d e t t a d i farseg lire «il veliero 
dal vel i lo in poppa della U'ga 
t h e fondamentalmente è* per 
il sistema e le l tor j le maggiori 
tarlo» dal le «( ara/el le d i Segni 
e Martelli» i meno peggio che-
oggi oflra la part i l ix razia 

K (os i il Ca r ro c iò - che 
proporrà Ven i v i i c o m e citt.i 
franca - si prepara M\ affron 
tare nel l immedia to le elczio 
ni d i Monza e' V irose e qu i 
nel Veneto d i c inque comun i 
tra ( i n Mira d i circa lOnnla 
abitanti I-a I iga dovrà veder 
sola con altre q j a t l r o minu
scole formazioni autonomis t i 
- Veneto au tonomo 1 ega <iu 
lonomia veneta Unione del 
popeilei veneto e he oggi si riu 
DISC < in congress i V( nota re-
pubblK a - ma so i ra l l t i l to pc r 

fi l A I t 
Il leader 
della Lega 
Umberto 
Bossi 

dirla i o t i BOSSI c o n i a bandi 
tocruzia di IX e Psi «Ma vi l i 
t c r o m o su lu t t i ' promette ai 
suoi il leader i nd i l i usso del 
Carroccio Tuttavia non saia 
facile far accettaro ai dighisti 
la svolta Girando tra i delega 
ti per sondarne gli umor i e c i 
pirne la scolla pollile a e iù e ho 
cu l i ige' p iù o meno nobi l 
mente espresso e un Indissi
m o sentimento autonomista 

<A parila di ( o in i iz ion i - u n 
fessa Massimo I Kirot'o 2r-> tu 
l i ' impiantista - prefi nn i u la 
f idanzala nord c i l'or una 
meridionale s ire i pi l i diffiele 1' 
te A questo pe r la vi rita pr ima 
non e i pensavo ma me ni so 
no reso con io con I esplosi l i 
ne di qui sto p ilnott.si o ri* 
gioii ile t l inbc i lo Bossi avrà 
puro infi lalo il dop ino pi no 
ina ormai il danno e laMo 
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Il presidente della Camera 
tra gli scolari di Portici 
che assistettero alla seduta 
con lancio di soldi falsi 

Curiose domande e risposte 
sulla democrazia diretta 
e quella rappresentativa 
«Si può abolire la camorra?» 

«On. Napolitano, i bambini 
non eleggono deputati...» 
Il presidente della Camera Napolitano ricambia la 
visita Ieri a Portici, l'incontro con gli alunni della 
scuola «De Sanctis», che in gita a Montecitorio ave
vano assistito alla turbolenta seduta con lancio di 
formaggini, banconote false e gesti volgari «Siamo 
contenti che Napolitano sia qui, è stato molto genti
le Noi il sindaco, gli assessori, il provveditore e l'i
spettore scolastico non li abbiamo mai visti». 

DALLA NOSTRA INVIATA 

C I N Z I A R O M A N O 

M NAPOI I I. emozione ren 
de l imici I attesa Non capita 
tutti i giorni di ricevere a scuo
la la visita della ter/a ca r i c i 
del lo Slato Nel corti le della 
elementare «De-Sane tis», a Por 
tici grosso Comune alle porte 
d i Napol i il direttore, Andrea 
Nardini attorniato da inse 
tonanti elegantissime, fa gli 
onori di casa ed accoglie ero 
nisti e operatori tv Nardini è 
frastornato tutto si poteva 
aspettare tranneché quella (a 
mosa visita del 2 i ottobre a Ro
ma alla Camera dove 48 
bambine e bambini delle qum 
te avevano assistito ad una tur
bolenta seduta provocasse 
tanto clamore ed interesse nei 
mass media I articolo sul «Cor 
nere della Sera» la lettera del 

presidente Napolitano agli 
scolari sulla prima pagina del 
I Unita, poi le trasmissioni in tv 
Pel ora il presidente Napolita
no che contraccambia la visi 
ta, incontrandosi con questi ra 
ga / / i n i che allibiti avevano 
assistito al lancio in aula di for
maggini banconote false ac
compagnat i da gesti e parole 
volgari «Ma i ragazzini, mi cre
da erano rimasti sorpresi più 
che scandalizzati Comunque 
la vera lezione non I hanno 
avuta durante la visita a Monte 
ci tono ma oggi dal presidente 
della Camera Che e. voluto ve 
nire a parlare con loro» assicu
ra il direttore È ancora presto 
Napolitano arriverà alle 1 l/ir> 
1 '18 ragazzini della (amosa gi
ta sono stipati in un unica 

classe Per farli entrare tutti 
banchi e sedie sono stati ap
piccicati gli uni agli altri, in 
quattro file Se ne stanno tutti 
seduti, con indosso i grcmbiu-
lini blu I maschi, bianchi le 
bambine Che fatica per le tre 
insegnanti tenerli tranquill i1 

L'emozione e e eccome R si 
riempie 1 attesa discutendo an 
Cora di educazione civica Le 
domande non sono d i poco 
conto meglio la democrazia 
indiretta o quella diretta9 

«Maeslra, maestra» e la canti 
lena cont inua d i e hi vuol pren 
dere la parola Ecco sciorinati i 
dubbi La nostra democrazia 
parlamentare e davvero demo
cratica'' Perche ciascun cittadi 
no non può dire la sua e votar
si le leggi7 Vero che possiamo 
eleggere i nostri rappresentali 
li ma se quello che ho votato 
non viene eletto, a me chi mi 
rappresenta' Alla fine si rasse 
guano siamo troppi la demo 
crazia diretta e impossibile Si 
cont inua ma noi bambini che 
non possiamo votare come 
possiamo far sentire la nostra 
voce ' I-orse bisognerebbe 
chiedere che in Parlamento ci 
fosse un rappresentante dei 
bambini Ma come eleggerlo' 
Sara suggerisce la «sua» solu

zione «Visto che non possia 
ino votare dobbiamo dare 
consigli ai genitori lo già lo 
faccio» Molto pratico Antonio 
«Intanto oggi approfi t t iamo 
della visita di Napolitano e gli 
d ic iamo quello che pensia 
i n o La maestra provoc atoria 
meli le domanda «Ma vi ascoi 
tcra'« Certo che si ci ha se ritto 
e ci viene pure a trovare ri 
spondono in coro I*. poi os 
servano Napolitano e napole 
tano Ma quali sono i requisiti 
che devono avere coloro che 
rappresentano i e i t tadin i ' «Noi 
quando votiamo il capoclasse 
scegliamo il migliore Invece 
quando volano 1 grandi mica 
sue cede sempre cosi» osserva 
no Non parlano d i L ingot to 
poli non usano il tennine voto 
di scambio forse non sanno 
nemmeno Ix'ne dell inchiesta 
sulla compravendita di voti 
che i giudici napoletani stanno 
|x>rtando avanti Ma dimostra 
no d i saperla lunga e di e ono 
scere benissimo i problemi del 
loro tempo Nel loro giudizi a 
mola libera sono lutt altro che 
teneri e non concedono scoti 
ti a nessuno Sono felici per la 
visita di Napolitano e sanno 
bene che e un evento eccezio 
naie, «peri he mica può andare 

Vìsani: «Non vedo rivolte nel Pds 
discuteremo alle assise sul partito» 
«Non vedo "rivolte" nel Pds, ma un confronto che 
deve trovare nella prossima assise sul partito un mo
mento costruttivo» Davide Visant, coordinatore del
la segreteria della Quercia, giudica poco compren
sibile la decisione di Ingrao di uscire dalla maggio
ranza, e si esprime sul «documento dei 15» contro le 
aree uscite da Rimini «No alle rigidità correntizie, 
ma il pluralismo va slavaguardato». 

ALBERTO LEISS 

M ROMA Dopo le crìtiche di 
Ingrao, ni è aperto an nuovo 
caso nel Pds? C'è davvero una 
•rivolta» - politica o generazio
nale - contro l'attuale gruppo 
dirigente? 

I rancamente non vedo i ba 
glion di una rivolta E poi d i 
stinguiamo U* dimissioni dal 
la segreteria di Fulvia Bandoli 
seguono il confronto in Dire
zione che era stato chiesto da 
Ingrao soprattutto sulle giunte 
locali e I atteggiamento del 
partito verso i vari «trasversali 
sini» Le risposte, a mio giudi 
zio sono date chiare Prendia
mo il caso delle giunte e stia
mo ai fatti C ora una tenden M 

alla formazione di «governissi 
mi» che abbiamo giudicato 
unitanamente un errore politi 
co m questa particolare fase di 
crisi ve-ticale del vecchio regi 
me polit ico Ne abbiamo eli 
s< usso a lungo e in modo ap 
profondi lo con i gruppi diri
genti locali F, questa tendenza 
- lo dimostrano i casi della 
Sardegna, della Puglia, del Ve 
neto e del la Lombardia - e sta 
ta corretta Vorrei sottolineare 
che ciò e avvenuto grazie ad 
j n confronto polit ico non at
traverso diktat dal centro 

Ma ha fatto discutere l'idea 
di un governo per la «transi
zione al nuovo»... 

Occhetto ha ragionato sul ruo
lo di un partito come il nostro 
m questa fase di acuta crisi di 
regime A e he cosa serve 1111,1 
discussione astratta sulle (or 
m u l e ' Oggi esisle un governo 
Amato, e il nostro compi lo c'
alzare il livello della nostra op
posizione ottenere risultati 
nella battaglia per rovesciare 
le scelte economiche inique 
1 rovo qualcosa d i paradossale 
nell avvitarci in questa disputa 
interna mentre il vero proble
ma e quello di sviluppare I ini
ziativa politica F. del resto stia 
mo e creando di impegnarci In 
molte e itta si organizzano ma 
nifestazioni cortei, incontri coi 
cittadini sui problemi del sala 
rio delle pensioni del lo stato 
sociale U ' d o n n e del Pds han
no deciso una iniziativa nazio
nale e he coinvolge tutto il par
tito 

Ora però l'Iniziativa politica 
del Pds sembra concentrarsi 
sulla riforma elettorale. 

Proprio l'analisi sul punto cru 
ciale a cui è giunta la destruttu 
razione del sistema polit ico e 
1 esigenza d i una ricostruzione 

della nostra democrazia un 
pone la riforma elettorale e 
istituzionale col l ie lin.i priori 
ta Ma per noi non e separata 
dalla questione sociale Ixi 
qualità delle scelte sul terreno 
elei ( innovamento i.tituzionale 
e d i un nuovo model lo d i stalo 
sociale e di patto fiscale e esat
tamente il tema della «transi 
zioue», .id uflj nuovo sistema 
polit ico Vogliamo pesare in 
questo processo, come una 
forza nata per stimolare la ere 
scita d i una sinistra rinnovata e 
con un ruolo di governo o pre
feriamo arroccarci in difesa 
preciestinandoci comune; He
ad un molo di opposiz ione' 
Qui non comprendo la scelta 
di Ingrao e dei comunist i de
mocratici Mi sembrava che un 
mese fa fossimo tutti d accor 
do 

Alcuni esponenti della mag
gioranza occhettiana hanno 
evocato ita congresso. C'è 
un malessere più vasto, a 
parte le scelte di Ingrao? 

Nelle condizioni della società 
e della politica italiana più 
che per la nostra situazione in 

Dopo il no della Cee. Buttiglione: «I tg ormai si sono imbarbariti» 

«Sponsor selvaggio» addìo? 
La Fininvest si gioca 400 miliardi 

SILVIA GARAMBOIS 

• • WA1A 1 Italia della tv (a !i 
t on to \*\ lettera della C o n 
missione europea che ha Ixx. 
ciato I I leggi e i decreti it t l i a i i 
sulla pubblicità in tv e sta a 
unad (xc ia fredda li governo è 
stato sconfessato nelle tv si 
cerca di capire cosa può su 
f edere adesso Verrà mista e 
corni ' l,i normativa e he riguar 
da gli spot ' 1. Italia ha due mesi 
di U mpo per rispondere a (ini 
\elles per giustificare le sue ir 
regolarità le promozioni elev'li 
sponsor i film interrotti dalla 
ptibhlic ita «11 governo deve tv 
nere < onto dt Ila lettera della 
Cee - avverte Vincenzo V i t i 
dell uffic u> informazione dt»l 
Pds - Ci aspettiamo modif iche 
profonde il testo del decreto 
sulle risorse in discussione al 
Se nato già nei prossimi giorni 
Se ciò non accadesse sarem 
mo di fronte a un atto gravivsi 
m i x 

M i quanto rischiano di <pa 
g ire h tv ' I conti per c |uekhe 

riguarda le prorno/ ion i ali in 
terno dei programmi sono 
presto fatti la fininvest incassa 
dalle sponsorizzazioni televisi 
ve ;l lH(>"t dell introito coni 
plessivo pubbl i ! Ilario (400 dei 
2150 mi l iardo la Rai il (> 7 ( 

de! qlobale (80 mil iardi su 
1200) "1*1 Rai deve rinunciare 
a questa forma d i entrata ne 
avrà giovamento come servi/io 
pubblico» sostiene il consimile 
re d amministrazione Antonio 
Bernardi (Pds) 

••Molti consiglieri hanno 
contestato e più volte questi 
programmi sponsorizzati 
continua Bernardi - t h e sono 
al di fuori della tradì/ ione della 
tv pubbli*, a e della normativa 
Cee Ci sono trasmissione in 
(art ite di pubblicità quelle t h e 
vengono presentate come a 
tos to zero iti realta e come 
se la Rai affittasse due ore di 
palinsesto in prima serata 
mettendo a riis|X)sizione le sue 
troupe e i suoi temic i senza 

avere il control lo del t astine ne 
della pubblicità (e quello eh* 
e avvenuto per esempio nella 
trasmissione prodotta dalla si 
ignora I u'gion con Raffaella 
Carni in diretta dalla Spagna} 
Ma la lettera della Cee e impor 
tante perd io richiama il Parla 
mento alle sue responsabilità 
alla necessita dt correggere la 
legge Mammi- Anche Roberto 
/accana consigliere d a m m i 
lustrazione tic e intervenuto 
sostenendo che il vero proble 
ina della tv italiana -e quello di 
una eccessiva quantità d i pub 
bhcita perd i piueffet tuatacon 
modalità non sempre nt ono 
scibili tlagli utenti, e non quel 
lo del l abolizione del tetto mo 
netanoper la Rai» 

Ma altre polemiche anche 
ieri hanno movimentato il 
inondo della tv L onorevole 
Barbara Poliastrmi (Pds) ha 
chiesto una riunione della 
commissione parlamentare di 
vigilanza per discutere I.» vi 
t enda degli appalti della sede 

Rai di Milano ( per la quale e 
intervenuta ant he la guardia eh 
l ' inanza) e ha act usato tl i ri 
Utenza l'asquart Ih e Pedulla 
già ascoltati sul tema degli ap 
palli che -non hanno avuto la 
correttezza - rileva la parla 
meritare - d i informare l.i t OHI 
missione del sequestro awe 
nulo 24 ore prim.i» 

Angela Buttiglione invet e e 
ritornai.» a parlare dei proble 
mi del I g l a una tnanilestazio 
ne uri Assisi sostenendo t he il 
voto eJi sfidile I,I della redazio 
ne a Vespa -ha un valore mo 
rak e non giuridico M.i l.i ri 
sposta del direttore t> slata di 
struttiv i e non e ostruttiva L i 
Bii l l ighone ha parlato anche 
del «prexesso di imbarbarì 
mento» nei le; con la spettato 
larizzazione del ruolo del gior 
nalisla I ulto sarebl» iniziato 
alcuni anni fa quando «il direi 
tore del I t i l i Antonio Cilnrelli 
per far salire uh indici d ascoi 
to punto stili immagine ih una 
giornalista t o n la tumi te t ta 
traspari nte» 

in (ulte le scuole a parlare con i 
bambini Noi siamo fortunati» 
Ma oggi non vedranno solo il 
presidente della Camera per 
Iti prima volta sapranno t he 
(accia ha il sindaco di Portici 
I assessore alla se uola il prov 
veditore 1 is[x?Itore scolastico 
«Se non era per Napolitano 
chi li avreblx1 mai visti'» Sono 
le I M r ) o puntuale il presi 
dente dt Ha Cameni Giorgio 
Napolitano ( t h e era già stato 
ali Uva di Bagnoli) entra ac 
compagini lo dal direttore e 
dalle autorità Si accalcano 
cronisti fotografi, cineoperato 
ri II presidente della Camera si 
rivolge ad un bambino al pri 
m o b a n t o «Mi ricordo d i te ti 
ho visto parlare in televisione* 
Ripartono a raffica le domal i 
de degli scolari, su tutto A 
quando il vaccino siili Aids, 
' osa bisogna fare per superare 
la e risi del paese e il disinqui 
narnento del mare ' Giorgio 
dall ultima fila sbotta «Ma si 
può s ipere perche e successa 
quella lite a Monteci tor io^ 
Napolitano non si sottrae «Sa 
pete bene che in Parlamento 
i siste una maggioranza ed 
un opposi / ione Si stavano di 
.t utendo leggi importanti e il 
governo ha voluto t h e quelle 

I presidente della Camera Giorgio Napolitano 

norme non fossero modificate 
< fued" i ido il voto di fiduc la l,e 
opposizioni si sonoairabbiate 
f questo e normale M a i o co 
me presidente non potevo lo! 
lerare che si protest.isse in 
quel modo e per questo ho fat 
lo uscire i due deputati* 1 rari 
t e s t a exchi azzurri e v i x e sol 
(ile fa la domanda pi l i tltffit ile 
«I* povsihile abolire la camorra 
a Porne i e a Napoli '» Napolila 
no in breve spiega cosa oc 
to r re fare sul versante della 
scuola del lavoro delle istilli 
ZIOI I I pot rivolto a I rane est a 
dice «Spero che quando sarai 
grande saremo riusciti a scoli 
figgere la calmerà Altrimenti 
dovrai csst re tu a proseguire la 
batt iglia P ora di scendere 
nel p i tco lo teatro tlove alteri 
dono gli altri alunni gli disc 
guanti e naluralmt nle i gemlo 

terna un congresso anticipato 
sarebbe un errore polit ico i.in 
che se posso comprendere 
t he di fronte alla t onfusione ci 
si possa pensare Ma quando 
ci si ragiona seriamente m i 
pare t h e nessuno sostenga 
davvero questa scelta I orse è 
stata evocata t o n un pò tli leg 
gerezza 

Comunque qual è II compito 
dell'assise nazionale sul 
partito di cui si parìa? Fabio 
Mussi, per esemplo, chiede 
che sia una sede per decide* 
re anche dell'assetto del 
gruppi dirigenti. 

Ne discuteremo alla prossima 
l ' i rezionc lo penso che gli 
obiettivi dell assise debbano 

evseredue il pr imo e quello eli 
delincare in modo netto il rito 
lo del Pds nella e risi della poli 
tica italiana Non dovremo m H 
perdere di vista i prtxessi dina 
mici e velex'lssimi t h e sono 
a|X'rti in tutti I partiti e nella so 
e te ta 11 see ondo e il compi to 
enorme di costruire la nuova 
forma partito Un partito t h e 
io vedo coerente alla nostr i 
ispirazione regionalista aperto 
ai movimenti e ai mondi vii.ih 
dell asstx lazionismo alla sog 
gettivita femmini le ai fermenti 
dei giovani F.siste poi il proble 
m,i di un asse tto dei gruppi di 
rigenti t he cinsi i ome e use ito 
dal congre sso di Kiiniui ha di 
mostrato effettivamente una 
scarsa effit acia e pexa t ap.it i 

ri Sul palco Ire femminucce e 
due maschietti res itano meta 
in dialetto mela in italiano 
una specie di j xxs ia che n.is 
suine la famosa vmta una vera 
e propri.ì gustosa sceneggiaci 
napoletana I rat uzzi co rise 
guano i l i presidente un loro d i 
segno e una lettela affettuosa 
tli r ingranziamento per tanto 
interesse Napolit ino ricorda 
ai ragazzi che gli uomini <• i 
parliti passano mentre le isti 
luzicmi finche e e la demoe ra 
zia restano V spetta ine he a 
loro non solo agli adulti di 
fendere e migliorare le islitu 
zioni Parlane» pò le autorità 
cittadine Ion ia la domanda 
sarà la prima t 1 ullnna volta 
t h e alunni genitori e insi 
guanti vedrannochi li ammini 
stra e dee ide il des model la Io 
rose uola t della lorot iti ìelmu7 

ta di dee isione poi il i ta Pc uso 
e he I assise dovr i ant he ^u 
e|iieslo punto assumere dei i 
sioni corrispondenti al profi lo 
del par*ito t h e vogliamo t o 
stri lire 

II tU>c Ut i l i UUl i l i UMICI t u i j u i 

sii giorni da Angiu.s e vari 
esponenti di aree diverse, 
pone la questione di un su
peramento della rìgida divi* 
sione interna nelle correnti 
useite dal congresso di Rimi* 
nì. Qual è la tua opinione? 

Innazitutto non |M'JISO t h e si 
Irati, di una «rivolta» come ha 
scritto qualche gic male \: la 
se lami dire che io vedo tinche i 
segnali di una e ampl ig l i ì pn> 
pagandisl i ta e ontro di noi e he 
ha per obiettivo piti o m i n o 
t onsapevole la canee llazione 
del Pds Aneli io poi condivido 
I insofferenza di q lei i ompa 
gin per la molt ipl icazione tl i 
lauti -centralismi denigrat ic i» 
Dobbiamo pero stare attenti e 
costruire insieme uno sbtxco 
nuovo evolutivo e t II organi ' 
za/ ione del pluralismo inter 
no senza ritorni ali indietro II 
pluruisuio e una e onquista e he 
v i salvaguardai.i Nell assi ,e 
sul parti lo dovremo trovare le 
forme nella e omposizione del 
gn ippo dirigente e ielle regole 
e he 11 daremo |>er armomzz t 
re questa risorsa e ou le esigei) 
ze di una forza poli i ta inoder 
na che discuti l ib-' iumente e 
poi dee idi 

Ravenna, il «modello» Zaccagnini e il degrado di oggi 

Ayala: «Se ne vada subito 
chi non è più credibile» 

CLAUDIO VISANI 

• • UA\ ! NNA I immagine 
a iste ra del le rider t he non i e 
più domina il podio del'a sala 
«Cavali oli tela e ui parlano I ina 
Anselnu Giuseppe Ayala Gin 
ti») Borirario e monsignor Prsi 
ho I omni coordinati da Nuc 
i io I ava In sala ane he la mo 
glie e i figli di /accag l imi 11 te 
e a e la questione morale • 
t h e introduce I ex direttore 
del I g l «e oggi la questione 
di mot ratte a per eccellenza» 
-Ma deve essere ant he la ten 
si n i tlell nomi» pt r una mio 
va perfezione per costruire il 
mondo nuovo dopo la e adula 
dei muri» aggiunge monsignor 
l omu i che poi ricorda un 
aneddoti) significativo fleti no 
ino / .a t tag l ia l i Un giorno 
venne da me e disse Moro mi 
vuole segretario della IX ma 
io non me la sento Si e fatto eli 
me un mito e he non t o m s p o n 
de ali i reall.i C osa devo fare'» 
Monsignor lomn ic ita Anslote 
le e the e «Pt r lui la politic a era 

I arte dt || .min I/I L [Soli sarà 
t he la questioni morale t i 
ant he pt re he r partili si sono 
impe aliali più a si annarsi i he 
a t ostruire ussic m*- il meglio 
t o n la genie ' 

Avalli va ail.i radit t del prò 
blenii i i laliano A\ re he qm sto 
degrado vergognoso' Peri h< t 
saltato tutto il sistema dei i on 
trolll Pt re he e sal lato' Pt rt he 
enti control lori i controllati so 
no nati t o n le stesse logie he 
Non e un i aso t hi l.i inagistra 
tura appaia oggi I ult imo ha 
luardo I sallato il pnnt ipio 
della ri spendibi l i tà politu a 
Chi non ha più <. ri dihtl i l i d o 
vrebbi mi ttersi subito ria par 
te Invece aspt Ita ostinata 
niente il ti r/v erario del giudi 
zio p( naie I ini ' > t h< ogni 
giorno apri uno t giuriì ili pt r 
saliere se lui (Cr m ) se ne va u 
non st IH va M i qnc sta si 
Inazione - aggiunge non i 
frutto di una i al muta bensì 
del malgoverno tli questo pai 

se Di un sistt ma il i potere 
e liiuso t inimut ibile Pt r qut 
sto serve aria nuov i I ìllei 
rianza Ma pt r un A\a l i i he 
pr< die a il trasvers ti sino t orile 
forma d incontro fi i pt rsone 
pei bene t i un d i ido [ìodru 
to i In di i t - iltt iti I Ir isvt rsa 
lismo < un lu i l t io t ant he 
t Ile ntelismo tra i (enti il potere 
di He lobbies molti tt onzz iv i 
no il t (intrultuatisni > nella pò 
lilu a e il volo di st ambio era il 
futuro* 

I I ina Ai ise l in i ' I i i addirti 
Una invita la De a i oghere ! i 
lt zione d i Ile eli / ion i ameni a 
in a ineth tsi il si rvizio dt I 
I uomo dt 1 In H omune e 
dt I progresso non dei < orni 
lati d iff in ristabilì l ido i osi 
un i gt rari hi i d< i valori un i 

uioi. i l iM diffusa s ih di \n i 
t ti n nli Ir isp iren, i l i n i 
i luesl i d i i magistrali di Palmi ' 
«I di gr milt lespirt die i il 
I unisono t on Aval i - k t on 
IH ssioni con la m ili i u sono 
in i noti bisoLMiai r imil i ihzzare 
(ulta la ni issonen i 

lettere 
Da due anni 
cerca di sapere 
com'è morto 
suo figlio 

^M Sono 11 in.idre di un 
giovane {Donni i Mirko) 
morto m seguilo ari un ope
razione di cataratta ali ex 
d u o sinistre» presso I ospe
dale Sunt Andrea di Vercelli 
Da quasi 2 an i r e ert o th sa 
pt re e orni e pere he e morto 
imo figlio senza riuscire Ì.K\ 
.ÌVCW nsiKtsta agii interroga 
tivi che eia tanto tempo vario 
ponendo Da quasi 2 anni 
lotto per avere giustizia seri 
/<\ pero ott i nere una mini 
ma spiegazione o una dnno 
slrazione ti1 interesse1 ai grav i 
dubbi che io pongo II ì d m 
di ( err ira ( I nbun.i le per i 
diritti del malato nrir) che 
mi ò vicino in questa mia 
battaglia ha da mesi espo 
slo il mio dramma ai vari in 
terlexuton che avrebbero 
dovuto dare una qualche rt 
spo>t.i Invece anche dopo 
alcuni solleciti e e un silen 
zio che m qualche caso si 
e opre di reticenza Vorrei 
sapere perche"1, da quasi Z 
anni sono in attesa dt avere 
la cartella clinica della eie 
gen/a th mio figlio ali ospe 
d a l c 1 Vercelli Come epos 
sibili- che 1 amministratore 
straordinario di Vercelli af 
'e rrm di non aver r icevutomi 
pl ico contenente la stona d i 
mio figlio e altri rioc irnienti 
quando e dimostrato dall uf 
fie io [xjstaleri i Vercelli che e 
stato consegnato alla Us l ; 

Non sareblx* più corretto e 
più giusto .mche per I ani 
minislralore di Verce'li ri 
cercare la venta o almeno 
rispondermi t o n la «sua veri 
la»'' Il I d m nazionale non 
potrebbe affiancarsi il I d m 
di I errara t he tanto si impe 
gna nei miei confronti per 
aiutarmi ad otte nere giusti 
z ia ' 

Giorgina Domenicali 
Bologna 

D'accordo 
per non usare 
la parola 
«sordomuto» 

H I Caro direttore 
quando 11 si mettono an 

che le coincidenze può ca 
pitare e he a pagina 11 del 
giornale d i martedì *ì no 
vt inbre rubrica delle le'te 
re i lettori Anna M Cori e 
Vincenzo Napoli ch iedono 
che su "I Unita»» si alxil isca la 
parola «sordomuto» F, che 
nella stessa pagina appaia 
una mia notie ina sul siici e \ 
sore di Vit enzt) Bai /amo al 
la Camer \ -Per la prima voi 
ta un deputato «sordomuto» 
Prometto (promett iamo) di 
rispettare maggiormente |x-r 
il futuro anche nel lessico 
le condizioni dei non udenti 
t non parlanti a condizione 
che e i si tlica t ome definire 
( i l giornalismo e ant he o 
dovrebbe essere sintesi ) i 
portatori diejuesti handicap 

Giorgio Frasca Poi ara 

Il congresso 
nazionale 
dell'associazione 
Italia-Cuba 

• • Cara Unita 
si e aperto ieri a Gè nova t 

si concluderà eiggi il con 
gresso nazionale dHI asso 
t lazionc di urne i/ia Italia 
t uba Molti si sono i Inesli se 
Ila ancora senso mantenere 
in vita qui sta associazione 
ine he tenendo conto della 

fine e hi hanno fatto quasi 
tutu le ISS(K i i i /mni di im i 
t izr i t on i p tesi th I e osid 
detto s tx i distilo reale (.Mie 
sto interrogativo e st ito al 
e entro della disc ussiom del 
congresso della sede di Bo 
logna ( liba ha e sere italo un 
"r uide fase ino su molt i gè 
ner izioni della smistr \ lt i 
liana II e ar.iltere de Ila rivo 
Ingioile e ubaiia 1 \ posizio 
nt gè ografie a di qut st isola 
I aspre //t\ de Ilo se oniro e on 
gli Usa i signific al'vi risultali 
raggiunli su! piano soc iale 
t ullur ile i «x ii n t i tko h in 
no seuiprt susc it.ito fra i dt 
mot rt.itK i italiani sentimi riti 
di annuir i /uuu e soliriane 
ta e m un <• erto si uso un he 
I ISSCK dizione di r n i t i/ia 
li dia ( uba h i avuto una sua 
pec uliaiit i Alt embargo 

t e ononui o imposto unii ite 
r lime ntt tt igìi Usa pili di ÌO 
anni t i si i aggiunta in qu i 
sii ultimi anni I mterniziont 
tlel s< isti gito et onomit o 
tlt II e \ i Irss ( io si 11 o iupro 

mettendo se namente tutte 
le t onqurste più significative 
dei cubani In questa situa 
Zione <i nostro parere 
un assex (azione di amie izia 
con Cuba o diventa una del 
le tante assex lazioni cultura 
li estendendo i suoi rapporti 
con le altre isole dei < araibi 
oppure se vuole mantenere 
un t a ratiere polit ico do 
vre blx* essere più autonoma 
nei suoi giudizi capace d i 
allargare I area dei suoi sex i 
di porsi t fnari e p-'ec isi 
obiettivi di solidarietà con il 
pojHilo cubano In ogni ca
so il pr imo obiettivo e he ci si 
deve |M>rrc e quello di mlen 
sificare le inizi i t i ,e in tinte e 
direzioni verso il governo 
italiano la Comunità etiro 
pea e I Gnu peu he cessi la 
guerra fredda ani he in ejue 
sta parìe de! mondo e sia 
tolto I embargo economico 
e uMurale e v it-ntifico nei 
confronti di Cuba Questo 
problema ormai essenziale 
I X T la sopravvivenza di Cu 
I M va risolto polit icamente 
oltre t he attravt rso 1 inter 
vento di organismi interna 
zionali, la r d u / i o n e con 
temporanea e t on testuale 
i lei motivi th ìltnto tra Cuba 
e Usa ri lanciando al tempo 
stesso un processo d i di
stensione e di p i c e in una 
delle zone del mondo più 
difficil i per i rapporti iute ma 
zumali e f\i evoluzione eie 
mocral i ta a C u b i nelle for 
me e nei modi che gli stessi 
cubani dee tiferanno 

Adriana Lodi 
Mirko/Udròvandi 

Paolo Neri 
(ranco Grilli 

Grave la fuga 
di notizie 
dal Comitato 
per i Servizi 

H i Nella seduta del S no 
venibre del C om tato parla 
mentiire per i servi/1 di sic u 
re //<\ e he* presicelo Ilo de 
plora'o con forza la fuga di 
notizie riprese da o r fan i di 
stampa, in ordine ali lavori 
tlt 1 Gomitalo del giorno pre 
t celi nle qn melo a se oltam 
l i il pn sidt liti dt 1 ( olisi 

glio Amato Nella stessa se 
(luta del r> novembre ho di 
ramato una mia die h iara/ io 
ne alle agenzie nella quale 
fra I altro I o sii l i ntito le in 
discrezioni che senza alcun 
fondamento sono state al 
tnbuite .il presidente del 
Consiglio e secondo le ciua 
li egli avrebbe ribadito «I at 
tenzione verso gli extrace» 
minutar, come potenziali 
strumenti per la t nnnriali la 
organizzata o c u n e veicoli 
di alti terrorista i-

Nel pregarla di dare dif lu 
sione a questa ima presa di 
posizione coleo I txcas ionc 
per ribadire la gravita di 
queste fughe di notizie Rsse 
nuocciono al prestigio del 
Parlamento e danneggiano 
la funzionalità d i organismi 
cui sono affidati dalla legge 
e onip ih delie ah eli control lo 

Cordiali saluti 
Gerardo Chì«tromonte 

La Rai reputa 
un «ramo secco» 
l'orchestra 
ritmica di Milano 

• • P. di | " -vni giorni 'a la 
e omunie azione ufficiale eia 
[) irte della K u riguardante il 
destino delle proprie OR he 
stre e t o r i cont i innate in 
pratica lutti- alla chiusura 
(e hi dal i l 1J pv t h ien t ' o 
ì a n n i ; tranne le orchestre 
(r i tmica e sinfonie i ) d i Ko 
ni i Anche la nostra orche 
stra ninne a d i Milano e he 
molti morderanno prolago 
insta di trasmissioni di gran 
de sue e esso guidata ria 
m ic «-tri di va.ore t pruno fra 
tutti ( lorni Kramer ) e e fie fi 
no a ptx hi anni o i sono ha 
(••liuto i once rii \,i// t l i alto 
livello ( t on ( ierrv Mulligan 
C irl I ontan i R mdv w e 
ston I aito per t ilarne alt u 
m i e stata ins< nt.i tra i «rami 
set t hi Purin tppo questa si 
Inazione t oint ide con I at 
centramento della proci u 
zione a Roma e il col ise 
gin nle abbandoni > al prò 
prio destino d i I centro eli 
produzione di Milano In li i 
lui me idre si aprono catti 
tire eli | i/z nt i t tti iservalori 
e corsi rii perfezionamento 
ix t arrangiatori di big 
hunris si i h iudono U poi hi 
ori destre rimaste in vita 
tju ile sarà il futuro die hi mi 
zi.t oggi a studiare musica ' ! 
triste pi r noi notare e ome I i 
music ì da sempre ul lunu 
mot t di I e arici in Italia >i i 
I t poni i i pagaie le conse 
guenze de rivaliti da colpe eh 
alrn 

Seguono le firme di l i 
componenti del l'Orchestra 
Ritmica della Rai di Milano 
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L'area del dissenso contro la mossa del leader 
che ha nominato suo erede il capo del governo 
«Nei partiti democratici decidono i congressi» 
Signorile: «Se è nel segno della continuità... » 

Intuii conferma: «È la prosecuzione naturale 
della politica seguita dal segretario» 
Ma a Firenze il presidente del Consiglio 
si schermisce: «Non è un'incoronazione» 

«Craxi, il Psi non è una monarchia» 
Martelli critica: «Quella di Amato è un'investitura dinastica» 
L'investitura di Amato, come successore di Craxi, 
non placa il dibattito del Psi Anzi, l'area del dissen
so contesta metodo e obiettivi della mossa craxia-
na «In democrazia le investiture si fanno nei con
gressi», dice Martelli Per Signorile il problema è la 
politica e non il candidato L interessato si schermi
sce «Quella di Craxi non è un incoronazione, e una 
constatazione, io I ho intesa così» 

B R U N O M I S E R E N D I N O 

• 1 ROMA L obiezione nume 
ro uno e di metodo e la fa 
Claudio Martelli «Nei partiti 
democrat ic i le investiture le 
fanno i congressi» L obiezione 
numero due e d i Claudio Si 
gnonle «Quella d i Giul iano 
Amato come successore d i 
Craxi è una scelta che ha seri 
so se si riafferma la continuità 
di una politica ma se è cosi 

non potremo che fare oppo 
sizione» Dunque è chiaro 
nulla da dire sulle qualità del 
candidato ma quella di Beli 
no Craxi è una mossa che non 
piace molto ali arca del dis 
senso socialista Non per il no 
me proposto ma perche per 
Martell i Signorile e compagni 
promettere I abdicazione e in 
dicare 1 erede non modif ica il 
problema di fondo del Psi che 
e quel lo d i cambiare subito 
poli t ica immagine t classe di 
rigente II succo ò commenta 
no gli uomin i della sinistra che 
per ora e f ino al congresso re 
stano Craxi e la sua maggio 
ran/a sempre più blindata 
Quanto ad Amato vedremo 
cosa ech i rappresenterà 

Quello del l arca del dissen 
so è un «no» discreto che salt 
dopo un iniziale prudenza pe
raltro dovuta al latto che lo 
stesso Murtt III con moss i f itti 
e i aveva detto n t l k stcsst ore 
e he Amato secret i no s irebbe 
andato benissimo dato che 
era già «il» leader Ed e un «no» 
speculare al convinto «si» che 
viene dall area della maggio 
ranza craxiana secondo cui 
Amato segretario dal prossimo 
congresso sar tbbe il punto d i 
mediazione pt rfetta per un Psi 
ormai lacerato Insomma la 
divisione resta F lo scontro 
polit ico e pervjnale che oppo 

ne gli uomin i del garofano non 
accenna a comporsi Anche se 
il diretto interessato di tanto ru 
more ossia Amato sembra 
muoversi con molta accortez 
/ÌÌ Parlando a Firenze dice d i 
vedere stilemi d i fascismo nel 
la l-ega reclama una sinistra 
unita come unica garanzia d i 
democrazia e commenta bre
vemente la sortita de l segreta 
no «Nessuna investitura quel 
la di Craxi é una constala/ io 
ne io I ho intesa cosi» Un in 
terpretazione apparentemente 
simile a quella di Claudio Mar 
tclli Sulla «nomina» di Amato 
fatta urbi et orbi da Craxi dalla 
reti Fininvest il Guardasigill i 
dice «lo non credo che sia 
un investitura credo che sia 
una constatazione Nel m o 
mento in cui e è un socialista 
e he è leader del governo è na 
turalmente anche leader del 
Psi lo I avevo già detto eh» lo 
dica anche Craxi e una buona 
c o v i Ma ora questa constata 
zione va tradotta al p iù presto 
nei fatti» F Mauro Del Bue 
mar te l lano della pr ima ora a 
spiegare meglio il pensiero del 
ministro «Craxi - afferma - ha 
rivelato una cosa ovvia e giù 
sia F cioè che quando un par 
tuo esprime la guida del gover 
no il presidente del consig l ine 
di t ìtto il It Klcr de! partito 
Onesto v i l t p i r il Psi ( o rn i 5 < r 
gli altri partiti e pr ima se ne 
prende atto meglio è» Ancor 
meglio lascia intendere Del 
Bue se lo si fa già dal l assem 
blea nazionale di fine novem 
bre II punto e prosegue Del 
Bue che la constatazione co 
nume «riguard 1 I oggi» e il via 
l i be r i d i Craxi ad Amato non 
può essere un ipoteca sul con 
gresso «Il Psi f una democra 

Martelli Di Donato e Craxi in una riunione della Direzione 

zia repubbl icana non una mo 
narchia assoluta» Le modali tà 
dell investitura dal sapore feu 
dale non piacciono nemmeno 
a un personaggio «super oar 
tes» come Gino Giugni «fc. la 
miglior soluzione veramente 
la migl iore ma offerta nel m o 
do peggiore» Enrico Manca 
esponente della sinistra socia 
lista nonché coordinatore del 
la «sinistra d i governo» chiede 
che venga riconvocata subito 
sul punto la direzione «Selan 
nuncio televisivo di Craxi di ri 
conoscere a Giul iano Amato 
anche il mo lo d i segretario del 
partito ha valore ufficiale e 
corretto che sia formalizzato in 
una r iunione dell» direzione 
del partito prima dell asj*em 
Me l n l / ion ile In qnest i sode 
- conclude Manca dovranno 
essere valutati anche gli elfetti 
immediat i di tale novità se di 
novità si tratta davvero» 

La domanda dunque ritor 
na va bene Amalo ma in no 
me di chi e che cosa7 A conler 
mare i dubbi e i «no» della va 
negata area del dissenso so 
cialista sono proprio le parole 
con cui Ugo Intim plaude alla 

mossa craxiana «Amato è sta 
to il più stretto col laboratore di 
Craxi alla presidenza del con 
sigilo i l suop iùs t re t toco l labo 
ratore alla segreteria del parti 
to ed è quindi normale che 
Craxi pensi che Amato possa 
essere il suo naturale succes 
sore nel segno di una conl i 
nuità d i linea politica» Anche 
Conte sembra schierato r o l se 
gretano «Craxi - afferma - sta 
dimostrando ancora una volta 
di essere un leader costruttivo» 
Per Conte d i va verso la cele 
brazione del centenano (che 
avverrà a Genova a fine no 
vembre) «costruendo il nuovo 
passo dopo passo» «Stupisee-
afferm 1 anco r i - che non si 
colga la sostanza di queste 
scelte e taluni prefenscano il 
r innovamento parlato a quello 
praticato» L argomento della 
maggioranza è dunque que 
sto la linea polit ica non è poi 
diversa (e semmai meno illu 
sona) da quella che vogl iono 
anche i dissidenti e punta al 
I unità a sinistra sulle riforme 
elettorali si può individuare 
una linea d azione concreta 
col Pds sulla questione morale 
non hanno senso le divisioni 

dato che nessuno nel Psi può 
dirsi rinnovatore a scapito de 
gli altri 

F questo del resto il senso 
di una nuova intervista d i Craxi 
che va in onda sempre stasera 
su Rai due in cui il segretario 
affronta il doloroso terna della 
questione morale «Bisogna fa 
re tre cose punire severamen 
te i corrott i in modo esempla 
re fare rientrare non solo a 
Mi lano ma in Italia i partiti nel 
la slera della legalità del (man 
ziamento giacché non e erano 
e probabi lmente non ci sono 
e provvedere |X>i in qualche 
modo al sostentamento dei 
partiti lerzo ricacciare nelle 
lane da cui sono use ili lutti gli 
sciacalli che hanno volulo ap 
profittare d i questa situazione 
fingendosene ignari parlando 
un linguaggio d i grande insili 
ceri la dando mostia d i essere 
degli smemorati che non sape 
vano e non vedevano» Il pros 
s mo capi tolo v i ra scritto an 
Cora da Craxi col suo discorso 
ali A|a alla r iunione dei partiti 
socialisti europei Parlerà di 
unità della sinistra anche se 
con Pds e Occhietto il gelo è to 
tale 

Bettino come Bobo 
Il Guardasigilli 
risponde a Staino 
Anche a Firenze Martelli insiste per la sinistra è il 
momento dell'unita, di un cartello elettorale che co
struisca l'alternativa al regime e allo sfascismo leghi
sta Intervistato sul palcoscenico del teatro Puccini 
da Sergio Starno traccia il suo ritratto giovanile, glissa 
sulle indagini del giudice Cordova, attacca Craxi 
(«Non si è accorto che il vento è cambialo»), parla di 
una magistratura organizzata percorrenti 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

S U S A N N A C R E S S A T I 

• 1 riRRN/H Come in fami 
glia non si fanno cerimonie 
nel teatro Puccini diretto da 
Sergio Slamo Claudio Martel 
li arrivato con il solito seguilo 
ministeriale ha appena ti 
tempo di sedersi sulla poi 
Ironcina verde al centro del 
palco e la platea (tutto esau 
rito molt i spettatori in piedi e 
tra i tanli lesta confuso solo 
per pochi minut i Adriano So 
in ) mostra d i essere già e i l 
da F emozionato anche il pa 
dre di Bobo solitamente sor 
mone Non vede I ora d i stuz 
zicarlo un pò questo ministro 
della giustizia a cui molt i 
gii i rdano come ali uomo che 
può portare il Psi liber i lo 
d i II ipotec i e r ìxi in » su mio 
vi lidi «Quest uomo m i iute 
ressa npele Slamo aprendo 
I incontro - e non per capire 
come ha fatto ad entrare nel 
la classifica degli amanti 
ideali secondo le donne sve 
desi In venta voglio sapere 
quanto d i sinistra e é in lui» 
l<i formula della serata un 
personaggio e ì suoi pnmi 
vent anni spinge Martelli a 

disegnare un ritrailo un pò 
oleografico di se stesso ra 
gazzo della buona borghesia 
lombarda tirato su a pane 
latte e libri seguaci di «una 
eert ì sinistra moderala in ro 
sa patriottica' mazziniano 
convinto repubblicano in 
pieno sessantotto lavavetri e 
raccoglitore di fragole da slu 
dente assicuralo alla balta 
ella polit ica dalla visione 
drammatica degli emigranti 
stipati come bestie sui «treni 
della speranza Va bene per 
un giovane studente di tren 
t a n n i l a obietta Staino incal 
zando I oggetto del suo desi 
derio ma un g iov ine di oggi 
i h t ragioni li i pt r « ssere di 
sinistra pt r i re de re nel! ì sim 
s t r i ' «l-e condizioni lo imoon 
gono - replica Martelli - b ve
nuto il tempo di essere mol to 
più uniti rispetto al passato in 
una grande sinistra democra 
tica non Innariciuta settaria 
violenta una vera alternativa 
allo sfasci ano e alle leghe da 
una parte al vecchio regime 
e alla De dall altra» Martelli 
non si fa smontare da Starno 

Starno e Martelli a Firenze 

che cont inua a provocarlo 
•Ali assemblea della sinistra 
d i governo ho visto alcuni no 
stri grandi vecchi - insiste il 
conduttore - Mai aluso Na 
pol i tano e alcuni vostri uomi 
ni imbarazzanti Manca Si 
gnonle» Martelli glissa e n 
parte «Il punto di riferimento 
e omune è il mondo del lavo 
ro che non è più quello di Pe 
lizza da Volpedo ma è il 
mondo degli studenti dei tee 
mei del lavoro intellettuale e 
operaio Abbiamo il dovere di 
superare divisioni dispute 
settarismi L o d i o che cova 
quando c i ch iamiamo reci 
procamente assassini o ladri 
Il nostro tentativo è quel lo d i 
r icomporre quello che è nato 
unito Possiamo creare un 
contenitore un cartello al 
meno elettorale che consen 
ta alle sinistre diverse di esse 
re crit iche e pratiche e insie 
me più forti dei conservatori 
dei moderati delle leghe» La 
perorazione non strappa ap 
plausi a scena aperta ma la 
platea ò più attenta e riflessi 
va che genericamente ag 
guerrita F Martelli deve prò 
seguire p issando dal piano 
d i l pr incipio ili i ittualita pò 
l i t i c i F quesk i si e questo 
Crax i ' «Craxi ha lottato dura 
mente e giustamente contro il 
comunismo - dice Martelli 
ma non si é accorto e he qne 
sto è finito che il vento è 
cambiato l i Psi mi piaceva 
perchè voleva cambiare il si 
sterna Poi il suo vertice ne é 
diventato il baluardo Non vo 
glio pe'dere rispetto e affetto 

ma non voglio nnunciare alle 
mie idee perché Craxi ha 
smesso di crederci lo c i ere 
do a r eo ra Craxi crede nel 
-•ocialismo ma dice cne la si 
nistra 6 poco più di un segna 
le stradale Per me sbaglia 
Sinistra indica qualcosa 

popolo e ragione un popolo 
guidato da uno storco di au 
toeducazione e di progresso» 
I fiorentini hanno il dente av 
velenato Insistono su tasti 
Scomodi per il Psi ad eseni 
p io su quel lo attualissimo 
della massonena Martelli 
non vuole commentare 'e a' 
tuali indagini della m a g s t r i 
tura né 1 ipotesi del pool che 
dovrebbe affiancare l 'giudice 
Cordova «Quello che so lo so 
dai giornali - dice - <• non mi 
é chiaro qual i cr imini o reati 
si stanno perseguendo Non 
ho particolare simpatia per 11 
massoneria che in questi anni 
ò diventala un comitato di af 
fari una mutua assistenza a 
fini di camera Molti socialisti 
sono massoni lo so e r u 
sembra sbagliato Una 'essi 
ra basta» 

Non è tenero Martelli con 
la magistratura Prende spun 
to da una domanda sull un 
munita parlamentare «Se \ i 
vessi in Inghilterra sarei favo 
revolissimo alla sua abolizio 
ne Ma in Italia la maoistratu 
ra é organizzata per correnti 
ideologiche e partitiche ab 
biamo visto magistrati di smi 
stra perseguitare parlamenta 
ri d i destra e viceversa Quindi 
si ali abolizione solo quando 
avremo spoliticizzato !a map 
strilura» 

Marisa Rodano e Occhetto: «Visse la politica come passione: oggi è diffìcile spiegarlo...» 
La cerimonia nella chiesa gremita di S. Maria in Via. Presenti Andreotti, Mattarella, Galloni 

L'ultimo saluto a Tonino Tato 
Due cerimonie una laica e una religiosa una gran
de folla commossa moltissimi dirigenti del Pds, del
la De di altri partiti Tonino Tato ostato salutato, ieri 
a Roma per l'ultima volta come protagonista di 
una straordinaria stagione democratica «Ha com
battuto una buona battaglia» dice Marisa Rodano 
mentre Achille Occhetto sottolinea 1 insostituibilità 
della 'politica intesa come passione» 

F R A N C A C H I A R O M O N T E 

• 1 ROMA « I omno non si é 
certo lasciato vivere dal la vita 
Ha vissuto i suoi 71 anni con 
arduo e infaticabile impegno 
ma anche coi gioia e pif ncz 
/A Per dir lo con le parole di 
San Paolo ha combattuto f ino 
ali ult imo giorno una buona 
battaglia F commossa Marisa 
Rodano mentre saluta pe r 1 ul 
t ima volta 1 amico e il compa 
gno di vita ton ino la to in 
piazza Margana piena i< ri 
mattina di gente venuta a rcn 
dere omaggio a un militante di 
una grande polit ica «Una poli 
dea dira Achil le O c h e t t o -
vissut i come passione» Una 
politica che e cliffic ile far coni 
prendere «in questa epoca In 
ste per la polit ica e la demo 
crazia organizzata (sono an 
cora parole oel segretario dt I 
Pds) tantoché «occorre atten 
dere la morte perché si risco 
pra da parte di tutti I alto vaio 
re umano di storie irripetibili» 

F il senso di i rnmedi ibilt 
perdita ma insieme di inso 
stituibile risorsa é 'aci lmenlt 
leggibile nelle facce dei veethi 
e nuovi dirigenti che si alterna 
no nel picchetto t i onore alla 
Vi lma nella sala stampa di via 
delle Botteghe Oscure Diri 
genti comunisti tira pidicssini 
Ida Giuseppe Chiarante a 
Paolo Bui l imi a Alfredo Rei 
chl in Emanue l " Mac ìluso 
Gerardo Chiaronionle 1 ueia 
no Barca Giovanni Berlinguer 
Gianni Pellicani F poi i più 
giovani W iltcr Veltroni C I ni 
d io Petruccioli I n c l i n o Vio 
lante Giusep[>e Vace i ( Lui 

dia Mancina 1 ivia 1 ureo Giù 
ha Rodano) dirigenti pidiessi 
ni che non hanno condiviso 
I esperienza tlel P< I < ralle 
P ìola Gaiotti De Biase e Stefa 
no Rodotà dirigenti sindacali 
come Vittorio I oa Bruno 
I rentin Rinaldo Scheda e poi 
gli amici d i sempre quell i degli 
al ln partiti Sergio Garavini e 
Romano Forleo arrivano nelle 
prime ore del mattino seguili 
nel corso della cer imonia da 
Giovanni Galloni Oscar Mani 
mi P l in to Manta Ma a v i l l i 
t ire «I ult imo bcrl ingueriano 
non e erano solo dirigenti F 
nemmeno solo It tantissime 
compagne i tantissimi «colla 
boratort»di l on ino F nemme 
no solo le personalità del gior 
nalismo d i l l a cultura del lo 
spettacolo come Nanni I oy 
I ttore Scola Citto Maschi Mi 
riam Mafai Renzo Foa Van la 
Barenghi) No nella sala slam 
pa del Pds arrivano amici mil i 
tanti persone t h e salutano la 
bara con il segno della croce 
Del resto dice Marisa Rodano 

« 1 omno e i lascia la [estimo 
manza concreta che 1 agire pò 
litico può essere cosa bella se 
ria disinteressata e che si può 
anche ai vertici p t rs ino nel 
palazzo agire con la generosi 
là che è propria di tanti sempli 
I I mil i tanti-

Anche coloro che gremisco 
no 11 chiesa di Santa Maria in 
Via non sono solo dirigenti 
( erto di -politici» anche qui 
t e ne sono mol l i d 1 Giulio An 
dre otti ì Rosa Russo Jt rvolino 
Sergio M i l i a r i Ila Domenico 

Rosati Fttore Masina Antonio 
Maccanico Partecipano ali o 
melia funebre inoltre il capo 
della polizia Vincenzo Parisi 
molt i giornalisti - tra cui Euge 
mo Scalfari e Valentino Parlato 
- editori come Carlo Caraccio 
lo Ma anche qui é moltissima 
la «gente comune> venuta ad 
abbracciare Giglia I edesco i 
figli i familiari di l o n i n o e a d i 
re con un lungo applauso il 
suo «riposa in pace ali amico 
scomparso Legge San Paolo 
come Marisa Rodano anche 
don Luigi Della Torre che ce 
lebrò il matr imonio tra l o n i n o 
e Ciglia Poi Don Cingolani dà 
voce al r icordo di molt i dei 
par tec ip imi alle due c t r i m o 
me a quel periodo in cui na 
scc I impegno civile e demo 
cratieo dei cattolit i romani Ri 
corda il c ircolo della gioventù 
cattolica «Dante e Ixxinardo» 
nel 19 Hi HI rapporto stretto 
con «Studio e Azione» il centro 
cui diedero vita I ranco Roda 
no Adriano Ossicini I ranco 
Nobil i «Comprendemmo al lo 
r i r i t con l » il vecchio saeer 
dote t he cos era la liberta-
Mentre il teologo Giovanni 
Gennari prtga perché «fedt e 
impegno polit ico siano sem 
pre distinti» 

I esperienza della sinistr i 
cristiana d altronde t ra ritor 
nata poco prima a pochi me
tri d i distanza nelle parole con 
le quali Achille Occhetto aveva 
ricordato >la comunanza di al 
cuni r icordi iniziali che ora 
riaffiorano nella memori i di 
quella sede clandestina della 
sinistra crisi una a casa dei 
m i t i genitori prima e indimen 
licabile idea concreta della 
missione alta della politica» 
«1 or ino Felice Balbo la vitto 
ria contro il nazifascismo gli 
impegni che allora ciascuno 
prese con se stesso» continua 
il leader del Pds che conclude 
il suo saluto con il ringrazia 
mento al compagno che ap 
provando la scelta di «rinnova 
mento radicale» «mi ha per 
messo di portart con me nel 
cambiamento tutte le radici 
del l i m i i famiglia pollile i 

Quel rapporto 
tra vita e politica 

M A S S I M O D E A N C E L I S 

H i I m ie i p r i m i r icord i per 
sona l i d i T o n i n o r isa lgono a l 
congresso de l Pei a M i l ano 
nel \')72 In un ar ia f redda 
in una sala fumosa o c a n t a 
d i tens ione (e ra g iunta la 
not iz ia de l la mor te d i Feltri 
n e l l o P u r e avvert ivo t h e 
g rand i speranze e rano in 
m o t o i l m o v i m e n t o de i lavo 
ra ion cresceva il s indaca to 
si univa il Pei c o m i n c i a v a a 
rappresentare per I Ital ia u n 
impor tan te p u n t o d i r i ferì 
m e n t o Pensavo a l lora clic-
g rand i responsabi l i tà grava 
vano sulle spal le d i c h i ( ra 
al la gu ida de l par t i to 

Comprendevo< he la po l i 
t ica traeva f o r z i da l le idee 
ma so lo se esse si co l legava 
n o agl i u o m i n i a u n g rande 
n u m e r o d i u o m i n i e al le lo ro 
attese sent iment i pass ion i 
E se ad esse que l le idee da 
v a n o o rgan izzaz ione e p r ò 
spett iva 

d a a l lora e po i d o p o 
q u a n d o 1 h o conosc iu to me
g l io l o n i n o I a t o é stato tra 
c o l o r o c h e p iù d i ret tamente 
m i h a n n o trasmesso chiesta 
in tu iz ione ncc a concre ta 
aper ta de l l a po l i t i ca 

E io c r e d o c h e Ton ino Ta 
tò vada r i co rda to innanz i 
tu t to p rop r i o per il m o d o in 
t u i i n tend i v<i la po l i t i ca t o 

m e un po l i t i co nel senso au 
te n t i t o o r i g i nano de l la pa 
ro la Generoso appass iona 
to d i n a m i c o e ins ieme d isc i 
p in i , i l o o rd ina to m e t o d i c o 
A m a n t e de l la vita nel la m o l 
tcphci tà de l le sue f o rme t 
ins ieme d e d i t o per una vita 
a una causa que l la de l m o 
v i m e n t o o p e r a i o e a l le sue 
o rgan izzaz ion i il s n i d a t a l o 
il par t i to Funz ionano d i par 
hto 

M i sembra d i r icordare 
c h e anche Ber l inguer nven 
dicasse questa ident i tà prò 
fessionale c o n o rgog l io f 
penso sia questa la ch iave 
de l la p ro fonda s intonia d i 
Ber l inguer segretar io c o n 
I u o m o che fu sempre al suo 
f i anco La ch iave a p p u n t o 
per c o m p r e n d e r e un m o d o 
d i in tendere e d i vivere la p ò 
l i t ica t h e è forse t ip i co d i 
una generaz ione d i sinistra 
que l la r h c ha s to l t o nel la 
lotta ant i fas t is td e c h e é ve 
nuta cos t ruendo t o n nume
rose vi t tor ie e n o n p o c h e de
lus ion i il d i f f ic i le tessuto 
de l la nostra democ rd7 ia 
Una pol i t ica saldata e fusa 
c o n la vi ta Oggi c h e si par la 
quas i so lo d i spar t iz ione de l 
potere d i degeneraz ione 
de l potere o al p iù d i po l i t i 
t a i m m a g i n e p t n s o sia dif 

achille 
Occhetto con 
Giglia Tedesco 
ai funerali di 
Tonino Tato 

f ic i le s p e t i e a i p iù g iovan i 
t o m p r e n d e r e e pers ino pre 
stare a t tenz ione a stor ie c o 
me que l la d i T o n i n o Ta to 
Eppure c h i lo conosceva ri 
c o r d a t o r t a m e n t e c o m e l o 
n i n o losse lo slesso in se-zio 
ne al le Feste del l Uni ta a 
Bot teghe Oscure o q u a n d o 
af f rontava incon t r i d iscret i 
t o n i mass imi esponen t i p ò 
l i t i t i 11 m e d e s i m o atteggia 
m e n t o il m e d e s i m o l inguag 
g io c ques to pe rché n o n 
e era s e p a r a / i o n e in lui tra 
vi ta e po l i t i ca F la po l i t ica 
era tale so lo se essa n s p o n 
deva al le es igenze a l i c o r n o 
z ion i al le rag ion i de l la vita 

f questo il ( i lo rosso c h e 
co l lega I esper ienza po l i t i ca 
d i T o n i n o T a t o Giovane-
c o m b a t t e n t e par t ig iano ap 
pass ionato mi l i tan te de l la si 
nistra cr is t iana e po i per 
tant i a n n i a l lavoro ne i siri 
daca to ne1 Partito c o m u n i 
sta nel Partito d e m o c r a t i c o 
de l la sinistra 

Una in tu iz ione de l la po l i 
t ica c o m e persegu imento 
de l l interesse genera le c o 
m e percez ione de i processi 
real i de i rappor t i d i fo rza e 
de l la lo ro mob i l i t à e insie
m e però t o m i in tervento 
att ivo su d i essi per in t rodur 
re il c a m b i a m e n t o por p r ò 

dur re i nnovaz ione P t r t h e 
n o n MCVA pc r lui senso una 

pol i t ica che si l imitasse n re 
gistrarc il da to e n o n interve 
nissi su d i esso por m o d i f i 
c a r i o Pol i t ica < o m e prassi 
Pol i t ica r ivo luz ionar ia in 
questo senso e n o n per un 
ancoragg io i deo log ico o per 
I adesione a u n m o d e l l o 
Consapevo lezza c h e n o n c i 
sono sac ri te sti t h e e s i m a n o 
da l r isch io de l la s te l la e de l 
la l iberta In ques to senso 
laici tà del la po l i t i ca N o n c o 
me sua r iduz ione m a c o m e 
aper tura Agl i al tr i A l la v t n 
la degl i al tr i 

E c t o d u n q u e il r appo r to 
tra po l i t ica e vita E penso 
the- qu i nel d i f f ic i le equ i l i 
b r io de l l o s tar t a l la porta» 
d i Ila stona attenderne le 
sut improvv isaz ion i e il for 
zar la qut-sla storia provarsi 
a d i r igere il m o v i m e n t o d t Ile-
coso e dogl i u o m i n i penso 
che qu i sia possib i le n n l r a t 
t i a r t il sogno de l l isp i razio 
no cr is t iana d i l a t o i de l 
m o d o in t in i ssa si é invera 
la n i Ila sua mi l iz ia po l i t ica 

E qu i c r e d o I o r ig ine d i 
un r iso lva lo t personal issi 
m o r a p p o r t o tra fede e pol i t i 
t a morale e p o h t i t a Sono 
i onv in to e he d i tale rappor 
to m e n o so ne par la e me
g l io o P faci l i bana l izzare F 

tuttavia 1 esper ienza di Foni 
n o l a t o e una tes t imon ianza 
esemp la re F a "o ra forse 
specie d i quest i t emp i fatti 
d i una po l i t ica c h e appa re 
spesso f rastornante c h e fa 
(a l i t a a r agg iung t re gli n o 
m in i vale la [ iena d i fermarsi 
un a t t imo a med i ta re su una 
v icenda u m a n a cos i c m b l e 
m a t i t a 

Dire: Panicela 
nuovo direttore 
• • Adriano Panicela é il i no 
vo direttore responsabili dell i 
igenzia d informazione Dire 

L annuncio é stato dato ieri se 
ra dalla slessa Dire Panici ia 
era già condirettore de'l agn i 
zia durantt la d i r t z i oned i A l . 
tomo lato 

Domani 
9 novembre 
con l'Unità 
Il piacere della lettura 

centopagine 
12 brevi 
capolavori 

l 'Un i tà + h h r o 
L i r e 2 000 
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Ancora nuovi clamorosi sviluppi 
nelle indagini sulla massoneria 
avviata dalla procura di Palmi: 
i «fratelli » vendevano aerei e missili 

Ritrovato a Pesaro un computer 
con i segreti delle logge coperte 
Martelli: «Mi sembra che l'inchiesta 
non abbia ancora obiettivi chiari» 

Scoperto gigantesco traffico di armi 
A Pesaro le tracce di un megatraffico di armi pesan
ti missili e carri armati Da un computer nuove con
ferme su affari massonici Vera l'ipotesi del pool 
con Casson, Colombo, Gratten, Mancuso, Salvi e 
Cesqui (Pm contro Gelli) Cordova e Neri. «Sull'in
chiesta abbiamo avvertito grande sensibilità istitu
zionale». Martelli «Il pool7 No comment L'inchiesta 
può dare l'impressione di qualcosa di persecutorio» 

DAL NOSTRO INVIATO 

A L D O V A R A N O 

•>• PALMI È Pesaro la capila 
le italiana del traffico di armi di 
marca massonica7 A giudicare 
dai documenti sequestrati dai 
giudici di Palmi vuebbe pro
prio cosi Armi pesanti e sofi 
sticate Non soltanto quelle in 
dividuali per armare piccoli e 
medi eserciti di soldati Ma ba
zooka mivsili terra aria carri 
armati Fxl oltre questa Santa 
barbara i «muratori- trattavano 
anche cose speciali Anni da 
puntamento quelle che ven 
gono usate nella barbane della 
cosiddetta -guerra chirurgica» 
Insomma strumenti di morte 
capaci di centrare gli obiettivi 
con la precisione del medico 
che impugna il bisturi F per 
dare la misura dell ampie/za e 
della qualità del traffico una 
scoperta sconvolgente am 
bienti massonici o presunti tali 
avrebbero trattato perfino la 
vendita di un sommergibile b 
dato che e 6 la crisi delle ideo 
logie pare che i «fratelli mura 
ton» non andassero troppo per 
il sottile vendevano con pari 
slancio ai gruppi del Sud Africa 
e dell America latina ed ai loro 
nemici Per tutti roba allo stes 
so prezzo perchè si potessero 
massacrare ad armi pan 

F. sempre a Pesaro un altra 
scoperta clamorosa t spunta 
lo luon 11 il computer e he i giti 
dici avevano cercato non si sa 

dove e perchè ma che non 
erano riusciti a trovar"" perchè 
recentemente rubato \ssieme 
al e omputer dodici dis netti in 
parte cnptati cioè manipolati 
in modo tale da impedirne la 
lettura Comunque nomi con 
leggi ed informazioni riporta 
no ad una loggia coperta inter
cettata a Genova affiliala a 
Piazza del Gesù II computer 
cosi mistenosamente «rubato» 
è slato ritrovato in un Istituto 
professionale regionale vicino 
Porta Rimini F.ra seminascosto 
in un locale accanto alla segre 
lena della scuola Ora si sta 
cercando di capire che lo ab
bia «parcheggiato» 11 probabil
mente in attesa che la bufera si 
calmasse 

Documenti sul traffico di ar
mi e computer (prima che 
spanvse) sono stali segnalati 
dai «pentiti della massoneria» 
cioè dai massoni che stanno 
massicciamente collaborando 
ali indagine nella speranza 
che Cordova Neri e gli altn 
magistrati ripuliscano le logge 
da che in nome della masso
neria si è intrufolato al loro in 
terno per fare affari naturai 
mente sporchi 

Cordova, Neri e Antonio 
D Amato ieri mattina erano già 
tornati a Palmi Venerdì in 
gran segreto erano tornati a 
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Andò: «Io massone? 
Sono sbalordito» 
• i ROMA La massonena apre vecchie ferite nel Partito sociali 
sta Italiano F. polemica tra il ministro della difesa Salvo Andò e 
Giacomo Mancini, che del Psi è stato a lungo segretario Pomo 
della discordia l'intervista pubblicata ieri dal Corriere della Sera 
nella quale I anziano leader socialista calabrese accusa Andò di 
essere un «fratello» massone Immediata la risposta del ministro 
della Difesa che len ha scntto una lunga lettera al direttore del 
quotidiano milanese «L affermazione di Giacomo Mancini con 
tenuta nell intervista nlasciata a Francesco Merlo secondo la 
quale io sarei massone mi lascia sbalordito Non comprendo 
davvero la ragione per la quale Mane ini che mi conosce da seni 
pre, senta oggi il bisogno di inventare questa storia Che di pura 
invenzione si tratta' non sono non lo sono mai stato massone 
né ho mai intrattenuto rapporti a qualunque titolo con organiz 
zajiiom massoniche Della massoneria mi sono occupato come 
vicepresidente della commissione parlamentare che indagava 
sulla loggia P2 In questa sede mi sono battuto perchè si facesse 
chiarezza sul groviglio di rapporti che andava emergendo tra 
massoneria e mondo delle istituzioni Mancini ha il dovere di 
chiarire perchè «dovrei» essere massone o di precisare chi lo di 
sinlonna su questioni che io ritengo di grande rilevanza Se ciò 
non fa devo ritenere che egli sia usato da taluno in modo irre 
sponsabile II che mi dispiacerebbe molto considerata la stori.i 
personale di Giacomo mancini» 
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Renzo Canova: 
«Siamo liberali» 
M KiKHNS'L «Qualcosa di vero in questa inchiesta del giudice-
Cordova ci deve pur essere anche se noi della Gran Loggia d'Ita 
ha di Piazza del Gesù Palazzo Vilelleschi siamo fuon da ogni 
scandalo Nella nostra organizzazione non esistono logge coper 
te» Il gran maestro Renzo Canova respinge ogni illazione sui G 
mila iscritti alle 255 loggie della sua massoneria W rinvia al mit 
tenie le accuse lanciate dal gran maestro Giuliano Di Bernardo e 
dal Lic io Ge'li «Blaterano che il Grande Oriente d Italia di palaz 
zo Giustiniani - afferma - sarebbe I unica obbiedenza regolare 
Una grande offesa perchè vogliono far intendere che noi non sa 
rernme massoni regolari Siamo nati nel 1805 e siamo nconosciu 
tic'a 110 paesi di tutto il mondo Da loro ci dividono profonde dif 
(erenze ideali Noi rappresentiamo il filone liberale della masso 
nena tanto è vero che ammettiamo anche le donne» 

Il gran maestro Renzo Canova precisa poi che esistono «al 
meno una decina di altre organizzazioni che si definiscono di 
Piazza del Gesù» come quella dell avvocalo Muscolo di Genova 
su cui sta indagando il giudice Cordova «ma non hanno niente a 
chi' vedere con la nostra organizzazione» Il procuratore capo di 
Palmi però ha disposto perquisizioni anc he nelle sedi della Gran 
U)3gia d Italia di Canova «Sono state |>erquisite le sedi - ammet 
te il gran maest ro-di Bordighera Genova Milano Firenze Pisa 
I orino ed Ancona Hanno portato via anche senza leggerli tant. 
libri bastava che ci fosse scritto sopra massoneria» 

palazzo San Maculo a suo 
tempo sede della Commissio 
ne parlamentare di indagine-
sulla P2 Pare abbiano trovato 
la disponibilità piena da parte 
delle massime autorità del par
lamento che hanno garantito 
che non sarà posto alcun osta 
colo alla consultazione dei do 
cumenti segreti in archivio che 
sarebbero dovuti tornare alla 
luce solo nell anno 2054 

Del resto parlando coi gior 

nalisti, Cordova e Neri hanno 
giudicato «di grande importali 
/ a la sensibilità istituzionale at 
torno alla nostra inchiesta Ab 
biamo colto - hanno detto la 
richiesta e la voglia di pulizia» 
Ma in serata il ministro di Gra 
zia e Giustizia Claudio Martel 
li a chi gli chiedeva un coni 
mento sull inchiesta ha rispo 
sto «Mi sembra che questa in 
chiesta non abbia ancora ctua 
rito quali siano i reati da perse 

guire e chi II abbia e ommessi 
E questo può e reare 1 impres 
sione di qualcosa di persecu 
tono» Sull ipotesi del pool 
Martelli Ila aggiunto «no com 
meni» 

Hanno trovato comunque 
conferma le indiscrezioni sulla 
formazione di un pool di magi 
strati impegnati in indagini su 
organizzazioni segrete Lordo 
va ha detto di aver chiesto al 
("sin «un congnio numero di 

Il ladro fermato casualmente dai carabinieri. Recuperato un altro quadro. Oggi il ringraziamento 

La «Madonna» del Reni ha fatto il miracolo 
Ritrovata prima che scoprissero il furto 
Prima ancora che il furto fosse scoperto, ì carabinie
ri avevano già recuperato - senza rendersene conto 
- la «Madonna» di Guido Reni e le altre cose rubate 
nella chiesa di San Bartolomeo Alle 14 di venerdì 
hanno fermato un'auto guidata da «una persona co
nosciuta come trafficante di pezzi di antiquariato», 
per un normale controllo «Dove ha preso questi 
quadri'» Ieri nella chiesa c'e stata festa grande 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

J E N N E R M E L E T T I 

M KOI (IONA Da oggi alle 
10 J0 la «Madonna del Su'fra 
gio» di Guido Reni tornerà sul 
1 altare dell ultima cappella a 
sinistra della chiesa di San Bar 
tolomeo tri porteranno con 
un piccolo corteo i carabinieri 
che I hanno ntrovata - la vi
cenda ha dell incredibile - an 
cor pnma che il (urto fc sse de
nunciato Assieme al dipinto 
del Reni sono stati trovati an 
e he il «Cristo risorto» di Ubaldo 
Gandolfi il tavo'o e la sedia 
che erano stati presi in e hiesa 
ed anche un granili quadro 

che rappresenta Sant Anna il 
dipinto era stato preso in so 
grestia e nessuno fino a ieri 
mattina si era accorto del furto 

Ecco i fatti come li hanno 
spiegati i comandanti dei cara 
binieri di Bologna e di Imola 
raggianti per il successo otte
nuto Alle 14 di venerdì (il fur 
to sarebbe stato scoperto solo 
alle M 55) una pattug1 a di ca
rabinieri di Montererrzio - sulle 
colline fra Bologna ed Imola -
fermava una Peugeot lon a 
bordo «una faccia i onosciuta» 

«Il nome - d icono i carabinieri 
- non lo possiamo dire è una 
persona che ai quista pezzi d, 
antiquanato li vende o li ru 
ba» Dentro ali auto messi alla 
rinfusa nell abitacolo e erano i 
quadri il tavolo la seggiola 
«Dove hai preso questa roba9» 
•Lho appena comprata, da 
due persone» La merce - -\n 
che se non si ha notizia del (ur 
to - viene comunque segue 
strata «Non sappiamo ancora 
- spiegano i carabinieri - se 
I uomo che abbiamo comun 
que fermalo abbia agito da so 
lo con altn o se abbia agito 
per conto di qualcuno C è an 
che il caso che pur trattando 
pezzi di antiquariato non sa
pesse di avere rubato un dipin 
to di Guido Reni» I* due per 
sone tirate in ballo dall uomo 
della Peugeot sono risultate 
del tutto estranee alla vicenda 

Nella chiesa di San Bartolo 
meo hanno saputo che tutto 
HTÙ stato ritrovato a mezzogioi 
no di ieri Parroco e vii ano so 

no però stati invitali a non dire 
nulla [wrchè dovevano essere 
svolte ancora alcune perquisì 
/ioni Per non raccontare bu 
gie i due sacerdoti hanno allo 
ra chiuso la chiesa In mattina 
ta nella basilica e era stato un 
pellegnnaggio C era gente 
che piangeva di fronte ali alta 
re spogliato 

«Nonostante lo sfregio subì 
to - diceva il vicario monsi 
gnor Stefano Ottani - sono 
convinto che in chiesa non 
debba entrare una logica prò 
tettiva con biglietti di ingresso 
e sistemi di allarme Non pos 
siamo essere schiavi delle no 
stre opere d arte» Il furto della 
Madonna di Guido Reni aveva 
destato un emozione forte 
•l>erchè - spiegava monsignor 
Luciano Gherardi - davanti a 
questo tesoro d arte e di fede 
sono passale generazioni che 
hanno pregato e pianto Sono 
passali vinti e [leccatori» 

A togliere 1 angoscia è am 
vaia la telefonala dei i arabi 

meri ili Imola «Ieri abbiamo 
fermato una persona con delle 
cose che forse vi interessano» 
«1. altra volta» nel 1855 I attesa 
fu t>en più lunga Ani he allora 
nella notte del 15 luglio «due 
scellerati e purtroppo bolo 
gnesi Arcanngelo Ciarelli e 
Gicvanm Brasini» si nascosero 
dentro la chiesa per compiere 
• I esci rancio misfatto» Passa 
rono cinque anni prima che il 
dipinto fosse trovato presso un 
antiquario di Londra 

len sera quella che doveva 
essere una «veglia di suffragio» 
è diventata un rito di ringrazia 
mento «f avvenuto un nuraco 
lo Ila detto monsignor Glie 
rardi - e ringraziamo la prowi 
den/a Ma adesso lerchcremo 
ini fie di proteggere meglio 
questo dipinto» «L appello a 
tutti i morti - ha comment.ito 
I are Inietto Pier Luigi Cervellali 

perchè ispirassero una salti 
bri inquietudine ai rapinatori 
mommi evidenlenu lite ha 
funzionato» 

colleglli» Se viranno come 
garanlisi ono le mdiv re/ioni 
Cavson (Venezia), Colombo 
(Milano) I ibero Mancuso 
(Bologna) Salvi (Roma) 
Gralten (1/xn) lavoreranno 
insieme i maggiori esperti ita 
lumi di organizzazioni segrete 
A loro dovrebbe aggiungersi si 
tratta sempre di indiscrezioni 
riisabetta Cesqui. il pubblico 
ministero del processo contro 
1 ICIO Golii l̂ a decisione di av 

viare ti meccanismo che ren
derà possibile il pool spetta al 
Csm ma la sensazione è che il 
Csm spianerà la strada per aiu 
lare Palmi 

Per ora tutto il materiale se
questralo resterà a Roma in 
una case-ma segreta dei Ros 
Per fruga-' tra i misteri della 
massoneria deviata servono vi 
deolelton computer e stru 
menti sofisticati che a Palmi 
non si ,ono mai visti ì*i procu 
ra era già al collasso 23 prò 
cessi per associazione a delin 
quere di stampo mafioso 17 
per droga quello sulle infiltra 
/ioni delle dnne negli appalti 
miliardari della mc-gacentrale 
a carbone di Gioia tauro In 
più le indagini su «ndranghe 
ta droga traffico di armi e di 
voti» in e ui sono indagali per 
mafia un centinaio di persone 
Attorno a quest ultimo proces
so al centro di polemiche ro 
venti anche- per il coinvolgi 
mento di un grappolo di auto 
nuvolissimi leader locali del Psi, 
e nel quale è indagato per as 
sociazione maliosa anche Li 
ciò Gelli si sta lavorando ala 
cremente per concludere in 
fretta 

Neri ha precisato «Quando 
l i siamo mossi da Palmi sape 
vaino già cosa ceri are e dove 
andare a cercare le i ose e do 
ve sapevamo le abbiamo Irò 
vale Insomma non abbiamo 
colpito nel mucchio Lssere 
iscritti alla masvmena è un di 
ritto costituzionale Su questo 
non sono possibili né confu
sioni nò dubbi Noi-tiamove 
nfnando se persone della 
massoneria anzi delle diverse 
m issimene sono entrale nelle 
logge |x?r delinquere Poi 
scandendo le parok fia nco 
nosciuto «Falange a parte in 
questi giorni abbiamo ricevuto 
ben altn segnali Segnali in 
quietanti su e in non posso dirvi 
nulla» 

Antonino Caponnetto 
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L aliate della basilica di San Bartolomeo nmaslo «orlano» della Madonna pe r un giorno 

Congresso della Lega ambiente 

Ecologia politica e polemiche 
Caponnetto: ingiustificato 
l'attacco ai giudici napoletani 
«Invece di perseguitare i giudici di Napoli Martelli 
farebbe bene a indagare sui tanti procuratori dellu 
Repubblica che chiudono sistematicamente nei 
cassetti le nostre denunce sui tanti delitti contro 
l'ambiente» È questo, dell'ecologia della politica, 
uno dei temi dominanti della seconda giornata del 
congresso della Lega ambiente, segnata dagli inter 
venti degli ospiti «politici», da Martelli a Orlando 

DAL NOSTRO INVIATO 

P I E T R O S T R A M B A - B A D I A L E 

I H l'AKMA PolitK i eel titolo 
qui etologi., dolili politica f" 
state, uni. itiornoUi molto interi 
s<i tutt.i CKXdta sull intreccio 
di ouesli duo tomi quella di io 
ri i.l quarto e onurevso nu/iona 
le della U'^a ambiento t he ha 
anche deciso la pirtetipa/io 
ne di 11 issex la/ione allo mani 
(osta/ioni che lunedì in 31 citta 
ricorderanno la «notte dei cri 
stalli» che noi 193K in Ckrm.i 
ma sciano 1 inizio dello perso 
cu/iom contro uh ebrei Una 
Riornata setjnata da»jli intor 
venti dotili osmti «politici» da 
Claudio Martelli a Leoluca Or 
lancio da Antonino caponi jet 
1 i l il I» ii »i il Pf rTntti un 
dcnoiinMaioii luinuii* i . ... 
stru/ione o il consolidamento 
di un rapporto con il mondo 
del! associazionismo ambien 
ta lista una dello realtà oggi più 
vivo noi non osa Ir mie panora 
ma politico italiano P per tutti 
la necessita di abbozzare al 
meno dello risposte allo do 
mando j>er quale uno Iranca 
mcn'e imbarazzanti venuto 
sia dilla relazione di venerdì 
del presidente uscente della 
I.*»ga ambiente Ermete Rea 
lacci sia ddgli in'crventt di de 
cine di delegati Se a Capon 
netto la platea de i delegati ha 
tributato una lunghissima ova 
zione ricambiata dagli acconti 
commossi dell mziano magi 
strato - che della I-oga am 
biente e11 un vecchio amico e 
non hit rrpanntato sciabolale 
nei confronti di Martelli por la 
vicenda de magistrati napole 
lani re i di pre sunl i «levi immu 
iuta parlamentare» «I attacco 
ai magistrati napoletani è del 
tutto ingiustificato Si vuole 
confondere un sequestro le gii 
timo con una perquisizione» 
assai fredda e sLit.i I aeco 
gliuiza riservati al ministro 
della (iiustizia ( he pure ha 
promesso di darsi el.i faro al 
meno se gli verranno «preseli 
tate circostanziate denunce» 
nei confronti di quei procura 
tori della Repubblica elio - e11 

stato denunciato in numerosi 
interventi tengono per inni 
nei cassetti k tinte eie mine e 
degli ambientalisti ma ha dife 
so l immunità p irl.niu ntare in 
nome della «|H>litk ìdisannata 

di fronte a una magistratura 
pollile izzata» 

Hd fatto invece breccia Or 
landò li cui lesi secondo cui 
lo sviluppo deve »\ere a cuore 
li) perse ma umana individuar] 
de, pace mibiente e logalil . 
come cxcasioni non solo co 
ine limiti allo sviluppo» anche 
|K*rche oggi «si declinano .il 
contrario gnorri inquinamen 
to illegalità» ò apparsa in pie 
na sintonia con quella enun 
e lata [xx he ore pnma d i 
(jianfrance) Aniendo'i A quo 
sta critica del pensiero anche 
ambienlalist » («Dobbiamo 
ix risarò a un iuturo non sole 
sostenibili: ma inchede«i 

eie T ib i e i » d» 1 - i r ìsve i s ili 

sino ali amt rie .ina» che si tra 
durrebbo in «ammucchiate* al 
I italian ì» 1 *'\ pretore ha co 
niugato un altrettanto dura n 
flessione sull esponen?a delle 
'iste verdi dove in mancanza 
di proc iso se-Ite di campo «nel 
bone e nel malo si trova tutto e 
il contrario di tutto» Se di sini 
slra «0 e hi pensa agli altri oltre 
che a se stevso al futuro oltre 
che al presen'c ê  la condii 
sione ci Amendola - , allora 
possiamo tranquillamente ri 
e ornine lare a dire che siamo di 
sinistra» v n/a dimenticare 
e he* «i on tutti i verdi sono am 
bientatisti e |XT fortuna et so 
no tanti imbientalisti fuori dei 
verdi» 

l'riii tesi quest ultima elio 
trova piena conferma nell in 
tormento di Milvia Bandoli ro 
sponvibile ambiente del Pds 
e rie oltn* i sottolineare la set I 
ta dell ambientalismo cernie 
fondante* per il partito elella 
Quert la ha avanzalo alla I-ega 
nnbitnte la proposta di un 
p itto di t onsultazKMie nel pie 
ne> nsjK'lte) dell i reciproci au 
tonoima i n temi di comune 
ir terevse 1 il Pds - ha agBiun 
t- - deve «fare in modo che il 
n i d o ambientalista di cui fa 
p.i > non si f ice la paralizzare* 
dal .ic atto di chi in tempi di re 
cessione .gita il ricatto della 
disixc npizion. quella ani 
lucutale e la miglioie risposta 
nelle fisi elifficill porche pre» 
JXMIO nuove soluzioni strutti! 
rali in grado eli elare impulso 
ili ex t upazione » 

Concorso alla Regione sarda 

Annullati gli esami scritti 
di centomila candidati 
I temi non erano anonimi 
• • CÀUJARI Stop al mega 
concorso truccato (.ili ispettori 
deila Regione sarda hanno ac 
celiato «gravi irregolarità» nella 
prova sostenuta da quasi \0() 
mila concorrenti perle I76as 
sunzioni ali F rsat I ente agri 
colo Sarebbe stato violato il 
principio di an-. aimato i com 
piti infami orano accompagnati 
t.\,i nume ri noti anc he ai candì 
dati I tra i promossi guarda 
caso e erano t figli di nume 
rosi dirigenti regionali 

f cosi app* na il «rappo-lo» 
degli ispettore arrivato sul suo 
tavolo il presidente della Re 
gione Anione Ilo C abras ha 
preso e art i e penn » e ha an 
mine iato il clamoroso stop il 
maxi concorso non e> valide) 
«Non ostato assicurato l anont 
malo nello presele/ioni» h i 
K ceriate) 1 «iikhitst i» della Re 

gione •" tank speranze' (per 
novantase inula e p issa con 
corre nti) e tanti seileli ( per I or 
gam/za/ionc ) sono finiti nel 
nulla proprio alla vigilia della 
seconda fase del concorso 

domani sarebbero dovuti co 
mine lare le prove orali 

A determinare I indagine e il 
conseguente annullamento 
del concorso sono state le prò 
testo di numerosi candidati e 
di vario associazioni Ira le 
quali la Sinistra giovanile \JL 
«race ornandazioni» saranno 
anche un fatto fisiologico nei 
concorsi - soprattutto al Sud 
purtroppo ma que sta volta il 
«trucco» era troppo sjx>rce) 
Dagli accertamenti dei servi/1 
ispettivi t> risultate) infatti - ce) 
me ha se nllo lo stesso presi 
dente della Regione C'abras -
che «sarebbe stato consentito 
a ogni candidate) di apporre 
personalmente le etichette au 
tetadesivo contenenti il nume 
re> che contrassegnava la se he 
eh inagrafica e I elaborato» In 
litro parole la -paternità» dei 

t emipiti ora (ac limonio identili 
cabile Li magistratun infante) 
avrebbe iniziato accertamenti 
preliminari in vista dell even 
tuale avvio di un prexedimen 
to 

Cagliari, l'uomo aveva il volto stranamente tumefatto 

Ricoverato per diabete 
muore misteriosamente 
M ( Adi IAK1 I. hanno lasc ta 
todi notte dono una delle soli 
te crisi diabetiche sa un lettine) 
del reparto Medie ma dell o 
spedale civile e la mattina do 
pò non e era più Disperata ri 
cerca dei familiari da una cor 
sia ali altra I infermiera di tur 
no che non sa melile e infine 
ecco dal «reoistro» ospedaliere) 
la tragica venta «Palmas U> 
ronzo deceduto a mezzanotte 
per arresto cardiaco» Un altra 
morte «oscura» in ospedale hv 

acc adulo al «Brotzu» di Caglia 
ri la magistratura sta indagati 
do dopo la denuncia dei fami 
tiari della vittima l/>ren/o P il 
mas appunto -19 anni custo 
ete sofferente di diabete Due i 
principali rilievi la scarsa sen 
sibiliti mostrata dalla dire/io 
ne sanitaria che non ha nep 
puro avvivilo la famigliti dopo 
1 improvviso eleces.se) del pa 
/lente e le «inspiegabili» lume 
fazioni sul volto dell uomo che 
non possono e erto essere spie 

gate e e *n il diabete Cos e acc a 
cinto allora-' Una caduta o e he 
altro' I inchiesta ò am ora nel 
la fase preliminare si attendo 
no i risultati dell autopsia est 
guita ieri nello stosse) os|x*da 
le 

Li dentine la della nioglit 
le resa ripercorre le ultimi ore 
di vita di lx>ren/o Palmas Alle 
nove di seri ta coppia si pre 
senta il pronte) sex corse) in se 
finto ad una crisi diabetica 
eie Ila vittima I medici di turno 
spiegano *: h » e meglio ne ove 
rarle) pe r analisi e controlli 
"Quando 1 he) accompagnate) 
in reparto e1* il race tinto de Ila 
molgie - stava già meglio «Ve 
tirai gli he> detto domani te>r 
no a casa I orno a prenderti di 
mattina presto» V invece ! in 
domain U>ren/o Palmas non 
e e1- più «1 abbiamo cercato 
inerte ceni un infermiera che 
non sapev i nulla poi su un li 
brenic dell ospedale abbiamo 
letto che era morte) a me //,\ 
notte Perche non siamo stati 

avvertiti' Noi non abbi uno il 
teli fono e .avevo lascialo allo 
ra il numero telefonico di duo 
vicini di casa ma nessuno ha 
chnmate)» Ma non i> finita 
Qu inde) meiglu i figlie) otten 
ge>nodi poter vede re il e aliavo 
re fanne) una s< ope ria inquie 
tarile 1 uomo presenta elelle 
forile alla tosta ed e lutto pe sto 
«(orno mai ' chiodi .incorala 
donna - covi gli e> successo se 
sla\a IK ne;» Dalla direzione 
sanitaria per ora nessuna ri 
sposta «Non vogliamo violare 
il se greto istnittorio» si sono li 
nut iti i die hiarare al «Hrot/u» 
Ogni dubbio comunque eie) 
vrebbo ossero se mito dati auto 
psia t e ui risultati saranno netti 
entre) una dee ina di giorni Per 
ori non ci san bbero ne ppure 
IWISI eh garanzia a eaneo di 

medici o infermieri -Noi non 
vogliamo vende Ite o f.ir perse 
girne iiiiKK e liti - ripeterne) i fa 
mil ari di l.oron/o Palmas 
chiediamo solo eli conoscere 
I i s nt i» 

Incidente sull'Autosole 
Il direttore dell'«Avvenire» 
in gravi condizioni. L'auto 
contro una ruota di Tir persa 

LOTTO 

UHI l'IAC hN/A II direttore del 
quotidiano «Avveniri» Lino 
K1//1 fi") tinnì, e rimasto qr<i 
veniente ferito nella larda se 
rata di ieri in un incidente 
stradale sull Autostrada del 
sole nei pressi di Piacenza 
sulla c a r r e l l a t a in direzione 
di Milano I ricoverato nell o 
spedale di Parma Ui prò 
ipnosi e riservata I sanitari t;li 
hanno riscontrato trauma 
cranico trattura dell ovso 
temporale destro lacera/io 
ne del padiijlione immolare 
destro e altre coniti*ioni al 
e apo 

I ino KiiVi si iva ne Mirando 
a Milano da Assisi eJove si e ra 
ree atei pe-r un impelane) eli la 
voro Viat^iava sul se elile pò 
slcriore di una «Alfa IM> 
condotta d i Pasquiilmo Vir 
t>ara 2') anni autista de I 
c'iiotidiano cattolico rullane 
se Datili accertamenti eflet 

I Inali dalla polizia stradale eli 

Milano la vettura e"1 melata a 
shallere contro una mota 
•tjemellata» st.nc.il.ISI pochi 
aitimi pnma da un autotre no 
e adagiatasi sulla corsia cen 
trale In seguito ali urto I auto 
e sbandai.! ha urtalo un au 
Incarro ed finita contro il 
filarli rayl di de-Ira II diretlo 
re dell «Avvenire» e slato 
sbalzato Inori ci ili auto attra 
verso il lunotto poste riore 
Dopo li prime medie azioni 
ricevute al pronto sex e orso 
eh Piacenza e stato trasd rito 
nell ospedale di Pjrm i dove-
si trova rie overalo ne I re parlo 
di ucuroloqia 
I. Hilisla ha ri|M>rtalei una Ins 
sazione td una spalla l stato 
medicato al pronto soccorso 
dell ospedale di Piacenza P 
slato niudic itoijuaribile in 
una ve mina eli cnorm I.a Poh 
zia stridile" sta ne e re .indo 
I intolreno e he ha pi'rso I i 
ruota provcxanelo I incieli n 
te 

45" ESTRAZIONE 

( / •novembre 1992) 

BARI 
CAGL IARI 
FIRENZE 
GENOVA 
M I L A N O 
NAPOLI 
P A L E R M O 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

8531 941 13 
17?1 80 35 79 
27 7 43 42 76 
53 6185 56 70 
71 1946 /0 23 
20 59 62 385 
55 69258624 
186847 1934 
33 8 6 8 2 1 2 6 5 
39 9 48 ' 8 12 

ENALOTTO (colonna vincente) 
2 1 1 X 2 1 X 1 X X X ? 

PREMI ENALOTTO 
ai punt i 12 I 32 038 000 
ai punt i 11 L 1 384 00C 
ai punt i 10 L 150 000 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI NOVEMBRE 

del LDTTD 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO1 

C L A S S I F I C A Z I O N I 
O R D I N A T E 

Per contenere i ritardi rag 
giunti dai vari tipi di formazioni, 
gli studiosi del gioco del Lotto 
tendono a «luddividere i novanta 
numeri del l urna in gruppi di 
combinazioni ordinate ' secon
do metodi logici r igorosi 

Tutlo questo perche si e no 
tato che nelle formazioni quat 
siasi ' (senza ordmr) il r i a rdo 
raggiunto e più alto rispetto a 
quelle ordinate 

I raggruppament i statistici 
più seguiti « più comunemente 
utilizzati sono i «vequenti 
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Foggia, ucciso in un agguato notturno Giovanni Panunzio 
un imprenditore edile che si era ribellato al clan del pizzo 
e aveva fatto finire in carcere la banda che lo taglieggiava 
Possedeva un'auto blindata, ma l'altra sera era su una «Y10» 

Massacrato per vendetta 
dai sicari del racket 
Giovanni Panunzio 51 anni imprenditore edile è 
stato ucciso in un agguato mentre rientrava a casa 
Sulla base di un suo memoriale nel dicembre dello 
scorso anno era stato sgommato un clan dedito alle 
estorsioni Panunzio non aveva scoria ma di solito 
viaggiava su un auto blindata venerdì sera però era 
al volante di una utilitaria Della criminalità a Foggia 
si occuperà la Commissione antimafia 

LUIGI QUARANTA 
^ B K X J G I A Un acquato noi 
turno in una strad ) di periferia 
una decina di co lp i di pistola 
cosi ql uomin i dei racket han 
l u u o n s u m a t o la loro vendetta 
su Giovanni Panun/ io SI anni 
imprenditore edile che avi va 
avuto il c o r a l l o d i denunciare 
le richieste degli cstorson fa 
cendont finire PI in 13 ìlera 

Quella d i venerdì doveva es 
sere una serata storica per hoi( 
Uia ma in senso positivo il 
C onsiqlio cumun ile stava per 
adottare il nuovo Pi i n o regola 
ore gencr i l t un atto fonda 
m< nt ile m i l a vita d i una città 
attt so ormai da decenni e sul 
quale per anni si erano aspra 
mente misurati interessi eco 
nomici e polit ici organizzati in 
due g r ind i p i l l i t i trasversali 
una contesa nella quale se 
t o n d o la Commissione anti 

mafia dello sco-so Parlamento 
non aveva mancato d i far sen 
tire il suo peso anche la cr imi 
nalita organizzata Panunzio 
aveva assistito alla seduta del 
( onsigho poi intorno alle 
XI M mentre 1 lavori erano an 
cora in corso aveva deciso d i 
tornare a casa Aveva appena 
imboccato via Napoli una 
grande arteria che porta verso 
la periferia quando è scattata 
la trappola predisposta dai cri 
minali La mecc mica dell ag 
guato è ancora poco chiara 1 
pochi passanti hanno raccon 
tato di aver sent to gli spari e 
poi d i aver visto I auto schian 
tarsi contro altre vetture par 
cheggiale Panunzio era anco 
r 1 vivo quando e arrivato al 
pronto soccorso degli Ospeda 
li riuniti ma 1 colpi al torace 
avevano eausato lesioni tali 

Tano Grasso: 
«Delitto preventivo 
dei clan pugliesi» 
Tano Grasso il leader dei commercianti di Capo 
d Orlando oggi deputato del Pds e membro dell an
timafia non ha dubbi II delitto di Foggia e 1 a7ione 
preventiva della mafia pugliese contro il forte movi
mento dei commercianti antiracket 'Permangono 
forti ritardi noli anione dello Stato che non riesce a 
salvaguardare la vita dei cittadini che si espongono 
per dare credibilità alle istituzioni» 

WALTER RIZZO 

• • C A TANIA I ano Grasso 
non ha d u b b i I assassinio 
d i G iovann i Panunz io il 
c o m m e r c i a n t e a m m a z z a t o 
a Foggia e un de l i t to pre 
ve nt ivo da partt de l la maf ia 
pugliese Un o m i c i d i o t h e si 
r ivolge c o m e un at to terror i 
st ico ad una del le reg ion i 

dove 0 p iù forte il m o v i m e n 
toan t i racke t 

Su questo de l i t to inf luì 
set p robab i lmen te un e k 
m e n t o spec i f ico legato al la 
s i tuaz ione loca le - d i ce 
Grasso c h e ol t re ad essere 
m e m b r o de l la Commiss ione 
m t ima f i a e presidente d i 

che i medici non hanno potuto 
fare nulla per salvarlo 

U indagini scattate imrne 
diatamente diretti dal sostituti 
procuratori C ìrofiglio D Anie 
ilo e I ueanetti e coordinale 
dal lo stesso procuratore capo 
Baldass irre Virzl si sono subì 
to dirette verso gli ambienti del 
racket Già ieri mattina erano 
state temiate dalla Polizi 1 una 
decina di persone e ad esse in 

serata i m igistrati hanno con 
testato l associazione a delin 
qu i ri di stampo mafioso fina 
lizzala alle estorsioni con la 
sti ss i ice usa sono ricercate 
iltre e inque persone ( orile Ila 

chiarito in serata il questore di 
I oggia Domenico B tgnato in 
dagini siili attivila cr iminale 
dei fermali e dei ricercali era 
no Kia d i tempo in corso ed 
ali t 

*S» *F 

Sos Impreca - i>\ e vo lu to in 
debohre il processo che si 
apre a d i cembre e c h e vede 
imputa t i a lcun i de i quat to r 
d i c i presunt i cs torson eh i 
G iovann i Panunz io aveva 
denunc iato e fatto ar r i stare 
Ma v i ù un a l t ro aspetto d i 
carat tere più generale lega 

to alla par t ico lare real i 1 de l 
la Pugli ì aggredi ta d a una 
e r innnal i ta ma l iosa v io lenta 
m a giovane pnv i d u n q u e i l i 
que l r ad i camen to socia le e 
e u l t im i le e he ha Cosa Nostr i 
i Pa le rmo Questo f i t to ha 

reso possibi le un for t i feno 
m e n o d i reazione de i c o m 

sioni dirette con 1 omic id io Pa 
nunzio salvo per il fatto che 
come ha detto Bagnato >l orni 
cidio dell imprenditore e ma 
turato in quest ambiente» 

L impresa edile di Panunzio 
un costruttore venuto dalla ga 
vetta Mev,\ raggiunto negli ul 
t imi (empi dimensioni ragguar 
devoti ed era entrata nel min 
no degli estorson circa tre anni 
a Nel dicembre dell 89 il co 

slruttore avtwa ricevuto la pri 
ma richiesta per telefono ave 
va prima resistito poi cercalo 
di trattare infine aveva pagato 
Ui violenza subita lo rodeva 
dentro aveva paura per la prò 
pri i vita ed <ÌVCV(\ cominciato a 
raccogliere in un memoriale la 
storia del suo drammatico rap 
>orto con gli cstorson poi d i 
Ironte a nuove richiesle e ad 
un pesante avvertimento (fu 
minaccialo da du i persone ar 
in i te) si era deciso a rivolgersi 
ili ì magistratura e cosi il 27 d i 
cmbre dello scorso anno 

quattrodici persone ntenute 
membri di uno dei principali 
clan della malavita foggiana 
erano finite in galera I accu 
sa retta dal sostituto procura 
lire Carofiglio fu anche allora 
1i associazione a delinquere di 
ipo mafioso finalizzata ali e 
>tor ione e con questa accusa 

I luogo dell agguato 

ne ri land c o n t r o il racket 
l i l l e estors ione l^i Pugl ia e 
a Sici l ia orientale rappre 
i n t a n o le due realtà d o v e 
m i forte e d i f fuso il mov ie 
nen to ant i racket Si c o l p i 
*ce u n o q u i n d i per educare 
i in t imor i re m i l l e i m p r c d i l o 
ri per scoraggiar l i a d e n u n 
« tare per fare (ormare ind ie 
i rò una realtà» 

Dopo U b e r o Grassi un 
nuovo attacco, dun
que.. M a in questi mesi 
non è cambiato nulla? 

Ci t rov iamo davan l i a d una 
s i tuaz ione paradossale Da 
un lato vi sono imprend i to r i 
i he d e n u n c i a n d o il racket 
d a n n o una grande c red ib i l i 
tà a l lo Stato Dal l a l t ro le isti
tuz ion i n o n r iescono a (a rs i 
i he la vi ta d i questo persone 
venga salvaguardata H o 
I impress ione c h e vi sia stalo 
un ra l len tamentc del l at ten 

ione nei con f ron t i de l m o v i 
m e n t o ant i rackct 

Anche in Sicilia? 
Si inehe in Sici l ia Un a l ien 
l a m e n t o sia a l ivel lo d i o p i 
m o n e pubb l i ca c h e a l ivel lo 
eli is t i tuzioni statal i Non si e 

Giovanni 
Panunzio 
I imprenditore 
edile 
assassinato 

nove persone sono ancora in 
carcere (un decimo è fuori per 
ragioni d i salute un altro 6 
morto nel frattempo mentre 
gli altri tre furono scarcerati 
dopo quindici giorni per insuf 
licenza di indizi) Panunzio da 
tempo non riceveva minacce 
nò richieste d i denaro non 
aveva chiesto una scorta nò le 
autorità di polizia avevano nte 
nulo e he losse necessaria Di 
solito pi rò Panunzio viaggia 
va armato su una fuoristrada 
blindata gli assassini avrebbe 
ro quindi approfittato di un 
partico'are momento d i vulne 
rabilita dell uomo che venerdì 
sera si era recato in centro al 
volante d i una YIO appena ae 
quistata 

Il racket delle estorsioni ai 
cantieri edil i è da tempo molto 
attivo a hoggia l ra il 1989 ed il 
90 ci fu una particolare recni 

descenza di attentati al eantier 
e di minacce agli imprenditori 
che culminarono nell ornici 
d io del costruttore Nicola Ciuf 
freda assassinato in cantiere il 
11 settembre del I990 in pieno 
giorno per essersi rifiutato di 
pagare una tangente di due 
mil iardi Altri due costruttori 
invece erano stati feriti nell i 
prile dell 88 (Eliseo 7 masi al 
Ì epoca presidente della sczio 
ne edili dell Assindustna) e 

c o m p r e s o anco ra f ino in 
f o n d o c h e la lotta al racket 
costituisce uno degl i aspett i 
decis iv i de l la lot ta al la ma 
fia Se si co lp isce il g i ro de 
l estors ione si d istrugge u n o 
de i pi lastr i f ondamen ta l i 
de l l o rgan izzaz ione ma f i o 
sa perché si r o m p e I o m c r 
tà V i è un r i tardo d a parte 
de l l o Stato c h e n o n h a cap i 
to che q u a n d o vi sono i n 
p rend i to r i c h e pa r l ano c h e 
c o l l a b o r a n o c h e denunc ia-
n o su questo b isogna inve 
stirc tu t lc le forze tutte le 
energ ie N o n e consen t i to il 
fa l l imento Se accade q u a l 
cosa a d u n o d i quest i perso 
naggi c h e r i sch iano in p n 
m a persona per dare c red i 
bi l i tà a l lo Stato questa ere 
d ib i l i tà arretra in man ie ra in 
c red ib i le 

VI è un notevole al larme 
per il t imore d i nuovi at
tentati in Sicilia. Condivi
di questa preoccupazione 
e qual è la situazione della 
sicurezza per le persone 
cosidette a rischio? 

L a l la rme nasce da l le c o n 
v i n / i o n i che sul la base de l le 
conoscenze in loro posse vso 

dell 89 (Salvatore Spezzati che 
resto per qualche giorno tra la 
vita e la morte) 

I oggia len era sono shock 
C erano stati momenti d i altis 
sima tensioni già quando l i 
notizia del l agguato e r i arriva 
la in Consiglio comunale e 
qualcuno aveva messo in rela 
zione il delitto anche con i lun 
ghi anni di tensioni durissime 
intorno al nuovo Piano regola 
tore Ieri anche un deputato 
de f ranco Cafarelli si è augu 
rato che il voto del consiglio 
comunale sul Prg gr iz ie al 
quale «le speculazioni non pò 
Iranno più esserci e pere io so 
no prevedibili le reazioni della 
criminalità» e I omic id io siano 
avvenuti quasi contempora 
neamenle «solo per una brutta 
coincidenza» ed ha annuncia 
to che chiederà alla commis 
sionc antimafia d i cui è segre 
tano di esaminare la vicenda 
I unedl intanto 11 situazione 
dell ordine pubblico in tutta la 
Puglia sarà esaminata dal mi 
lustro del l Inti rno Nicola Man 
cino in un vertice con prefetti e 
questori al quale parteciperan 
no anche il capo della polizia 
quello della Criminalpol i co 
mandanti generali dei Carabi 
nieri e della Guardia di finanza 
ed il responsabile della Dire 
ziont investig ìtiva antimafia 

h a n n o espresso i g iud ic i de l 
DipartiiTK nto distrettuale 
an t imaf ia d i Pa lermo H in 
no par la to eli una strategia in 
i t inere c h e p u ò far prc f igu 
rare nuov i att i maf ios i a n c h e 
d i natura terror ist ica Sul 
p i a n o del la sicurezza d o p o 
Capac i e V ia D A m e l i o ere 
d o c h e esistano anco ra de l le 
insu f f i c ien te e de i r i tardi so
prat tut to nel l a d e g u a m e n t o 
deg l i uff ic i prepost i a l le scor 
te e al le tutele 

Basta la scorta? 
N o asso lu tamente È neces 
sana la coper tu ra po l i t ica 
Ce l ha i so lo se ha i la so l ida 
nc tà e il sostegno del la gen 
te e de l lo Stato 

In questi giorni cosa man
ca? 

Certo questo at tentato met te 
in d iscussione numeros i 
punt i d i r i fe r imento e raf 
f redda gl i entus iasmi d i c o 
loro c h e c redevano c h e la 
maf ia fosse v inta d o p o I ar 
resto d i a l cun i lat i tant i e d o 
pò ìleunc o p e r a / i o n i cu p ò 
i izia c o n d o t t e b r i l l an t cmcn 
te È invece un percorso lut i 
go tor tuoso e d i f f ic i le 

Rimini, arresto al Tribunale 
Favori al boss della mala 
In manette «irreprensibile» 
direttore della cancelleria 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

NATASCIA RONCHETTI 

C R I M I N I Peculato • orn i 
zione e nvel ìzione cont inua 
di segri ti ci ufficio Un arresto 
«.cel iente d i quel l i che la 
sciano a bocca a|>i rta i seuo 
tono la normale vita citt nini 1 
di un sabato qu ì lunquc Cut 
sta volta non nella pubblic 1 
amministrazione come da 
mesi ci hanno abituato le e ro 
nache ma dall a l t r i parte del 
la barric i l 1 tra ch i e i h iama 
to ad appl icare le leggi in un 
Pai izzo di Giustizia dove soni* 
passate inchieste giudiziarie 
d i gran peso Nicol i C iragiu 
lo % anni direttore iggiunto 
del l i <" ineel lena de I Tr ibuna 
le di Rimini e stato arri slato 
nell 1 notte tra ve ne rdì e sal i i 
to dai ear ib in ien di Riccione 
nella sua abit i/ ione rimine se 
su ordine di custodia e iute la 
re emesso da g iudic i per le in 
dagini p r ' l i m m a n l -ugeno 
Cetro Quel lo che si definisce 
un autentico insosjiettabile 
da 25 inn i fui / l unar io irrc 
prensibilc M il un i ch iacch i i 
ra mai un sosp* ito su un no 
m o conside-rato n i II ambiente 
d i p iovala onesta e cur re t 'c / 
7aehe inveci er ' 'u fejntc di ri 
ve la / ion i su notizie di uff icio 
coperte d i segreto Insieme i 
lui con una oper i / i one se il 
tata ali i stessa o r i le enul i ro 
del matt ino e siale) arre slato 
nella sua c a s i di M o n / i Ken 
?o Mari in 24 anni p r i giudi 
calo per issoci i / ione a de lui 
quere e reati cont ro il patri 
mon io accus i l o di i s t ig i / io 
ne alla corruzione I- I u o m o 
forse uno dei tanti i l qu ile il 
cancelliere riminese avrebbe 
fornito informazioni che p-i 
sumibi lmentc riguard ìv ino 
procediment i i suo car ico 
non specificati dietro ncom 
pensa Le ind ìgim senio parti 
te Ire mesi f i in seguilo i s i 
gn i l iz ion i g iunt i a ear.ibinic 
ri e p o l i / i e ic indie . ivano la 
presenza di un ì -I i lp i» n i gli 

uffici del I n inn i ile Ou ile uni 
e Ile polev ì muoversi Ir inq i il 
Lime i 'e e ig in ci n un i p i 
lett ì c o p i r t u r i I nk re i tt ìzi ni 
te lefonichi e in ib i i ni ili e n 
I ì d i spns i / i on i i l un v n li i l i 
microfoni spi i n i gli ulf iei eie I 
P i l i / z e n l i ( ni tizi i li inni in 
e luod i lo t ir ICJ i lo o i i ri11 
chiuso ne I e ircere eli K ivi n 
n i pe r p ro l i ggi rio d i possi 
bil i rappn s igli i d i i ri e itisi n 
mine si ' ì p r i n u r i l i i i m i sso 
m i h i , i l i tro inforni i / ion i d i 

g ir t n / i i elui d i III qn ' l i si n 
b r i ri b lx ro ngu irei in 1 i ino 
glie i 11 p n sunl i un m t i d i I 
e U l u l i l i re l'i i mie rrog ite d n 
sostituii prex u n t o r i l ' l i l i 
Gì r i g i r i III c h i m u d i n o l i ' " l i 
md igun e risii l i ile i ntr nub i 
i s t r i n i i n I itti 

Bocch i cucite ,x r qu m io 
ngu in i ì gli i l tn dm d is t i l i i 
t i r i degli iw is i di t, i n n / i i 
Clic mi diC i n g i i i l i i h i h il 

no p ig i lo per o l i i I H ri kjlis i 
zi i ' () iddint tur i i l tn (un/ l i 
n ir e h i [ H rm i Mi v ino i l i in 
n Un ri d i n u d i l i ni i l l i > 
pi rti d si gn lo istruii ri 
Un ipotesi c|uist ul un i i't i 
ine nle improb ibile II proc i 
r i lor i 1 r m i o l i i l i i i l m o li i 
infatti i l l i r i n i t o c l u li ind u i 
ni h n ino inc i l i icei M il > 
n i si 11 l i m r r i it i / i i l i uni i il 
r i s t o d i l persoli ili ni i u Ir i l i 
c o m p r i si In < L,IU e iso in 
I x i e i o n i in i irò d i ehi i r t i ut 

is i d i 11 i in ic,islr i lur i V n i 
si sa d i qu Ulto ti n ipo il d in I 
tor i d i II i e ime Ile ri i I mis i 
inforni iz ioni ne i hi i < s » 
I ihbi i spinto i t irlo ( e rroni 
voc id i de luti m 11 c r i r i s i 
solo eh ledile re d i con do > 
«Si v >gli uno f in pu IZI i in I 
In in ib i i mi - li i c o m m i it " 
Britagline - de l ib i " io e > 
il mei ire d 11 is i nostr i ' d i 
Hx.1 i lo ni un funzioi i inoe I i 
I ivor ìv i con ut i d i vi ntie i 
qijc inni 

Evasione scolastica 
Ai genitori di 48 alunni 
deirOristanese, multe 
per ventiquattro milioni 
• • ORISTANO Dt vr inno |> \ 
gare una multa di J4 mil ioni di 
lire i qu IMI I to l t o genitori che 
\KT opporsi ili i soppressioni 
della se noi i ( u m i l i ire di 
Massarii 1 (Onst ino) si u ino 
rifiutati di m m d i n i d^li a li. 
/ ione I-a condann 11 st it i in 
flitta d il pretori di Orisi ino 
che l u c o m m u t ito in pcn t p i 
m i l i a r i i un i t o m i inn i u n i 
dunque giorni di e i rc i ri L i 
decisioni tssunl i d il pretori 
non ni ine hi r i di su se it ire p< 
l i m i i h i 

I a / io iu di prot i st i de i u. 
nitori i h i net; indo H fu li 1 i 
f r i q u i i ) / i d i III le / ion i fi inno 
impedito lo ro l i s t n i / i o d i Id i 
ritto i dovi ri i l i istru/u ni t r i 
n il i in s imulo ni un prowe d 
m i n t o del riunisti ro Durinte 
lo scorso inno si ol istn o inf il 

ti i r i si i lo innuiK i it< l i 
t i rp imi nto li 111 si / i o l i d i I 
I i se noi i < U un nt ir 1 M -. i 
ma e1 n qui II 1 [Sii» ixi in i 
du i, ( >nst in ) L i lei IMI I 
de I ministre i l II ì I ul I In. i 
istruzione i\i v i s isi t iti l i | 
pOSI/K IH di III II | 11/ 1 
ch i si sti mit i i l ili muni i i 
sii i / oi ( u ni il il t d il ì 
1 isl I M \ in p u h i [) il id 
un i ni iiufe st i / tilt KÌ ( >r st i 
Ile Su ( i s v \ imi liti I III I 
sii r i iw \ i rt \ * i l l i i t i 
s»m* t |U si UHI li le / i i 
si no i / ti ri L, i il i i 
nt II i si ii 1 i li I | t. >| < i 
tro ! gì n ti r eli M iss i i i\ 
v UH Ir i I illr > iwil l i I 
d mi t i i l |ii» 11 ! \ u r ixnt d 
du I i f sì i / r dui j K s 
mi itti i\r< t i s i nipot i il n 
te\ol i d s IL, [ r i pu i n i ilu ì 

A Padova, in un concorso letterario per studenti, un bambino spaccia per sua «Sereno», scritta dal grande poeta 
La commissione esaminatrice lo loda ma assegna la vittoria ai versi di una alunna di scuola elementare 

Ungaretti battuto da una poetessa di 10 anni 
\)x\ù. poesia di Giuseppe Ungaretti arriva seconda 
in un concorso di poesie per bambini di scuola 
media La poesia «Sereno» e stata infatti copiata 
da un bambino che 1 ha spacciata per sua riu
scendo a ingannare la commissione composta da 
giornalisti e maestri e Questo raga/vo e un talento 
premiamolo con il scc ondo posto'» Ma un impie
gato comunale s e accorto del falso 

NOSTRO SERVIZIO 

M I \DO\A L i po i si i - pn 
se nt i l i i l i 1 o r t n / o Bellori 12 
unii s t i o n d i n u d i i - a j h i 1 

h i ivi v i s i i ondo la i o n i 
uussioru e sm in i t i n t i un «liti 
yuim^io fri M o pt r questo 0 
st it i pn un it i c i n il s i t o rido 
posto ' un mbn de II i qui ria 
non si i r ino pere1) i t i orti che il 
compon im i nto n questioni 
t r i st ito copi ito di s in » pi in 
t i i tpp irte uiv i i un «et, rto» 
Ciiust ppi Ung iretti poeta l i 
tolo il» Il i poes a Seri no 
C ht i qu l idi st it i mutile at ì 
"ine no I H II i doli ì poesi i t he 
h i vinto il pr imo pre mio e- t ht 
è st i t i uldinttur i si ritt » d i 
un i t) imbuì i di d t e i inni 

Ciiorgi i AgneMi tti ) 
lì f it 'o i avvenuto iti Albi 

gn is t i l l i dur iute 1 iqu iut m i 

/ i on i della manifesta/ione 
Villa Obi/i» concorso lettera 

rio i livello scolastico riservato 
igh i l iuini c o m p i i s i tr » gli otto 

e i tredici anni Organi /za/ io 
ne a t u r i de i Comune ( he ha 
poi pure st impalo in un opu 
scolo la ratcolt t del l t migliori 
poesie 

A spacciare per propria la 
poesi i d i Unii iretti «Sereno e 
st ito un ragazzo di una socon 
d i ci issi tic Ila scuola media 
«Ni mar i V ilgimigli» Racconta 
U i r c n / o l ì i l l on «Non mi veni 
v i m i n t i di buono in mente 
m i d tnevo comunque scriver 
l i I t pocsi i perciò ho pen 
s ito i l i isare vi rsi di Ung ìret 
ti mi si rnbravmo canni I 
iggiunge - M i ero sicuro che 

prima o poi se n i sarebbero 
accorti nu sembrav i inevitabi 
U que lUng i rc t t i e un poeta 
troppo f inioso cosi qu indo 
m hanno p n m ito t r o li ch i 
mi dicevo incredibi l i proprio 
incredibik li i e r ino prof ts 
son in ie stn e f i o r i i thsti e 
nessuno s er i iceorto di me n 
t i ho p ins ito bol i spcii i 
i i o t ieni mi senile i slr mo 
ma spi ri imo b i ne 

( andata benissimo I versi 
erano piai Ulti ali ì commissio 
ne pre sieduta d ili assessori 
cornuti ile alla t u l t u r i h insto 
Pilon e composta d i giorn ili 
sii maestri e inst qu in t i tutti 
subito cnlusi ist i iff i s t i l l i t i 
dal compon im i nto 

Nel loro \creietto i qu i r i t i 
erano stati qi n i rosi di i loqi di 
compl iment i t ivi v i n o sotto 
lineato che «il piccolo p o t i i si 
IH rde nel cosmo I H I suo mi 
stero e hi iwolgt I uomo in un 
f temo girotondo» Un r iq i / /o 
ecc i / i ona l i ver mielite d o t i 
to » ( he tono e h i p isso di 
most r i d essere più gr i l l i le 
eie II i su i e 1 i» «Str lordi l i ino 

C he bt Ik p irolt ( hi prò 
fonda an disi pe r il te sto poi ti 
co composto d il giov imssimo 

poe t i U n i ile nto que I b imbi 
no lìr iv ) He ni I rov n i meo 
r i 

P i t i ito i hi ì ni ssuno si i 
p issato p i r 1 i niente i he die 
tro il «piccolo irtist i si et I is 
se Ciiusippt Ung tr i t ì i the 
ive \ i scritto Si reno ni I Iti 

gito di l 1 US 
Ad tee orge rsi de 11 errori e"1 

st ito un impit g ito commi ili 
H i i w i rtito un mi mbro d i II i 

Hit 1 D o p o 
n i b b i i 
i u n i 
t u o i 

si v e l i n i ) 
le s t i l l e 
R e s p i r o 
i l I n sco 
i he m i 1 isei i 
i l c o l o r e d e l i i d i 

\11 r i t o n o s L o 
i m m te ine 
p i s s e ^ c r i 
p r e s » i n u n j .* i ro 
m i m e »rt i le 

commiss ion i «S< usate io mi 
intrometto e forse non dovrei 
in ì non vi sembra che questa 
i oc s i i q u e l l i eh i avete pre 
ini ito con il secondo posto 
ecco non vi s e m b r a t i l i sia sta 
11 scritta da Ung ire tti> con 
doliate t1* me glio 

U pr imi cont ro l la re pi rò 
sono st ite le mamme di ile uni 
r i qa / / i pari et ip intt al cont or 

D o p o t m i i 
n e b b i t 
t u n i 
i u n i 

H I l e v a n o 
le ste l le 
R e s p i r o 
i l t r e s c o 
e h i m i 1 i sc i i 
i l c o l o r e elei eie l o 
M i r i c o n o s c o 
i m m i j ^mc 
p i s s i ^ - ^ i n 
pres i i n u n g i r o 
i m m o r t ile 

so che nt I nst ritiri i ve rsi «do 
pò t mia nebbia i un i a 
un i si sono ricordate di 
iverli ree it iti a si uola loro 

stisst hcos l subito c r i n o già 
li i confermare «Non t> per dir 
ma l i del bambino che e arri 
vato secondo questo no solo 
che scusile questt frasi le li i 
st r i t t i ci ìwero quel p o e t i 
come si i In im i? Ung iretti-' Si 
Ung ire tu quest i poesi i I ha 

l n i m i t t i n i 
1 i s p i t k ^ i i e l e s t rt e 
si l e n / i o e m i p e r d o 
n o n s( > p i o e h i s o n o 
n o n so i l o v e v t i l o 
i l eie l o eo i i n e 
i l m ire c o ! c i e l o 
u n t so l t e os i 
e u n un i te» sp i>»io/ 
m i i b b r i r e i i 
1 u i r o r t u n i luce / 
i n i p r o s \ is i 
i l eie l o t r » i l r os i 
il \ l o l i t il ih >r i t o 
e u n q u u i n > d i p i n t i >/ 
ci i u n m i ^ o 
I i I u t e i le I sole 
t u t l i i s u o i r I L ; i i 
ne l m ire 
e s\ t 1 i i se e,re tt 
eie 1 t o n d o n i i n n i > 
Si I W I U I H i l m u r i n o 
e il e ic l o p r e n d e i < >l< >r 
e u n e i r n > e he p iss i 
s p i r g e i u h > 
1 io le i n t u o e uè 
L d o p o p i i n p i ni» 
n p n m k I i \ it i 

Il ragazzo che ha spacciato per sua la potsndiUnqirttt i - i n r l n lpoeti 

t̂ l i st ritt 11 UH ire tli 
1*1 |X>esi i in e ffe Hi e r i ir i 

he une nle iile nhe i ili e>r 41111 
le eem 1111 1 p ee e llssiln 1 mudi 
he 1 l nu, ire Ih V rive si sve I 1 
ne) e il b nudino s le v ino 
Insemini 1 un 1 s« in ine m i I 1 
e e n/ 1 le He r ir 1 

I membri le II iee>i imissione 
es mi i i u tne i Ir iveilh el ili 1111 
h ir l//e) si ^insil i e me e ISI 

e lue si 11 ni 1 s 1 in \ 1 
in 1 n ni 11,11 1 I | s Ih 

' , 0 uni n li 1 spi I 1 in 
le>r e 1 i| 1 1 ni ( 1 it 1 
I ire UHI I si \ lui il I | 
II 11 1 si I 1 -, | / 
I " 11 11 I II I s li I I 1 
erniose 111 1 11 1 11 M i n 1 
I n i I l 1 i ni 11 

!•< e nov < p i I 1 / 
He II 11 11 I , , , „ | | 
e ir 11 I I 
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Beata gioventù 

Gioventù beata. 

Nuova Peugeot 205 Junior 950 ce. catalizzata. 
Dedicata a tutti quelli che hanno 
sempre sognato una 205, arriva la 
nuova Peugeot 205 Junior. Omo
logata per 149 km/h: tutti possono 
guidarla. Nuova Peugeot 205 Junior: 
più giovane nei nuovi tessuti jeans 
degli interni e dei rivestimenti delle 
portiere, più equipaggiata, più ag-

PEUGEOT 205. Che numero! 

gressiva con le nuove gomme larghe 
e il nuovo design dei copriruote 
Nuova Peugeot 205 Junior: una gam
ma completa, a 3 e 5 porte, in ver
sione benzina 950 ce. catalizzata ed 
ecodiesel, 1769 ce. 
Il mito si rinnova e un sogno si realiz
za con la nuova Peugeot 205 Junior. 

205 Junior 

Ben/ina 
catalizzate 

Kcoclie.sel 

3P 

Sp 

3P 

5p 

ce 

954 

954 

1769 

1769 

Velocità 
kni/h 

Vl9 

149 

156 

156 

Prezzo 
chiavi in mano 

I.. l.i.SHO(XX) 

1. l'I -H(XXX) 

I. l'i 990 (XX) 

1. 15 940 (XX) 

FINO A IN 

7 24 
MILIONI MESI 

A TASSO ZERO 
VIRMONl 1»II<L «p PRfcZZO I. IMHO(XK> 

ANTICIPO L(. (HO (XX) 
IMPORTO DA FINANZIARI L 7000 000 

» RATI- MfNSILI DA I. W2 (XX) 
r A N ()'? T A !• G 0,2791 

NKWNA SPf-A APFRTTRA PRATICA 
Salvo apprnvM/iont' Pcu^cot Finanzivi! 

Offerta valida finn al W/IIÌV2-

•IVr tullL' k' \<-ltuu' iMl.i y;.iinm.i ^OS disjMìnibili |,rcsM> i ( untrsMon.in IVutfCot 

PEUGEOT 

« * 



Domenica 
8 nov emine I9!)2 in Italia p ionici 9ru 

Prime reazioni di un gruppo vicino a Movimento politico 
all'assalto dei giovani ebrei alla sede dei neonazisti 
Domani in tutta Italia manifestazioni contro il razzismo 
e iniziative contro gli episodi di antisemitismo 

«Morte agli ebrei» 
Il Uno striscione a Roma 

Il quartiere ebraico presidiato dai carabinieri 

La solidarietà dei cattolici 
Il cardinale Camillo Ruini: 
«Attentati alla civiltà 
che offendono Dio e l'uomo» 
Ferma condanna degli episodi di intolleranza e di 
violenza contro gli ebrei come dell'antisemitismo e 
piena solidarietà alla Comunità ebraica espresse 
dal card Ruini e dal Smodo romano Sono «attentati 
alla civiltà del nostro paese che offendono Dio e 
1 uomo» Preoccupazione per altri fenomeni negativi 
in Italia e in Europa Comune impegno per spiegare, 
soprattutto ai giovani la «memoria storica» 

ALCESTE SANTINI 

M NOMA Li diocisi di Ro 
ma di cui <"> vescovo il Papa ha 
espresso ieri «piena solidarietà 
alla comunità ebraica e «fe»r 
ma condanna dei ripetei* epi 
sodi di intolleranza e di violen
za che sono stati compiuti in 
questi t;io"ni verso gli t brei 
t ou viol I/IOIU di tombe affis 
sione di stolU di I) ivid con lo 
s*ondo giallo in una /olla di 
Roma- I ri alla conci inn.i si ò 
unito il Sinodo romano riunito 
in assemblea nella Basilica di 
S Giovanni in Laterano sotto 
la presidenza del card Camillo 
Ruini manifestando >la più vi 
\a preoccupa/ione ptrilvenfi 
carsi puri nel recente passato 
di altri senni di offesa ad un pò 
polo che ha sofferto le depor 
(azioni e i più atroci massacri 
nell olocausto nei e ampi di 
conce ntn mento loShoa» 

I deplort voli fatti accaduti in 
questi giorni sono stati colisi 
aerati d il Sinodo romano ai 
cui lauiri sono presenti per la 
prima volta in veste di invitati 
anchi r ipprescntanti della co 
munita ebraica come di altre 
comunità religiose non sollan 
to come un t( ntativo di ripro 
porre -vecchi sttxcati tra reli 
i>ioni« m i al tt mpo stesso co 
me > ittcntati ali i civiltà del no 
stro I' \ese pi re he offendono 
Dio e I uomo h ciò in un p< 
nodo di transizione in cui van 
no tenuti fermi i >v ilon del dia 
loqo e dtl reciproco rispetto» 
[X'r isol ire non so'o in Italia 
ma anche in hiropa "fixolai di 
scontro e di divisione» con 
chiara al usione a qu mti> st i 
accadendo ne'la Bosnia Fr/c 
govina o in altre aree come 
quelle dell 11 Urss II cardinal 
vicario Rumi dopo aver ricor 
d.ito il grande gesto di nconci 
liaziom e di comunione com 
piuto da Giovanni Paolo 11 usi 
tando sci anni fa la sinagoga di 
Roma h 1 detto d i e i catlolic I e 

gli ebrei devono sentirsi «impe 
gnau in un opera di tducaz.io 
ne specie dei giovani affinchè 
conoscano la storia e non ne 
perdano la immurici» Mei rial 
fermare perciò il «legame 
profondo tra n cristi inesuno e 
1 ebraismo Ruini h i sotloli 
ne ito the il f( mio sdt gno per 
quant ) e ae< iclut > in questi 
giorni il isi e d il r )n Ito e da l 
1 amore che dobbiamo ad ogni 
essere umano ma anche dalla 
coscienza della nostra parteci 
pa/ione alla stona e alla vita 
del popolo ebraico' b proprio 
«I adesione ai principi morali e 
giuridici ctie presiedono alla 
nostra comune civiltà - ha af 
ferniclo - esclude ogni forma 
di ritorsione violenta e affidala 
a iniziative illegali già rifiutate 
dalla slessa Comunità ebrai 
ca» Si 0 riferito alle iniziative di 
alcuni giovani ebrei già con 
dannate dal rabbino capo Filo 
loaff h facendo proprie le af 
lermazioni del Papa in occa 
sione della visita alla sinagoga 
Ruini ha "deplorato e eondan 
nato fortemente gli odn le vio 
lenze le persecuzioni e tutte le 
forme di antisemitismo dirette 
agli ebrei in ogni tempo e da 
chiunque» Ha ribadito che «la 
Comunità catlolic a di Roma e 
totalmente umt i al proprio Pa 
store anche in queste deplora 
zioni e in questi condanne» 

Anche al seminano sull ecu 
menismo conclusosi ieri alla 
Dornus Manat si e constatato 
che tutte le speranze che si 
erano accese dopo il 1989 sul 
la possibilità di costruite una 
•cavi comune e uropea» dal 
I Atlantico agli Urali sono ora 
senamen'e insidiate dal con 
ditti intt reduci che la comunità 
internazionak non riesce a 
dominare dalle incompren 
sioni vt rso gli cxtracomunitan 
d"i rigurgiti neon izisti attraver 
so i naskizin e di 11 antisemiti 
sino 

«Ebrei a morte non vincerete mai Viva Cristo Re», 
con due stelle di David Lo striscione è apparso ieri 
all'alba a Roma Venerdì sera, denunciati due gio
vani che davano volantini antisemiti a Napoli, con
tro l'assalto di giovedì a Movimento politico, firmati 
Base autonoma Protesta anti-immigrati a San Gio
vanni, sempre nella capitale Domani le manifesta
zioni contro razzismo e antisemitismo in tutta Italia 

ALESSANDRA BADUEL 

• • ROMA Ieri mattina ali e 
strema periferia romana è ap 
parso uno striscione di nove 
metri «Ebrei a morte non vin 
cerete mai Viva Cristo Re» E 
due stelle di Davide 1*1 firma 
non e è ma è come se ci fosse 
La sera pnma a Napoli sono 
stati distribuiti volantini antise
miti che parlano del «vero voi 
to di Juda» ricordando I assalto 
a Mp di giovedì scorso l.l la fir 
ma e è «Movimento antisioni 
sta italiano Per la Base auto
noma» La stessa a cui fa riferi
mento Mp a livello nazionale 
Due giovani che distribuivano 
il foglio aderenti del gruppo di 
estrema destra «Avanguardia 
di popolo» sono stati denein 
ciati per aver esallato pubbli 
camente il disciolto partito fa 
scisla Sempre ieri mattina fai 

so allarme su altri striscioni an
tisemiti a San Giovanni Erano 
scritte contro Carrara e contro 
«gli immigrati che spacciano ai 
giardini» come hanno spiega
to i giovani che hanno appeso 
gli stnscioni Non hanno nien 
te contro gli ebrei ma vogliono 
che San Giovanni sia «npulito 
dal degrado sennò ci divenlia 
mo davvero razzisti» C e an 
che una petizione e per vedere 
svuotati quei giardini da senza 
tetto spacciatori e stranier, la 
pente sentita in strada promel 
te «Se il Comune non intervie 
ne lunedi ci sdraiamo in stra 
da» Poi in serata molotov con 
tro il centro sociale di Ostia 
•Spa/iokairwno' Dentro e era 
no venti ragazzi che sono illesi 
L incendio è stato subito spen
to dai vigili del fuoco 

Lo striscione di risposta al 
I assalto di giovedì scorso ad 
Mp era attaccato ali imbocco 
dell autostrada Roma L Aqui
la ben in vista Ora ò ali esame 
della Digos Gli inquirenti non 
hanno molti dubbi sulla rnatn 
ce 11 Cristo re tra 1 altro evoca 
monsignor Lefebvre di cui 
molti di Mp si proclamano se 
guai i Scritte del genere sono 
apparse da tempo in vari quar 
tien Da ieri i controlli sono ul 
tenormente rafforzati A Napo 
li dove la polizia sta indagan 
do per trovare la tipografia che 
ha stampato il volantino e la 
sede del gruppo antisemita si 
protegge la sinagoga Quel te
sto lascia pochi dubbi «l'inai 
mente il falso vittimismo ebrai 
co si e manifestato in tutta la 
sua infamia» recita sostenen 
do che 1 assalto a Mp è stala «la 
nsposta del sionismo agli ita 
liani» ai risultati dell indagine-
pubblicata dall espresso sul 
I antisemitismo A Roma sono 
sorvegliati il ghetto le smago 
glie i luoghi della memoria 
storica ebraica e ambasciata e 
sede della compagniu di ban 
diera israeliana ma anche i 
negozi di proprietà di espo 
nenti della comunità ebraica 
Anche perchè doni ini ci sa 

ranno le manilesta/ioni contro 
il razzismo e contro I antisemi
tismo La data è quella della 
«Notte dei cristalli» il pnmo pò 
grom naz sta la caccia ali e-
breo che si scatenò in Germa
nia il nove novembre del 1938 
A Roma sono previsti un cor
teo da piazza Esedra alle nove 
di mattina poi una fiaccolata 
pomeridiana dal Campidoglio 
al Pantheon passando per il 
ghetto Ma fiaccolate e cortei ci 
saranno in altre trenta citta ita 
liane e in tutta Furopa 

Quel giorno intanto a San 
Giovanni sembra che si preoc 
cuperanno solo del problema 
dei giardini Nel quartiere non 
lontano dalla sede di Mp ieri 
sono apparsi striscioni e volan 
tini sui muri «San Giovanni il 
tuo quartiere come il terzo 
mondo Grazie Carrara sinda 
co del degrado» «Siringhe 
sporcizia degrado tradotto 
SAn Giovanni F RIBELLATI» 
Luca giovane edicolante che 
lavora accanto ai giardini sotto 
accusa indica gruppi di immi 
grati che si muovono per i giar 
dim «I i vedi' Si passano I eroi 
n<i e i soldi E non e è polizia 
mai Ma se noi ci facciamo una 
canna ( i picchiano e ci sbat 
tono dentro Li politica non 
e entra mente con noi lo sono 

radicale lui e di destra non 
e entra Noi vogliumo che 
mandano via questi E siamo 
antiproibizionisti perchè con 
la legalizzazione tutto questo 
non ci sarebbe» Lui e i suoi 
amici continuano in coro 
condivisi da un gruppo di 
adulti che mostra le firme di 
una petizione «Il ghetto loro è 
Termini e piazza Vittorio Ci re 
stassero Carrara deve far veni 
re la polizM Spediamo lettere 
richieste ma le stracciano' Va 
a finire che taccuino come gli 
ebrei che ora se li filano per la 
pnma volta dopo quarant an 
ni Un giorno guarda spac 
e hiamo tutto li picchiamo II 
guaio è che poi a noi ci (anno 
passare per razzisti e naziskin 
e ci mettono in galera Gli im 
migrati invece in tre giorni 
stanno qui e con le scuse delle 
autorità Noi non troviamo la
voro questo è il problema E 
magan razzisti ci diventeremo 
pure se va avanti cosi Se ab 
biamo chiesto aiuto ai partiti7 

No non ci abbiamo propno 
pensato » E Massimo aggiun 
gè «Metti pure che sono di de
stra l«i polizia mi ha segnato 
come militante di Mp Perchè 
ero andato da loro a comprare 
una maglietta Che e era scrii 
to ' Nocomiimst pleise » 

Il presidente della Repubblica e il cancelliere manifestano oggi con migliaia di cittadini 

Berlino, in piazza i vertici dello Stato 
contro violenze, xenofobia, razzismo 
«La dignità dell'uomo e inviolabile» La Germania 
delle istituzioni oggi scende in piazza a Berlino a ri
cordare a se stessa il primo articolo della sua Costi-
tu?ione Contro la violenza la xenofobia, il razzi
smo e l'antisemitismo 1 vertici dello Stato marceran
no insieme con migliaia di cittadini, a mostrare fi
nalmente l'immagine di un'altra Germania La Csu, 
a congresso a Norimberga, conferma il suo rifiuto. 

DAL NOSTRO CORRISPQNDENT E 

PAOLO SOLDINI 

• BtKIlNO 11 presidente del 
la Repubblica e il cancelliere i 
presidenti dei Ulndcr i capi 
dei partiti dall estrema sinistra 
degli ex comunisti ai Verdi ai 
socialdemocralic i ai liberali al
la Cdu un union sr/rree dawe 
ro inedita nella storia della Re 
pubblica federalt I poi i diri 
genti del sindacato quelli del 
la Confmdustna i vescovi e gli 
esponenti delle chiese evange 
lica e cattolica la comunità 
ebraica le associazioni degli 
scrittori gli attori i cantanti fa 
mosi le unioni delle vane co 
munita straniere r ìppresentate 
in Germania F la gente lauta 
se ne prevede L appuntameli 
to finale per i due cortei che 
partiranno alle l i uno dalla 
chiesa del Getsemani (luogo 
mitico della rivoluzione pacifi 
ca dell autunno 89) ali est e 
I altro dalla Wittenbe rgplatz al 

I ovest è stato già spostato per 
che la Gendarmenplat/ indi 
cala in un primo momento 
non avrebbe potuto accogliere 
le 80 mila persone la cui parte 
cipazione è già data per sicura 
Ui manifestazione perciò si 
concluderà al Lustgarten la 
piazza più grande del centro 
monumentale di Berlino est 
dove verso le 15 parlerà unico 
oratore previsto il presidente 
della Repubblica Richard von 
Weizsacker Da tutta la Germa
nia è previsto I amvo di pull
man e auto private l̂ a Spd per 
proprio conto, ha già provve
duto a riempire tre treni spe
ciali mentre le ferrovie tede 
sche per I occasione offrono 
tariffe speciali di 10 marchi per 
il viaggio a Berlino dalle mag 
glori citta doli ovest 

La preparazione insomma 
è stata efficienti e meticolosa 

sulla «riuscita» non dovrebbero 
esserci dubbi Sul suo signili 
cato politico invece qualche 
perplessità è stata espressa Da 
qualche gruppo dell estrema 
sinistra per esempio ma an 
che da alcune associazioni di 
stranieri e da certi ambienti 
delle chiese che hanno voluto 
rilevare le contraddizioni e le 
ambiguità di questa «scesa in 
campo delle istituzioni» In te 
sta ai cortei marceranno per 
sonaggi politici ed esponenti 
di pjrtiti che hanno qualche 
responsabilità sia pure indirci 
ta nella creazione del clima in 
cui negli ultimi mesi è esplosa 
I ondata di violenze xenofobe 
Ma le contraddizioni nella 
Germanici inquieta e un pò 
sbandata di qui sia line del 
I anno secondo della sua uni 
là sono nelle cose Prima che 
arrivino i due cortei alLustgar 
leu un noto conduttore lek.vi 
sivo presenterà un «program 
ma di intrattenimento • durante 
il quale si esibirà tra gli altri 
un grup|K> musicale Sinli 
espressione di quell i comuni 
tà di «zingari» che con un di 
scutibilissimo a< <• ido bilate
rale e on Bucarest il governo fé 
derale sta cercando di rispedì 
re in Romania dove discrimi 
nazioni e persecuzioni sono 
ali ordine del giorno 

Quello i he i critici critici pe 
rò dnienticano o sottovaluta 

no è che se è vero che una 
parte dell cstablnlimenl e il 
cancelliere sono stati «trasci 
nati» a prendere un iniziativa 
i he forse mai avrebbero preso 
spontaneamente è anche vero 
che il fatto che alla fine siano 
comunque scesi in campo 
avrà comunque effetti positivi 
su larghi settori di opinione 
pubblica Nel «no» della Ger
mania ufficiale alla violenza 
e è comunque un segnale for 
te e che devessere da tutti 
condiviso ai violenti Infine di 
quei silenzi di quelle ambigui 
là e he a parere di molli lian 
no fornito 1 humus su cui sono 
prolilerati gli attacchi agli Asy 
lanieri che hanno fatto cresce 
re quel malato «senso comu 
ne» in base al quale la «colpa» 
di quanto andava succedendo 
nelle notti dei fuochi in Germa 
ma ricadeva infondo sullevit 
time più che sui protagonisti 
della violenza xenofoba In b i 
se al quale sj è potuta vedere la 
vergogna di quanti hanno ap 
plaudito a Roslogk e altrove i 
nazi\ e gli \ktns che cacciava 
no gli «indesiderati» 

Una manife,fazione non è 
tulio e non basta Da domani il 
confronto riprenderà Ma un 
segno sarà stato dato e non va 
sottovalutalo Come non va 
sottovalutato I annuncio dato 
a New York dal congresso 
ebraico mondiale della firma 

dell accordo da pai'e della 
Germania di un accordo (inte 
ressa oltre cinquantamila per 
sone) per il pagamento di ri 
parazioni per vane centinaia di 
milioni di dollari agli ebrei so 
prawissuti alle persecuzioni 
naziste in particolare a quelli 
che abitano nell ex blocco co 
munista D altra parte non va 
nemmeno sottovalutato il (at 
to negativo ed eloquente che 
la scelta di far scendere in 
piazza le istituzioni non è stala 
affatto scontata nelle file dello 
schieramento conservatore 
Una parte della Cdu ha mugu 
gnato e la Csu bavarese in 
blocco e in modo clamoroso 
ha deciso di Ixncottarc la ma 
nife-stazione Ile ipodel gover 
no di Monaco non ci sarà oggi 
ì Berlino e il congrevso del 
suo partito in corso in queste 
ore a Norimbeiga ha provve
duto a spiegare pere he con 
fermando una denva i destra 
la quale non si fermi neppure 
di fronte al rifiuto di opporre 
pregiudiziali ali alleanza con i 
Kepubhkuni r e ali ipotesi di far 
concorrenza alla Cdu nei ÌXln 
dt'r dell est foraggiando un 
partitino la Dsu dagli orienta 
menti decisamente reazionari 
P proprio alla vigilia della ma 
nife-stazione sei lapidi sono 
stale imbrattate nel cimitero 
ebraico di Steimbaeh nel Ba 
den Wurttemberg 

L ex oleificio dell Ostiense distrutto dalle fiamma 

Incendio in una baraccopoli 

A Roma va in fiamme 
un campo della disperazione 
Algerino muore bruciato 
M ROMA In damme unti del 
le tante Pantanelle. di Roma 
1 ex oleine IO ac e dillo ai me rea 
ti Renerai] dell Ostiense dove 
dormono duecento algerini P 
il settimo incendio in dieci rne 
si ma questa volta un uomo e 
morto ed altri otlo di cui uno e 
gravissimo sono ustionati Se 
condo i vigili del fuoco si e trat 
tato di un fuoco accidentale 
dovuto a una candela o un for 
nelletlo a gas ìccesi In ogni 
caso nel clima di tensione cit 
ladino il magistrato ha dispo 
sto accertamenti da parti di 
poìi/ia e Digos Monsignor Di 
I legro presidente della Cantas 
romana si e precipitato su! pò 
sto "Per queste persone h i 
di nuiK iato - Kom 1 e dive nta 
ta un grand», i mi pò di un i 
centramento fatto oolo di posti 
d mie rno dovi sono i ostri tti 1 
rifugi irsi Vivono tosi m Wmi 
la senza contare quelli stipati 
nelle case in dice i j x r stanza 
Intanto non si e ancora e ìpilo 
dove siano finiti i 1() miliardi 
stanziti nel 91 per i centri dt 
prima accoglienza» 

Eccolo I mfc rno di e ui parla 
Di I icgro 11 piazzale dei mcr 
cati ricoperto di cassette rotte 
verdure e frutta è chiuso da un 
muro Una breccia infangata 
porti di li tra le or bucce e 
I immondizia lino casa bassa 
con pareli di e trioni e coperte 
tesi tra i pilastri non t bruciata 
Dietro e è la baracca mo 
schea A destra lo scheletro di 
quattro piani indilo a fuoco 
[ rano le A di notte qu indo gli 
algerini che dormivano hanno 
lanciato 1 allarme P itlitt dal 
basso le fiamme hanno mse 
guito gli immigr Hi su per i resti 
dell edificio Un intero gruppo 
e rimasto bloccato mentre gli 
altri corre AI no a chi un ire i vi 
gili del fuixo "Ma non irrivi 
vino mai hanno poi dirimi 
ciato Intanto un algerino mo 
riva i arbom- zato Non I hanno 
ancor» identificato Un altro 
DamiiiAtsuh 28 anni ori e in 
prognosi riservila con ustioni 
m mct idei corpo 

Ieri gli alginni a icus ivano 
1 Italia «£ colpa de 1 Ir illamt n 
to e hi CI '••servate 1 r ipporti tra 

i nostri due paesi sono bik ni 
perche la gente ' tratta male i 
ci chiama mircxchini ( i 
fanno fare solo lavori che non 
vuole nessuno e ci paganti 
me nte 1 se cerchiamo e is ì 
appena sentono che si imo i 
germi ci sbattono ti telcfon > in 
fatui» Quei piccoli fuochi 
che provocanti mund i sono 
I unico sisiom i persiani ire e 
bo e vederci al buio n< i dui 
ruderi acc mio u meri iti Di 
notte molti .Igerim sono prò 
nno nella p irte opposta tifi 
piazzale a se arie ire e inutili ì 
cottimo -Un ti mpo si gu io 
gnava bene spu ga Moli i 
med - ri ìor i siamo t mti e p J 
g m o meno < mqui eli* < imi i 
lire .i e union I < r ognuni e i 
vuole un or i non si 1 t\or ì 
tutti i giorni la tu i conti'' I ra 
no qu ISI tutti li ai im reati 
qu indo I inno visto u/ irsi b 
fiamme dalla loro e is i piloni 
di cemento p i\ir lenti ni i 
niente pireli minte ìcui' . in 
ce 

»A voile - spii^ i un istrutto 
re direttivo dt i vigili irb ini -
hanno .ini he probk mi di i u 
kt t tradì loro (omnium» sono 
quasi tutti m gol in e spi sso 
malati ai polmoni I poi gu ir 
di qui intorno quanta immoli 
dizi i Ul capisci i probk ini di 
igie tu > Livor mo s- iru > ì lo 
t ibo Non un i p irol i suiti 
condizioni in t ut I'II il^t rim \i 
vono Ali Ostiense t uni to 
ant he 1 asse ssore ai servizi so 
ciali il de M mro Culrufo < IK 
in un iormimi ilo u e ns i ' i 
kgge M irte III D i i omp< li n 
zi u comuni solo \n r chi i >n 
regola con il pf rnu sso Ri s i 
il buio nt ro eli qui i 1 I nuli ir h 
sparili in e onvi nzioni t on li 
borghi perospi* in g i sg< min 
rati di 111 P int ini Ila inveì « di 
servire a costruiri e is< Prt li 
ste contro il ( omini» (1» I j-r > 
blema immigrili sono irriv iti 
da Simstr i giov i nk snul K li 
I orum delle eomunit i str m< 
re verdi socialisti V ro » non 
solo ricordi che -uni' mie nte 
con 11 loti i [>er • diritti di citi i 
dmanza degli str mitri si svi 
luppa una mltur i di s< lui ini 
ta e convivenz i r i elmi diw r 
si - I Mi 

Bolzano, la guerra di un parroco contro un volatile «vandalo» 

«Mi distrugge il campanile 
posso sparare a quel picchio?» 
Il consiglio parrocchiale di Silandro, in Val Venosta, 
vorrebbe ucc idere a fucilate un picchio verde che 
da qualche mese M dedica al martellamento delle 
tegole in legno del campanile La richiesta inoltrata 
alla provincia autonoma altoatesina e già impanta
nata nella burocrazia Non si può ad esempio, spa
rare net centri abitati E poi il campanile e tutelato 
dalle belle arti ,1 picchio e protetto dalla Cee 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• i notyAV II suo vervi di 
t ono i m uni ili « issoniiwtlui <u! 
una SOIIOM scrosciante ns.i 
ta« Dt v essort proprio quello 
che st la sl,i ridendo pai di tilt 
ti il picchio vt rcU eli Sil.indro 
l ci uccellino clic d i (|IMICIIC 
mest lui se elio come mensa le 
tegole in Icilio dell iltissimo 
e imp.inik del p<n sino in Val 
Vt nost i \rriv i col ,uo volo 
ondtqniiinti itiirM li se il 
pt II ì <ol hicco n'tl i ni Ile in 

t rinvilire lu lunif i lingua vi 
* hiosa li List 11 in frantumi I 
linoni fedeli sudtirolesi dopo 
una lunij.i sopportatone lian 
no decisoti] pissart a^hestre 
un rimi di -I unica 0 sparar 
i{li li \ concluso il consiglio 
p irrtx e fu ile Ma tra il dire ed il 
fire si sono subito mi sso di 
mi //o It iw nonne regola 
i lenti di ll.i provini la aulono 
ma dello Stato ili II i C t e r-d i1 

picchio solitario tome neicar 

toons continua imperterrito 
sotto R!I occhi di tutti la sua 
a/ione demolitrice «Ali inizio 
era cosi simpatico Avevo an 
t h e scritto un urtnoletto sul 
tK>llettino parrocchiale per se 
•inalare al popolo t h e un pie 
d u o si era innamor ito del no 
stro tetto sorride il tltt tino di 
Silandro do 1 losel M ur Ma 
dal tetto della chiesa il pie d u o 
vertle si e presto spostati) in il 
to molto più in ilio sulle 
«standole» del t (impanile (r i le 
quali i videntemt nli trova 
larve di inst'iti ranni t formi 
t h e Atl ogni pasto ne (rat issa 
un paio t d ha molto molto 
appetito II problema t t h e il 
campanile tra stato appena 
restaurato oltre 600 milioni di 
spesa «h difficile i fintare i 
danni provotati dal picc Ino si 
schermisce il sacerdote «ma 
sono immensi ogni volta dob 
biuno chiamare uni impresa 
speciali// it i di Dobbneo I 

signori Kaiser e Wolf premiata 
ditta di «restauratori tonciatet 
ti- arrivano e sostituiscono le 
«scandolc» h dopo un pò il 
pittino torna C hi può disliir 
IMMO là in ilio' Il campanile 
supera i W metri la cuspide 
poi e auii//d come un missile 
«Pericolosissimo issarsi assi 
e lira ilon Mair Non rest.i che 
la doppietta di qualche 
st huet/i n* tli buo la mira Pe 

rò Dalla provincia nitonoma 
hanno fatto sapere t he ben vo 
lentie ri ma serve un autorizza 
/ione da Roma sparare nei 
11 litri abitali e proibitissimo I-
poi se lo storico campanile è 
tutelalo dalle Utile Arti t h e 
chiuderebbero volentieri un 
occhio a fin di bene il picchio 
verde e tra li specie non cat 
t labili protettt dalla Cee Sen 
/a tonfare t he ancora non so 
no intervenuti i lortissimi verdi 
sudtirolesi e chi potrebbe an 
tilt riaccendersi uno scontro 
ti oloKitoslittila limali 

La donna è stata ritrovata in casa dopo l'allarme lanciato da un conoscente 

Ancona, uccide la nonna per rapinarla 
La polizia arresta un ragazzo di 16 anni 
Un ragazzo romano di sedici anni G P e accusato di 
aver ammazzato la nonna Giovina Dionisi La donna 
trovata con il cranio fracassalo da una bottiglia nel suo 
appartamento ad Ancona e stata uccisa e poi rapina
ta dei suoi (gioielli Un bottino povero, solo due milioni 
che poteva provocare una strade Lassassino infatti 
ha lasciato il gas aperto una esplosione avrebbe do
vuto cancellare le tracce dell'omicidio 

NOSTRO SERVIZIO 

Wm ANCONA CMt indo vigili 
del fiKKO t t iMbniK ri h inno 
sfondato la porta di quell i 
stanza nel ce ntro storie o ih An 
corn si sono trov iti di fronte 
ad un i seni » da Aram la 
meteiinic i- Il torpo d una 
donna riverso sul letto con il 
cranio sfondato S HIIJLÌL dap 
p< flutto i t a.setti dti mobili 
rovt.su iti svuotali I n a r i p i n i 
t o m t l<uit( quella t ht ne II 1 

notte Ira vt IK rdi e sab ilo e c o 
stata I i vit i a Oiovina Dionisi 
una vtdov i di si ssanl ultit an 
ni (.U ti mpo residente M\ An 
t o n i ehi jKìlevci culminare in 
un i v i r i e propri t struse I ra 
ptnaton infatti ivevano la 
su ito aperto i mhinttti del 
ms 

1 invece It prime Intuite 
di Ile indagini li inno messo i 
nudo una vent i inquietante A 

decidi re il destino di lladonn i 
non sarebbero stati dei r.ipin i 
tori forse spaventati dalla rei 
/ione della loro \ittnn ì in ì il 
nipote di Giovma Dionisa Un 
radazzo di apptn i sedie i inni 
titillo della fittila dell i donna 
t h t da tempo vive in uno dt i 
quartieri «mostro» di Noma la 
Mugliarla II raqa//o 1 ivrebbe 
a r red i l a i poi anima// ita 
nell i S|K rari/a di un ricco bot 
tino Ma nell J e isa de Ila pove 
r i donna t era solo un piccolo 
pacchetto di gioielli Ricordi 
qu ìlche recalo nienti di più 
Poveri cose di misero valore 
appena due milioni 

A lane lare I allarme ve ne rdi 
scorso 0 slato un camionista 
unico dell i donna 1 uomo si 

e preexe upato quando ha sen 
tilo provenire dalla e is i di 
(jiovin i Oionisi un forte odore 
di iias Poi la macabr i scopi rt i 

del torpo < k pruni ti stimo 
nian/t itili i presenza di un 
giovane n< Ha t a s i dell ) I )iom 
sonti Hiorni precedenti CHial 
t imo ha ine ht ibboz/ato un 
ide ntikit er » quello di it P il 
nipote su in i une Poi un i pt r 
quisi/ioni ni I suo ip|nrt i 
me nto illa Ma^li.iu i In f itto il 
n sto Nell i si \n/ i de 1 r ai, i/zo 
11 polizia ti i trov ilo un indù 
mento forse dei p 0 iloni 
sporchi di s inmie Mi d i\ mti 
i\ m ii^istr iti il r 114 */A> e ht it ri 
e munto iti Ancona ati ompa 
tjn ito ti il suo iwotato * d il 
p tdre ht t< qato tutto I riddo 
sicuro di se h i ne qato fin in 
chi di issi rsi rei itti iti Anto 
n i in trt no Ir i IJIOW di i \ i ner 
di Perii mo in ntotfli inquirt n 
ti si inno vitjli indo lullt tt te 
stnnoni m/i Qualcuno id 
esc mpio die i t he vi ne rdi 
ni ittina ne i pn ssi de II ibi! i 
ziopne di ti i domi i s in hU 

si Ho \iMo un r ii; / r> I < 
ijrtlav i ntw tli (! oro id un i r i 
IMZZ i Ma pt t il UHtnn nlo 
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Puntualissima., come tutti gli anni., l 'influenza si mette in moto \ers< 

i nos t r i l id i . P e r ò ei sono molte p e r s o n e ehe non posson» 

assolutamente permetters i di p render l a . Per esempio, gli anz ian i ; 

bambini con frequenti episodi reumatici acui i : chi ha malatti< 

debi l i tant i , c a r d i a c h c r c n a l i , respiratori»*: i diabetici : i sogg»*tti <»>i 

malattie <l»'l saligli»', o con carenza di ant icorpi . Ma non solo: aneli» 

gli addet t i a pubblici servizi: il personale »li assistenza »' i familiar 

d«dl»' p e r s o n e a r i sch io . A tutt»' <|n*'st<* p»'rsone consigl iami 

di c o n s u l t a r e il m e d i c o p e r l ' e v e n t u a l e vacc i nazion»* 

VACCINO ANTINFLUENZALE. 
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Alexander Dubcek è morto ieri a 70 anni 
per i postumi di un grave incidente stradale 
Aveva subito tre operazioni, le sue condizioni 
erano sempre state definite «critiche» 

Fu tra i fondatori del partito comunista 
Pagò con vent'anni d'esilio politico 
il suo tentativo di riformare lo Stato 
Con Havel riportò la libertà nel suo paese 

Il sogno del socialismo dal volto umano 
L'utopia, la sconfitta e il suo ritomo alla politica nelT89 
Alexander Dubcek è morto ieri sera, all'età di 70 
anni, per i postumi di un grave incidente stradale 
avvenuto due mesi fa. Il leader della Primavera di 
Praga era tornato sulla scena politica cecoslovac
ca nell'89, dopo un esilio durato 21 anni. E pro
prio quei giorni dell'89 segnarono la vittoria e la 
sconfitta dell'uomo che aveva sognato un «socia
lismo dal volto umano». 

JOLANDA BUFALINI 

• i Quel gesto di saluto della 
mano bianca, in cui si intuisce 
un fremito di commozione, il 
brillio degli occhi lucidi di 
fronte alla (olla di piazza Ven-
ceslao. Alexander Dubcek lo 
ricorderemo cosi, in quella se
ra di novembre quando insie
me a Vaclav Havel, acclamato 
con Vaclav Havel, riconosceva 
al popolo di Praga la sua vitto
ria, la vittoria contro il regime 
comunista che aveva trovato 
legittimità nell'occupazione 
sovietica. Era la libertà, era il ri
scatto da un esilio politico du
rato ventuno anni, era anche, 
e lui lucidamente lo vedeva at
traverso le lacrime di gioia di 
quei giorni dell'89, la sua scon
fitta, perche l'operaio fabbro 
meccanico comunista Alexan
der Dubcek aveva sognato il 
«socialismo dal volto umano» 
Quel tentativo, quella concreta 
utopia era stata stroncata dal 
centro mondiale del sociali
smo a Mosca. La scelta sciagu
rata di Mosca aveva segnato, 
lui ne era profondamente con
vinto, con l'affermazione della 
imiormabilità, la (ine dello 

stesso sistema. Era nato il 27 
novembre del 1921 a Uhrovec, 
un piccolo comune montano 
nella Slovacchia occidentale, 
una zona arretrata dell'allora 
giovanissimo stato unitario ce
coslovacco. Suo padre Stcfan 
era un falegname. Per alcuni 
anni, nel periodo della Grande 
Guerra, era emigrato negli Stati 
Uniti. Tornato in patria fu uno 
dei fondatori del partito comu
nista di Cecoslovacchia. Nel 
1925 parti con altri lavoratori 
cecoslovacchi e la famiglia per 
L'Urss. Volevano contribuire 
alla edificazione del sociali
smo sovietico andando in Kir-
ghisia a costruire un villaggio 
cooperativo, l'Interhelp. 

Per il piccolo Alexander e il 
primo contatto cori l'Unione 
Sovietica, vi tornerà dal 1955 al 
1958 per frequentare a Mosca 
la scuola supcriore del Pcus. 

Il legame con Mosca, tutta
via, si era già cementato du
rante la seconda guerra mon
diale. Dubcek aveva visto nella 
Russia di Stalin il bastione con
tro il nazismo. Quella convin
zione condivisa da tanti antifa-

Un'immagine di Aleksander Dubcek 

scisti e comunisti dell'Europa 
occidentale, nella Cecoslovac
chia, smembrata subito dopo 
la Conferenza di Monaco, era 
ancor più precisa e netta. 

Sono cose che Dubcek, non 
domato, ripeterà ancora in 
tempo di perestrojka, rivolgen
dosi indirettamente ma chiara
mente dall'università di Bolo
gna (che nel 1988 lo insigni 
della laurea honons causa) a 
Gorbaciov. Ripeteva al gruppo 
dirigente riformatore dcll'Urss 

ciò che aveva sostenuto anche 
con Brezlinev: «La Primavera di 
l'raga non ha mai messo in di
scussione l'alleanza strategica 
con l'Unione Sovietica». Ma i 
riformatori di Mosca tacevano, 
tnneerati dietro quel «Noi non 
facciamo ingerenze», deluden
do la speranza di quella sini
stra cecoslovacca che aspetta
va, finalmente, il riconosci
mento dell'«errore del 1968». 

Durante la guerra Dubcek 
lavora alla Skoda di Dubnice 

sul Van, e nella organizzazio
ne illegale del Partito comuni
sta, partecipa nel 1945 alla in
surrezione slovacca. Perde, in 
quegli anni, il padre deportato 
a Mauthausen, e il fratello Ju
lius, rimasto ucciso nel 1945, 
in uno scontro con i fascisti. 

Sino al 1963 la sua carriera 
nel partito assomiglia a quella 
di tanti funzionari grigi dell'ap
parato comunista. Quell'anno, 
decisivo per la nascita del rifor
mismo cecoslovacco lo vede 
nel fronte degli innovatori che 
seguono Khrusciov nella de
stalinizzazione. 

Fra il 1963, anno in cui un 
convegno intemazionale su 
Kafka, considerato sino allora 
uno scrittore borghese e deca
dente, dà l'avvio al movimento 
della riforma, e il 3 gennaio 
1968, quando il plenum del ce 
del Pcc elegge Alexander Dub
cek segretario generale del 
partito al posto di Novolny. la 
coscienza della necessità della 
riforma politica, economica, 
culturale, cresce fra gli intellet
tuali, nel partito, fra la gente 
comune.Si ripropone anche la 
questione slovacca e, proprio 
su di essa." per la prima volta 
Novotnyi dovrà subire dei voti 
contran nella riunione del Ce. 

L'elezione di Dubcek dà su
bito il senso del cambiamento, 
racconta Eduard Goldstucker: 
«Ricordo il suo primo discorso 
alla televisione, era talmente 
genuino, talmente «diverso» 
che sembrava recitato da uno 
straordinario interprete. La 
gente vedeva questo massimo 

dirigente con il suo naso ap
puntito, la sua faccia un po' 
comica, con gli occhiali in pre
cario equilibrio, che leggeva il 
suo testo tornando qualche 
volta indietro perché inciam
pava nella lettura e lo vedeva 
come «uno dei nostri». Era 
esattamente il contrario del
l'uomo di acciaio e di marmo 
ai quale avevano tentato di 
abituarci. Forse non era bril
lante ma la gente pensava e di
ceva «è uno dei nostri», e final
mente il nostro uomo. 

Avevano inizio otto mesi, in 
cui tutto era complicato, tutto 
straordinariamente drammati
co, ma tutto appariva esaltante 
possibile. Nel 1989 Alexander 
Dubcckrievocava come un 
passetto perduto per sempre 
quel rapporto di fiducia e di 
consonansa fra il popolo e la 
sua classe dirigente, una clas
se dirigente comunista sottoli
neava, Questa idea dell'opera 
collettiva che si compiva nella 
l'rimavcra, questa idea di Po
polo che ricorda Di Vittono, la 
raccontava, Dubcek, al suo 
rientro sulla scena politica, nel 
1988, attraverso un'intervista 
concessa a Renzo Foa per L V-
ruta. 

Dubcek, in quell'onda di en
tusiasmo, doveva barcanienar 
si fra le pressioni a frenare che 
venivano da Mosca, da Berlino 
dove regnava L'Ibricht e da 
Varsavia, dove era al potere 
Gomulka, e le spinte dal basso 
perche si accelerasse, si an
dasse avanti più in fretta, dove 
la genie discuteva sino a tardi. 

nelle strade con i suoi dirigen
ti.Erano soprattutto le manife
stazioni di libertà del pensiero 
a irritare gli alleati, le discus
sioni aperte trasmesse via ete
re attraverso la radio e la televi
sione, attraverso la stampa, e 
era proprio quello spirito di li
berta a contrassegnare, r>er la 
gente, il nuovo corso. Ciò su 
cui non si poteva tornare indie
tro senza suscitare il ritomo 
della osUlilà e della diffidenza 
verso il partito. 

Dubcek. come Imre Nagy, 
come Khrusciov. come Gorba
ciov, prigioniero dell'idea di 
appartenenza alla grande fa
miglia del comunismo sovieti
co. A distanza di 24 anni dal
l'invasione sovietica, l'interro
gativo che l'epoca della guerra 
fredda lascia agli storici che 
potranno guardare con occhi 
obiettivi a quegli eventi è lega
to alla drammaticità di queste 
figure. Avrebbe potuto Dub
cek, se non avesse sentito co
me un dovere il procedere in
sieme ai «partiti fratelli» trovare 
la strada per evitare la tragedia 
d'agosto? Il timore di trovarsi 
davanti a una rivolta armata, 
avrebbe fermato i sovietici? 
Avrebbe dovuto Dubcek rifiu
tare di apporre la firma al Pro
tocollo di Mosca, siglato in cat
tività il 20 agosto 1968? «Abbia
mo trattato, non capitolato. -
ha detto Aleksander Dubcek 
un anno fa - Fummo battuti da 
una forza soverchiarne». Allora 
questa era la percezione an
che dell'Occidente, che accet
tava la divisione in due campi 
d'influenza. 

. . Manifestazione per il 75° dell'Ottobre, sui cartelli: «I ricchi sono più ricchi e i poveri diventano sempre più poveri» 
• .••• Il Cremlino tenta il compromesso con i moderati.-Botta e risposta tra il premier Gaidar e il capo degli imprenditori Volskij 

Ventimila nostalgici scendono in piazza a Mosca 
MB MOSCA. «Non possiamo 
gettare tutti in acqua. Chi sa 
nuotare, bene; gli altri che si 
arrangino...». Schietto, il solito 
sorriso sotto i baffi, Arkadi 
Volskij. il presidente dell'Unio
ne degli imprenditori russi, 
l'uomo che rappresenta le 
schiere del possibile compro
messo con il governo Eltsin-
Gaidar, rinnova la critica di 
fondo nel giorno dell'anniver-
sano della rivoluzione d'Otto
bre. Al terzo piano dell'hotel 
Metropol, in una «suite» attrez
zata dal «GRU, risponde in 
presa diretta alle domande de
gli ascoltatori italiani. E, tra 
questi, dirigenti aziendali e 
bancari (Sarcinelli e Caghan, 
per esempio^ ed esponenti 
istituzionali (il presidente del
la Camera. Giorgio Napolita
no) . Fuori, a poche decine di 
metri, sulla piazza del Maneg
gio, dieci-ventimila persone 
(altre poche migliaia a San 
Pietroburgo e in qualche altra 
città), bandiere rosse al vento, 
gridano «evviva l'Unione sovie
tica, abbasso la banda di Elt-
sin, evviva il socialismo» Gente 

di mezza età, rimasta fedele al
lo Stato che non c'è più e all'i
dea che non considerano af
fatto morta. Non c'è stato al
cun assalto al Cremlino (pe
raltro tecnicamente arduo per 
via della chiusura della Piazza 
Rossa) come da qualche parte 
ci si e ostinati a pronosticare 
evocando «tensioni e paure». I 
termini dello scontro politico 
sono un po' diversi Ed emer
gono, appunto, dal confronto 
indiretto che ha visto protago
nisti da un lato, appunto, Vols-
kij, il tanto temuto leader del-
l'«Unione Civica», e dall'altro, 
in collegamento dalla sua da
cia, il premier Egor Gaidar, che 
da più parti si dava per spac
ciato ma che resiste alla guida 
di un esecutivo che, di sicuro, 
verrà prima o poi «rimpastato». 

Se, dunque, Volskij, invita a 
correggere la linea politica, ad 
abbandonare la strada del «tut
to e subito». Gaidar non ri
sponde più, come nelle setti
mane addietro, come uno che 
si aspetta da un momento al
l'altro l'assalto al castello. Il 
premier difende, naturalmcn-

Nella piazza del Maneggio ventimila comunisti celebrano il 75* anniversario dell'Ottobre 

te, il proprio programma: «Do
po dodici mesi - sottolinea - la 
Russia non e più un paese di
retto da un'economia di co
mando». E, ad un tratto, è co
me se anch'egli si meravigli del 
miracolo, e in particolare del 
fatto che il governo abbia resi
stito già tanto. Dice: «Ci defini
rono il governo dei kamikaze, 
il cui compito era di andare al

lo sfondamento del sistema 
centralizzato per poi passare il 
timone ad altri. Siamo ancora 
qui. E dire che ci volevano 
quasi impiccali o fucilati! Devo 
aggiungere che c'è voluta an
che una buona dose di corag
gio». Dopo di lui. Volskij, quasi 
a confermare un clima di rav
vicinamento, allontana l'im
magine che gli si vuole appic

cicare: «Ci chiamano conser
vatori. Ma perchè, mi chiedo, 
si associa un valore negativo a 
questa parola? Ripelo ancora 
una volta: non siamo avversari 
delle riforme». E, in diretta ra
dio, fa una mossa ad efletto ci
tando il Papa: «Sono d'accordo 
con Giovanni Paolo II che, par
lando della Polonia, disse che 
non v'era bisogno ne di socia
lismo nò di capitalismo. Lo 
stesso in Russia. Il simbolo no
stro e l'aquila a due teste, una 
rivolta all'Occidente e l'altra ad 
Oriente». 

Ma, insomma, ci può essere 
il compromessso al vertice del
la Russia? Gaidar risponde: 
•Oggi ò necessano agire con 
decisione, fare analisi ragione
voli e possedere la capacità di 
raggiungere dei compromessi 
con le forze sociali interessate 
alla stabilizzazione, allo svilup
po delle riforme e al manteni
mento della democrazia». 
Volskij non dice cose dissimili. 
Ricorda che lo stesso Gaidar, 
non più tardi di tre giorni fa, ha 
riconosciuto che non esistono 
grandi differenze tra il pro

gramma del governo e quello 
deH'«Unione Civica». E gli dà 
una mano quando, risponden
do a Napolitano, giudica con 
preoccupazione lo scontro tra 
governo e Soviet supremo: «Al
la genie non piace questa bat
taglia tanto più esiziale in un 
paese come il nostro». Ma e 
scaltro nel ricordare che nel 
«congresso» (previsto per il pri
mo dicembre, ndr.) l 'Unione 
Civica» può controllare alme
no quattrocento deputati. Chi 
vuol capire, capisca, 

Il premier russo 6 intervenu
to con grande sicurezza e ha 
voluto essere anche rassicu
rante nei confronti degli im
prenditori stranieri che voglio
no investire in Russia ma trova
no ancora grandi ostacoli, non 
hanno certezze sugli interlocu
tori. L'osservazione che spesso 
viene fatta e che, in passato, il 
potenziale partner estero sa
peva esattamente a quali porte 
bussare mentre adesso e diso
rientato, non trova nemmeno 
gli uffici cui rivolgersi. Gaidar 
riconosce le difficoltà ma ricor
da che il governo, anche con 

proposte di legge, sta cercan
do di facilitare gli interessi stra
nieri. Per esempio, investimen
ti esteri possono essere già im
piegati nel processo di privatiz
zazione delle prime seicento 
grandi imprese di Stato, t an
che vero, però, che «certe im
prese miste sono fittizie e for
mate soltanto per evitare di pa
gare le tasse». Volskij. invece, 
ha centrato l'attenzione sulla 
necessità da parte dello Stato 
di sostenere il processo di ri-

. conversione, di intervenire a 
bloccare il calo della produ
zione ma, soprattutto, di difen
dere la capacità di acquisto 
della gente: «Ci sono aziende 
che hanno dovuto interrompe
re la produzione perche non 
esiste più una domanda», ha 
affermato con allarme. E ha 
proseguito: «I soldi ormai ba
stano solo per mangiare». Non 
ci si può comprare un paio di 
scarpe, senza parlare dei me
dicinali. Per strada un anziano 
signore con un cartello gli ha 
fatto eco: «I ricchi sono sempre 
più ricchi, i poven sempre più 
poveri. Un anno fa non l'a
vremmo pensalo..». 

Il cargo giapponese è riuscito a caricare il materiale nel porto francese di Cherbourg 

Fanti all'arrembaggio di Greenpeace 
Prende il largo la nave al plutonio 
La nave giapponese Akatsuki Maru è apparsa ieri 
mattina al largo del porto di Cherbourg, dov'era at
tesa per caricare una tonnellata e mezza di plutonio 
destinato al Giappone. Le operazioni di carico si so
no svolte regolarmente. I fanti della marina francese 
hanno dato l'arrembaggio ad un battello di Green
peace, mentre a terra centinaia di gendarmi e mili
tari hanno messo la città in stato d'assedio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 

ME PARIGI Ui sagoma im
ponente della Akatsuki Mani 
si è profilata al largo del por
to di Cherbourg ieri mattina 
poco dopo le quattro, emer
gendo dalla fitta bruma che 
gravava sulla Manica. Il cargo 
giapponese riappariva final
mente dopo una settimana 
di misteriosi movimenti in 
acque intemazionali, per 
prepararsi al trasporto nu
cleare più grande che si sia 
mai visto una tonnellata e 

mezzo di plutonio dalla 
Francia al Giappone. La nave 
aveva copertura militare na
vale e aerea, francese e an
che americana. Un sistema 
di sorveglianza accuratissi
mo, ad evitare incidenti e pe
ricolosi arrembaggi ecologi
sti. Greenpeace e altre orga
nizzazioni erano infatti ac
campate a Cherbourg da 
quasi un mese, in attesa del
l'arrivo del cargo. Contesta
no il trasporto del plutonio, 

la sua spropositata quantità e 
i mezzi di sicurezza messi in 
opera. Il governo francese 
non ha sentito ragioni: ha 
messo tutto in opera perche 
il sontuoso contratto siglato 
con il Giappone fosse onora
to. Ha introdotto però nella 
delicata operazione un ine
dito elemento di trasparenza: 
a Cherbourg sono stati invita
ti decine di giornalisti che 
hanno potuto seguire le olle-
razioni di carico a distanza, 
su alcuni schermi giganti ap
positamente attrezzati dal 
ministero dell'Industria. Per il 
resto, però, pugno di ferro. Il 
Moby Dick, battello facente 
parte della flotta di Green
peace, è stato preso d'assalto 
dai fanti della marina france
se alle prime luci dell'alba, 
sgomberato e fatto attraccare 
in zona di sicurezza. A terra, 
intanto, gendarmi e soldati 
armati di fiamma ossidrica 
spezzavano le catene con le 

quali alcuni ecologisti si era
no attaccati alle ringhiere del 
porto. L'arrivo dei camion 
con a tordo il plutonio non e 
stato cosi turbato da inciden
ti di sorta. Scortati da centi
naia di militari i grossi auto
mezzi hanno percorso le 
strade di Cherbourg in stato 
d'assedio, a <10 km l'ora. 
Quindici camion per quindi
ci container, allineati poi sul 
molo. Le operazioni di carico 
si sono poi svolle secondo le 
norme, se si eccettua un'e
strema lentezza nei movi
menti delle gru. Per sistema
re i containers a bordo c'è 
voluta infatti l'intera giornata. 
La partenza della nave alla 
volta del Giappone era previ
sta per la tarda serata di ieri 
Mistero sulla rotta, mistero 
anche sulla composizione 
dell'equipaggio. Si sa solo 
che la nave 0 supersorveglia-
ta, perfino da un satellite. È 
inoltre scortata da naviglio 

militare appositamente ar 
mato per rispondere all'ag
gressione di eventuali pirati, 
ai quali il prezioso plutonio 
potrebbe far gola. 

Tutta l 'operazione si e 
svolta sotto il controllo e con 
l'avallo dell'Agenzia intema
zionale per l'energia atomi
ca. È stato questo il pruno ar
gomento di risposta del mini
stro dell'Industria Dominique 
Strauss Kahn alle critiche de
gli ecologisti. Il plutonio, raf
freddato negli stabilimenti 
francesi di !<a Hague, servirà 
a scopi civili. Il ministro, pre
sente ieri a Cherbourg, ha fat
to sapere che intende prose
guire le forniture ai giappo
nesi, fino alla piena esecu
zione del contratto. Agli eco
logisti replica che le misure 
di sicurezza sono pressoché" 
tota li e che per la Francia, sa
per trattare le scorie nucleari, 
è motivo di vanto e di guada
gno. La protesta degli ecologisti di Greenpeace contro il trasporto di plutonio 

Giallo 
sulla partenza 
di Gorbaciov 
per Berlino 

Altro viaggio, altro braccio di ferro. La partenza di Mi-
khail Gorbaciov (nella foto) per Berlino - d o v e l'ex pre
sidente sovietico riceverà la cittadinanza onoraria della 
città in occasione del terzo anniversario della caduta 
del «Muro» - data per certa è stata rimessa in discussio
ne ieri dal portavoce del ministero degli Esteri russo che 
ha ribadito c h e nei confronti di Mikhail SergrieeviCe an
cora in vigore il divieto di espatrio. «Saremo a Bellino», 
ha assicurato il consigliere di Gorbaciov Vadim Zagla-
din. Il giallo sarà sciolto oggi pomeriggio al momen to 
della partenza. 

Bush ultimo atto 
Perdonati 
i protagonisti 
dell'lrangate? 

Un perdono presidenziale 
ai protagonisti dell'lranga
te c o m e ultimo atto della 
presidenza Bush? Secon
d o il «Washington Post», il 
c a p o «sfrattato» della Casa 

_ _ _ _ — ™ » . _ ™ . _ _ Bianca sarebbe attual
mente sotto pressione per 

scagionare l'ex-ministro della Difesa Caspar Weinbcr-
ger. 11 processo contro Weinberger per falsa testimo
nianza nello scandalo degli annl '80 sulla vendita segre
ta di armi all'Iran e lo s tomo dei ricavi verso i contras del 
Nicaragua dovrebe iniziare il 5 gennaio. Bush ha tempo 
fino al 20 gennaio. Dopo, la partita sarà in m a n o a Bill 
Clinton. Per l'ex presidente Gerald Ford perdonare Ri
chard Nixon, il suo predecessore caduta in disgrazia 
per lo scandalo Watergate, fu uno dei pruni atti della 
presidenza. Per Bush, scagionare i protagonisti del più 
grande scandalo dell 'amministrazione Reagan potreb
b e essere l'ultimo. 

Clinton primo atto 
Chiama Mandela 
e ignora 
deKIerk 

Il presidente elette ameri
c a n o Bill Clinicri ha rispo
sto alla telefonata di con
gratulazioni del leader 
dell'Anc Nelson Mandela, 
ma ha ignora':, il presi-

_ _ ^ _ _ _ _ ^ « _ . _ _ _ dente sudafricano de
KIerk, c h e pure lo aveva 

chiamato per lo stesso motivo. Mandela ha chiamato 
Clinton il giorno d o p o le elezioni, ma il neopresidente 
stava riposando. Nel giro di poche ore, Clinton ha pe to 
restituito la telefonata, intrattenendosi «a cordiale collo
quio» con il leader dell'African national congress, se
c o n d o quanto ha riferito l'Anc. Il «giallo» delle telefona
te fa seguito alle valutazioni della maggior parte depli 
osservatori sudafricani, secondo cui la nuova ammini
strazione americana sarà nei confronti del governo di 
Pretoria molto più esigente di quella uscente per quanto 
concerne i tempi del processo di democratizzazione. 

Nuova Zelanda 
Inaugurata 
la prima prigione 
privata 

Chi dice d i e la Nuova Ze
landa non fa notizia è ser
v i te da ieri il governo ha 
approvato il progetto che 
prevede un carcere di me
dia sicurezza per 350 dete
nuti, situato a sud di Auck
land, e uno giudiziario, d' 

250 posti per i detenuti in attesa di giudizio, al centro 
della metropoli neozelandese. 11 governo conservatore 
non ha voluto tener conto degli avvertimenti dei cnmi-
nologi riguardo ai pericoli c h e l'idea di prigioni a con
duzione privata porta con sé. . . - • • 

La Marina Usa 
costretta 
a reintegrare 
soldato gay 

Era stato congeda to dalla 
Marina militare degli Stati 
Uniti perchè aveva am
messo in televisione la sua 
omosessualità: il marinaio 
Keith Meinhold, 30 anni, 

_ _ _ _ _ „ _ _ _ _ _ _ dovrà ora essere reintegra
to nelle sue funzioni per 

ordine del giudice. «È un precedente importantissimo», 
ha dichiarato l'avvocato del marinaio. «Avevo rilasciato 
quell'intervista - ha detto Meinhold - perchè mi sentivo 
coinvolto dal caso di due marinai di stanza in Giappone 
c h e erano stati congedati con disonore e poi incarcerati 
per la loro omosessualità» La Marina sta ora esaminan
d o la possibilità di un ricorso contro la decisione del 
giudice californiano. 

Ecuador 
Arrestati 
«Gesù Cristo 
e tre apostoli» 

«Gesù Cristo» e i suoi tre 
«nuovi apostoli» non ce 
l 'hanno latta a scappare 
d o p o la clamorosa «appa
rizione» di domenica scor
sa a San Clemente, un vil-

_ _ _ _ _ _ „ ^ ^ ^ _ _ _ laggio di pescatori sulla 
costa ecuadoregna . 400 

chilometri a sudest di Quito. La polizia è riuscita a bloc
carli prima che riuscissero a squagliarsela in Colombia 
da dove e rano giunti nell 'agosto scorso es ibendo visti 
turistici. «Gesù», al secolo Leonardo Lopez Garda , 51 
anni, spagnolo di Valencia c o m e i «discepoli» aveva su 
scitato emozione e grandi aspettative tra la gente sem
plice della regione c h e avevano affollato in ventimila il 
paesino di San Clemente, luogo dell 'annunciata «appa
rizione». Che si trattasse di una balorda impostura èap-
parso subito evidente q u a n d o il falso Cristo, apparso 
con improbabili scarpe d a tennis ai piedi, non è riuscito 
a mettere a segno un solo «miracolo» fra !e centinaia di 
infermi e paralitici c h e molti, r icordando ì prodigi evan
gelici, avevano trascinato sul posto fidando nelle sue 
supposte virtù taumaturgiche. 

VIRGINIA LORI 
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A Detroit un gruppo di poliziotti arresta 
e picchia selvaggiamente a morte 
Malice Wayne Green, disoccupato, 35 anni 
fermato alla guida della sua auto 

nel Mondo," Y....... ~ 
I sette (alcuni di colore) sospesi dal servizio 
II capo degli agenti dice tra le lacrime: 
«Mi vergogno e chiedo scusa agli onesti» 
Per il caso King s'incendiò Los Angeles 

Domenici 
8 novembre li)ì)2 

.>»*»*•&* «"Ara1 « , j !o . tó .»3i ' i iA ' 

Nero massacrato in nome della legge 
L'incubo della guerra razziale risveglia l'America di Clinton 
Un automobilista nero è stato pestato ed ucciso da 
poliziotti a Detroit Ed il caso subito ha rievocato lo 
spettro di Rodney King e della recente sommossa di 
Los Angeles Ma, tra i due episodi, risaltano in realta 
assai più le differenze che le similitudini Questa vol
ta a denunciare l'episodio è stata la stessa polizia, 
assicurando una «esemplare punizione» dei respon
sabili Basterà per frenare la rabbia nera' 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i NFW YORK Gli elementi 
d un cocktail esplosivo ci sono 
tutti E tutti sembrano imman 
cabilmente ncondurre la me 
mona al più recente e tragiro 
tra i molti episodi di quella 
«guerra razziale» che da * m 
pre cova sotto le cenen della 
società americana Rodney 
King ed il suo pestaggio il prò 
cesso-farsa di Simi Valley le 
damme che a maggio hanno 
illuminato le notti di Los Ange 
les Con in più un aggravante-
la vittima e in questo caso 
morta sotto i colpi di chi 1 ha 
aggredita «nel nome della leg 
gc» 

E accaduto a Maiortotun 
Detroit nella notti di giovedì 
Ed ancora sconosciuti sono 
molti dei dettagli della vieen 
da Di certo si sa questo Mali 
e t Wavne Green 35 anni di 
soccupato con tre figli ù stato 
bloccato da due poliziotti in 
abiti civili tra la Z Jesima strada 
e Warren Avcnue in una delle 
più degradate parti della se/io 
ne sud ovest della città Cd e 
stato quindi soggetto ad un pe 
staggio tanto selvaggio e prò 
lungato da provocare la sua 
morte Non e chiaro il motivo 
che ha spinto i due ufficiali ad 
imporre I alt ali aulo di Green 
Ed ancor meno chiaro e che 
cosa abbia scatenato la loro 
funa omicida 11 capo della pò 
li?ia di Detroit Stanley Knox 
che venerdì ha nfento I episo 
dio alla stampa non ha rivela 
to nò i nomi dei poliziotti e om 
volti nel esatta sequenza degli 
eventi Sembra coni jnqui che 
Green fosse stato identificato 
poco prima mentre usciva da 
una crack house poi o d istante 
E che una volta bloccato egli 
si fosse rifiutato di mostrare 
agli ufficiali quel che stnngeva 
in pugno 

Quale che sia stata la scintil 
la che ha scatenato la brutale 

reazione dei poliziotti un falto 
e comunque appurato Quel 
[ostaggio è cominciato quan 
do Green ancora si trovava al 
I interno dell auto Ed e conti 
nuato senza remissione anche 
dopo che I aulomobilista nero 
era stato ammanettato Adam 
metterlo con parole durissime 
ed amare 0 stato lo stesso 
Stanley Knox nel corso della 
sua conferenza stampa «Quel 
lo che e accaduto - ha detto -
e un motivo di dolore e di ver 
gogna per tutti i poliziotti one 
sti che lavorano per le vie della 
città Ed è per me in quanto 
capo di questa polizia un col 
pò che mi riempie gli occhi di 
lacrime» 

Piuttosto ovvia la più itisi 
stente tra le molte domande 
dei giornalisti presenti si 0 trat 
tato di un «incidente con moti 
vazioni razziali»7Ovvero està 
to I odio verso il nero a provo 
care la reazione omicida dei 
poliziotti' Knox non ha esclu 
so questa possibilità Ld anzi 
allorché gli 0 stato chiesto se 
cogliesse qualche relazione tra 
quesl ultimo pestaggio i quel 
lo di Rodney King egli fui laco 
me aniente ed onestamente ri 
sposto «Questa e la prima co 
sa che mi e venuta ali ì mente 
vetierdl quando il rapporto e 
arrivato sul mio tavolo» 

P tuttavia a conti fatti ledif 
ferenze tra i due casi sembra 
no largamente prevalere sulle 
similitudini Intanto per un fai 
to contingente Ancora non si 
sa chi e come tra i poliziotti 
presenti alla scena abbia ma 
tenalinentc colpito Green I 
due agenti che avevano bloc 
cato la sua aulo erano a quan 
to pare etitrambi bianchi E 
tra loro almeno uno aveva 
precedenti in materia di com 
portamento brutale Ma nella 
pattuglia intervenuta in loro 
soccorso - non si capisce si 

ci lllposl i da l lliqill o (I i s( Mi 
ut mini - e er tuo sicuramente 
del jMiliziotti neri 11 inno par 
lei ipate> alle he loro tll aggres 
sionc o ne sono s'ali soli into 
te .limoni-* 

SI mie y Knox ha gannitilo 
el e ogni singola responsabili 
11 verrà acce rtala L che tulli i 
e < Ipevoli riceve ranne) un ì -pu 
ni'ione esemplare -Nella 
giormta ili oggi ha eie Ilo 
il bi.uiH) passalo tutti gli eie 
un nli in nostro possesso il 
Prijcuratoti distri Un ili M 
Il i iggiunl ) «l'er quanto i i ri 
guardi esaminili i fitti ed in 
allcsa eielle de\ isioni del giudi 
e e non abbiamo dubbio ik u 
ne giove eli no'te e1* siale) coni 
un sse> un e rimine*' lei e prò 
prio qui in queste parole e he 
pr ibubilmi lite sta 11 più so 
stanziale de Ile differenze con il 
e iso eli Renine y King Allora 
eome si ricorderà il pestaggio 
- tenuto accuratamente na 
scosto dlla polizia era stato 
rivelato dal videotape casual 
mente girato da un abitante 
del quartiere h per mesi il ca 
pò della |xilizia eli l-os Ange les 

Il pestaggio di 
King a Los 
Angeles sopra 
la vittima e in 
bassoi 
disordini 

Dirvi Ci ite ive va tentalo eoli 
un |xrtuii i i «e alenacelo» eli 
sottrarre alla giustizia i respon 
sabili dell e pisoelio Oggi e"1 sta 
ta la stessa polizia eli Detroit a 
rive lare alla ptihhlic a opinione 
I accadute) ammettendo senza 
rise rvc la responsabilità de i 
propri uomini 

l,i disianze si fanno ancora 
più grandi se si inquadrano 1 
f itti in una più ampia prospe I 
tivù botto la pluridccennale 
guiela eli D irvi G ite s la pollala 
(li I os Angeles si e*1 svilupp.it i -
in pie n i nulonomi i el il poti re 
politico della etili come un 
corpo el olilo destinato ali > sai 
cagli ireli ì della pace dei vib 
Ixìrgln Inane hi Ed h i sempre 
avuto \mt\ marcata eonnota 
zione razziale una «cultura» 
e he li spingeva a veelere il ne 
lineo in chiunque fosse inaivi 
stile) ave'sse la pelle scura o 
comunque fosse parte di quel 
la sconfinata babele etnica 
non bianca clic jx)pola I arca 
della citta californiana A De 
troit il sindaco nero Colcman 
Young eletto per la prima voi 
ta nel l')7 3 aveva stolto posto 

I integra/ione razziale della 
polizia tra i primissimi punti 
della sua agenda politica Ed i 
risultati non sono mancati 
Sebbene deva.slatata dalla crisi 
dell auto e travagliata da indici 
di violenza tra i più alti d Ame
rica Detroit - i he pure vanta 
uni presenza nera prossima al 
irì per eento e rimasta in 
questi anni estranea al ncor 
rcnle fenomeno dei disordini e 
sfonelo razziale 

Anche ieri dopo che la noti 
zia eiella morte di Green e stala 
nportata dalla stampa i ghetti 
neri della citta sono riiii.csti 
calmi E nulla per il momento 
lascia credere che I episodio 
possa essere causa di incidenti 
o di sommosse *Dd queste 
parti -dicePaul Hubburd pre 
sidente del New Detroit Ine 
un gruppo che si occupa dei 
problemi della innernty - la 
polizia non è vista come uno 
strumento di oppressione raz 
zialc Ut il comportamento di 
Stariley Knox ha probabilmen 
te disinnescato ogni possibile 
mice la» 

Ke-sta il falto che il probela 
ma della divisione etnica con 
tinua essere nelle metropoli 
amencane la fonte d un incu 
bo neorrcnte L ultimo episo 
die) grave pex.o più d un me
se clopo la se)mme)ssa di Los 
Angeles si era vi rifu alo a 
New York nel quartie re isp ine) 
eli Washington I leights eleipo 
clic la polizia Mi-v,\ uce iso un 
immigrato doininiiano Lui 
chiesta <iveva sueccssivamenle 
dimostrato come la ragioni 
stesse in quel caso tutta dalla 
pati degli agenti L come la 
vittimi iosse in realtà uno 
spacciatore di droga armato e 
pronto a sparare Fu in seguito 
ai risultali di quell indagine 
e he migliaia di poliziotti si re
sero protagonisti d una violen 
l i n i l i n k S I . I / I O I K 1 iv ti 1 

City Hall accusando - spesso 
con epiteti razziali - il sindaco 
Dinknts (nero) di essere trop 
l>o morbido t o n i criminali 

Pe r (inalilo esplosiva - e) for 
se proprio per que-sto - la que 
slione razzi ile 0 ritinsi ì del 
tulio ai margini della recente 
e ampagna presidenziale Ora i 
fatti di Detroit sebbene circo 
sentii potrebbero rammenta 
re a Clinton come il paese che 
deve governare contmu i a vive
re su una bomba a tempo 
pronta ad esplodere alla mini 
ma sceissa I M Cav 

Cambogia, pace in perìcolo 
In Cina le fazioni trattano 
Sihanouk ai khmer rossi: 
«State violando gli accordi» 
Si salverà il processo di pace avviato in Cambogia 
un anno fa o il paese diventerà il Libano dell Estre 
mo Oriente' La risposta è nelle mani dei khmer rossi 
che stanno boicottando il «cessate il fuoco» e hanno 
annunciato che non parteciperanno alle elezioni di 
maggio Sihanouk allarmato convoca un mega-in
contro a Pechino nel tentativo di scongiurare il ntor 
no alla guerra civile 

LINATAMBURRINO 

• 1 l'I C HINO Disperalo e ari 
che confuse) tentativo di Siha 
nouk di salvare dal fallimento 
I ìccordo di pace in Cambogia 
siglato un anno fa a Parigi 
convocali dal principe sono 
arrivali ieri nella sua dimora 
pechinese il ministro elegli 
Esteri francese" Dumasequello 
meloni siano Mi Alalas nella 
veste eli ce> presidenti della 
conferenza parigina A Pcchi 
no sono venuti anche i rappre 
sentami delle quattro fizioni 
prese riti nel C onsiglio na7iona 
le supremo di Phnom Penti i 
ministri elegli Esteri della 1 hai 
laudi.i e dell Australia il giap 
ponc-se Akashi capo della mis 
sione di paee dell Onu nella 
capitale cambogiana Durante 
la giornata e (s stalo un mere) 
darsi di contatti dall ordine del 
giorno abbastanza vago «Sai 
vare il processo di pace» Il 
Consiglio Nazionale supremo 
e rc-alo a Pangi e presie cluto da 
Sihanouk si riunir i questa 
mattina e si vedrà se e 0 anco 
ra qualche speranza lutto di 
pence dai khmer rossi sotto 
accusa perche non stanno ri 
spellando il «cessate il fuoco» 
siglato nella capitale francese 
un anno fa e* pe rche hanno un 
nunciato che boicotle-ranno le 
elezioni previste |« r maggio 
prossimo 

Prendere delle misure per 
costringerli a calumare atte-g 
giamento appare vcriniente 
problematico ( e-ila parte de I 
governo di Phnom Penti una 
forte pressione perche il Consi 
gliodi sicurezza dell Onu adot 
ti delle s nizioni nei loro con 
fronti ma è- una prospettiva 
se irsamelite realistica U'san 
zioni dovrebbero colpire i lu 
erosi scambi economici tra i 
khmer rossi e settori de Ile forze 
imi il* th t I indi si i q i ih u 

quistaiio gemini e libito pn 
zioso dalli miniere e dalle fo 
reste che I pruni hanno sotto 
controllo Solo la vendila delle 
gemme' garantisce ai khmer 
rossi e-ntrate per tre milioni di 
dollari al me se Altri (gli ali 
strili un ad esempio) sosten 
gono che il processo di pace 
elezioni comprese [>otrcbbe 
andare avanti nelle zone oggi 
totalmente accessibili ali Un 
tac I autorità installata dall O 
nu Ma questa soluzione sarcb 
be- un grò- .o regalo per i kh 
mer rossi e segn'-rebb' nel I itti 

la «ubarli/./azione» della Cam 
bogia senza garantire elle non 
vi sia un estensione degli a'tac 
ehi armati al di la dei temton 
già adesso nelle n-ani dei vii 
dati di Poi Pot 

Comunque la si gin la situa 
zione appare abbastanza 
compromessa e induce al pes
simismo L ìccordo di Pangi 
che doveva mettere la parola 
fine a una guerra civile- durala 
tredici anni e dovwa sanciri il 
ritiro delle truppe vietnamite 
dalla Cambogia ha costretto 
alla convivenza forze nvali che-
come si 0 poi visto non hanno 
mai avuto I intenzione di eoo 
perare per la pace LOnu h i 
mandato « Phnom Penh 22 mi 
la uomini e per loro spende 
ogni giorno una somma pan a 
trecentomila dollari in un pac 
se dove il reddito prò capile 
annuo e memo di 1W dollan 
Ma questa «fe»rza di pace» non 
e stata in grado di far nspe-ttare 
il «cessate il fuexo» I khmer 
rossi hanno fatto buon viso al 
I ace ordo di Parigi ma <- appar 
so subito chiaro che non cre
devano ne Ile elezioni e non 
avev^ io alcuna intenzione di 
parteciparvi Hanno puntato 
ad Slargare la loro pre-senza 
sul territorio e anibogiano in 
lensilie arido opera/ioni di 
gue mglia i- si stanno difenden 
ilo ilfcrmando che la consul 
lazione elettorale e «inquinata» 
perche1 I soldali di Hanoi non 
ivre-bbe-ro lasci-to la C mibo 
già Se e quanti militari vicina 
miti trivi siiti d i civili sono 
lult ora in tem'ono Cambogia 
no ò infatti un altro dei punti di 
grosse) contrasto Ira le quattro 
lizioru 1 lun Sen il primo mi 
lustro tuttora al potere dopo 
evservi stale installato anni la 
dalle truppe di 11 ìnoi sostiene 
e he si tratta solo di emigranti in 
( i r( i di (x i u|) i/ione in un i 
l'Iiuoin Pelili oggi in pieno 
boom Con lui sono d uccorde) 
sia Sihanouk sia il capo del 
I Unlae Ma non ò d ìccordo 
invece Non Sann il leader eiel 
la fazione chi' ha più os'eggia 
te) i khmer rossi e e he questa 
volta < onverge pienamente 
con le loro posizioni I khmer 
rossi cavalcano la tigre del for 
te risentimento contro Hanoi 
non nuovo nel popolo cambo 
giano e molti temono il ntorno 
ì ondate di violenza razzista 
eome s ebbero negli anni Set 
tanta 

Domani all'Aja s'apre il congresso dell'Unione delle diverse forze socialdemocratiche e di sinistra della Cee 
L'obiettivo è una confederazione che elabori un manifesto programmatico comune per le elezioni del '94 

D socialismo europeo cerca partito 
AUGUSTO PANCALDI 

WM Qualcuno lo li > già deli 
nito «storico» E ani he i più re 
stn a «storicizzare» un aweni 
mento appena annunciato ma 
non ancora accaduto quindi 
difficilmente misurabile nella 
dimensione che potrà assume 
re gli attribuiscono comunque 
un importanza certa che pò 
irebbe far data ne Ha stona del 
socialismo curope-o e dell Eli 
ropa 

Il fatto e che questo XVIII 
Congrevso de II Unione dei 
partiti socialisti dtlla Europa 
comunitaria - che si riunirà al 
I Aja domani e martedì e al 
quale parteciperà a pieno tito 
lo e per la pnma volta la dele 
gazione del Pds ha come 
punto centrale dei sue)i lavcri 
la creazione di un unico parti 
to del socialismo europee) un 
partito incaricato di dare a tut 
te le forze sex laliste e seicnlele 
mocratichc dell attuale Unio
ne al di là e al di sopra delle 
responsabilità nazionali eli eia 
scuno - un coordinamento 
statutario organu o e una piai 
taforma politici comune in vi 
sta prima di tutto delle elezio 
ni europee del 1()')1 ma a più 
lunga scadenza per assumere 
in prima pe-rsona la realizza 
zione dell Unione europea di 
segnata dal I r itlato di Maastri 
chi 

Si tra'ta come si ve-rle di un 
programma estri mamente 
ambizioso trasformare I attua 
le Unione cle'i partiti socialisti 
europei in un panno del vx:ia 
lismo e uropeo capae e di acce 
lerare il progetto democratico 
di integrazione dell Europa e 
di elaborare e su,ti neri un 
programma il izioni- i di ini 
ziativc nel Pirlaun ilio euro 
peo un partito dee iso in qui 
sto quadro a migliorare il Irai 

tato ad ogni passo della sua 
realizzazione nei suoi capitoli 
meno espliciti come quelli del 
la dimensione sociale dell LI 
mone delle sue strutture de
mocratiche della solidarietà e 
della coesione economica 
della partecipazione dei citta 
dini della sicurezza comune 
senza perdere di vista I allarga 
mento dell Unione st' ssa nei 
modi e nei tempi compatibili 
col suo rafforzamento un par 
tito infine onentato ad operare 
ionie intermediano principale 
Ira questa Europa in difficile 
transizione ed un opinione 
pubblica ancor i frastornata 
dalle incerte vie ende del I ral 
tato 

A questo punto rifacciamo 
un pò la stona di questa Unio 
ne dei parliti socialisti dell [ u 
ropa comunitaria di questa or 
ganizzazione sviluppatasi per 
tanto tempo e parallelamente 
ali i Comunità più come «som 
ma» di partiti nazionali che co 
me sintesi di programmi e di 
obicttivi Un richiamo alla sto 
ria de! resto ci sembra neces 
sano riflettendo su ciò elle e 
a n adulo in C|uisti ultimi mesi 
in occasione della ratifica del 
I rattato di Maastricht e di con 
sultazioni che hanno rivelato 
in tutta la sua allarmante di 
mensionc il distacco tra e io 
che e stato realizzato in eiu.i 
rant anni di edificazione co 
munitaria e I infuni .azione di i 
i ittaclini quindi la loro parteei 
pazione a questa impresa 

E dunque a partire dal 1952 
con la nascita della Ceca (Co 
munita curo[x_-u del carbone e 
dell acc iato) che I Inteniazio 
naie soci ìlista e re 1 una »C orli 
missione speciale» composta 
el ii rappresentanti dei partiti 
socialisti de i se i paesi ade ri tilt 

(I-rancia Cu rinatila Italia liei 
gio Olanda e Lussemburgo) 
incaricata di elaborare un prò 
gramma di proposte relative ai 
problemi politici economici e-
sexiali posli dalla entrata in at 
tività della ( ce a Pili lardi nel 
Wìl con I approvazione del 
I ratt ito di Kom 1 che tstituise e 
II ( ornuinta economie i e uro 
pea afflane ita da un i sua as 
semblea pari imeni tri (il pn 
rno i inbrione ili II alili ile P ir 
lamento europeo) la «Coni 
missione speciale» divi nta «uf 
ficio permani nti eli collega 
melilo tra i partili socialisti 
della nuova Comunità e il 
gruppo parlamentare sex.iali 
sta de Ila neonata avscmbk 1 

Nel 197 i la Cornuti ta si il 
larga a Inghilterra Irland i e 
Dan mare 1 i più lardi ìlla 
Grecia il clic pruvixa un un 
mi ntoconsideri voli ili i ioni 
pili del! iilfic io (Il e olii g une n 
to I il r) iprile dello sti sso alt 
no I ulficio si trasforma ni 11 at 
tuali Unione dei p irtiti sociali 
sti dilla ( n con si di ile finiti 
va.iBmxi lles 

Da allora I Unioni 11 i svilup 
palo una intensa ittivita allo 
scopo eli individuare e eli prò 
porri il partiti socialisti acle 
n liti tutti l possibili orienta 
menti comuni per affronl in i 
problemi politici sempri piti 
complessi posti dallo sviluppo 
e dall approfondimento de i le 
gami comunitari e quindi per 
superare a lunno su qui sto 
ti rri no k |X)siziom propria 
mente «nazion ili» dei singoli 
partiti Un < sciupio ni vista 
delle prime i lezioni eli I Parla 
mento europeo e suffragio uni 
versali lissale pe r il giugno di I 
ll)7'l I Unione riesce non se n 
/a difficoltà t v ir in un « ip 
pelli) ili i li tlor ito. - ei ritratti 
su probk mi di Ila (xiupazi.i 
ni eli Ila ilemoe ra/ia t inni i 

uni i ili Ila politica sex I ile e 
della dcmexrazii sul piano 
culturale - c h e viene adottato 
ila tutti i partiti socialisti «ionie 
e omple ine nto internazionali 
di i rispettivi programmi nazio 
Hall per I I uropa [el ò in qui 
st ottica di avvicinamento di 
posizioni spesso distanti t tal 
volta divergi liti perche »n izio 
nali» i hi 11 mone s i unpi 
guata siici i ssivamcntc su tutti 
i grandi le mi e uropci e mli ma 
zinnali coinè la sic uri zzi li 
pace il divinilo il rilancio ili i 
ne goziati pe r la minzione» di gli 
imi unenti nude in la demo 

crizit la cullar\ 1 rapporl col 
Icrzu mondo 1 occupazioni 
il diruto di voto agli immigrati 

Si imv.t cosi dolio quasi un 
quaranti nino di attivila ili i 
clecisioni di cui si"-detto ali l 
iiizio in oci asioni de I proprio 
eongrisso dell At i I Unione 
proponi di tr islormarsi in par 
uto del soc I disino i uropeo 
sbocco loirente di l l i s t r idi 
pi ri orsa fin qui 

Se questa in suiti si e la sto 
ria di II Unioni ili i partiti so 
11 ilisti dell l uropa cumuint i 
ri i può i s i re ulili ricoril ire 
iltraversi) un i rapuì.i visita alla 

«galli ri 1» di I muglia i volti i i 
itomi chi di qui sia Unione fu 
rollo irti (re l i prolugomsti i 
cominciare ila] pruno pn si 
di iite Guy Molili allora alla 
t< sta di I Partilo socialista 'ran 
cesi e he si chiamava ine or t 
Siici (sizioni Ir incese di 11 111 
li ni izioualc socialisti) pi r 
continuar! col ix Igal'aiil I li n 
ri Sp t)k coi tedeschi O! 
Ichuucr Schumacher e n ilu 
ralmc tilt Willy Brandt c o n i o 
laudisi Joop IXn Uil I ingle si 
Isinnex k e di nuovo i frullisi 
Pn rn M mrov (oggi (in siili n 
li de II Internazion 'le sonali 
si i) e Ir IIICOIS Milli rr iiut il 

portoghese MirioSoarcsc lo 
spiglielo Le lipc Gonzaiez 

Questo pi r il passato Ma 
qual e oggi lo «st ilo deli Unii) 
ni» alla vigilia della sua prò 
feinda litui izioni ' l^csi uno M\ 
uno lutti i partiti soc i ilisti so 
eialdemiKr ilici laburisti il 
poti ri o l io si trovano i dover 
iffronl ire probk ini di idi ntita 

di programmi e di prospettive 
di rinnovami nto II crollo del 
si *e lalismo re ile» e di i suoi re 

ginn ih eri .lato visto come 
un 1 vittor a ile-Ili idee riformi 
sii o rifornì itne i proprie alle 
vx i ilclcinex r izie se1, nper 
i o.so come un onil i il urto 
IIK he siili ari <i ritenuta \m 

ecntc ripropone lido t lutti un 
riesami e uni ridelinizioni 
de I niellili l i de I contentili di 
un «sixialismo» moderno T 
n o ni 1 inolili nto in mi una se 
rie di Littori ce onoinii i icarat 
lei reiissivu loiiiiniluvalio a 
porri in difficoltà pollile i e di 
gì -tioni i p irtili sex i disti il 
pò cri Di qui li pcs ulti dilli 
colta e anelli le lacerazioni 
i li' Ir tv igli ino il Ps frani i se 
0 I inizio di un ce rto di elmo 
del Psoc eli I e lipi Gonzaliz 
M i non sono un no problema 
tic he le siili izioill eli i p aliti so 
etalisli e sol laide imx ratti i al 
1 opposizioni dalli Spi! li ili 
v al l.abourP irlv Miglisi pe r 
non ut ire che i maggiori 

Allora i orni ni ine i ire una 
furie opi razione di riconquista 
ili 11 opinioni t inopi i ilk 
idi i ai prilli ipi eli solili ini la 
ili giustizia soci ile di itioi lilla 
pubblu i eli gc ne rns ì ipi rtur i 
il Sud i ili Lsl di p in e di di 

steiisioni che sono proprn 
d< 1 p itriinonio storico de I so 
e l itlsmi e uropeo'Oui sin ili t 
lini di i i otiti e I iute rroc ilivo 
i he si i d i\ mti il i ongn sso 
ili II A),i 

Piero Fassino 
«Un progetto 
per invertire 
la tendenza» 

ALBERTO LEISS 

• • KOMA Piero Fassino re 
sponsabiie i sti ri del Pds clic 
doni.un sarà con (Xc licito al 
I Aia spiega la partecipazione 
della Qui rei i al e origrcs.se> da 
u n nave rà il «Partito del socia 
lismo e uropeo» 

Si tratta di una conseguenza 
meccanica dell'ingresso del 
l'ds nell'ltcrnazlonale socia-
Unta, o di una precisa scelta 
politica? 

Nil prossimo decennio ali in 
tigrazioni ceiinomica in Hiro 
pa si te compagne ra l integr i 
zionc pollile i e istituzionale 
I uttt li lorz' politiche si stali 
no gì 1 org imzzando su v a i ì 
europea I partiti democristiani 
stillilo ripidamente consoli 
il.unii) il Partito popolare euro 
peo Un processo analogo in 
vi sic le lorm izioni libiraldi 
iniK Tatuile P» rsino I e Pe il si i 
pensando t-d i> inquietante 
ni un ì deslra euro|xa Anche 
ili ì sinistr i e alle forze che si 

ne In un tuo il SIKI ilismo non 
può pili b ist ire un i (limi usto 
ni n izioii ili i una v i l i euro 
pi i di si lupine consultazioni 
quali i ra finora l Unione Li 
nostr l i quindi una ve Ita con 
s ipi vole avvertiamo i he la si 
insti i de M (I irsi un i strati già 
i inope i i gli slnnnetili adi 
IMI iti 

Quale sarà effettivamente la 
struttura e la consistenza or-

Sessione 
di lavori 
dell Unione 
dei partiti 
socialisti 
europei 

ganizzativa di questo nuovo 
partito europeo? 

In un i prima fase avrà un i a 
ratiere confederale Un partito 
di puliti che potrà prendere 
decisioni sulla Liase eli I p n n o 
consmso di tutti li forze che 
ne fanno p irte ( IÙ ,ara garan 
liti) dallo slatuto d ie upprove 
remo ali Ali Verso una struttu 
ra pm consolidata si procederà 
gradii ilmcnlc in ri lazionc an 
chi alliffettna integrazione 
istituzionale a live Ilo e uropeo 
Il nome che ibbiamo vel lo di 
tdottarc [ieri Italia «Partitode I 

vx lalisino europeo» indie ì 
una convergi nza di forze eli 
versi chi hanno un coinune 
rifiriiuinto nei valori del sixja 
lismo 

Il nome del socialismo è in 
crisi anche ad Ovest, non so 
lo ad Est F le sue organizza 
zloni internazionali sembra
no aver perso l'attrattiva che 
esercitavano qualche anno 
fa. Non rischia di apparire 
un errore questa scelta dei 
democratici di sinistra ita 
Uanl? 

Il proge tto di II i costnizioni ili 
uni nuova forza del SDII ili 
sino europeo e laulo più mi 
port ititi proprio pi r supc r in 
quist i i risi indotti il il crollo 
ili i ri ginn i luministi da un I i 
to i (\j un decennio di igi 
moni i ni olibe rist i d ili litro 

Ali Ovest le forzi socialiste vi 
no st ite e ond innate a lunghi 
periodi ali opposizione oppu 
re sono si ile obblig ite ad it 
tuari politiche condizionate 
dal monetarismo Oggi 11 stra 
legia della sinistra deve essere 
ripensiti IA eltffteolla sono 
enormi ma io vedo un he 
un ine asioni I i e risi de Ile pi) 
lille he re ìg imam emerge or 
mai e on e ville nz i I la vittoria 
eli t liuto!) ni gli l Isa e idice che 
uni inversione eli te udì iva e 
possibili- Ani he in Luropi II 
contributo ili I Pds può i ssen 
importanti i originali 

Alle elezioni europee del '94 
si voterà già sul nome e sul 
simbolo del «Partito del so 
cialismo europeo»? 

No non ine or t Pi r or i 11 de 
e isionc is qu( Il i e IH- tutti i p irti 
ti che adcrivoiio ili i rnio\ ì 
lorm IZIOIH politici icreluno 
did irsi un manifesto program 
ni ilici) connine S irebbe già 
un bi I pasvi ìv mtj 1 n sunbo 
lo comuni se s ira individii i 
lo potrà e u ntu lime liti ae 
e( inpagn in qui Ilo di ogni 
partilo Nessuno insinuili i -i 
v In i ili pi rdi ri 11 propri i 
idi nlil i lungo un prix i sso e hi 
neie ss iri uni nli duri r i qu il 
ehi inno 

Queste scelte europee limi 
te-ranno l'autonomia del 

Pds, che In Italia è impegna 
to nella ricerca di un «polo 
progressista»? II «Partito del 
socialismo europeo» può 
prefigurare un futuro «Parti
to democratico» degli Stati 
Uniti d'Furcpa? 

Come abbiamo già attenualo 
il inolili nlo del nostro ingri s 

so ne II Internazion ile sociali 
sta 11 i omuni app irte ni nz i 
illi sic sv organizzazioni in 
ti ni IZIOI ili eN una e ondizione 
necess "-ia rn i non sufficlente 
per uni migliore intesi Ira le 
(orzi di ispirizionc scie lalisia 
in II ili i Può aiutare la rnerca 
di e onverge nze che noiconce 
I)iain » in ti ninni incora più 
1 irgln ncll ì sinistri del nostro 
p ic-v D I re sto in Italia eome 
in huropa si imo ne I pn no di 
uni fisi di trinsizione in cui 
ogni sopgi tto politicele investi 
to dal eamhi 'mento L logici 
non pn 'i mie re di prospe 11 ire 
ninne eh it,unenti Mtt'i le possi 
bili d i luzioni [X)litic hi nei \ a 
ri p ic si Ognuno eli I resto ha 
I i propria stori 1 li «Partito de I 
soc lulis noe uro[x-o.e una del 
li grillili iggregazioni polit 
e hi chi si vanno de lini Danilo 
IH Ila siinstr i i live Hoc online n 
1 ili Si sapr 11 sv ri iinixilodt 
tllr iztoiic tue he pe r lire lor 

ze pollili IH progressiste lo\c 
dri ino 

http://svilupp.it
http://origrcs.se
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«Sui giornali è uscita soltanto una bozza 
provvisoria, non un progetto definitivo 
Posizioni diverse, ma non inconciliabili» 
Guarino ribadisce che non si dimetterà 

Due ore di vertice a palazzo Chigi evitano 
al governo la figuraccia di un rimpasto 
Il presidente del Consiglio consegnerà alle 
Camere il testo finale entro il 19 novembre 

I * - XJ»*ÌJM1*Ì -> 

«Il piano di Bamcci sarà cambiato» 
Privatizzazioni: Amato prende le distanze dal suo ministro 
Agnelli: 
«La fuga 
di notizie? 
Scandalosa» 

Wm KOW Scinti ilosa con 
qui lo aggi ttivo il presidente 
dt II i ' i il l uovai-ni Agni III ha 
definito ir ri la fuga di notizie 
clic h. |)ortato alla pubblica 
/ione anticipata de I piano di 
pnvu'izz l'ioni messo a punto 
dal governo Amalo Giudizio 
che fi i trovato e onc ordì anche 
il pr< sniditi della liauca N i 
zionalc del lavoro Giampiero 
Cantoni e il presidente dell In 
? ranco Nobili «'I rovo che sia 
una cosa scand,\losa haaffer 
mato Agnelli a nnrgine della 
Cuoniata Bocconiani» tenuta 

ieri per festeggiare il c>()' anni 
versano dell università milant 
se Non ho la pai vaga idea di 
chi sui il responsabile sincera 
mi ntc non si può incriminare 
fu ssuiio mai una < osa di per 
se se iiittalosu Non e1" annuissi 
blu Positivo invece il parere 
di \gni Hi sul contenuto del 
piano «(. omt tutti i piani biso 
gna veeleie come vengono uti 
lizzati come-vengono messi in 
pr itie i li i e ommenl ilo M i 
e < IH i tln urne nle v i b ne'» 

Ne.san uni li io sul conte 
nulo de 1 pi mo eia p.irte eh 
C anioni (-non do nessuna va 
lutazione») il c|iialc ha tuttavia 
affermato riguardo alla tuga di 
notizie che ciucila attuale «e 
una brutta pagina elei nostro 
Paesi Non dm rei e sonine re 
un giudizio perdio dovrei es 
sere s'vi rissimo Giudizio pò 
sitivi) di I banchiere invece 
sulla gestione della vicenda da 
parte di Amato Concorde con 
il | li side ntc -Iella ì lat sulla tu 
g i di noaz - ilK ni I ranco No 
bili ( e rio sono ci icccirelo 
ha aflerm ito Nobili lutti le 
fughi sono scalili ilosc 

( orni ( intuii un he Gian 
c a r o I o nb int un inbro elei 
e oiisiglio din t'ivo eli (. onfindti 
stri i tieni li 11 spn ssoun pare 
n sul piano di privatizzazioni 
ma IM semolini ito che -e ora 
eli p irtin «Baslu parlare e in 
eo urnei uiitj .i e onipicre dei 
gì s'i Vale eh pili un gesto 
compiuto e tu ioli dieci prò 
m iti ha adi linaio Ilo I ini 
pressione che nel Governo ci 
si inodi III pi'isone msumeal 
pn sie'e'ite Amato il ministro 
ili I li soro che abbiano vera 
un liti l.i voglia di fare e cioO 
vogliano f * ire le privatizzazio 
ni 

Nettamenti i ontrano alle 
proposte di beimi ci e invi ce 
Salvatori Cbercia capogrup 
\x> l'ds alla i ommissionc Indù 
sin i di ' Si nato Si mbra un 
progetto scritto nei salotti di 
Mi cliobancu Lsso mette in tur 
se loinp irti i sse nziah dell in 
eluslri i italiana ìuicelono pez 
zi prcg .ili in settori vitali comi 
le nei già 11 tutte senza traspa 
ri n/A prete nelenilo una Jele 
g<i l'i bianco 

«Il piano di Barlacci è solo una bozza iniziale, ci sa
ranno delle modifiche» Amato conferma la veridici
tà delle indiscrezioni sul progetto privatizzazioni ma 
prende le distanze dalle proposte del suo ministro 
del Tesoro II testo definitivo sarà presentato in Par
lamento entro il 19 novembre Un vertice a palazzo 
Chigi porta una fragile tregua tra i ministri finanziari 
Guarino «Non mi dimetto" 

GILDO CAMPESATO 

(M ROMA l'in eli due ore di 
discussione tesa sofferta con 
momenti anche imbarazzanti 
Ma alla line il presidente del 
Consiglio Giuliano Amato puO> 
tirare un sospiro di sollievo il 
rimpasto ministeriale opera 
zione delicatissima in questo 
frangente con la manovra 
CCCMIOUIICU .incora da poti.ire 
in porto e scongiurato I due 
galli nel pollaio delle privati/ 
/azioni il ministro del Tesoro 
Piero Bumcci e quello dell In 
dustria Giuseppe Guarino 
continuano ad avere posizioni 
contrastanti ma non porterai! 
no il loro litigio al inulto di 
rompere la compattezza del 
governo «fare gioco di squa 
drii» è I ordine arrivato da 
Amato [ loro si sono adeguati 
E il risultato di un vertice con 
vocalo di tutta urgenza ieri 
mattina a Palazzo Chigi Pre 
senti tutti i protagonisti del 
giallo privatizzazioni Amato 
B ime e i cai.inno ed il ministro 
eli Ilei 111 Ul/e Ri vicini 

\l termine della riunione il 
presidente del consiglic> può 
presentarsi ai giornalisti elisie 
so rassicurante addirittura 

sorridente come se non fos.se 
successo assolutamente nulla 
come se si trattasse un mero 
dettaglio lo scoop dell agenzia 
Acln-Kronos che giovedì ha 
anticipato la sintesi di un pia
no che doveva rimanere segre 
tissimo e che per sovrappiù 
ieri mattina e stato pubblicalo 
pressoché! integralmente da 
Milano Finanza Un segrc'o di 
Pulcinella insomma Ma Ama 
to può persino permettersi di 
sorvolare sul fatto clic il mag
gior indiziato della fuga di noti 
zie consapevole o inconsape 
iole non importa, e. proprio un 
suo colleglla di governo, il mi 
niMro Guarino 11 quale si mo 
stra incurante del ciclone che 
lo Ila investito «Sono sereno, 
non mi dimetto' "Certo - ac
consente Amalo - la divulga 
zione del piano e particolar 
mente grave Non può essere 
attribuita alla distrazione di un 
usciere e espressiva dell inten 
sita dei conflitti di interesse 
- he un i in iteri i come quest i 
ù destinata a sust ilare» Ma e il 
massimo che Amato concede 
a Barucci II resto della sua "di 
chiarazione» ai giornalisti ha 

tutlo il sa|x>re di una pn sa di 
distanza dalle proposte del 
suo ministro Amato può per 
mettersi questo lusso da due 
giorni ha in tasca una lettera di 
Martinaz/oli che lo invita a pn 
vatizzare con cautela 

•Quello divulgato - spiega -
e un un testo iniziale, non una 
stesura definitiva lo stesso non 
lo avevo ancora ricevuto» Poi 
chiarisce i passaggi previsti 
dalla legge il ministro del I e 
soro predispone una proposta 
che va «concertata» con i mini 
stri del Bilancio e dell'Indù 

stria quindi il documento pas 
sa al presidente del consiglio 
che lo consegnerà al parere 
delle commissioni parlameli 
tari soltanto alla fine si riunirà 
il consiglio dei ministri per il 
varo definitivo Amato precisa 
' he per ora Melino soltanto alla 
lase iniziale quella (Iella con 
eertazione tra i inisnislri e e he 
dunque le proposte di Barueei 
sono suscettibili di modifica 
IVopno di questo si e discusso 
nel vertice di ieri mal'ina "Un 
confronto utile sereno colla 
borativo» dice Amato costretto 

però ad ammettere I esistenza 
di "punti di vista diversi» I utta-
via aggiunge il presidente del 
Consiglio «non ho riscontrato 
dilformit.1 insanabili nessun 
dot uniento lui ile potrebbe es 
se re i spressivo di un indirizzo 
credibile se portasse dentro di 
se un impossibile compromes 
so tra posizioni tra loro radic al 
mente diverse» 

1 ppure, proprio -radical
mente diverse > apparivano le 
posizioni filtrate in questi gior 
ni d il due ministeri pnvatizz.a 
/ioni a Ceiscata nel progetto 

Parola d'ordine: vendere 
Eccezioni Rai e Alitalia 
•BMILVVl) I empio dotti 
mento stilato dal lesoro in 
materia di privatizzazioni si 
apri con ale une considerazio 
ni di carattere generale II prò 
cesso di privatizzazione si di 
ce ad esempio deve procede 
ri attravi rso aperture interna 
zionali che non si limitino al 
I apporto 'maliziano ina che 
comportino complementarità 
stratigiche Oppure •Centrali' 
IH I processoci! privatizzazione 
rcst i I obiettivo di rafforzare il 
mercato mobiliare 
Serie A. Il documento definì 
se e di «tipo A' «quelle impresi 
che possono essere subito 
alienate e di «tipo B' quelli 
e he potranno e sserlo solo «do 
pò un |x nodo eli ristrntturazio 
ne e riorganizzazione» le 
«p irtec ipazioni ban» arie il 
grande blocco di Ile attinta as 
su tirativi il la buona varietà eli 
impresi come il Nuovo Pigno 
ne sono di tipo A 
Serie B. Nella seconda cate 
goria vanno distinti quelle che 
•devono essere- riorganizzate e 
presentate sul mercato con un 
e fuaro indirizzo in latto di tanf 
h (Mct Alitalia Enel)»i quel 
li ehi' «h inno in torso impor 

lauti protessi di riorganizza 
/ione di tipo fisiologico (come 
Einmeccanica e I intero Eni 
una volta nettato dalle attività 
strutturalmente in perdita)» 
oppure quelle che «debbono 
intriprendere complessi prò 
cessi di ristrultura/ione e nor 
gam//a/ione oltre che di ridi 
mensionarnento (Interna)» 
La Smc. «Il gnippo Siile po
trebbe essere già oggi oggetto 
di dismissione trattasi nel ca
so di compiere una scelta pò 
litica ovvero se una presenza 
pubblica debba o meno resta 
re nel settore della grande di 
stnbuzione e della alimenta 
zione. Per Barucci sembra di 
capire si può vendere la Smc 
ma senza i supermercati Gs e 
gli autogrill 

Iri. A causa della sua situazio 
ne finanziaria «deve essere 
cstlusu la possibilità t h e 1 In 
possa dare un qualsiasi appor 
to alla riduzione del debito 
pubblico «Spetterà dunque 
alla privatizzazioni di Lnel 
1 ni e Ina eli apportare sollievo 
alla finanza pubblica riducen 
do il debito pubblico» 
Ina. I tempi ipotizzabili per la 
privatizzazione dell Ina vanno 

«dai t> agli 8 mesi» La dismis
sione di una quota «largamen
te superiore al 50 fi» dell Ina 
«può permettere di conseguire 
per il CH I introito previsto di 
7 000 miliardi» I. obiettivo e 
quello di integrare Ina Vi'a con 
Assitalia settore danni (di cui 
Ina possiede il 60% del i apita-
le) per costituire «un gruppo 
avsicui.itivo di forte rilievo e 
ben equilibrato oltre che ben 
integrato già oggi con la rete 
di vendita della banca ili Ho 
ma» 
Eni. «E ragionevole mettere in 
conio per il *M I introito dovu 
to alla dismissione delle parte 
cipazioni dell Eni una volta an 
nullata la sua esposizione de 
buona» I ale introito «valutato 
in modo cautelativo» sfiorerà i 
10 000 miliardi 
Enel. Altri 10 000 miliardi do 
vrebbero arrivare nel 95 «sia 
per effetto della dismissione di 
altre partecipazioni dell Eni 
sia di una quota di allo signifi 
cato dell Cuci» l Enel ha debi 
ti per -Ì2 000 miliardi Per ne 
quilibrare la struttura patrimo 
male dell azienda «I adegua 
mento tariffano 0 la via obbli 
gala» 
Alitalia. «Ira tutte le presenze 

dell impresa pubblica pcr le 
quali non si ravvisa la necessita 
eli introdurre limili alla quota 
detenuta dallo sialo si distili 
glie il caso dell Alitalia per la 
quale e> auspie abile e Ile lo sta 
to resli con almeno il W de I 
capitale azionano 
imi. Dell Imi il progetto Barin 
e i non si interessa i>ert he «0 in 
fase avanzala di conclusione 
la cosiddette! soluzione Imi 
casse di risparmio 
Rai. Analeigamc ntc non si par 
la del destini della Rai per r.i 
gioni clic «attengono illa sua 
specilli a funzioni i alla sua 
natura elidile e he devi Irovarc 

'V A . ' ,> ' I * I 

M i Occorri imi inzitutlu prei tsa 
t che ios.1 s intendi pi r imposta 

dui ina sul patninoi.'o 1 ori qui 
st i ispressione non si iute tuie 
un mpi sia i tu VII ne pagata e ein il 
pitriinoiiio perche trillandosi di 
imposi i ori'iiiunu e quindi ricorre n 
te CILJII nino il termini eli alcuni 
inni si cosi fosse ' intero patnmo 
la > s ire blu si ilo e spropri ito ci ilio 
st i'o luti n li si invece un imposta 
elle | ir pai' ila e oli il re ciclite) ò e al 
ci» ila ci il legislatore in funzioni 
('e I p itriinoiii" I uupust i ordinari i 
sul patrimonio e elunqiii una torma 
eli elilfe re u/i izioue de 11 imposi,i al 
fine eli distingui re i reciditi da puro 
I ivuru dai re elehti da e apitule e t\,x 
I ir p IL, ire i e|in sti ultimi un impo 
st lagieiiinliv i 

t o s i divi is i e invece / ini/insta 
^iHtnrilinanu sul /xitririiornn che e 
un imposizioni cui ni circostanze 
slr lori lui irte e il ce ce zie n ili il legi 
I itori ruom un i veiHa tanto i e hi 

uni i i tr isfi rire ili t rami de Ilo St i 
1 i una iliquot i eie ! p itrilliollio de i 

iittulini Qui sto tr.isfi riiiiento in 
ri alta avvìi ne .ine he al eli fuori del 
I imposta slraoidinari.i I imposta di 
succi sMonc e I imposta sul trasferì 
mento della casa per compravendi 
ta sono e se mpi ili imposti chi col 
[use ono e dunque riducono il patri 
inonio la prima a carie ej degli eredi 
i la seconda I Invilii ,i e anco di 
ehi vende I imprevedibilità! let
t i z onali'.i dell imposta straordina 
ria sul palriinonio la distingue tutte! 
via (.\t\ altre imposti patrimoniali 
l.ss i e uno strinili nto di Ila finanza 
slr lordili ina diretti a coprire o 
fronteggi ire un fabbisogno e In na 
ste el i ève liti imprevisti od e t t t z io 
nali (i alamitadi i t tezionale porta 
ta stato di guerra grave stalo eh tri 
si) e che non elovrebbe ne ppurc es 
si re pri sa in e sanie e ernie stilimeli 
lo eli possibile ceipertiira di uno 
squilibrio Ira mirati i <l listiti tor 
n un 

Se si p irla iti tali imposta lutt i 
vi i e proprio perche siamo in uno 
'tato ili crisi e perche collie e avvi 
nulo nel i orso eli litri crisi I impo 

La parola chiave 
PATRIMONIALE* 

LUCIANO BARCA 

sta straordinaria e stata da taluno 
proposta come strumento idoneo a 
«risolvere» il problema del debito 
pubblico Va p n t isato a mie propo 
sito i hi' importa straiirdtnarta st// 
ixitnmotno e debito pubblici) sono 
entrambi strumenti di finanza 
str lortliuaria lYesupponendo uno 
Stato ben amministrato nel quale le 
entrate t orienti e le spese correnti 
coincidono o tendono a toincide 
le il problema che si pone di fronte 
ad una emergenza clic ne lui da 
una lopertura etiezionak e str.ior 
cimarla eli 10 000 miliardi e -e Iron 
teggiarla i lueilentlo ai attutimi un 

una sistema/ione comunque 
al di fuori delle imprese e on 
tiollulcdal lesoro' 
Bor*ta. Il i ollocamento in Bor 
s i sarebbe la via maestra da 
seguire Ma il momento non 0 
propizio girano pochi soldi e 
mani ano impolliniti investitori 
istituzionali come i fondi pen 
sione «I a t reazione delle ton 
dizioni pi rche possano in bre 
ve affermarsi e svilupparsi que 
sii nvcshlori è obiettivo priori 
t.ino de! governo 
Public company. Obiettivo 
•te nelen naie del piano e quel 
lo di realizzare anche in Italia 
de Ile publii toiiipunies so 

Barucci, accorpamenti e voglia 
di superholding nel disegno di 
Guarino Adesso Banicci dovrà 
cambiare qualcosa Anzi prò 
natalmente più di qualcosa 
Nel corso del vertice - rivela 
Amato ai giornalisti - «ho sot 
tolineato che l'impostazione 
del disegno complessivo e in-
duslnalc, che il disegno delle 
privatizzazioni e parte del pro
getto di rafforzamento dell in
dustria italiana» Difficile trova 
re tutto questo nelle cartelle 
stese da Barucci più che altro 
un lungo elenco di aziende da 
dismettere «Mi rendo conto 
che la divulgazione ha ossiti 
cato il testo che serve solo a 
mettere in difficolta Barucci 
pendio le modifiche da appor 
tare verranno considerate frut
to di condizionamenti e di 
pressioni esteme - acconsente 
Amato - Ma si ò cristallizzata 
una Ixjzza che per sua natura 
non ò un documento compili 
to» 

«Compiuto» il piano privatiz
zazioni potrà essere soltanto ai 
termine dell'iter previsto dalla 
legge Essa concede ai ministn 
tre mesi per la consegna del 
progetto al presidente del con 
sigilo Scadono il 19 novembre 
(iinche se ieri si e scoperto un 
i larnoroso errore la Gazzetta 
Ufficiale che pubblica il decre
to sulle privatizzazioni porta la 
dat.i di I 19 settembre invece 
del 19 agosto) «Entro quella 
data - si ò impegnato Amalo -
consegnerò alle Camere il te 
sto difinitivo» Sempre che 
qualche altra «talpa» non lo 
faccia uscire prima 

Il ministro del Tesoro 
Piero Barucci e, sopra 
il presidente del Consiglio 
Giuliano Amato 

cieta a capitale diffuso «E .ilio 
ra necessario arrivare a una si 
tu ìzione di azionaruito diffuso 
partendo dalla costruzione di 
nuclei stabili di governo del 

le imprese» attraverso «impe 
gni di sindacato molto stretti 
per almeno <\ r> anni» che le 
gheranno «i soggetti finanziari 
industriali di risparmio gestito 
t h e saranno chiamali a far 
parte del mie leo stabile» 
Golden «hare. «Nei casi i cui 
k imprese svolgano un servi 
zio tipicamente pubblico e in 
regime di monopolio di (alto o 
naturale si render.1 opportuno 
che la pre>enza pubblica di 
sponga di un d ritto aggiuntivo 
che in altri ordinamenti 0 stato 
trovato nella golden sharc » 
(azione d oro dotata di diritto 
di velo in materia statutaria di 
patto d i sindacato e d i ai cord i 
parasociah) 

Commissario. Si propone in 
fine «un commissario straordi 
nano di governo di nomina del 
presidente del Consiglio» e ui si 
affiancherà un «servizio per le 
privatizzazioni in grado di 
istruire tutte le f.isi del proces 
so» presso la Direzione gene 
rale di 11 eviro 

i onlributo straotdin ino eli tale e nli 
ta o se indebitarsi pi r la stessa som 
ni,! Il problema e dunque eli su Ita 
tra due strumenti equivalenti quali 
to al risultato arie he se non equità 
lenii sul piano delle e onseguenze e 
della redistribu/ione dell olii re 

È bene prctis.irt tilt tra i dive rsi 
efletti dei due strumenti non e i 
quello per cui ' imposta slt.iordin.i 
ria sareblM' patata dai vivi un litri u 
debito pubblico sari bbe (iagato dui 
figli t dai nipoti A pag ire sono 
sempre i VIVI t nella misura m t in o 
I imposta o 1 oi it re de I debite in lue 
callo il patrimonio di una f.muglia 

gli i n d i rileveranno in entrambi i 
i isidimeuo Pagare e e nto oggi iti 
tulodi imposta str uircl nana elico 
no Kit ardo e I i se noia a lui poste 
non - equivalente esattamente a 
pagare' ri in pc rpelno a tutolo di un 
posta ordinari i pc r il servizio mie 
ri ssi (pagami nto degli interessi) di 
un di luto pubblico di 100 

Altre sono le differenze da vallila 
ri in i ont ri'to i il e sse v inno misi] 
r ile in re lazione ali e [ficuc la dei di 
ve rsi strumenti e in relazione ali e 
qilil.i I i Ifu ic ui pilo e ssere valuta 
t.i ioli nle riuiento alla maggiore o 
minore propensione .il risparmio di 
un p lesi od me he in base ili alti 
clubilituehe un govi rno olfri di non 
usile I imposi i straorcliu ina pe r 
coprir spe si e orre nti In un t situa 
zioue eli seiuilibriei non corretto tri 
entrile e el listiti ordinane il livello 
eie 1 de luto funziona da termometro 
più eflic ice di Ila imposta slr lordi 
nana Peri io e he riguarda I e quila 
in un siste in i lise aie iniqui) m e m 
il nini ila eli imposle favonsc olio il 
massimo di disordini i eli e vasione 

. -, ,.«••'* * '. e >l»iVs,Jiirt/ ,; 

I onere di entrami) gli stumenti sarà 
ini vitubilmi lite ripartito in modo 
non equo Circa gli eflettt dell impo 
sta straordinaria occorri una valli 
tazione molto arile olat.i che tenga 
tonto dille diverse caratteristiche 
dei patrimoni per 'vitare di colpire 
solociòchi e visibile e noto al tisco 
(eli solilo la cas i e gli investimenti 
fissi delle impresi^ e lasciare1 im 
ninni i grandi p.rriiiiiuii oce liliali 
ne i p.iMtlisi fiscali o più semplici 
minte nellebant li 'svizzere 

NB Dovrcblx risultare chiaro dal 
lesto in 1 e bene sottolint'eirlo t h e 
iteli ambito ili 11 attuale sistemi li 
st ile italiano e di un mancalo pa 
ri ggio di I bilancio corrente un un 
posta straordinaria da talune.) inge 
imamente mvixata tome misura ili 
giustizia san bbe una stiagura 
I indicazioni ili C A Campi vali' 
di'! risto non solo per 1 oggi «Vali 
no applicati in modo equo gli stni 
menti orilin in di Ila lussazioni*» 

'imposto straordinaria 
sul iHitrimonio 

DOMANI L'IRl DEC1DF SUL CREDIT. Giornata importali 
te domani per le privatizzazioni I. assembli a dell In ton 
voc.ita per discutere le procedure di cessione del Cie dit 
dovrebbe infatti svolgersi legolarmente malgrado lei «ha 
gurrc» sollevatasi in questi giorni sulle privati/z.i/ioni U-
modalità di cessione sulle quali I assemblea dell istillilo 
di via Veneto dovrà esprimere un giudizio definitivo so 
no state già approvate dal tda dell istituto e pievedono 
una vendita ton «procedura competitiva internazionale' 
aperta anche agli stranieri Non sarà un asl-> ^ura ma 
una gara nella quale le offerte verranno valutate anchi 
secondo criteri disi rezionali dai programmi d. sviluppo 
dell attività della banca agli eflttti sul sistema i-edilizio 
nazionale Consulente dell operazioni per I In e stai t 
scella la banca d investimento Merrill I vnch 

RADIOMOBILE: ESCLUSIVA A PROVA DI ANTITRUST. 
Si preannunci.! «salato» I ingresso di un secondo gestori-
privato, nel mondo del radiomobile Allo stato non esiste 
inlatti ale un obbligo di carattere piundico in vrado di in 
tervenire sulla concessione in esclusivi tino al 2001 dett 
nuia dalla Sip Concessione che dalla telefonia vocale si 
estende a telefonini telex rudioawiso e collimile azioni 
via satellite A sostenerlo 0 la commissioni di giunsti isti 
tinta presso il ministero dille Poste proprio per valutare 
st vi sono e quali sono le condizioni di un possibile in 
gresso di un secondo gestore del radiomobile i.a coni 
missione ha consegnato proprio in questi giorni al mini 
stro Maurizio Pagani le proprie tont lusioni Conclusioni 
che est ludono qualsiasi obbligo commutano alla libera 
lizza/ione del radiomobili Non solo 11 situa/ione non 
viene modilicula nemmeno dall entrala in vigor- della 
legge istitutiva siili antitrust 1*1 legge infatti scrivono i 
giuristi «sottrae espressamente alle sue disposizioni le 
imprese ( tome gli attuali conte" ,innari ncll arca eli Ut 
Ut Sip llaltuble lelespa/io ) i Inani iti a gì stiri- servizi 
di interesse economico generale riservali per legge il 
1 amministrazione pubblici' In lista di atte sa [x r i nuovi 
telefonini ci sono il consorzio costituito da Piai e I unii 
vesl con I ingle-se Ivical l<>società Omniltl (Di Benedit 
ti Bell Atlantic gli scandinavi della (ci t Sliearson I eh 
man) nonché I Eni inpooltonprivati 

NON PIACE IL PIANO-1R1TECNA. Per il [nano di riassi Ilo 
di lntet na I azionista In t dispoto a intervenire- ' u> u 
2 r>00 milairdi di lire E quanto hanno rife rito louii smtla 
cali al termine dell incontro eh di venerdì ton I a/u mia 
quantificando tosi quella the cs Itsigen/a finanziarli 
della holding per I impiantistica e le cosini/ OHI in vista 
del riassetto Al l emme dell incontro i sind icati hanno 
ribadito la strategie ita di un «polo pubblico dellecoslru 
/ioni e della necessita di allargare il conlronto anche il 
I In «Siamo interessati a discutere un provetto di politi! i 
industnale molto seno afferma Gianni Vinuv segretario 
generale aggiunto dell.i Pillisi Cgil Non manca 'X'ro 
una preoccupa/ione per le notizie di stampa che pad.! 
no di una dismissione del se-tlore delle costruzioni che- e 
invece fondamentale pi'r li itec na se si vuole fare impuri 
Ustica civile e industriali Occorre quindi un confronto 
ani he con il governo per chiarire quali sono le inten/io 
ni su questo settore» rortemtrite trilli o uivi-r. il giudi 
zio del segretario confi der ile della ( gii Si rgio ( olferati 
.econdo il quale «il progetto organi/zulivo non solo e 
sensibilmente diverso da ciucilo precedente ni i non ri 
sulta credibile perche già oggi smentito in parte 'lugli 
orientami nti dell In e radic ilmcntt dalle inten/ioin del 
ministro del le-sorei Duro indi ' Re nato Pruvenzano 
segretario della I ile a C isl «La/icnda non ci h i ancora 
indu alo il suo intendimi nto preciso sulle strali gii- dil 
eruppe Slamo forte mente preoccupati p t r ihe in i - isti 
termini loperv ione Interna risi Ina di fallire di Illativa 
mente» 

ALLA CARIPLO UN UOMO DI MARTINAZZOU. Il sen 
Piero Giovanolla a nome de! Pds pavese ha presentato 
un interpellanza urgente al presidente del Consiglio cir 
i a la decisione pres,i ne I giorni scorsi dal [ire letto di ì\\ 
via di nominare Giovanni A/zarelti (dirigente lex.ale del 
la IX direttore sanitario de I PoliclinicoS Malte-odi Pavia 
e Presidente del tornitalo dei garanti dell Ussl di Voghi 
ra) a mi rubro della Commissione Centrale di beiicliccn 
/t\ della I ondazione Canplo II parlamentare chiede al 
Presidente del Consiglio «se risulta d i e questa nomina 
sia un alto autonomo del IVeli Ito di Pavia oppure non 
sia slata aulorevolmi ini saggi rita da quali hi rappri 
seni.ink di I suo Governo magari appartene nle ili.i sic s 
sa corrente pollina di Azzarelti t eie 1 n to t'elio si grel i 
rio della IX M irtin izzoli (uov moli i e ont lucie due 
clendo ad Amato se non nlt ngu i hi «qui sta ninnili i 
debba essere revot ata» «|x r steirretle //t\ (orni ile e so 
s! inziale e i elifi sa di qu ili he t redibiltta e uitei«evoli / 
/iì de 1 dove rno d i le i presn duto» 
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Documento di nove dirigenti di vari settori 
del terziario per l'unità e nuove regole 
Domani a Milano l'assemblea dei Consigli 
(ma presenti Epifani e Grandi per la Cgil) 

La trattativa con Confìndustria e governo 
riprende martedì con premesse poco buone 
Scontro in tv tra il bresciano Pedo e Calieri 
sull'estendersi della contrattazione 

Patto tra categorìe per una Cgil unita 
E da Torino Claudio Sabattini attacca i vertici romani 
Ora c'è anche il patto trasversale del terziario. Sono 
nove dirigenti della Cgil e chiedono unità, democra
zia, nuove regole. Domani assemblea dei consigli a 
Milano, martedì prosegue la riunione della segrete
ria Cgil, mercoledì incontro con governo e Confìn
dustria, giovedì i metalmeccanici riuniti a Riccione. 
E Sabattini da Torino attacca Roma: basta con i diri
genti per tutte le stagioni. 

BRUNO UGOLINI 

• • ROMA. Una dialettica nuo
va nella Cgil, fuori dalle tradi
zionali caselle partitiche. Un 
esempio, dopo quel lo esperi
mentato nell ' industria, viene • 
dal terziario. Nove dirigenti 
(area Pds e Psi) hanno sotto
scritto un documento. Sono 
Amorett i , Bordini. Boyer. Bru-
goni, Mancini. Rocchi, Romeo, 
Ruffolo. Trefiletti. Rappresen
tano Filcams (commerc io ) , 
Filis (spettacolo), Filpt (po
stelegrafonici), Fili ( t rasport i ) , 
Fisac (cred i to) . Essi ritengono 
urgente superare le difficoltà 
unitarie, «i termini estrema
mente acuti del confronto in
temo, le radicalizzazioni ideo
logiche o di bandiera». Un invi
to, anche il loro, insomma, ad 
essere più sindacalisti. La valo
rizzazione del ruolo delle cate
gorie, è, d icono, «la condizio
ne ineludibile» per realizzare 
«una sintesi confederale forte» 
e una «più avanzata autono
mia della Cgil». E allora b i s o 
gna superare disattenzioni e 
sottovalutazioni nei riguardi 

del mondo del lavoro terziario. 
Anche loro chiedono di parte
cipare ai negoziati generali e a 
quell i che interessano le pro
prie specifiche controparti. I 
c inque del terziario, infine, si 
esprimono a favore d i una ge
stione d i maggioranza della 
Cgil. Un rifiuto delle maggio
ranze variabili care a Trentin e 
una richiesta di spedire Berti
notti, leader di «Essere Sinda
cato», al l 'opposizione. E per 
quanto riguarda il capi tolo de
mocrazia chiedono di acquisi
re regole certe per iscritti e la
voratori e si pronunciano per 
una «regolamentazione legi
slativa della rappresentanza». 
Un tema, quest'ult imo, che fa 
mol to discutere. E stato affron
tato, di recente, da un ampio 
saggio di Antonio Bassolino su 
l'Unità, ma è richieggiato an
che in un artìcolo di Gino Giu
gni su l'Avanti! («Per chi parla
no Del Turco e Trentin?»). Un 
tema che rimbalzerà all'as
semblea d i Montecatini il 17, 
preceduta giovedì prossimo 
dall 'assemblea dei metalmec

canici a Riccione. 
Sono appuntamenti accom

pagnali da una discussione in
tensa (come dimostra anche 
l'intervento di Sabattini a Tori
no d i cui d iamo conto in que
sta pagina) . I.a riunione della 
segreteria della Cgil non si 0 
conclusa. I comment i , tutti d i 
parte socialista, d icono di una 
relazione di Trentin «molto 
bella» e convincente. Il con
fronto riprenderà martedì, 
mentre oggi, lunedi, due segre
tari confederal i , Grandi ed Epi
fani, partecipano all'assem
blea unitaria dei consigli d i 
(.'•.bbrica a Milano. Mercoledì 
dovrebbe riprendere la trattati
va, non completata a luglio, 
con governo e Confìndustria 

• • Le polemiche divampate 
in questi giorni contro la Cgil, 
per l 'appoggio dato all ' iniziati
va unitaria dei consigli, richie
dono una attenta riflessione. Si 
tratta d i fare i cont i con il ripe
tersi d i situazioni d i crisi nei 
rapporti tra Cgil, Cisl e UN. 

L'unità tra Cgil, Cisl e Uil e 
necessaria e, quando e reale, 
e utile ai lavoratori. Tanto più 
in una situazione di crisi istitu
zionale, polit ica e sociale co
me quella che investe l'Italia e 
che vede crescere divaricazio
ni e frantumazioni d i ogni t ipo. 
1 lavoratori, i pensionati, i gio
vani che debbono entrare nel 
mercato del lavoro hanno bi
sogno di un sindacato forte ed 
unito per far valere le loro ra
gioni, nell'interesse di tutto il 
paese. Infatti se anche il mon
do del lavoro si frantumerà tut
to diventerà più difficile, an
che la tenuta democratica del
l'Italia. Eppure l'unità tra sin
dacale e sempre più difficile. 
Si può dimenticare o sottova
lutare quanto e accaduto tra le 
confederazioni pr ima e dopo 
l 'accordo del 31 luglio? Inoltre 
è preoccupante che il rappor
to unitario sia vissuto con in
sofferenza non solo tra i lavo
ratori, rna anche nella Cgil e 
dentro Cisl e Uil. Se non si vuo
le che l'esigenza di unità tra le 
confederazioni restì tale, oc
corre fare i conti con le ragioni 
della sua ricorrente crisi. In de
finitiva il problema e indivi
duare l'unità come un obiett i
vo da raggiungere, affrontan
do le ragioni della sua preoc
cupante crisi. Questi i proble
mi da affrontare: 

su riforma della contrattazione 
e nuovo meccanismo di salva
guardia dei salari dall ' inflazio
ne. La Confìndustria manifesta 
però propositi bellicosi, de
nunciando la violazione degli 
accordi. L'esempio dei metal
meccanici bresciani con la ri
conquista sul campo della 
contrattazione integrativa, ha 
trascinato molte altre aziende 
in tutta Italia. L'anteprima di 
una trattativa difficile c'è stata 
nella trasmissione di Gad Ler-
ner (Mi lano-I tal ia), venerdì 
sera, quando si sono affrontati 
Gianni Pedo (Camera del La
voro di Brescia) e Calieri 
(Confìndustria). Temiamo 
che la sceneggiata sia destina
ta a ripetersi a I toma. 

I consigli di fabbrica 
adesso chiedono 
un nuovo sciopero 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

H i TORINO. «Riprendere l'ini
ziativa dal basso», stava scritto 
sulla convocazione, (innata 
dai consigli di fabbrica al com
pleto (delegati Cgil, Cisl e Uil) 
di due stabilimenti Pirelli di 
Settimo, della Oreal, della Se-
piFiat, d i altre aziende. E le 
centinaia d i delegati delle 
maggiori imprese torinesi elle 
hanno risposto al l 'appello e ie
ri mattina si sono riuniti in un 
cinematografo affittato con 
una sottoscrizione, l 'hanno ri
presa sul serio l'iniziativa. 

La prima decisione scaturita 
dall 'assemblea (con un solo 
voto contrario e 5 astenuti) e 
d i andare all'assemblea nazio
nale degli "autoconvocati", 
che si terrà domani a Milano, e 
di proporvi uno sciopero gene
rale contro la manovra del go
verno Amalo, da farsi entro i 
pr imi giorni d i dicembre. Non 
troppo presto, affinchè vi pos
sano partecipare anche i lavo
ratori del pubbl ico impiego e 
dei servizi che devono dare il 

Unità sindacale, tanto utile 
ma sempre più difficile 

I ) Il pluralismo. È un punto 
di forza del sindacato italiano, 
non di sua debolezza. Imma
ginare che una realtà com
plessa, e contraddittoria, co
me quella del mondo del lavo
ro d i oggi venga rappresentata 
ir. termini semplificati e quindi 
senza rappresentarne il plura
l ismo d i interessi, d i approcci 
culturali e polit ici e una follia 
destinata a creare, paradossal
mente, divisioni ancora più 
drammatiche di quelle con cui 
facciamo i cont i oggi. Eppure 
c'è nel sindacato chi è talmen
te convinto d i volare sulle ali 
del destino che ò pronto a 
comprimere altre identità pre
senti nel sindacato, costi quel 
che costi. Il confronto traspa
rente tra tutte le sensibilità pre
senti nel sindacato deve avve
nire senza prevaricazioni né 
subalternità e garantendo pie
na parità e reciprocità di diritti 
e doveri. 

2) L'autonomia. È una con
dizione necessaria del plurali
smo, altrimenti il segno del 
pluralismo sarebbe inevitabil
mente quel lo della subaltemi-

ALFIEROQRANDI* 

tà, o dell 'opposizione pregiu
diziale, rispetto agli interlocu
tori esterni. Gli interlocutori 
verso cui garantire l'autono
mia possono essere diversi: 
partiti, governo, organizzazio
ni imprenditorial i . Resta il fatto 
che, quando non si è portatori 
di una propria visione autono
ma, si finisce con il mutuare 
dagli interlocutori il proprio 
molo , che proprio per questo 
diventa subalterno. L'autono
mia polit ica e culturale è una 
condizione importante per ga
rantire un reale pluralismo. Al
trimenti ci può essere la tenta
zione di cercare alleati privile
giati fuori del movimento dei 
lavoratori, per avere ragione di 
una diversa posizione polit ica, 
sociale e culturale. Se non è 
chiaro a tutti che la tutela ri
spettosa di tutte le posizioni è 
un valore essenziale e prevale 
invece un atteggiamento ege
monico, o di ostracismo verso 
un'altra posizione, gradual
mente, ina inesorabilmente, 
non vi saranno più l imiti nel
l'uso di mezzi «impropri» pur 
d i avere ragione delle posizio

ni altrui. 
3) ÌJC regole. Regole ineren

ti il mandato a trattare e sulla 
conclusione delle vertenze, le 
(lecisioni sulle iniziative di lot
ta sono l'altro aspetto da af
frontare. Il pluralismo può esi
stere, dal punto di vista sogget
tivo, quando le diverse posi
zioni si confrontano con la vo
lontà di cercare un compro
messo trasparente tra loro. Ma 
non sempre questa volontà 
c'è. Allora è più che mai im
portante come si regola il con
fronto polit ico tra le diverse 
posizioni e il rapporto tra esse 
e i lavoratori. Le regole servo
no a evitare la paralisi e a ga
rantire a ciascuna posizione 
un quadro d i diritti e d i doveri 
a cui fare riferimento e ricono
scersi. Questo quadro di cer
tezza al sindacato italiano 
manca. Ci sono regole di sin
gola organizzazione, ma non 
ci sono quelle che riguardano 
tutti i lavoratori, tenendo conto 
che i non iscritti sono pur sem
pre la maggioranza. Un impor
tante tentativo di autoriforma 
del sindacato, come l 'accordo 

preavviso. Ma neppure troppo 
tardi, per non scendere in lotta 
a cose fatte, quando la mano
vra fosse già approvata dal Par
lamento. Altrettanto significati
va la seconda decisione: avvia
re iniziative per modif icare l'ar
ticolo 19 del lo Statuto de i lavo
ratori, che a priori definisce 
"maggiormente rappresentati
ve" le Confederazioni naziona
li, affinchè la reale rappresen
tatività dei sindacati sia verifi
cata attraverso la consultazio
ne di tutti i lavoratori. 

Due aspetti, manovra eco
nomica e democrazia sindaca
le, che si sono intrecciali nei 
numerosi interventi: perchè, si 
sono chiesti tutti, sono state 
bloccate le lotte, dopo gli in
sufficienti "autoernendamenti" 
di Amato a provvedimenti che 
cont inuano a scaricare i costi 
del risanamento del lo Stato sul 
lavoro dipendente? «Ci faceva
mo beffe ha commentato un 
delegato d i Asti dei sindacati 
tedeschi, ma loro hanno otte-

Uri momento 
di uno sciopero 
delle scorse 
settimane. 
Sopra, il 
segretario 
generale Cgil 
Bruno Trentin 

sulle Rsu (apri le '91), è so
stanzialmente lettera morta. 
L'idea di fondo era di portare i 
lavoratori a volare, dopo mol
to tempo, i loro rappresentanti 
e poi, partendo dai risultati ot
tenuti, ridefinire il quadro del
le regole certe di democrazia e 
d i mandato per le strutture sin
dacali esterne ai luoghi d i la
voro. Questo tentativo purtrop
po è fallito. CXcorre prender
ne atto e puntare in un'altra di
rezione: l'intervento legislati
vo. Solo un quadro d i regole 
certe può consentire al plurali
smo di vivere senza diventare 
divaricazione insanabile. Sen
to parlare d i iniziative referen
darie per abolire l'art. 19 del lo 

statuto dei lavoratori. Temo 
che si cominc i da questo arti
colo, che riguarda il criterio 
della maggiore rappresentati
vità, in se ormai da superare, 
con il rischio che vengano poi 
messe le mani su ben altri arti
col i del lo statuto, come il 28 
che condanna i comporta
menti antisindacali. In materie 
come questa si sa dove si co
mincia, ma non dove si può fi
nire. Ritengo preferibile pen
sare ad un'iniziativa legislativa 
come quella immaginata da 
Giorgio Ghczzi, tesa ad incen
tivare i sindacati a far eleggere 
nei luoghi di lavoro i propri 
rappresenlanli per ottenere il 
dir i t to a stipulare un'intesa per 

nuto risultati che noi ci sognia
mo». 

In sintonia con questi umori 
è stato l'intervento del segreta
r io piemontese della Cgil: «Il 
movimento di questi mesi ha 
detto Claudio Sabattini inette 
in luce le contraddizioni di 
Confederazioni che, anche in 
base all 'art icolo 19 dello Statu
to, si sono comportate come 
se non avessero bisogno di 
una validazione dal basso. 
Nella stessa Cgil c'è chi ha la 
tentazione di considerare l'or
ganizzazione come un fatto 
privato. Il movimento di lotta 
contro la manovra Amato deve 
diventare l'occasione per affer
mare quei contenuti di demo
crazia più volte richiamati dai 
lavoratori. Occorre una rifor-, 
ma democratica integrale del 
sindacato. Occorrono regole 
certe, affinchè ciascuno cont i 
esclusivamente sulla base dei 
consensi raccolti tra i lavorato
ri, i consigli l iberamente rinno
vati in tempi certi siano titolari 
della contrattazione ed i lavo
ratori siano litolari delle deci
sioni su piattaforme, trattative 
ed accordi. Preciso che io non 
partecipo alla corsa per diven
tare segretario generale della 
Cgil: altri la fanno, io no. Ma 
ogni fase storica ha i suoi dir i 
genti, i suoi militanti e lavora
tori. E tutto l'attuale gruppo di
rigente della Cgil (a parte di un 
arco storico che si sta esauren
do». 

conto di lutti i lavoratori, sem-
prechè la maggioranza di essi 
lo accerti. Si tratta in fondo d i 
un premio alla coalizione tra 
sindacati, rafforaatoda una ve
rifica della maggioranza attra
verso il voto, quando si mani
festi un dissenso rilevante tra i 
lavoratori. L'idea è analoga 
per gli accordi nazionali. In so
stanza un'intesa contrattuale è 
valida fino alla prova che la 
maggioranza dei lavoratori sia 
contraria. Si tratta d i proposte 
d i grande interesse, che hanno 
il pregio d i muoversi nell'at
tuale quadro costituzionale. 
Tuttavia mi ch iedo se la fase di 
riforma istituzionale che si è 
aperta non consenta di pensa
re ad una vera e propria rifor
ma della parte della Costitu
zione che si riferisce alle liber
tà sindacali finora mai appl i
cata perchè inapplicabile. 
Questa r i forma, una volta defi
niti i nuovi principi, consenti-

' rebbe di affidare alla legge or
dinaria la precisazione delle 
regole del «chi rappresenta 
chi» nel mondo del lavoro. 
Non mi pare che questa sia 
una riforma istituzionale d i pe
so minore di altre di cui si sta 
ragionando. Cgil Cisl Uil po
trebbero decidere d i chiedere 
alla commissione Bicamerale 
di affrontare anche questo ar
gomento, e al Parlamento di 
affidare ad essa anche questo 
potere. In ogni caso non c'è al
ternativa ad un'iniziativa che 
preveda con chiarezza quali 
sono i diritti e i doveri dei lavo
ratori nelle decisioni che il sin
dacato è chiamalo ad assume
re 
'segretario confederale Cgil 

La proposta è di Bonn. Domani i 12, sempre divisi, decidono se inviare Delors negli Usa 

Gatt, spunta il supervertice 
ALESSANDRO QALIANI 

M i ROMA. Si cerca d i arginare 
la «tempesta nel vigneto». Di 
impedire cioè che sfoci in una 
guerra commerciale tra Usa ed 
Europa, che equivarrebbe ad 
uno scontro frontale tra Tir. 
Una prospettiva, questa, che fa 
venire i sudori Ireddi alla Far
nesina. Il ministero degli Esteri 
italiano, infatti, invita Washing
ton a riconsiderare le sue deci
sioni sui dazi, per evitare di in
nescare una |>ericolosa spirale 
protezionistica, che potrebbe 
compromettere la ripresa del
l 'economia mondiale. Nel 
complesso, comunque, il go
verno italiano continua a me
scolare toni duri e conci l ianti , 
a liutare l'aria (che non gli pia
ce) e a mantenersi prudente. 

Ieri a Brockct Hil l , a due pas

si da l-ondra. i ministri del 
Commercio estero della Cee 
hanno concluso il loro vertice 
a porte chiuse. Un summit fati
coso, nel corso del quale si è 
cercato di ricomporre le divi
sioni all ' interno della Comuni
tà. Anche ieri però falchi e co
lombe della Cee hanno conti
nuato a punzecchiarsi veleno
samente. Il ministro inglesi.' 
dell 'Agricoltura, John Guai
me' , ha ribadito quanto già 
detto in precidenza dal suo 
premier, nonché presidente di 
turno dei Dodici, John Major e 
dal presidente della Commis
sione Cee, Jaque.s Delors. E 
cioè che i negoziati sull 'Uru
guay Round devono ricomin
ciare "immediatamente, ora e 
subito». L i Francia però non 

molla. Vuole le ritorsioni, nel 
caso in cui il fi dicembre le 
sanzioni Usa entrassero in vi
gore. E il ministro francese del
l'Industria e del Commercio 
estero, Dominique Strauss-
Kahn. fa sapere che anche Ir
landa, Belgio, Lussemburgo. 
Danimarca e Spagna sono 
d'accordo. «O riusciremo a 
convincere gli americani a non 
applicare le loro tarifle, oppu
re la comunità dovrà reagire» 
dice il ministro francese. E 
IVitnbasciatorc» della Fiat, Re 
nato Ruggiero è d'accordo con 
lui: «Isolare Delors e la Francia 
è un errore». 

Al termine della riunione di 
Brocket Hil l , comunque, uno 
spiraglio per ima ripresa delle 
trattative si è aperto. I Dodici 
hanno concordato che una 
delegazione Cee. presieduta 
da Delors e dal capo negozia

tore della Cee per l'Uruguay 
Round, Frans Andriessen, si re
chi a Washington per ripren
dere subilo i negoziati con gli 
Usa. A dare il via libera ufficia
le a questa missione dovrà pe
rò essere il consiglio dei mini
stri degli Esteri dei Dodici , che 
si riunirà domani a Bnrxelles. 
anche per discutere di Maastri
cht, di Yugoslavia, di Turchia e 
dei finanziamenti quinquen
nali della Comunità. 

Nel caso in cui la spedizione 
negli Usa dovesse rivelarsi un 
buco nell 'acqua, il ministro 
dell 'Industria tedesco, .lurgen 
Moellemann, ha proposto un 
supervertice tra Delors, Major e 
il presidente Usa, George Bu
sh, da tenersi prima del fi di
cembre. E anche questa pro
posta, probabilmente, sarà va
gliata domani a Bruxelles. 

Intanto Delors, elle secondo 
un editoriale del Times dovreb
be dimettersi, si difende dal
l'accusa di essere il responsa
bile del fall imento dei negozia
li Gali, rovesciando sugli Usa 
ogni colpa: «Era impossibile 
giungere ad un accordo, io 
non c'entro». Poi ammorbidi
sce i toni: «Dobbiamo fare lutto 
il possibi'e per impedire una 
guerra tariffaria. Ma in maniera 
equilibrata». Infine ha parole di 
elogio per il commissario Cee 
per l 'Agricolimi, Ray Me Shar-
ry, dimessosi dall ' incarico in 
polemica proprio con Delors: 
•E stato un buon negoziatore». 
E gli Usa? Il segretario all 'Agri
coltura, Edward Madigan, fa la 
vtK'e grossa: «Siamo lontani da 
un accordo equo». E aggiunge 
che Bush gli ha dato «illimitata 
autorità»,i tratiare. 

Lo scontro sul fiscal drag 
I sindacati replicano 
«Reviglio si informi meglio» 

• • KOMA. Assento ul l ' incon-
iro Ira il presidente del Consi
l i o Amato e il ministro delle fi
nanze Gorki con Cgil, Cisl e 
Uil, Krancu Keviglio, ministro 
del bi lancio, "ha bisogno forse 
di un supplemento d' informa
zioni. (Ionie1 dire, prima di par
lare eli recupero del fiscal drag 
nel 1991, e bene che s'informi 
meglio per non smentire il suo 
presidente del Consiglio". U> 
adorimi il ninnerò due della 
Cisl Kaflaele Morose por il qua
le -ci sorprende che KOVÌKIÌO 

chiuda ogni prospettiva di tro
vare soluzioni a duo questioni 
sullo quali invoce Amalo si e 
mostralo disponibi le e sensibi
le: il recupero eie! drenaggio fi-
scalo nel 'ÌW e la tutela dello fa
miglio mono-reddito». Altrel-
l.inlo vivaci lo valutazioni del 

responsabile economico della 
Cgil Stefano Patriarca. -Kevi-
gl io dovrebbe sapere che il re-
cu|>ero del fiscal drag noi 93 -
dice Patriarca - è condizione 
essenziale por far si che non ci 
sia una notevole perdita del 
poterò d'acquisto delle retribu
zioni, evidentemente questo e 
un elemento che por Rcviglio 
conta solo a parole*. Inoltre 
«devo esser chiaro che lo no
stre proposto - continua Pa
triarca - non aumentano di 
una lira il deficit stabilito dal 
governo nò nel V'A né nel '<M 
poiché abbiamo indicato co
perture finanziarie cerio». Dun
que »il problema della restitu
zione del drenaggio fiscale nel 
9'A - conclude Patriarca - non 
e di ordine tecnico o finanzia
rio, ma soltanto politico». 

£ morto ieri 

ENRICO TOBIA 
lo ricordano con protondo rimpian
to Paolo riulalini, Mansa Rodano, 
Antonello Trombadori. Egli e stato 
anti(a>cistt. coerente a cominciare 
dalla (ine defili anni 30 nel liceo Vi
sconti, nell'Universita, nel carcere di 
Regina Codi, nella Resistenza roma
na, per tutta la vita combattente per 
la liberta e la giustizia. E stato scritto
re e poeta e letterato finissimo, e au
torevole dirigente della Rai. I suoi 
compagni di ideali e di milizia nel 
Pei e nel Movimento democartico 
commossi, si uniscono al dolore* 
della moglie Rita e dei figli Bruno e 
Matilde. 
Roma 8 novembre 1992 

6-11-90 6.11.92 
Luigi Seveso ed Enrica ricordano 
con affetto 

ENRICHFTTA SARTI SEVESO 
Sottoscrivono per t'Untià. 
Cinisello Balsamo, 8 novembre 1992 

Nonna 
ETICHETTA 

Pensiamo alle giornate in cui c'eri, e 
ci manchi. Cristina e Daniela Seve
so. 
Cinisello Balsamo, 8 novembre 1992 

L i famiglia Sangalli ringrazia quanti, 
parenti, amici, associazioni e lecit-
ladinanzc di Cusano Milanino e S. 
Giuliano Milanese per la commossa 
e calorosa partecipazione al dolore 
perla perdita di 

GAETANO SANGALLI 
Milano. 8 novembre 1992 

A due anni dalla scomparsa del ca
ro compagno 

ENZOBUCOVINI 
i compagni di Gorizia e della Fede
razione Isontma lo ricordano con 
grande affetto. 
Gorizia, 8 novembre 1992 

Nel 15" anniversario della morte del 
compagno 

GIUSEPPE COLOMBO 
-Colombino» 

la moglie ed i figli col nipote lo ricor
dano con atfeito immutalo. 
Ciiiiscllo-Mezzago. 8-11 -1992 

Ricorre lunedi 9 novembre il 9" anni-
versano della scomparsa del com
pagno 

LUIGI CESINI 
la moglie ricordandolo sottoscrive 
lire 100.000 \x?r l'I fnitd. 
Piadena, 8 novembre 1992 

Franco Fedele profondamente col-
pilo dalla prematura scomparsa di 

MARZIANO 
ricordandone le straordinarie doli 
umane si unisce al dolore dei fami
liari e dei compagni di Novale. 
Novate Milanoe, 8 novembre 1992 

Nel 22° anniversario della scompar
sa di 

B0NF1GU0 MONTEBEUO 
iscritto all'Appia e militante del Pei, 
il figlio Pietroe iparenti lo ricordano 
con Immutato alleilo, e sottoscrivo
no per l'Unità. 
Milano, 8 novembre 1992 

Neil '11" anniversario della scompar
sa del compagno 

GAVR0SCHECAMP0LMI 
la moglie e il figlio lo ricordano con 
immutato affetto e sottoscrivono per 
! Unita 50.000 lire. 
Livorno, 8 novembre 1992 

Si è spento il compagno 
MARIO DE LEO 

che dal 194-1 al 1992 ha speso mez
zo secolo nella causa comunista, 
fermo nei suoi ideali, malgrado i 
mutamenti. I familiari ed i compagni 
lo ricordano a quanti ne hanno co
nosciuto l'instancabile opera. 
Napoli, 8 novembre 1992 

Le compagne ed i compagni dHla 
Federazione torinese dei Pds parte
cipano con dolore grande alla 
scomparsa di 

ANTONIO DE FRANCISCO 
già sindaco di Settimo Torinese, 
consigliere provinciale, dirigente dei 
Pei, e sono vicini alla famiglia. 
Torino, 8 novembre 1992 

Profondamente addolorati e --olpiti, 
Maddalena Acca, gli amministratori 
tutti e le proprietà -icll'immobiliare 
Alba ricordano e partecipano al lut
to della famiglia del compagno 

ANTONIO DE FRANCISCO 
Tonno, 8 novembre 1992 

E marcato all'affetto dei suoi cari il 
compagno 

ANTONIO DE FRANCISCO 
partigiano, ex sindaco di Settimo 
Torinese, di anni 64. Ne danno il do
loroso annuncio la moglie Anna, il 
figlio Mauro con Daniela, sorella, 
Iratello, cognati, nipoti e parenti tut
ti. 1 funerali in forma civile martedì 
10 novembre in Settimo Torinese, 
dall'abitazione di via San Bernardi
no 15. 
Torino, 8 novembre 1992 

\je compagne ed i compagni della 
federazine di Torino del Pds sono 
fralcmamente vicini a Giglia Tede
sco per la scomparsa di 

TONINO TATO 
che rimpiangono per la sua intelli
genza e per le qualità morali ed 
umane. 
Torino, 8 novembre 1992 

Nevio, in ricordo del compagno 
TONINO TATO 

sottoscrive per l'Unità. 
Sant'Arcangelo di R. (Ra) 
8 novembre 1992 

Ennio Margiotta ricorda il compa
gno 

TONINO TATO 
e partecipa al dolore dei suoi fami
liari e sottoscrive per l'Unità. 
Roma, 8 novembre 1992 

8-11-1990 8-11-1992 
Nel secondo anniversario delta 
scomparsa del compagno 

PIERO UGHINI 
ì compagni della sez. Pds di Caste-
ncdolo (Bs) lo ricordano con gran
de rimpianto, stima ed affetto. In 
suo ricordo sottoscrivono per l'Unità 
L. 200.000. 
Brescia, 8 novembre 1992 

L'EQUITÀ POSSIBILE 
Tra politiche economiche e politiche sociali 

Seminar lo sul lo Stato sociale promosso dal Gruppo Inter
par lamentare Donne in col laborazione con le par lamentar i 

europee del Pds e con l 'Associazione «Eletta» 

Comunicazioni: 

Laura P E N N A C C H I 
I principi e i criteri per una riforma e riqualificazione 

del welfare state 

Paolo L E O N 
Relazioni tra risanamento finanziarlo, crescita economica, 

assetti produttivi 

Silvano ANDRIANI 
Politica monetaria, politica del bilancio, politica dei redditi 

Antonio G I A N C A N E - Saverta SECHI 
Crisi finanziaria e fiscale, redistribuzione del reddito 

Marco GERÌ 
Evasione e decentramento fiscale: due nodi per la riforma 

Massimo PACI 
Crisi finanziaria e politica sociale 

Vincenzo Visco 
Possibilità di una manovra equa in un contesto 

di crisi finanziaria 

Chiara SARACENO 
Ripensare i bisogni e l'equità al di là dei diritti acquisiti 

SALA DEL CENACOLO 
Mercoledì 11 novembre 1992 

Palazzo Valdina - Vicolo Valdina 3/A - Roma 

Segreteria del seminario: 
Gruppo Interparlamentare Donno del Pds 

via Colonna Antonina. 41 tei. 06/6840334-5 fax 06/6840595 

P e r i m p e g n i c o n c o m i t a n t i , c o n t r a r i a m e n t e a q u a n t o 
annunc ia to , l 'ATTIVO N A Z I O N A L E deg l i Ammin i s t r a to 
ri .degl i Urban is t i , de i resp. l i A m b i e n t e e Terr i tor io , de i 
g r u p p i pa r l amen ta r i , reg iona l i e c o m u n a l i su l t e m a : 

ASSETTO DEL TERRITORIO, 
GLI IMPEGNI DEL PDS DOPO IL 

CONVEGNO DI VENEZIA 
SI SVOLGERÀ LUNEDÌ 30 NOVEMBRE 

ORE 10 RELAZIONE DI 

FULVIA BANDOU 

ORE 15.00 CONCLUSIONI DI 

ACHILLE OCCHETTO 

(Via Botteghe Oscure) Roma 

P D S C o m m . n e A m b i e n t e - T e r r i t o r i o 
D i r e z i o n e N a z i o n a l e 

Gruppo Pds - informazioni pariomentari 
L'assomblea del gruppo dei Sonatori del Pds ò convocata por 
martedì 10 novembre allo oro 10.30. 
I Senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere prosanti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta antimeridiana di martedì 10 novembre, 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla soduta pomeridiana dolio 
stosso giorno e alle sedule antimeridiana e pomeridiana di mer
coledì 11 o giovedì 12 novembre 

Le deputate e i doputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedule antimeridia
ne o pomeridiane di mercoledì 11, giovedì 12 e venerdì 13 
novombro 
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Inquinamento 
e congelamento 
eliminano 
le vitamine? 

1. i nqu inamen to e i modern i sistemi per la conservazione 
de i c ib i c o m e la surgelazione e l im inano quasi de l tutto 
il e on tenu to d i v i tamine d i a lcun i c ib i frese h i c o m e la frut
ta e la verdura Se si ha un or to in alta montagna d a cu i si 
r icavano prodot t i freschi il p rob lema n o n esiste, se inve 
ce si consumar» c ib i del la d ist r ibuzione commerc ia le 
non si può fare a m e n o d i una i n t e r a z i o n e v i tamin ica C 
quan to l ia af fermato a Roma M a n o Cisternino del la Brac
c o nell amb i to del congresso d i storia del la farmacia, in 
occas ione del la consegna de i p remi d i laurea del la (acol
ta d i farmacia che la società bandisce insieme al le fede
razioni de i presidi del le facol tà d i fa rmac ia e degl i o rd i n i 
de i farmacist i I quat t ro p remi d i quat t ro m i l i on i c iascu 
no, sono andat i a Giovanna Simmett i Ame l ia Miozzo, 
Susanna Mol inan e Marco Macchia 11 p remio d i cu i e già 
stata bandatt ta la seconda ed iz ione è una del le iniziat 've 
che si aff ianca a quel la d i agg iornamento dei farmacist i 
su grand i temi del la pato log ia , mo l t o necessario - ha sot
to l ineato Cistermno specie in un m o m e n t o in cu i ci si r i 
volge sempre p iù spesso d i ret tamente a l farmacista per 
la prescrizione d i r imed i con t ro a lcuni disturbi p iù c o m u 
ni Per la p r ima ed iz ione de l p remio - ha det to il preside 
del la facol tà d i farmacia del l università d i Pisa Bruno 
Macchia la commiss ione ha esaminato oltre ISO tesi 
sper imental i d i laurea tutte d i qual i tà mo l to elevata 

Raddoppiano 
ogni anno 
le fecondazioni 
artificiali 

Raddoppia ogn i a n n o nel 
m o n d o il numero de i barn 
b in i c h e nasce c o n tecni
c h e d i fecondaz ione artif i
c ia le a lcune st ime par lano 
d i 320 mi la b a m b i n i nati 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ nel 1992 Solo in Italia le n-
1 ^ ^ ^ ™ — ™ ™ " " ' , ™ " " ^ ^ ^ " ~ chieste d i fecondaz ione ar
t i f iciale ind ipendentemente dal la tecnica sono c i rca 
c inque mi la ogn i a n n o La c o p p i a che ne fa r ichiesta ap
part iene per lo più ad un ceto med io med io alto ha un 
l ivel lo d i un ione interna elevato e spesso una discreta d i 
sponib i l i tà e c o n o m i c a soprattut to se si rivolge ad una 
struttura privata E quan to h a n n o messo in evidenza 1 so
c io log i Pierpaolo Donat i (Universi tà d i Bo logna) e G10 
vanna Rossi Sc iumè (Universi tà Cattol ica d i M i l ano ) a1 

convegno su «famig l ia e f econda / i one artificiale» 

I sonniferi 
modificano 
la memoria 
durante il sonno? 

Ricordare durante il sonno 
e uri meccan ismo d i t ipo 
neuro log ico e meccan ico 
e non solo qu ind i ps ico lo 
gico esso può effettiva 
mente essere alterato da l -

I uso d i farmaci anche se 
- ^ — ~ ™ 1 ut i l izzo d i sostanze ch im i 

che per aiutare il sonno sembra c o m u n q u e avere avere 
effetti reversibil i sulla memor ia Lo sostengono 1 r icerca 
ton del Centro de l Sonno d i M i lano diret to da l uigi Tenni 
Strambi c o m m i m a n d o gli studi sul rappor to tra sonno e 
memor ia effettuati negli Stati Unit i e r iportat i dal la s lam 
pa i tal iana 1 ranqui l lant i e sonnifer i a base d i ben /od ia -
zepine c ioè farmaci tra 1 più diffusi nel la terapia del le an
sie quot id iane e ausa d i insonnia possono alterare il prò 
cesso d i memor izzaz ione che - con fe rmano la Centro de l 
Sonno avviene nel la fase «Rem» il sonno p ro fondo de i 
sogni il m o m e n t o del la selezione tra cose da r icordare e 
da e l im inare L e l im inaz ione speci f icano 1 r icercator i 
mi lanesi non ò r imoz ione r imuovere ò infatti un atteg
g iamento legato a si tuazioni d i sofferenza psicologica 
m a n o n necessariamente d i natura neuro log ica Per que
sto spiegano 1 ab i tud ine e la necessità d i regolarizzare 
il sonno c o n benzod iazepme c o m p o r t a effett ivamente la 
perdi ta d i una parte del la memor ia perche il sonno c o n 
tr ibuisce al conso l idamento de i r icordi del le «tracce am-
nesiche» L at tenzione al dosaggio de i farmaci uti l izzati 
c o n c l u d o 0 la cond iz ione per garantire durante il son
n o la povsibi l i ta d i cont inuare a memor izzare bene 

Il 90 per cento 
del software 
in Spagna 
è illegale 

La Spagna c o n la 1 hai lan 
d ia e uno de i Paesi de l 
m o n d o che legistra il p iù 
a l to tasso d i pirateria infor 
mal ica II 90 per cen to de l 
le cop ie d i p rog rammi che 

^ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ ^ _ c i r co lano nel la penisola 
^ ~ ™ " " " " — — ^ ™ iberica sono infatti i l legali 
In termin i d i vo l ume d affari signif ica che il mercato lega
le si veede sottratto ogn i a n n o 50 mi l ia rd i pesetas seicen
to mi l ia rd i d i lire i tal iane L annunc io e stato fatto a Ma
dr id da Brad Smith d i r igente del la Business Softwarse A l -
l iance la maggiore associazione internazionale d i difesa 
de l software e da TIorenc iBach presidente del l Associa
z ione spagnola del le imprese in format iche Nel m o n d o 
la meta dei p rog rammi per c o m p u t e r ò pirata 

M A R I O P E T R O N C I N I 

.L automobile verso una nuova rivoluzione 
Il combustibile tradizionale resisterà, ma non sarà più solo 
Biomasse, fotovoltaico, elettrico: dal prototipo al mercato 

Il declino della benzina 
Il diesel pulito, l'auto elettrica, il carburante derivan
te dalle biomasse, il solare Sta per finire l'era del 
monopolio della benzina Le nuove soluzioni tec
nologiche per l'automobile assediata dei problemi 
ambientali, stanno superando la fase di spenmenta-
zione e divengono prodotti concreti Arrivano quin
di sul mercato L'auto a benzina, però, non sparirà 
Sarà affiancata da nuove soluzioni 

A N D R E A P I N C H ERA 

M Da quando la California 
ha varato un programma anti 
inquinamento che prevede la 
graduale introduzione del lo 
«zeroemissionvchiclc» n o e di 
una automobi le, totalmente 
innocua dal punto d i vista del-
l ' inquinamento atmosferico 
sulla strada si sono gettati ap 
passionatamente autoeostrut-
tori, ecologisti scienziati pe
trolieri agncolton e colossi 
dell eletlncità La corsa e più 
accesa che mai e poche cose 
sembrano chiare oggi Innan
zitutto il regno dei combustibi l i 
fossili e attaccato, ma resiste 
Catalizzazione benzine nlor 
mulate e motori di nuova con 
cezionc faranno ancora a lun 
go la parte del leone l.e alter 
native infatti non sembrano 
in grado - per il momento - di 
creare altro che «nicchie» d i 
mercato Semmai la sfida al 
domin io della benzina viene 
da un concorrente interno, il 
gasolio, che festeggia que 
st anno 1 cento anni del brevet 
to d i Rudolf Diesel La molte 
plicità delle opzioni fa s] che 
tutte le case automobil ist iche 
sviluppino contemporanea 
mente 1 veicoli elettrici e quell i 
tradizionali o che il mondo 
del petrol io si avvicini progres 
sivamentc a quel lo delle bio 
masse d i origine vegetale Diff 1 
ci lmentc il futuro prossimo ve 
dra e m i rgere «1 automobi le 
del Duemila» Si assisterà, prò 
babi lmente alla coesistenza d i 
soluzioni che potranno adat
tarsi alle differenti condizioni e 
necevsità di spostamento L 
nessuna d i queste auto sarà a 
«impatto ambientale zero» 
L'auto elettr ica. Il «veicolo a 
emissione zero» viene univer
salmente identificato con I au 
to elettrica, già sperimentata 
nel 1900 da Ferdinand Por 
sche II bi lancio ambientale in 
effetti sembra giustificare lan 
ta enfasi alimentate dal l cner 
già immagazzinata nelle batte 
ne le auto elettriche sono si 
lenziose ed esenti da emissioni 
d i inquinanti II motore stesso 
richiede poca manutenzione 
Una panacea insomma se 
non fosse per le pesanti batte 
ne al p iombo che l imitano le 
prestazioni della vettura in ve
locità e autonomia (50 70 
km) Per non parlare dei tempi 
d i ricarica (6 8 ore) e la breve 
durata degli accumulatori Fi 
no a quando si uti l izzeranno 1 
combustibi l i fossili per produr
re elettricità inoltre questauto 
si l imiterà a trasferire 1 inquina 
mento dalle città alle centrali 
il bi lancio globale cambia pò 
t o 

Le auto elettriche d i nuova 
concezione che circolano oggi 
nei mondo sono seimila Ma il 

1915, quando si p isserà dai 
prototipi alla produzione in se 
ne sarà I anno della svolta Se 
condo quanto affermalo a set 
tembre nel corso dell «Interna 
donai Electric Symposium) nel 
2010 le auto elettriche in circo 
lazione supereranno 1 d u " mi 
l ioni l.a ricerca si sta spingcn 
do in due direzioni la proget 
tazione diretta di model l i elei 
(nei e lo sviluppo di nuove bat 
tene 

l'inora le auto elettriche in li 
stino erano trasformazioni di 
model l i a benzin 1 come la 
Cinquecento e la Panda della 
Fiat Contcmporane mielite 
sono stati realizzati dei prototi 
pi di nuova concezione come 
la Fev (del la Nissan) I Impact 
(General Motors) la Cytela 
(Citroen) o la Zoom (Re 
nault) talmente solisticali da 
essere soprannominati «dream 
cars» auto che non verranno 
mai commercial izzate per il 
costo delle soluzioni adottale e 
dei materiali imp ieg j t i Come 
trovare il giusto mezzo in vista 
del decol lo del mercato ' Una 
delle strade battute ò quella 
del lo sviluppo di veli ol i «ibridi > 
che utilizzano sistemi diversih 
cal i di produzione d i energia -
il diesel ad esempio - per la ri 
carica delle batterie 

Attualmente sono al lo stu 
dio e irca Mi nuovi t ipi d i batte 
ne I ra le più promettenti sono 
quelle al p iombo avanzato al 
nichel-cadmio al nichel idruri 
e al nichel-zinco Ma la vera 
scommessa del 'uturo sono le 
batterie l it io-polimeriche che 
oltre a triplicare l 'autonomia e 
migliorare le prestazioni pò 
tranno essere costruite in di 
verse forme (si tratta di una 
specie di fi lm Mutolissimo) 
adattabili ai differenti model l i 
Ciononostante le batterie ri 
mangono il vero tallone di 
Achille dell 'auto elettrica per 
gli alti costi e la difficoltà della 
ricarica Una soluzione per en 
trambi 1 problemi potrebbe es 
sere una forma di leasing che 
diluisca 1 costi e renda disponi 
bil i 1 r icambi 

Come sostiene Raffaele Ve' 
Ione dirigente l inea e presi 
dente della Commissione ita 
liana veicoli elettrici statali 
•nessuno può pensare che 
I auto tradizionale venga sosti 
tuita da quella elettrica Q u i 
st u'tima però può soddisfare 
alcune esigenze come quella 
importantissima dell auto in 
città» C proprio nei congeslio 
nati e inquinati centri storici 
che le silenziose e pulite auto 
elettriche presentano 1 mag 
gion vantaggi Innanzitutto per 
la flotta di autobus pubblici 
Ma anche in vista d i un sistema 
che consenta I ingresso in citta 

Diseqno di Mitra Divshali 

solo a bordo di un auto e leltri 
ca offerta nei pareheggi d i 
scambio periferie 1 
Le biomasse. «I b io iarburan 
ti ovvero I ultima ribalta degli 
agricoltori» L i questioni ne I 
la sua brutalità 1 ha posta 
quale he giorno la U' Monde I 
contadini del inondo o c c i d u i 
tale sono inquieti In Hi ropa 
' l i l le le produzioni agricole so 
no eccedenti Gli agruoltor i 
giocano la cana dei carburanti 
verdi e d i l l e loro supposte vir 
tu per I ambiente e 111 ononna 
dei pae'se Cosi durante le ma 
nilestazioni contro il trattato d i 
Maastricht 1 contadini 1 rane e 
si iiinc ggiavano ai combustibi l i 

derivati dalle biomasse contro 
la benzina Ma se 1 biocarbu 
ranti avranno un futuro molto 
dipe ndera dai suvsidi e dalle 
agevolazioni fiscali accordati 
dalla Comunità europea in vi 
sta d i una penetrazione del 5 
per cento nel mercato dei 
combustibi l i per autotrazione 

Principe dei bine arbitranti e 
1 etanolo Utilizzato negli auto 
veicoli l es ina t i negli anni dal 
1871. al 1920 il comune alcool 
( l i l ieo si ottiene dal la fermen 
tazione degli zu ie l ien conte 
nuli Di l l i barbabietole ( la 
scelta della italiana Comagn) 
nel vino (gruppo Palma di Na 
pol i ) m i g r a n o ( t ranc ia ) nel 

mais (Stati Unit i) nella canna 
da zue chero (Brasile) e ' i l altri 
prodotti agni ol i C e poi I bio 
diesel Perfettamente compatì 
bile con il gasolio al quale può 
essere mescolato in qualsiasi 
proporzione viene labbncato 
a partire da un derivato d i ol i i 
vegetali (colza girasole mais 
soia) Da gennaio la Nova 
mont ha cominciato a produr 
re in Italia il biodiesel 1I11 vie 
ne spi rimontato sui taxi di Bo 
logna 

Si dice carburante «verde e 
in effetti I etanolo libera tanta 
anidride carboni i a quanta ne 
ha fissata durante la fotosmte 
si ol ' re a diminuire il potere in 

quinante dei gas d i scarico 
«Diverso può apparire il prò 
blema - scrive Guise ppe Bar 
bera dell Istituto per le lo l t iva 
zioni arboree d i Palermo - se si 
considera il destino potenziai 
mente molto inquinante eli al 
cuni sottoprodotti dei piocessi 
d i fermentazione e distillazio 
ne» Oltre 1 riflessi come la dif 
fusione della monocultura o 
I erosione del suolo le e,ir i t t i 
nstiche dell etanolo pongono 
diversi problemi È impossibile 
utilizzarlo puro per esc mpio 
senza dover concepire motori 
eli nuovo t ipo M' co la to con 
gli idrocarburi elassic d o s i 
come il metanolo ricavato dal 

e irbone) invece non impone 
nessuna modif ica tecnologica 
Una ricerca dell Istituto dei 
motor i del Cnr indica che cosi 
consente di ridurre le emissio 
ni totali di g is eli scarico del lì 
per e e n lo mentre si studiano 
sostanze - come il benzene 1 
po lmcl ic i aromatici le i ldeidi 

non .me ora prese in conside 
razione dalle normative ma 
ugualmente dannose pe r i ani 
bienle e per 1 uomo !' punto 
debole [-ero ò un altro Leta 
nolo infatti tende a separarsi 
dalla benzina causando de 1 
problemi nella carbura/ ione 

L i soluzione più prometten 
te allora consiste nel combi 
nare I etanolo con -in idrocar 
buro [K'trolifero per ottenere 
un composto ossigenalo più 
stabile I Elbe (el i l terzio iso 
buti lene) In concorrenza con 
I Mtbc ( fabbrn alo dal metano 
lo) I btbc viene utilizzato per 
la benzina senza p iombo e v i i 
n i sviluppalo in aziende c o m i 
Arco Io la l EH e Agip (Eco 
fuel) Ma qui siamo tomau e 
da un pò nel regno di sua 
maestà il [ jc 'roho 

L'auto hi tech. ( on I auto so 
lare apparentemente relegai.-. 
al ruolo di curiosila 6 aperta la 
c a l i l a al sist ima di trazioni 
per il lerzo mil l lennio E non 
detto ch i ' I innova ' ione passi 
p i r una grossa mo iuz ione Ice 
Dica le ie l le a combust ib i l i 
sono state messe a punto nel 
183') sulla base delle intuizioni 
d 1 Alessandro Volta e poi v i lo 
K m i n t e accantonate a lavori 
del motore a scoppio Un mo 
tivo e era materiali lostosi e 
progetti sofisticati ne impedì 
vano lo sviluppo Cosi fino a 
quando la Nasa non le ha usa 
le sulla navicella ( jemini V le 
e elle sono sta!'1 consi i i ' rate 
una bizzarria dell eletlrochimi 
ca h invece Nelle ie l l e a com 
bustibile molecole di ossigeno 
e idrngc no sono spinte a legar 
si senza e ombustionc ma l o n 
una n a z i o n i l on t inua che gè 
nera ad alto rendimento una 
carica elettrica a b isso voltag 
gio e ' ocra solo acqua e calo 
re I ipotesi automobil istica 
più accreditata combina leeel 
le a combustione e 011 il mela 
nolo per la produz ion i di idro 
geno 

Secondo Mi i lnnor i Yama 
none In direttore della Mazda 
I idrogeno sarà nella seconda 
meta del XXI secolo il carbu 
rant i più |>ojx>lare su tutta la 
l i r r a In due o tre anni le pn 
me auto a idrogeno saranno su 
strada Due o tre d e x m n i e la 
M izda produrrà centinaia di 
migli u 1 i l i vetture «L idrogeno 
is il larburantc del futuro» dice 
Yamanouchi Nessuna cinis 
sione di anidride carbonica ni* 
altri pericoli efficienza solo 
un combustibi le ini'saunbile 
estratto dal l acqua o da altre 
lonti Insomma la vera alter 
nativa al petrolio L i Mercedes 
Benz e un consorzio tra ( hrv 
sler I ord e General Motors 
slai ino cere indo di 011edere 
ia Mazda sul nastro di par t i l i 
/t\ m 1 sembra e he 1 giappone 
si abbiano super i lo un grosso 
ostatolo trovando il modo di 
contener' ' in p i n o l i spazi l i 
el-ogeno in combinazione con 
un altro male naie Qu ile ov 
viamente 0 top secret 

CHE TEMPO FA 

L.. J 
NEVE MAREMOSSO 

IL T E M P O IN ITALIA-1 a r e a d i a l ta p ress io 
ne c h e con t ro l l a il t e m p o su l la nos t ra pen i 
so la con t i nua ad e s s e r e la p ro tagon i s ta de 
g l i event i me teo ro l og i c i od ie rn i Una legqe -
ra e t e m p o r a n e a f l ess ione de l l a l ta p res
s i one in quo ta d e t e r m i n a il p a s s a g g i o d i un 
c o r p o nuvo loso cho a t t rave rsa la nos t ra pe
n i so l a da l se t to re no rd o r i e n t a l e v e r s o la 
fasc ia ad r ia t i ca e i on ica Fatta ques ta ecce 
z i one non vi sono a l t r i e l emon t i per 1 qua l i 
si possa p e n s a r e in un c a m b i a m e n t o so 
s tanz ia le de l l e a t tua l i cond iz ion i a t m o s f e r i 
c h e 
T E M P O PREVISTO su l le A lp i o r i en ta l i e 
su l le Tre Venez ie e s u c c e s s i v a m e n t e l ungo 
la fasc ia ad r ia t i ca e ion ica a n n u v o l a m e n t i 
i r r ego la r i c o m u n q u e a l te rna t i a sch ia r i t e e 
senza a l t re c o n s e g u e n z e Su tutte le a l t re 
reg ion i i ta l i ane p r e v a l e n z a d i c i e lo s e r e n o 
o s c a r s a m e n t e n u v o l o s o Fo rmaz ion i d i 
n e b b i a su l l a Va l le Padana cen t ro occ i den 
ta le La t e m p e r a t u r a r i m a r r à invar ia ta o po
trà d i m i n u i r e l e g g e r m e n t e l im i t a tamen te ai 
va lo r i no t tu rn i 
VENTI: debo l i di d i r ez i one va r i ab i l e 
M A R I ' g e n e r a l m e n t e c a l m i 
D O M A N I : cond i z i on i p reva len t i d i t e m p o 
b u o n o su tutte le reg ion i i ta l iane c a r a t t e n z 
za te da c ie lo s e r e n o o s c a r s a m e n t e nuvo lo 
so In tens i f i caz ione de l l a nebb ia su l la P ia 
nu ra Padana su l le p i anu re m ino r i do l i I tal ia 
c e n t r a l e e l ungo 1 l i to ra l i La nebb ia si d i ra 
da du ran te le o r e cen t ra l i de l l a g io rna ta 

T E M P E R A T U R E I N ITALIA 

Bolzano 
Vorona 
Trieste 
Venezia 
Mi l ino 
Tonno 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 

Pisa 
Ancona 
Porugia 
Poscara 

1 

6 
11 
9 

10 

fa 
4 

11 
11 
6 

a 
13 
9 

13 

18 
1? 
14 
11 
11 

9 
15 
17 

13 
18 

18 
15 
18 
19 

T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 
Aleno 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Holsmki 
Lisbona 

np 

15 
np 
np 
np 

4 
np 
np 

14 

23 
9 

1? 
9 

13 
2 

Ti 

L Aquila 
Roma Urbe 
RomaTiumic 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palormo 
Catania 
Alghero 
Cngnari 

2 
9 
9 

1? 
1? 
11 
7 

14 

16 
18 

16 
9~ 

12 

10 

15 
20 
22 
21 
19 
24 

19 
19 
25 
23 
23 

~26 
21 
20 

:STERO 

Londra 
M idnd 
Mosca 
New York 
Parigi 
btoccolm i 
Varsavia 
Vienna 

np 
np 
np 

np 
np 
np 

np 
10 

16 
21 

3 
np 
13 
2 
1 

12 

Ore 
Ore 
Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Ore 

Po 

ItaliaRadio 
Programmi 

9 10 Rassegna stampa 
9 40 Approfondimenti Primo Levi 

10 10 

11 10 

11 30 

11 45 

15 30 

16 10 

16 30 

17 10 

17 30 

18 15 

Antisemitismo è utile parlar
ne 0 no? L op in ione d i Gad 
Larner Filo diretto Per inter
ven i re telef 06/6791412-
6796539 
Psi Amalo mlo l Intervista ad 
Emanuele Macaluso 
Della radio parlo «anch'Io» 
Conversando con Gianni B i -
siach 
Una giornata dalla mamma I n 
studio Simona Marchin i 
Diario di bordo l'Italia vista 
dagli scrittori In studio Erri 
De Luca 
All'armi slam razzisti Le opi 
moni di Giorgio Napol i tano 
Renzo Vespignani e Giuseppe 
Vacca 
Cinema «Domani accadrà» 
Con Rick' T o g n a z / i 
Musica «Indiani Padani» In 
studio 1 Rats 
Teatro «Pinocchio» Con M 
B a r t o l i e S I l luminalo 
Domenica rock 

informazioni tei 06/6796539 6791412 

Tar i f fe d i abbonamento 
Italia 
7 numeri 
(1 numeri 

Annuo 
1 5Jr>(K)(l 
L J'tl) 1)00 

Scinestri l i 
L 
1 

1 r,r, 000 
116 000 

(-.stero Ani iu ile S in is t ra le 
7 numi ri I fxSO (KI0 I M 3 000 
(> numeri I r>H„' 000 I IV, 000 
l'è r iiblwm irsi vi rs imi i to sul e e p li ^(! lf>(Kl7 
lllli si ilo i l l l ln i t i SpA v i i i f i i i l iK M in i l i 21 l i 

001H7 Kumi 
opt lire vi isalldo I import > pn ss» vjl ulllei pro| 1 

H ilici 1 di Ih s. , „,i,i | , di r 1zu.n1 eli 1 1 ds 

Tariffe pubblicitarie 

A n od ( inn i Ì'I » 1(1) 
(onl ine re i.ile feriale I HO («HI 
(ommerc i ile le stivo I r>r>0 000 

I mistrella 1 pagina f i n ile I i MO 001) 
I in is ln Ila 1 p igni i fi stiv i I 1 S-iO (10(1 

Main i l i 111 eli tesi ila I > J 00 000 
Hi dazimi ih I 7r,0 0l)() 

hnanz \A cjali ( l u n e ss Aste Appi l t i 
(•inali 1 t. i r)000 l i stivi I 720 000 

A parola Ni i rollale 1 1 SUO 
Pi r ic i ip I ulto I «00(1 
hi ini miei I 2 r>00 

( olle e ssieinane ,H r I i putibllc it i 
S1PKA u i l i m o l i <1 Ior ino lei 011 

rw r ,<l 
SPI V I I Manzoni i7 Mil ino tei 02 V I i l 

Si unp i in I K sunne 
le li stampa Rolli in,i Rotil i vi i eli Ila M libila 
n i .'8r> Nini Mil ino vi i ( ino i l i l'istoi i H' 

Se s sp i Vessilli v i l i Komno ISc 

http://1zu.n1


In una mostra 
la «Treccani» 
racconta 
se stessa 

• • Per la prima volta in 67 a n n i d i attivila I I 
stituto d i 11 Lnciclopedia italiana fondalo da 
Giovanni I reccani ripercorre la sua storia Un 
viaggio originale tra fotografie in gran parte me 
dite k ttcre manoscritt i, tavole originali firmate 
da grandi disegnatori e document i raccolti in 
una mostra che resterà aperta a Roma dal 10 al 
21 novembre a palazzo Braschi 

L'Editalia 
festeggia 
i suoi primi 
quarantanni 

• • l . f d i t t i l a h c a s i ed i t r ice r o m a n a spe
c ia l izzata nei temi de l l arte de l la s tona e d e l 
c o s t u m e c o m p i e quaran ta a n n i La rie o r 
ronza v iene fé teggia 'a c o n una mos t ra 
aper ta al comp lesso m o n u m e n t a l e de l Sari 
M iche le a Roma c o n una mostra b ib l iogra f i 
i a e un r i cco ca ta logo 

« 

Si apre domani a Parigi il processo a Gilles de Rais, mandato al rogo 
dairinquisizione nel 1440 per aver ucciso centinaia di bimbi 
Ora uno scrittore chiede giustizia e denuncia la «falsificazione storica» 
Il compagno d'armi di Giovanna d'Arco, dice, non era affatto un mostro 

Assolvete Barbablù » 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L L I 

• i PARIGI Udi t i udite1 Gilles 
de Rais signore d i l i f fauges 
maresciallo di Trancia com 
pagno d armi d i Giovanna 
d Arco - detto Barbablù - non 
era Barbablù Nelle valli della 
Loira fino a Nantes e la Sreta 
gna ma anche altrove nel 
mondo ai b imbi non si potrà 
più dire minacciosi attento, 
che ch iamo Barbablù Perchè 
Gilles de Rais non uccise ne 
violentò mille e una donna e 
bambini non torturò non fu 
bngante nò assassino F-u prò 
babilmente pederasta ma do 
Cile e inoffensivo Fu senz altro 
un grande eroe della guerra 
contro gli inglesi e della cam 
pagna del 1429 in particolare 
Fu combattente temuto esordi 
giovanotto spaccando in d u i 
come una mela con un sol 
co lpo d i mannaia I inglese 
Blackbum un gigante che di 
fendeva la fortezza d i Lude Ma 
fu anche uomo col to come pò 
chi traduttore di Sant Agosti 
no conoscitore del latino e 
dell ' inglese e anche di Dante 
e del la Divina Commedia f-u 
uomo ncchissimo - una delle 
pnme fortune d i Francia quin 
d i d Europa - e fu proprio que
sto a perderlo le sue terre gli 
costarono le accuse pm tre 
mende che mai ingobbirono le 
spalle di un uomo prima di 
mandar lo impiccato giusto so 
pra un rogo Più di c inque se 
col i sono trascorsi d ì quell al 
ba l i vda a Nantes quando ' i 
corda si tese • Gilles il col lo 
••^feyiato buttò fuori 11 migli 1 
giusto pnma che le f lamine co 
^linciassero a lambirgli i piedi 
nudi Cinque secoli nel corso 
dei qual i pm volte storici e uo 
min i d i lettere (Voltaire imi in 
zitutto) hanno invano cercato 
d i riabilitare la memoria del 
maresciallo de Rais Questa sa 
ra forse la volta buona doma 
ni si celebrerà al Senato nella 
sala George Clemeuceau il se 
t o n d o processo a Gilles de 
Rais II col legio giudicante sarà 
composto da ex ministri guar 
dasigilli magistrati di Cassa 
/ i one eminenti uomin i di 
scienza Costituiranno una 
corte arbitrale il cui giudizio 
avrà carattere «storico e mora 
le» Promotore del giudizio ap 
passionato difensore d i Gilles 
de Rais un anziano e distinto 
signore Gilbert l 'routeau Van 
deano come Gilles scrittore 
prol i l ico cineasta Prouteau 
ha pubbl icato un libro ( Gilles 
e/e Rais ou la ifuetile citi li>np 
ed du Rocher) che anticipa i 
toni alti delle arringhe e he ver 
ranno pronunciate domani E 
un pò il giudice istnittorc della 
causa che non esita a parago 
nare Ma/fain Dr iyfus (d cui 
Clemenceau fu I avvocato an 
eh egli vandeano) ( fucile 
giustizia e lancia il suo j ricca 
secome fece / o l a Interpellato 
al telefono nel suo maniero in 
Vandea cita 1 impegno eli Voi 

taire ne I far annullare le sen 
tenzi dei tribunali ecclesiasti 
ci e poi Goethe che disse -E 
bene che qualche grande voce 
si levi eli tanto in tanto contro 
la corrente degli errori della 
moltitudine» 

Ebbene pare proprio che la 
«moltitudine» imbeccata da 
un tribunale dell Inquisizione 
prenda da cinque secoli una 
bella cantonata Barbablù, 
pardon Gilles de Rais non era 
infatti un mostro dedito a si 
monta sodomia assassinio in 
combutta eon Satana Leaccu 
r ite ricerche di Piouteau (ha 
ripescato le cronache del prò 
cesse) e spulciato tutto c iò che 
e stato scritto da al lora) forni 
scono tutt altra immagine 
un intelligenza viva e lumino 
sa una cultura rara una capa 
cita di scrittura fertile e linea 
un aspetto fisico di grande prc 
stanza un abilità militare d i fi 
ne stratega il suo castello di 
I iffauges non nascondeva i 
forni dentro i qual i arrostiva le 
tene re carni de Ile sue giovanis 
siine vittime ma era al i ontra 
no un luogo d incontro d i poe 
ti filoseifi e troulxidours di cui 
Gilles amava circondarsi Un 
cenacolo di l'elle lettere non 
1 antro turrito e mistenoso in 
cui si consumavano atrocità 
inimmaginabi l i Gilles era il si 
gnore d i quella terra ricca e 
fé rtile che a nord e1" Bretagna fi 
no i L w a l ì sud e Poitou l i s t 
o 1 oir i f ino ni Augi rs In quel 
t i mpo er i ani he t< rr i di fron 
tura Ira 1 lugli Ite rr i e la I ran 
eia d i Carlo VII Gilles era Iran 
cese ma la Bretagna dentro la 
quale si stendevano i suoi pos 
sedimenti era alleata degli in 
glcsi L a Nantes una delle ca 
pitali del ducato di Bretagna 
gove mava Jehan de Malestro!! 
vi scovo avido i l i soldi e d i pò 
t i re presidente del tnbun i le 
ecclesiastico De Malestroi! 
avrebbe voluto impadronirsi 
delle terre di Gilles ma Gilles 
era troppo forte Aveva con lui 
mil le i mille cavalieri d Aniou 
sapeva combattere i suoi ma 
meri erano forti zzi inai cessi 
bil i De Malestroit s t i l se cosi 
un altra strada infingarda ma 
i fficacc 

Gilles de Rais Mi'Vt\ scoper 
to il fascino dell alchimia che 
mise a frutto per fondere cera 
nuche in forni particolari di 
sua originale loncC/ ione Gli 
odori si spandevano nella 
campagl i i circostante il suo 
castello eli I iffauges sorpren 
devano i villici nelle loro case e 
i pellegrini sulla strada \ m c 
ciavano il naso fiutavano I aria 
e si ch ied i vano cosa fosse mai 
ciucila diavoleria e he non as 
somigliava nò al1 odor di legna 
bruciala nò a quello MTC delle 
paludi ntorno al f iume 1 ra 
N i r V s i Angers ridenti con 
traile accadeva inoltre spesso 
come altrove che sparissero 

' • > , 

bambini partivano un mattino 
per mendicare e la sera non 
tornavano Li rapivano i breto 
ni e gli inglesi pei fame sole) iti 
senza famiglia Oppure li pren 
devano «gli egiziani» com e r i 
no chiamati ali epoca gli zin 
gan Oppure li vendevano di 
nascosto gli stessi genitori co 
me accade ancora oggi nella 
nostra bella Italia De Male 
stroit ebbe la latale intuizione 
quei forni e quei b imbi doveva 
esserci un legame diretto II 29 

luglio M40 scnsse una lettera a 
parrcK 11 preli della sua dioce 
si Chiamò a testimoni «buone 
e discrete persone» Agalhe 
vedova di Regnami Donele 
Jeanne vedova d i Gnmbclet 
de Lis Jean Guibe rt e la d i lui 
moglie "Thcophane moglie d i 
Lonct il f i l i g i umc e altri bravi 
parrocchiani lut t i convint i 
che il nobi luomo Gilles de Rais 
e i suoi compl ic i avessero 
«sbozzato ucciso e disunì ina 
mente m iss i c ra to numerosi 
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innocenti» e che «avevano 
commesso contro d i loro atti 
lussuriosi contro natura il vizio 
di sodomìa avevano fatto e 
f i l io tare orribil i invocazioni al 
demonio e con esso patteggia 
to » Il dado era tratto, 1 accu
sa gli avrebbe attribuito più d i 
cent ix inquanta assassini! Il 
destino di Gilles de Rais era se
gnato i con esso quel lo delle 
sue terre 

Ma chi era questo Jean de 
Malestroit ' Un Mazzanno d i 
provincia dice Prouteau Uno 
che aveva il gusto dell intrigo e 
i tentacoli della rapacità Ve 
si ovo i l i Saint Bncuc per vole 
re e nomina del papa di Avi
gnone Nel M07 membro del 
Gran Consiglio del duca di Bre
tagna poi consigliere generale 
delle Finanze infine tesonerc 
del ducato Sta con gli inglesi 
perd io ali epoca la corte ingle
se' ò ricca r fastosa mentre 
quell ì francese ò stracciona 
Da l and ra riceve terre in Nor-

Un orco 
che mangia 

i bambini 
per una fiaba 

infantile 
Barbablù 

ne è 
il prototipo 

mandia e sacchi d i scudi d o 
ro Sarà il presidente del Inbu 
naie d i Nantes il gran orche 
stratore del processo Quel tn 
bunale d incappucciati trae la 
sua legittimità da l massacro 
degli albigesi tre secoli pr ima, 
al quale furono chiamati a da 
re giustificazione stonca e reli 
giosa In venta gli albigesi abi 
tavano I Occitania provincia 
ncca e ambita come le terre d i 
Gilles de Rais 1 re secoli dopo 
la chiesa cattolica romana si ri
pete 1 Inquisizione condanna 
sulla base di pretesti poi conf i
sca i beni del l imputato Nasce 
la leggenda confortata dal 
racconto d i Perrault Barite 
Bleue entra a far parte del l im
maginano collettivo Prouteau 
s'infervora non è vero niente 
fu un processo polit ico stali
niano Le confessioni estorte 
con la tortura, le testimonianze 
false e comprate il verdetto già 
scntto Stonci illustri ci casca
rono come pere mature il 
grande Michelet per esempio 
che parlò d i «una tonnellata di 
ossa calcinate» ntrovate nei 
manien d i Gilles de Rais No 
mai un osso umano fu ntrova 
to tra quelle mura Ma la leg 
genda ò dura a monre Come 
quella della Chanson de Ro 
land scntta due secoli dopo la 
scaramuccia d i Roncisvalle e 
assurta alle dimensioni imma
ginifiche di battaglia campale 
contro i Mori Altri nella cui 
tradizione vuole iscriversi 
Prouteau volleto vederci più 
chiaro Voltaire innanzitutto 
che avrebbe voluto che a Gilles 
fossero resi gli onor i che gli 
spettavano patriota e liberato 
re, altroché mostro Ma anche 
più lardi Delteil che cosi dp 
senve Gilles al fianco di Ciò 
vanna d'Arco «Vicino a Gio 
Vanna ò disteso Gilles de Rai 
s Che bel ragazzo a quel 
tempo questo Barbablù 11 
suo giovane viso rosato le sue 
guance fresche sembravano 
nulntc d i candore d i ambrosia 
e d i carne d i manzo» Un tale 
co lpo d'ala valse a Delteil un 
secco rabbuffo d i André Bre 
ton «Conio tra i miei amici un 
certo numero d i rompibal le 
(rmmerdeurs nell originale 
ndr) tra i quali mio caro Del 
tei! ho oggi il rammarico d i 
annoverarvi la vostra Jeanne 
dArc é una bella schifezza» 
Ma a parte le dispute tra lette 
rati Gilles de Rais ha sempre 
fatto parlare di so Prouteau 
vorrebbe che questa fosse I ul 
t ima volta che quella povera 
anima tormentata dagli stru 
menti di tortura del l Inquisizio 
ne e da una ingenerosa (ò il 
meno che si possa dire) me 
moria collettiva fosse lasciata 
f inalmente in pace errabonda 
nelle amene contrade che lo 
videro galoppare g iov ine e fé 
lice Ardua impresa se ò vero 
che nulla ò radicato come il 
mito e la leggenda Come fare 
mo senza Barbablù7 

«W i y*hì g " Un inedito del 1492 «pretesto» di una provocazione del neostoricista Greemblatt 

Naufragio di Colombo, affabulazione e storia 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

D O M I T I L L A M A R C H I 

M FIRINZt E- la vigilia di N i 
tale Colombo si riposò Dopo i 
giorni di eccitazione i di ev i l 
tazione che seguirono quel fa 
tidico 12 ottobre M92 H ratio 
due giorni e una notte che non 
dormiva roso d i l i ansia tur 
baio dalle nuove scoperte for 
se deluso di non Irov ire qu i III 
città ricche di spezu e eli sete 
che aveva immaginato «Il m i 
re era come un i sccxlell i» 
scrive Colombo nel suo diano 
e la Santa Maria vi leggiav i 
nossa da una leggi ra brev/a 

al largo della costa nord di I li 
spaniola I Ammiragl io lasciò 
il t imone a un marni no il qua 
le sfortunatamente decisi ch i 
era tempo anche per lui di ri 
posarsi un pò e passò I incari 
e o a un m o z ' o prob ib i l 'ncnt i 
solo un bambino che non si 
accorse che 11 i cirri ntc stava 
trascinando ! imbarcazioni 
v c r v ) u n b a i n o di cor ili Nuli 1 
nuscl a s c o n t r a r e n naufra 
gio Questo ' pisixt io poi n no 
to e quello i hi ni segue òde 
scntto da ( o lombo ni I suo 
diano rinvi nulo reci nti m i l i t i 
i la Antonio Rumi u d i Ann is 
si tratta i l i un i versione tr isi rit 

11 iU\ li irtolomc de l.as C'asas 
i l ili ongin i l i melato perduto 
Oggi a l l a p m delle celebra 
/ ion i d i I cinquecento anni 
della scoperta dell America e 
di l le massicce lontcstazioni 
ni p irla uno de gli storici ame 
ne un più bril lanti e pi l i contro 
versi Stephen Gri cnblatt al 
l ievoi l i R ivmond Wil l iams e di 
f ou iau l t iorm itosi nelle al i l i 
di C ambndge e d i Y i l i e poi 
nell i Berkeley (dovi ora mse 
gn i) del l i lotte studenti sche 
ali cp ix i della gin rra del \ let 
I .mi Grei nblatt ò i onsiderato 
il I ider eli quel movimento 
•ncostoncist i» che ha contri 
bui lo M[ erode ri 11 ondi l i fra le 
discipline accademiche tradì 
zion ih .1 -itone i/zare i ti sti 
l i t tcran i i ri ridere testo la 
stona» 

«Non penso i h i l i risposta 
pm ititi ress it i t i i l i fronti a 
qu i sii i v i n i l i ru i i ili si 1 n i ita 
ri un i lit ini 1 di condanne li 
un! mdosi a sottolineare che 
( o lombo i r a uno schiavista e 
.ni * li ne.ire li inf msti ions< 
gui nzi d i III sui se ope rti di 
ic lo storico I molto più inte 
res iute irriv ri i e ìp in qui I 

lo che ò successo mettendo in 
relazione la visione dei vincita 
ri e quella dei vinti» L episodio 
della vigilia d i Natale dei M92 
ò significativo per capire la re
lazione «fra la visione religiosa 
e la frenetica brama d oro» di 
C o lombo Ma ò anche un mi 
e roeosmo di comunicazioni 
•sbagliate» interrotte forse im 
possibili fra gli e uropei e gli in 
cliani «cosicché in quel grovi 
glio eli gesti ree iprcxMmcntc in 
comprensibi l i perfino un atto 
d i resa diventava impossibile» 
dice Greenblatt Colombo rie 
sco a frastorni ire un evento 
sciagurato propizialo sen 
z ombra di dubbio dal suo 
sonno in un ep is ix l iod i perso 
naie tnonfo e insieme di prov 
videnza divina Mentre I A m 
miraglio e i suoi uomini avi va 
no perso ogni speranza di re 
cuperarc il carico della nave 
naufragata ecco che amvaro 
no gli indiani in milat i dal loro 
«re» Guai .magari il quale -
se nvc C o lombo pianse qual i 
do venne a sapere del l mei 
dente capitato alla flotta Gli 
indiani portarono lutto in sai 
vo senza sottrarre «neppure 
una stringi» dal carico d i l l a 
Santa Maria ( o lombo rimasi 

molto colpi to i l tlla boni ) d i gli 
indigeni tanto da scrivcri una 
sorta d i certifieazione de Ila lo 
ro condotta esc niplan Anco 
ra più contento fu Colombo 
quando vide irnvare una ca 
noa canea di pezzi i l oro i he 
gli indiani volevano scambiare 
i on oggi'tti i l i n issui i v i lor i 
Ma I Annuir iglio ' i nli e hi c r i 
suo dovere dare in cambio 
qualcosa di più per 1010 i 
cjuesto qualcosa fu il pot i r i di 
uccidere Con I oro Colomlx) 
pensava di finanziare iddirit 
tura la nconquist i d i I Santo 
St'|X)lcro i di Cu insali mine 
Lcco dunque che ti naufr igio 
«dovuto i un pene oloso il len 
lamento della volontà si rivela 
i ssere I operato di una volont i 
più alta dice ancora lo storico 
americano 

Quelle lacrime d i re, quella 
generosità- Colombo Inter 
preta questi gesti come la 
sua cultura gl i ha Insegnato 
a fare Ma è molto probabile 
che si sbagl i 

Ccosi C e un altro i pisoli lo si 
gnifnativo ine litri navigavi 
lungo 11 costa di i r i n i i l i d ( n 
lomix) ce reo di e nlr ipe in e ol i 
t itto con litri intl igi ni forsi 

perche" avevano la pell i più 
ch ia r i e apparivano pi l i «avi 
lizzati Ma questi non si avvici 
n ivano Cosi do|>o vari le nta 
tivi Colomtx i disse ai suoi uo 
im i 1 di mettersi a ballare sul 
ponte intendendo c|ucsto co 
me un gesto di pace e d i amici 
zi i Solo che gli indiani inizia 
ron > i tir ire frecce Chi ira 
mente per loro il significato di 
qu i sto gesto era completa 
me ntc diverso 

Come bisogna Interpretare 

anello che accadde la vigi l ia 
I Natale del 1492? 

Non si può lari una mus in i 
z ioni univoca l-i fonte di e in 
disponi imo il di ino d i Co 
lombo non costituisce affatto 
il pensiero d i II Annuir iglio 
ma ò frutto d i più voc i incllstri 
i . ib i ' i Questo può essi ri fni 
strunti per lo storno ma si rve 
me tic a capire clic non ci si 

può m n b is ire su una singola 
testimonianza Qui slo i pisi) 
i l io i p i rmit tc inoltri diosser 
v ire un i se rie di relazioni eli 
se unti lo Anche qui ò e luaro 
e hi I atto i l i i l in i n i * veri 
non ò ulti so il io sti sso modo 
d il i ' dui p irti In ( OIOI I I IM) 
trov uno un tuli ntn i gì ut ro 
sit i di It it i d i un t di luì nsio 

ne morale e una bieca avidità 
I e r /o elemento il modo in cui 
Colomlx> trasforma il disastro 
de 1 naufragio in un suo trionfo 
Potreblx* essere semplice Cini 
sino ( IH fondo deve giustificar 
si di fronte ai suoi «sponsor» m 
Europa) ma credo che ci sia 
di pm Una profond i logica d i 
s ilvazione C propno il cnstia 
[ìesinio ch i (a d i un atto vergo 
gnoso come la messa in croce 
elei figlio eli Dio un sublime gè 
sto di trionfo e d i salvezza del 
I mima 

La storia, nel suo lavoro, 
sembra essersi r iconci l iata 
con la narrazione Con qual i 
risultati? 

Quando si el imina I aspetto 
narr i t ivo per amvare al fatto 
nudo e e n ido si cancella prò 
prio e io che eausa muove e 
compi l i a I evento Detto que 
sto e redo me he che ci sia un 
proble in i a seconda di quali 
stoni si sei Igono e di come si 
raccontano si amva a una n 
i ostruzione diversa degli even 
ti M i un sei ondo aspetto può 
issere importante raccontare 
stoni incoerenti stono che 
non funzion ino e he non han 
no t r u l l i soddisfacenti In par 
tuo i ire ne I easo della scoper 

ta dell America abbiamo sto 
ne ormai cosi sterili prosciu 
gate d i interesse che é utile di 
struggerne i meccanismi per 
metterne in evidenza I incoe
renza per estrame più signifi 
c i t i più voci 

Che ruolo ha U piacere nel 
suo lavoro d i storico? 

C ò un aspetto che ritengo fon 
damentafe e cioè I esperienza 
della meraviglia Se e ò una co 
sa e he ho cercato d i cogliere ò 
quello sguardo di attonito stu 
pore sulla faccia dell universo 
Credo e he una ston i e he non 
nesce a prendere in i onsiclera 
zione la meraviglia il piaci re 
lo stupore finisce ix-r lasciarsi 
sfuggire anche «il f i l to vero» 

È arr ivato U momento d i la
sciar cadere le barr iere che 
esistono f ra le varie discipl i 
ne tradizionali? 

Penso che viviamo in un mon 
do inc i l i le strutture disciplina 
l i ereditate dall Ottocento sia 
no divenute inadeguate |x-r 
i oniprcndere i fenomeni che 
indaghiamo Fine he le univer 
sita manterranno in piedi un 
sistema di dipartirne liti separa 
ti la nostra nce re a sarà molto 
più difficile 

I o scrittore 
erri 0t> Luca 
autore di 
«Aceto 
arcobaleno» 

Ascoltando 
gli insondabili 
Strana Italia quella dei sondaggi la settimana scor
sa la Demoskopea ci ha fatto svegliare antisemiti 
Poi è scoppiata la polemica sui numeri e le per
centuali intrecciata alle vicende (serissime) del-
l'antisemitismo reale Erri De Luca, scrittore (è 
uscito da poco per Feltrinelli il suo Aceto, arcobale 
no) ma anche operaio edile a Roma, ha condotto 
per noi un suo sondaggio tra le persone reali 

E R R I D E L U C A 

^ B Più d i vent anni pm 
della metà della vita ho vis 
suto insieme a gente che 
vende la propria forza in 
cambio di salano Di co lpo 
vengo a sapete dai giornali 
che uno su dicci fra tutti gli 
uomini con cui ho e ondiviso 
il mestiere di operaio sbuffa 
di fastidio ali idea che ci sia 
no ebn i itali un Vengo an 
ch i i sapere e h i si l ine i le a 
della gente spec i tlizzata in 
italiani (.quelli dei sondaggi 
li ch iamano «eampion ») s^ 
considera gli ebrei italiani 
ven Dopo la canzone di To 
to Cutugno ò la pr ima volta 
che sento npnstinare questa 
impegnativa graduatoria 
italiani ven Essere italiani 
forse non basta pm la lira si 
ò svalutata e la nazionalità 
con essa bisogna essere ve
ri Chiunque guardi regolar 
mente la televisione ha 
spesso la prova oltre che la 
sensazione che molt i Italia 
ni che si al lacciano da quel 
I ob lò sono finti Alcuni di 
quell i credono di esse re noi 
d i parlare per noi ehi si i m o 
sempre in qualche cantiere 
o in qualche officina mentr i ' 
si sondano gli italiani Èeo l 
pa nostra ci siamo resi in 
sondabil i Per rimediare a 
questo inconveniente ho in 
terrogato ieri ali ora di men 
v i i miei dieci il i l iani sul 
cantiere 

Non ho chiesto se si se liti 
v ino italiani veri per alcuni 
di loro coi capell i onnai im 
bi meati 1 italiano ò lingua 
appresa nei corsi serali |x'r 
ottenere la licenza e lcmcn 
lare o nelle sezioni d i un 
partito che non e ò più Si 
imbrogli i no ani ora i o l i il 
congiuntivo e di inglesi 
hanno imparato a loro spi 
si solo la parola ticKct Però 
ho chic sto lo io ch i diavolo 
gli avi sse-ro fatto gli e bre i 
| x r impedire alle loro figlic
eli sposarne uno Mi hanno 
assicurato quell i che ne 
hanno che non nescono a 
impedire propr io niente alle 
loro figlie nemmeno la mi 
nigonna e che se gli ebrei 

sono un buon parti lo ma 
«mmagara» b allora perché 
almeno uno di loro voleva 
e he se ne andassero via dal 
I Italia7 Qui le risposte sono 
»tate vane Chi ha preso sul 
serio la domanda ha rispo
sto i he non I augura a nes
suno di fare I emigrante An 
gelo il nostro anziano, gran 
d i a t tanaca lce ha detto 
«V sono nemici dei fascisti e 
de i nazisti sono amici miei e 
a casa mia e ò posto» Un al 
tro ha detto che gli italiani 
sono un popo lo d i cacciato 
ri f ino a ieri volevano cac 
ciarc i poveri adesso voglio 
no cacciare pure i ricchi 
Qui ho perduto il control lo 
del sondaggio e si é scatena 
ta una discussione a tutto 
volume Perché sulla caccia 
ta dei poven i p iù giovani 
hanno meno spinto d i soli 
danctà d i noialtri dai qua 
ranta insu 

Per conto mio penso che 
siamo un popo 'o che imita 
volentieri e contraffa con gu 
sto ogni specie d i prodotto 
estero Dall huropa impor 
t iamo volentieri il peggio 
/loo/ujems dall Inghilterra 
razzisti a cranio piatto dalla 
Germania e dalla Francia un 
pò di nazionalismo botte 
gaio che esorta ad «acqui 
stare italiano» L antisemiti 
smo ò il londo d i quel barile 
d i scorie retroattive Poiché 
in ogni generazione e é una 
quota di aspiranti boia 
qualcuno in cerca d i pnmo 
impiego Manza in quekto 
modo la su.-* candidatura 
MIora rie ordo che ali antise 
mit ismo infamia d i questa 
pnma metà di secolo è sta 
to tirato il col lo a Nonmbcr 
g ì Se 11 sono altri pol l i di 
que II alli samenlo faranno 
bene a consultare quelle Io 
t o d archivio 

Aneli io ho detto la una 
I ora ò fuggita e ho saltato 
1 ora di mensa ma sono 
e ontert i ) so che i miei in 
sondabil i hanno detto la ve 
rità e non e vero che tra noi 
e ò comescnvono ig io rna l i 
uno stronzo su dicci 
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C aro amico voi che fate i f i lm perché 
non fate un fi lm su uno come m e ' 
Non vi dovete pei lamentare se la 
gente non va più al c inema tanto 

,^^^mm voi gli fate vedere sempre la stessa 
pappa La gente vuole che si parli d i 

lei di come vive o di come non vive e non di 
sogni 

Prendiamo me 
1 u dirai che ci si può tirar fuori dalla vita d un 

conducente d autobus d i uno al quale è «vieta
to» persino «parlare»7 Cosa può avere un autista 
del Comune di Roma da raccontare d interes 
sante' 

Beh vuol dire che se la gente non va al cine 
ma ha proprio ragione 

Un autobus oggi e come una nave un piro 
scafo che attraversa un mare cont inuamente in 
tempesta perché le grandi città, come per 
esempio Roma sono proprio degli oceani im 
mensi schiumosi in cu i avventurarsi è rischio
so e anche pauroso Un pirascafo che fa acqua 
da tutte le parti perché il Comune non ha soldi 
tutto rattoppato che lascia dietro d i sé una nu
be scura e maleodorante perché ha il motore 
mezzo andato Su di esso ci salgono tutti, uomi 
ni d o m e vecchi, bambini poveri e anche ne 
chi persone oneste ladn ricercati dalla polizia 
preti normal i e anormal i uomin i che vanno a 
donne e uomini che vanno a uomin i prostitute, 
e monache e ognuno c i ha la sua idea, ognuno 
e in disaccordo con I altro, uno é rosso l'altro é 
nero ma il vicino è giallo e l'altro ancora è tur 
ch ino Tutta questa gente sale sull autobus col 
lardello dei suoi problemi sul groppone non li 
lascia sul marciapiede no e tutti stretti come 
sardine stanno II ognuno a rimproverarsi qual 
cosa lo sento spesso dietro le mie spalle delle 
vampate di od io d i antipatia come un gran ca
lore E il sentimento che spnzza da quei corpi 
accatastati e sbatacchiati che io devo portare da 
un posto ali altro di questa fetente città 

Si od iano non e e dubbio 
lo dico che se si amassero in questa breve in

terruzione (Iella loro vita da quando montano a 
quando scendono potrebbero dimostrarlo in 
qualche modo nella gentilezza, per esempio 
Invece non si perdonano d'essere costretti a 
viaggiare insieme sia pure per qualche minuto 
Non si perdonano i loro odori i loro piedi, i loro 
gomit i le loro nance Quelli in piedi odiano con 
tutte le loro forze i viaggiatori che hanno avuto 
la fortuna di sedersi e gli cascano addosso cer
cano di rendergli il ziaggio faticoso a lmeno 
quanto il loro 

Qualche volta q u a i d o ce ne ho il tempo 
penso che un autobus è quasi il s imbolo della 
vita della società Non per darmi importanza, 
ma penso e he sia cosi In (ondo si sale in un po
sto insieme con gli al ri come noi ed è come 
quando si nasce Poi se ne discende ed é come 
quando si muore (anche se capisco che la mor
te é diversa t arriva quando vuole lei) Gli altri 
restano Altri ancora saliranno scenderanno lo 
stesso venire e andare della vita Ecco sull auto
bus come nella vita -.i potrebbe stare meglio 
[>enso io mentre gu ico il barcone in mezzo a 
tutte le macchine nem che le macchine private, 
che mi tagliano la strada da tutte le parti m as
sediano mi soffocano E intanto sento le zaffate 
ci odio bollente A ogni frenala brusca che sono 
costretto a fare la vampata d odio si dmgc verso 
d u n e quasi mi brucia le spalle Parolacce di tut 
ti i generi mi piovono addosso Quandero più 
giovane fermavo I autobus mettevo il freno a 
mano spegnevo il motore e m avventavo con
tro il passeggero più vicino la cui parolaccia 
m era arrivata più chiara Poi un pò perché il 
regolamento non lo permetteva un pò perché 
sono diventato più maturo faccio finta di non 
sentire 

Mi sono calmato Prima ero una (una Alla 
pr ima parolaccia il cuore, per I ira, m i balzava 
in bocca il sangue se ne andava tutto in testa 
Ma adesso ho capito che io ci ho la mia respon
sabilità verso tutti questi incoscienti lo sono il 
conduttore Loro d ipendono da me Nemmeno 
lo sanno loro che pencol i corrono Che se d i 
ventassi pazzo potrei portarli tutu con me den
tro il Tevere Basterebbe che cedessi a certe 
idee alla (ine d una giornata a certe idee nere 
alla stane hezza d i sci ore e più d i traffico duro 
Incoscienti non sanno che li |x>trei ammazzare 
tutti 

lo sono il conduttore lo sono il responsabile 
e questo mi dà una certa calma e cosi faccio fin 
t,i di non sentire tutti i «A fio de na mignotta» tut
ti i «monaca tua» e he mi colpiscono alle spalle 
come pugnalate 

I o ammetto qualche volta per vendicarmi 
freno pure quando non ce n ò necessità Freno 
ali improvviso e cascano lutti corno pere cotte i 
preti contro i ladri le prostitute contro le mona
che i maniaci sessuali contro quei bei cul i ro 
tondi dietro cui si mettono per soddisfare le loro 
inclinazioni Sono i moment i che divento anar
chico che me ne folto d i tutti d i loro della mia 
mansione della mia responsabilità 

Ci sono anch io sull autobus perdio anch io 
ci ho i mici guai i miei desideri insoddisfatti, 
una moglie e he mi fa impazzire per la sua gelo
sia uno stipendio eh 0 una miseria le rate da 
pagare ci ho anch io un cazzo che vorrebbe 
trovare altre strade, la vita che avanza, la vec
chiaia che s avvicina Che si credono, tutti que
sti v.aggiaton dei miei cog l i on i ' 

Durante le lunghe ore al volante che devo 
abbracciare come un amante e invece é un co
so d i plastica il e ervello qualche volta mi va in 
bollore Ribol 'ono le idee i risentimenti Qual
che volta mi v ien " da parlare da solo E chi mi 
sente peggio per lui Dico tutto Me ne frego del 
control lore Me ne frego dell azienda Me ne fre
go in quei moment i Devo pure io trovare uno 
slogo 

Ma mi ca lmo subito Se perdo il control lo va
do a sbattere e faccio un massacro ammazzo 
tutti 

Spesso mi calmo guardando Roma Mi ven
gono incontro a folate le lattezzc della città, co
me le fattezze d una donna Ecco I occhio, il 
Campidogl io ecco la bocca piazza d i Spagna 
ecco ti culo il Colosseo 

Roma mi piace come una donna che mi pia 
ce E proprio e onie una donna amata ha il polo 
re d i ca lmarmi Ogni sua immagine è come una 
e arezz i Ma anche 11 anche II c i sono motivi per 
incazzarsi perché mai donna bella fu maltratta 
la come Roma N c m m c o la peggiore mignotta 
In bastonata prev i a calci stuprata come Ro 
ma ! quando passo davanti a certi palazzi nuo
vi a torte demol iz ioni ecco altri motivi d i rab 
bla 

U> ammetto parlo da solo mentre guido 
Beh questa non é una bella scena per un f i l m ' 
[ h ' Un uomo di quasi quarantann i che parla 
da solo con la città con la sua città e gliene d i 
ce d i tutti i co lon come a una donna Gli dice 
eh e bella gli dice eh é brulla gli dice eh é put 
tana ><li dice eh e"1 santa E guida frena svolta 
frena apre le porte guida frena svolta accclc 
r i fremi apr i le porte chiude e I orano corre 
( bisogna lare in fretta per arrivare puntuali al 
capolinea malgrado tutti questi figli di mignotta 
dei privati che ti si mettono sulla strada e lo lan 
no apposta a mettersi davanti e a frenare ali irn 
prowiso cosi I assicurazione li paga 

None'' un ì bella se cna> Il conduttore va avan 
ti salgono masse d i sconosciuti tutti hanno gli 
stessi \ is i gli sti ssi problemi e io parlo d i loro 
gli d ico quello che i>cnsodi loro e anche di me 
e di mia moglie e del mio figlio di sette anni 
della mia figlioletta di diciotto mesi e dell avve
nire che tutti abbiamo che e è poco da sperare 
i invece dobb iamo sperare per forza chissà 

FILM INEDITI/3: «AUTOBUS» 
£ -Cognome: PETRI 

Nome: ELIO 
Nato a: ROMA 
il: 29 GENNAIO 1929 

Film particolari: 

«I giorni contati» (1962) 
«Il maestro di Vigevano» (1963) 
«A ciascuno il suo» (1967) 
«Indagine su un cittadino 
al di sopra di ogni sospetto» (1970) 

«La classe operaia 
va in Paradiso» (1971) 

«La proprietà non è più un furto» (1973) 
«Todo Modo» (1976) 

Il sogno di un autista 
perché Si dirà che sono pazzo Va bene sono 
pazzo Lo penso anch io Ma non meno di quel 
li che salgono e che scendono Sono pazzo ma 
pazzo di stanchezza Delle volte sul volante mi 
vien voglia d i sdraiarmici e d i (armici un sonno 
E una volta a un semaforo un viaggiatore uno 
gentile, una rarità m i dovette svegliare M ero 
addormentato, per pochi secondi tra il rosso e 
il verde 

Tutti i mestieri son duri certo ch i lo nega M i 
venite voi quassù a guidare questi bussolotti 
mezzi sfasciati pieni d i corp i umani vivi e ass i 
tanati per le strade strette e affoll i te di macchi 
ne d una città come Roma venite facciamo il 
cambio, voi fate conduttor i e io i f i lm E h ' Voi fa 
te i condut ton e io il dottore I ingegnere ma fa 
temi studiare prima datemi i mezzi 

Tutt i i mestieri son duri ma e ò quel lo piti du 
ro degli altri il minatore I altoforno ed anell i il 
mio sissignon tanto é vero che la nostra catc 
gona ò piena di ulcerosi d i impotenti di nevro 
liei d i depressivi di ipocondriaci E io sono uno 
di questi lo credo d'aver tutte le malattie d i que 
sto mondo Ne volete sapere una ' Bene io sono 
un igienista E m i tocca stare a contatto di tutti 
questi zozzoni a riscaldarmi dei loro (iati nel 
puzzo dei loro corpacci lavati poco e male Del 
le volte salgono sull autobus dei tipi coi visi e le 
mani piagati Che sarà ' Rogna' Voi cosa (are 
ste7 Scendereste dal l autobus 
Bravi Vo i , ma non io lo non 
posso scendere il mio dovere 
6 stare qu i al mio posto tutte . « 
le sei ore sante per cui m i pa- <é?„ ,*,*£, 
gano quella misena che mi pa- ^ m 
gano Quando sale gente cosi &* 
io guido meglio, cerco d i non 
scuotere tanto i viaggiaton co
si i germi non gli scappano 
dalle bocche e dalle pelli Poi 
al capol inea apro tutti i fine
strini e con l'ovatta intrisa d'ai 
coo l disinfetto i mancorrenti 

Voi scendereste ma io resto 
su al mio posto perché se 
scendo mi cacciano via per
ché dietro di me e é una fila in 
finita d i uomini che vorrebbero 
stare al posto mio, perché lo 
considerano un privilegio 

Ormai la lotta è tra occupati 
e disoccupati e non solo tra 
neeh iepoven Delle volte mi si 
mettono dietro certi t ipi maci 
lenti, con lo sguardo affamato e mi dicono 
mezze frasi, mi d icono «Beato te sei fortunato 
te stai II c i hai il posto fisso lo stipendio ogni 
mese, pure se I azienda sta per fallire il comune 
i soldi li trova e invece io ogni giorno e un gior 
r o nuovo non so dove raccapezzare i soldi 

ELIO PETRI 

Beato te ma come hai fat to ' Ma chi ti ha racco 
mandato'» 

lo devo stare ittento a rispondere perché 
magari quello s incazza e allora che facc io ' 
M e n o ' N o io non posso menare No io sono il 
conduttore Tutt i ce I hanno con me \l io devo 
stare II al mio posto a disposizione d i tutti A 
chiunque salta il t icchio d i salire e d i venirmi a 
provocare Io può (are Mia moglie, ch 'é pazza di 
gelosia perché dice che io (accio il galletto con 
le passeggere ogni tanto m i sale sull autobus e 
si mette proprio dietro a me senza farsi vedere 
Se per caso, una ragazza una viaggiatrice, una 
qualunque sconosciuta viene a chiedermi 
un informazione sul percorso su una fermata 
ecco che lei si scopre incomincia a punzec-
e hiarmi «L lei 11 tua amica e h ' Vi siete dati un 
ippuntamento e h ' Dove ' Brutto maiale do 

ve'» E io mi tengo ma (ino a un certo punto 
perché lei Ada non ò una viaggiatrice qualun 
qui lei é mia moglie e io non ho il dovere d i su 
bire le sue angherie cosi da una parola ne na 
sce un altra < io incomincio a bestemmiare lei 
a piangere e tutti i passeggeri si mettono dalla 
sua parte e tutti la compiangono e lei se ne ap

profitta e racconta a tutti i (atti nostri che io ho 
tentato di sedurre la sorella minore quasi una 
bambina, che m ha trovato a letto con la nostra 
vicina d i casa la moglie cioè, del mio migliore 
amico 1 ulti (atti inventati d i sana pianta s'in 
tende almeno nei particolan Cosa fareste voi 
amici cineasti dei miei cogl ioni7 Direste «Stop» 
direste «La scena à finita a casa» e v e n e a n d r e 
ste a prendere una camomi l la al bar lo no lo 
devo restare al mio posto 

Cosi mi capireste quando la mattina presto 
ogni volta che mi affidano la mia bella nave rat 
toppata e scolori la nell immenso capannone 
dell 'azienda immenso come una cattedrale 
potete vedermi piccolo sotto la cupola d ac
ciaio e d i lamiera potreste vedermi dicevo 
prendere a calci con grande violenza il coperto 
ne dell 'autobus Non la carrozzena, perché mi 
farebbero pagare i danni ma il copertone si, lo 
posso prendere a calci ed ogni matt ina prima 
di salire al mio posto d i comando, mi sfogo, lo 
prendo a calci il m io Vettore, i l m io nemico e 
gliene dico <li lutti i e olori Non é una beli i sce 
n a ' Vedere un uomo di quasi quarant anni che 
ogni matt ina prende a calci il suo strumento d i 
lavoro una specie d i mostro ubriaco d i nafta 
scuro come il carbone rumoroso e caldo come 
I inferno7 L autobus mi guarda con la sua calan
dra rincagnata e i paraurti sembrano sghignaz
zare e prendersi gioco d i me E io raddoppio la 
dose d i calci Non è una bella scena7 Cosa vole 
te d i p i ù ' 

Volete che vi racconti di quando una signora 
ha pensato bene d i partorire sul mio autobus ' O 
di quando, alla vista d un prete, una donna è 
stata presa da una crisi religiosa e si è gettata si 
suoi p iedi pretendendo d essere confessata 11 
sull autobus? 

E io 11 col cu lo avvitato sul seggiolino sudato 
con i pensieri che vanno e vengono, i ncordi 
belli e quell i brutti, la volta che mia madre ven 
ne a sedersi accanto a me per d i rmi che voleva 
divorziare da mio padre perché s era fatto un 
amante d i sessantadue anni lei che ne aveva 
sessantacmque E io (ermo 11 col cu lo avvitato 
le emorroidi in f iamme un inizio d i prostatite 
giovanile derivante dal mestiere a chiudere ad 
aprire a svoltare, a correre per conto d i questa 
massa anonima che per me non ha un bnciolo 

d i gratitudine con questa vecchia madre im 
pazzita accanto e mille pensieri per la lesta [ie
ne per lei per me per tutti Prigioniero in questa 
puzzolente scatola di lamiera 

Ma io in (ondo a quest autobus gli voglio be 
ne ma certo lo sanno tutti che poi alla (ine ti c i 
affezioni alla cosa che ti dà da mangiare Gli so 
no grato in fondo a questo mostro e sento la re 
sponsabilila nei suoi confront i e protesto coi 
meccanici quando non fanno bene le loro revi
sioni perché me ne accorgo subito ho 1 occhio 
e il piede lini Noi t ramvien c i ch iam inoancora 
cosi nonostante i tram non ci siano più siamo 
una categoria responsabile civile moderna Ci 
interessiamo dei problemi di tutti e crchiamo di 
aiutare, nel nostro piccolo il comune a trovare 
delle soluzioni moderne perché si sviluppi nel 
I interesse generale il trasporto collettivo Cosa 
credi caro amico cineasta' Noi proponiamo as 
si privilegiati mmitrasporti max taxi noi ragio 
marno noi discutiamo ma chi ci dà ret ta ' Nes 
suno Al comune e è una manica di ladri e d in 
capaci La gente è rassegnata da una parte a 
vivere male, e dall'altra pensa che I autobus si 
l lcbb 1 pru i i lc i v i ' 

qualche causa di (orza maggiore miseria ragio 
ni pratiche perché se no mille volte meglio he 
carsi nella propria macchina anche per (are 
mezzo chi lometro La gente si vergogna di pren
dere I autobus 

SI, noi tramvien siamo persone sene E alla 
gente gli si dovrebbe dire anche con un fi lm 
Che ci vuo le ' Un bel fi lm su una giornata della 
mia vita Come quella che incominciò con Ada 

>> - % ?5> 

i B Filo Petn romano e p o p o l i n o i ronista 
della sua città uomo d i cultura e di cinema e 
un immagine semplice e complessa insil ine 
quella che ci r imanda questo soggetto medito 
datato 1977 del regista scomparso immatura 
mente giusto dieci anni fa il l i )novembre 1982 
Vi ntroviamo imperniati su una figura cosi tipi 
ca quale era (ed è ancora) quella del «tranvie 
re», lo sguardo indagatore il vigile ascolto I at 
tenzione impietosa e affettuosa la capai ita di 
vedere dentro le cose e le persone d una Roma 
«dietro la facciata» insomma tutti i segni e aratte 
ristia delle sue prime provi d autore / zlssovsi 
no I960 1961 I niorm contati 1162 Lpossiamo 
ricordare perfino che su un «mezzo pubblico» 
dell Atac si apriva e si chiudeva la parabola de I 
I anziano personaggio dei 1 CGiorni < un i iti ( un 
impareggiabile Salvo R.indone) la su \ seoper 
la improvvisa dell incombere della morti nell e 
sistenza comune e quotidiana il suo viaggio 
dappr ima affollato di presenze poi sempre pili 
solitario verso il buio finale 

Del resto I esordio d i Elio ni I Cini ma i r \ av 
venuto proprio tramite un inchiesta di stampo 
giornalistico condotta con già adulta maestria 

Dieci anni dopo, senza Elio 
AGGEO SAVIOLI 

pe r commissione d i Giuseppe De Santis che si 
M e mgeva a realizzare A'o/ira ore / / a partire da 
un episodio sconvolgente verificatosi la mattina 
del lunedi l ' i gennaio 1051 quando in via Sa 
voia nella capitale una scala era erollata sotto 
il peso i l i duecenti / donne- ragazze in massima 
parte iccalcatesi la per rispondere ali oflerta 
d un modestissimo impiego una di loro era 
morta parecchie erano rimasti ferite e tutte 
umiliati

li poco più che ventenne- reporter qualche 
in i si dopo I avvenimento andò a ricercarne- le 
ose ure protagoniste e i testimoni occasionali 
negli ambi i nti sociali i familiari più diversi fm 
gal l i lo nelle pieghe d una metropol i in caotica 
i spansionc ma lontana ancora dalle fallaci eb 
brezze del «miracolo italiano» Ne nacque un la 
voro documentano «sul campo» rigoroso 

quanto innervato d i tensione civile ( ispirato cer 
to anche dalle teorie e dalle pratiche d i Cesare 
Zavalt ini) che forni la base |)cr la sceneggiati! 
ra definitiva di Homo ore 11 ma acquisi pure un 
valore autonomo II libretto che ne fu tratto in 
seguito (oggi temiamo introvabile) costituì 
rebbe tuttora un utile testo di studio per chiun 
que si affacci alla professione del giornalismo 
più di tanti manual i aridi e generici 

Anche nei successivi confront i da regista or 
mai maturo con operi letterarie dense di rischi 
e con scrittori vanamente temibi l i ( i l Mastronar 
d i del Maestro di Valevano 1%3 lo Sciascia d i A 
ciascuno il suo 1967 e di lodo modo 1976) 
Petn mantenne sempre ( se non nella totalità 
dei risultati nei loro moment i migl ior i) un con 
tatto d i fondo con la realta concreta con gli 
strati «bassi» della società con la vita della gente 

confinata nei recessi d i Ila grande stona l-a sua 
slessa passione pol i t i la il suo travagliato rap 
porto (d i ìdesione e di delusione di poli-nuca 
spesso acerba i l i scontrosa inueizia d i rabbio 
sa solidarietà) col «vecchio partito della sua 
adolescenza e d i l l a sua giovinezza» c o m i lo 
avrebbe c h i a m i l o in uno dei suol ult imi scritti si 
n itnva di un esperienza esistenziale (era stato 
quasi ragazzo funzionano d i Ila federa/ ione ro 
mana d i 1 Pei) di un i conoscenza non astratta 
di nomini e i ose di un i sigenza morale e urna 
na in pr imo luogo l-i i r i l ie i si du onte «di sini 
stra» che in proda al più rozzo contenutismo 
sebbene mal maschi r i t o d.i rilievi formali si iv 
ventò su Ui classe operaia i)a in parudivi 1972 
non sembrò davvero in grado d i capire e di 
urlare qu i sto ritratto di un «prole! ino si nza i o 

s i lenz i» doppiament i vissato come produtto 
re e come consumatore spinto sull or lo della 
nevrosi sballottato Ir ì un sindacalismo impigrì 
to prossimo alla si l i rosi i un rivoluzionarismo 
s impre pi l i parolaio Sarebbe belloe istruttivo.! 
rivedersi questo film oggi che non e più quo 
stioni in Italia e soprattutto nel mondo i l i se
gnare un p iradiso comunque lontano ma di 
uscire dall inferno 

che si vo lev i ammazzare l.a l i 'c v e n m c n t i 
era durata quasi tutta la notte l.a strappai dal l ì 
finestr? più d una volta S era messa in testa e be
lo ero I amante della moglie d . mio fr ite Ilo d i 
Cinzia f iguriamoci Quando arrivò I alba si mise 
a fare la valigia si prese i ragazzini e se ni andò 
lo fingevo di dormire credevo che facesse tos i 
per mettermi paura ma q u a n d i d un tratto non 
sentii più il ticchettio dei suoi passi e il rumori 
degli oggetti che ficcava nella valigia quando 
non sentii più il Ingnare dei bambini da] gran si 
lenzio capi i che si nera andata sul serio r o s i 
qua e la per Roma come un pazzo mentr i s iv 
vicinava 1 ora del lavoro a casa della madr i de I 
fratello ma d i Ada nessuna traccia Finché non 
scoccò 1 ora del lavoro e mi ritrovai con la tesi,. 
annebbiata d i presentimenti oscuri t o l solito 
cerchione viscido in mano i davanti la c i t t ì Hi 
rente e dietro la massa anonima dei im i i simili 
bisognosi di trasporto L angose ui cresceva ogni 
minuto d i fermata in fermata di strada in s t r i 
da Ogni tanto scendevo bloccavo ! autobu .n 
mezzo alla strada e and ivo a telefonare m 
mezzo alle protoste generali aeasamia acasa 
di mio cognato d i mia suocera Di Ad.i e dei li 
gli nessuna novità D un tratto a metà della gior 
nata quando stavo per fingere-un guasto ili au 
tobus per (are scendere tutti eccola li aur ia fe r 
mata coi bambini e la valigia tutta piangi ntc e 
io scendo e chi se ne Irega di tutto I abbraccio 
insomma mi motto a piangere pure io o chi se 
ne frega se poi devo rimontare e la gente ha \ i 
sto che piangevo Faccio montare [iure Ada e i 
figli e li ho fatti stare con me fino alla fine della 
giornata e per non sentirmi muovere obbiezioni 
gli ho (atto pure il biglietto tanto io sono c e t i 
mento più ricco del comune u i Roma Almeno 
n o n a h o i s u o i d c b . t i 

Lo so, lo so voi volete dei fat'acci Se m un 
film non ci sono omic id i stupri sch idzzcd i tutti 
ì genen atti di sadismo perversioni di tuti ì t ipi 
beh a voi non v interessa Mani-I la mia giornata 
ci sono anche i fattacci se p r opno lo volete s ì 
pere Roma ò piena di mascalzoni di drogali di 
ladri d i terroristi Molti di questi tipi prendono 
I autobus anche perché s jxsso devono r r i 
sehiarsi alla (olla per non esseri riconosciuti 
Spesso sul mio autobus s accendono zufk tra 
ragazze e marnaci sessuali che corcano il con 
tatto con le loro parti intime Sul pavimento del 
I autobus si trovano talvolta de i pn-servativi usa 
ti non si sa come e gettati lì forse da masturb i 
tori incontinenti Ogni giorno sull autobus e i 
un borseggio In generali i ladri d autobus sono 
ali antica perché i giovani si dedic ano allo scip 
pò ma il vecchio ladro d i destrezza é ancora le
gato alla promiscuità dell autobus ha bisogno 
del contatto carnale forse e di sentirsi bravo 
come un prcs'igiatorc Sono dive ntato pi rfinu 
amico di un certo Che-cc o un vece hio pre-giudi 
cato di scttantadue anni che app i na si muove 
data I età e I artnte lo beccano subito ( osi io 
pur cont inuando a g u i d i ' c l o c h i a m o e c e n o 
di convincerlo a non cominciare il furto i sci n 
dere, perché tanto chiunque capirebbe e In il la 
dro é stato lui Checco ringrazia e si i ndc 

Fattacci ' Spesso 1 autobus e> preso a sassate 
da ragazzi che vogl iono che i biglietti siano gra 
tuiti In un paio d occas oni hanno cercato eli 
bruciare la vettura 

Fattacci7 Una volta guidavo soprarx-nsiero e 
sento qualcuno che mi bisbigli i no'l o r e x c h ^ 
Mi u Ito V( lo il i un .ni m II u i\ ó^ f t ì 
dice che ha riconosciuto nell autobus due la 
mosi terroristi e che ha il dovere di arrostarli È 
molto eccitato Io gli d ico di pensare be ne a 
quello che sta per fare I autobus e pu no I ui 
mi dice di andare con I ìutobus al più vicino 
commissanato cambiando strada Poi mi tende-
un pacco di giornali a fumetti e mi dice di tener 
glieli che dopo alla line dell azione se l i v t reb 
be npresi lo obbedisco ma quando cambio 
strada tutti se ne accorgono o si mettono a prò 
testare il solito coro di parolacce al mio indinz 
zo Approf i t tando dcila confusione i due terron 
sti cercano di scendere e la guardia li fi rmacon 
la pistola ma un terzo sbuca alla sue sp i l l i i gli 
spara in testa due colpi Poi vi i ne verso di un i 
m obbliga ad aprire le automatiche lo obbedì 
sco anche stavolta L autobus e pieno di gè lite 
che grida Ho paura per me-e per gì aiiri lu t t i e 
tre i terroristi hanno spianalo li pisti l l i Apro 
L autobus si svuota di ce)lpo Rimaniamo soltan 
to io e il cadavere della guardia Avr) un ì venti 
na d anni lo i lo proso i giorn i l i i fumetti i omo 
per ridarglieli E sera tardi 1 m U H M uhi elio d il 
finestrini che solleva I miei i apolli i-il m i In-
quell i del morto e i bigln Iti di I t r i n i gì 11 iti i , 
terra Voglio dire al morto elle lorsc era meglio 
se mi dava retta che ha volute) lar i 1 eroi ma 
non aveva esperienz i Insonni] 1 un mi Ito i se 
dere in un posto riservato n mutil iti i invi l i t i ] eli 
guerra e aspetto che tutto (unsi a 

Un giorno mi si butt i sotto lo rutile un i n g .z 
za che vuole ammazzarsi lei fre-no in te nipete-11 
salvo Siamo diventati amie i Si ' hi un^i Man 1 
Di lei Ada non 0 gelosa penbe' non !aif)ne>>ec e 
invece- ecco dovrebbe perché io amo M u n 
Mi viene a trovare s|xvso Sale eome- glj litri 
viene- da me e mi dà qual i ho c o s i p i n o l i re-g ì 
li un accendino una i n v i t t a Non I ho mai toc 
e i l n o n un di to Maria Non vini l i p i u a i i i m i z 
zarsi S é nabituat i ali idi i eh vivere temi ' tutti 
L i vedo salire- Il cuore mi b lite pil i forti P i r l a 
ino un poco ani K se «é vie-lato p irlare il e on 
ducente» di lei d i l l i ' Mi chiede delle r ig.iz.zi 
ne d i Ada della mia vita Qualche volta le d u o 
che la mia vita non é sere n i che forse dovrt i 
cambiare tutto ma |)oi ho paura di non e M n 
capito e mi censuro I allro ieri M in ì e vi mi ! -
s é mevsa al scilito posto Mi gii ird ìv i H i pi in 
lo d un trai lo in silenzio Poi i s i i s i Non so 
perché piangev t 

Va bone é vero il p t ibb luo vuok t me / ion i 
brutali fatti grossi ma 1 pubbl ico i I itit i ani he 
di quell i che prendono I autobus i (orsi gn pia 
cerebbe vedersi in un f i l m i osi vnlersi u>m i 
senza finzioni e ibb i Unni nti All i p i rsoni per 
bene e u ladri il * prostituti i i lk ti Utili -»i i l i 
ai normali e agli ìnomial i irisomtu i itiiMieniel 
li che prendono I autobus (orse gli p i l lerebbe 
rivedersi riflettere ricordar* capire 

Non voglio più insiste re Potv i r ice ont irvi il 
treeose m u n ì islengo D i v o imi i n 11 ivor i n 
e so ancor i non avi le t ì jnto t blu ni i inuii l i 
continuare Tanto prima o JXH un fi lm su un 
autobus lo faranno Ni sono su uro Pi ggio p i r 
voi che non capite mi l i t i di i ini in i 

Ora salgo al mio |x>sto m i tto in ni M I l i 
v o c i l n a i irretì ì sbn l lo r i i via in me zzo ili i e il 
t à i o l m i n i a m o l i ] inl i lit i di p izzi d i l i p i i o i i n 
me mezzi infelici mezzi [ i l i c i e mezzi p izz i 
p u n ì di odio ma ani tu pronti ut un i n via 
sbatacchiandoli l i n i contro I litro In n nulo 
I H sti min iando 

Il mio sogno quando passe) in t e rti slr it i i tia 
cui si vedi la eanipag ) i o di pori i n 1 miobi is 
con tutto il s u o i ìrico i imezzn npMl i» i l i i o r 
re re ali infinito coinè p i r g i ' K o 

Un giorno lo farò 

> < 
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Intervista a Beccalossi, mitico n. 10 dell'Inter 
«protagonista» della scorsa puntata 
del programma di Paolo Rossi: «Uno come me 
io lo vorrei sempre, in qualunque squadra» 

Su la testa 
Evaristo 
tira il ri 
Lui guardo tutto lo stadio negli occhi e tutto lo sta 

dio disse vaaaaif A Su la testa domenica scorsa 
Paolo Rossi ha recitato il monologo su Beccalossi E. 
oggi Evar.sto Beccalossi risponde «Rossi mi piace e 
sarei felice di spiegargli cosa successe quella sera> 
Detto e fatto Subito dopo l intervista abbiamo pas
sato ali attore il numero di «telefonino» del calciato 
re Forse si sono già parlati Forse e nato un amore 

ALBERTO CRESPI 

I H Metti u n o le e irte in t ivo 
li ( h i seri t i un inti risia 
• d o t ( l u s t r i v i ntit ni e hi il 
m o n o l o g o di P i o l o Rossi t r i 
st ritto qui n.<. ul to si i pur i 
poes i i p i r i oni i It ggi I L 
g r a n d e z z a di un t*iu i ton ui 
c h i in un molili n to di tot ili 
c o s m i c a disgr tz i Qin si i 
ruoli } i iti ris i JK r nuli i 

-IM riusi OHI ino t i tu li i or t 
e lui pi r intende ri inti \K\ I pn 
ri C tu si rivi ti i U K I U un ri 
l o r d o di Lv insto Lìcci tlossi 
i tic i st e il ili i t r o n ic i v si ori 
f ini ni I un to B t n a l o s s i ( r i 
qu i Ilo c h i sug'i sp Uti di S m 
Siro 11 f u i v t s d i l i n q u i i i ini 
buf ilin in i gu iti nnsur i 
(Jut Ilo t t u in u r t i muril i liti 
volivi s c i n d e r in c a m p o per 
b i t i irlo Que lo i hi in litri 
moli l i nti ( m ig tr p o t h i s s u n i 
s e c o n d i d o p o ) volivi s t t n d c 
ri m i i m p o pi r mi u irlo [ r i il 
• f i l l i o i sn got iti // i» fi t to 
pu d i sinistro i r \ un fottutis 
s imo i>i ino individualis t i i r i 
un tilt n o m in ino t o m i Juni 
! l c n d r i \ i l o t n t ( barile < h i 
ptm r- poi un g iorno l i e t i i 
lossi I i b b u u n o incont ra to A 
P o r d e n o m dovi stav i glorio 
s ini* riti ti rumi i n d o u n a t ir 
ru r i ni d i s t e s i libera t r i v i 
t uo 11 p t r li ( ì ioru iti ili I t i n i 
m a m u t o p u l s i t i un pò I i t n 
ti v td i i m o si n o n I I v insto 
e i pernii tu m m o d i IVMI in irlo 
i ili strinai rqli I i m a n o Tu un 
m o m e n t o ridicolo i sublimi 

Indimi nheab i l r 
U ri i n v i l i I i b b i a m o nn 

tr u t i ito il te lefonino (.si or 
in ii mchi i HI ni h i n n o il ti le 
fonino 1 Qu i I! 11 h i stil i le n o n 
* un intervista ina u n a rivercn 
z \ 

Pronto Beccalossi? l 'hai 
sentito questo m o n o l o g o 9 

(.ili min il prosar unni 1 d P i * 
Koss i I t o visti» v ini vi Iti 
mi pi n i mol to M i l i s t i n i I t i 
su di me 1 h o persa Mi I ti m 
n o r K I O I I ' it i t inti volti m i 
di p n i iso c o n i £•> 

Be', ti paragona a Charlk 
Parker Dice che hai traxfor 
muto l 'emarginazione in 
creatività, c h e se i una gran 
d e figura culturale 11 mot 
te, insomma, nella categoria 
degli artisti 

Sf i a t i 

Si, insomma, ecco forse 
«sfigati» è la parola giusta 

V ì bi ni si pr ima cliehi ira m 
t tu di volermi IK ne s o n o li li 
n Pf ri he nn dispi i t i v i un 
p ò t h e lui ni vo t isse propr io 
qui I! ep i sod io t o s i sfortun ito 
I m pi i t i rebbi pari irgli 
spu gargii eh i t o s u n s u i t i s 
so in q u i II i partii i t o n lo Slo 
v ni 

fa l lo ades so Che cosa era 
successo? 

( I n d o p o i p r imo nidori st) i 
gli ito i c o m p a r i i mi - tost ruì 

st ro pr itie uni liti i tir in in 
i hi il si i o n d o IX I ri sii il ri 
gorist i i ro io vi niv i d i 1J l ì 
rigor l o u s t ». ulivi si gn iti I r i 
un i s t r it i m ili d i ti i i vt nti 
minuti d ili i fini st i\ i no in 
c o r i D O lo stress l i p a s s i o n i 
ititi u su [) illone tr mqinlli 
in 11 vi U nti un nti ili ntro 11 
p uir i e e r i Sb igli u di nuovo 
Meno in ili i hi poi si gn iront 
Altobi III i S iti ito < vini t mine 
2 0 M i I i ilo Kossi sti i tr ni 
quillo si i i[»it issi li nuovo 

ni n p n si nti n i sul d i sche t to e 
d in i un or i «lo tiro io 

Ma, forse*, in quel mono logo 
e e tutto il rapporto fra te e i 
tifosi interisti TI amavamo 
alla follia ma In certi mo 
menti t avremmo maledetto 

lo ti d u o solo q u i sto il m i r t o 
k di sb igli n i d u e nidori t la d o 
ntt mi i élop i tifosi riu a v e v i 
no p i n ton ito lutto Gli ititi nsti 
s o n o imi in orati c o m p e t i nti 
Mi t rilu iv u i o q u nu lo giot ivo 
m ili ni t in i erti d o m i m i he 

Lizzarla: parroco 
nega la sala 
a uno spettacolo 
di Dario Fo 

M I I / / W A ( I r l i 1 spi II K )!( il 1) in ) 
ì o tsabi ila (ri carauth < un ttm tulm'U e hi l i 
C o m p igni i iti 1 (iiull re di S ili rno IVTI bbi d o 
vuto pres i ni i n ti ri il te itro p i r ro t i hi ili di I \/ 
/ m i ni)ii i uni ito i M i n i II p i r r o t o ìw v i 
m n u n i i ito gì n i i U m p o ili ivi r dee t so th ni g i 

ri la s i ' i ilio sjM tt it olo«do|Kf ivirni i s unni i 
to i testi i d ivi rio visti in ti li visioni « 

*U 

Iti s t ad io i ra tutto pi r mi Solo 
Rumin i nitfge d o p o e riusi ito 
a conquis tar l i cos i I orse ave1 

v i n o c a p i t o c h i io pens iv i ) a 
p i o t a r e t divertirmi i a f ir di 
M rtirt mi ntre i -giochetti» fuo 
ri c a m p o n o n mi in te ressav i 
n o Non s o n o mai s ia lo il "eoe 
e >» di nes sun preside nli Infat 
ti poi la sex tela nn h a s c a n t a 
to n iente male* C o m p r a r o n o 
Mansi Moller e h e e ra un gioc i 
tori u s u i l i a me r s i c come lui 
era lo str ìniero ed era t o s t a t o 
p i recchio la sex 11 ta decise 
t hi dovi v I g iocar lui t o i n u n 
que Cosi a fine s tag ion i me 
ni uulai fu un i r ro r i Dovivi) 
tacere soppor tare i alla fine 
avrei g ioca to io Invece pass u 
ali ì S a m p dovi mi fot e ro fuo 
ri Al p o s t o mio gi<x_av \ Scali 
/ u n i c h e ili Inter c o n tutto il 
rispetto un faceva il gregar io 
BaiUc storie p i r l i a m o d litro 

Parliamo di quando San Siro 
era tutta per te Come per I 
due gol nel derby 

VI iiimi i mi i non vini i v un > il 
di r b v d i inni i io fee i dm gol 
idAl tx r t o s i e tutti i dui di ili 

stro1 

e 1 tre tunnel a Furino 
Ciiì tre tunni 1 nel lo sp i/it di 
u n m i tro Un luti r Juvi <\ 0 
per noi si mpre 1 . i nno de l lo 
st udì Ito l o l i t i un p ò imp 1/ 
/ i n Ma .ivi va un t insm i 
u n a pi rson ilit 1 i in i i m p o 
t ont inu iv i a dirmi t e r t i t o s i t 
te per f irrin innervosire lx> ri 
spet to mol to mi pi n i v i AH i 
line ali i u n i Simo fallo gli but 
tai il pal lone t ra un m o d o pi r 
d in "toh si 11 vuoi pigli il i m i 
b i s t a d i r m t t ili i' N o u v > k \ o 
sfotti rio Ni m i n i n o i on i tini 
n i 1 11 tunui 1 i il m o d o pai 
si mplici di d n b b l in 1 i m i 
nier i più su ura |>i r n o n subiri 
il f ìlio un difi n ore subi to il 
tunnel n o n h i ne il ti n p o IH il 
cor i gg iod i s t i ridirti 

Ora fai I allenatore Aliene 
resti un giocatore come Bet 
cai ossi? 

lo ni I < 11 il ISSI I j \o r r i i in 

tutte li s ju ni ri tinnì insegna 
no p n SSIUL, il filtro la / o n ì 

l i | ri | ir i / ion ' fisu i in i 
|ii i ndo v< di u n o i ip ice di 

s ili m I u o m o i un i htx r a / i o 
in Solo i In il dr ibbl ing n o n lo 
puoi insi gii ire Divi ivereeìo 
d« itr > 

Un'ultima domanda Ti pia* 
ce Charlie Parker? 

Non e t mio il u n o gt ni re Prc 
fi riv rj i t uit nitori Ruggeri 
V*i i tuoni Di tiri gon 

De Gregori? Ti place anche 
< La leva calcistica della claa 
w 68 •> 

I io t ipilo I i d o n i md i «Nino 
non ivi r p mr i tli sb igli ire un 
i ile i ih rig >n I un ì e a n / o 
ni stupt IH! t t i l opo quel la 
p irtil i e < ii lo Slov ni 1 h o 
i s to 1 it i l uili volli Di (jre 

Kori i ipisi i di i ili io si vede 
l l i r minili non i d i un< ìlcio 
li rigori i hi si c judn i un gio 

i itori 

Tutti i segreti di quelli del gruppo: dai cabaret milanesi alla satira televisiva nel tendone di Baggio 

E dietro le quinte, i comici sentono le voci 
MARIA NOVELLA OPPO 

• 1 Vili ANO t li ittori tlnr mti 
le provi si i»,gir ino -si riti rido 
li vot i li propri» ovvi m u n t i 
i ik.it i ndo t jglii Iti pu ni di 
i i m i 11 iti]ri Ali improvviso si 
ti rrn tuo i olti d ì r iptus i ri 
si n v o n o mi >r i poi e hi un i 
n o i|u ili un litro v hit d o n o un 
[) in ri i ru o m i n i i ino i d i lir i 
n ( osi si t i d< tini tu IH 11 ir 
i o rr iggu ìgtbik li Su la tt sfa 
(d i i tu st iser i v i in onil i su 
K litri t \ se st i tr ismissioni in 
titol it i "1*11111 it i di sohd ini t i 
il t indid ito ili i p n suli nz i 

di I d r indili i t od i M o n / 11 V i 
n se») in cjtn 1 di lì iggio peri 
ft ri i di II i p i nfi ri i di Mi! ino 
\u tor i i inori msii mt t v rivi 
n t risi rivi ri i t torno i un t i 
voli su t u i i i di tutto ini ht 
un s ilv ti ni no | i r r u i oghi ri 
tondi pi r 11 u n K li di un i g ttt i 
n iti li tttornt I i i mi tu il 
mi io V u n i n > t o t e )l it i 
i i is tot t i d i II spi tt i t o l o ch i 
nui un sdì guos uni ntt du ' ro 
i i | iunti M i sopr ittutti i i so 
io loro i coni l i i più bisognosi 
I r issieur I / IOIH ili mi tisi isi 
litro v vi ntt Li u n ino i on 

*,!i I K i hi c o n u si i pi ri IH 
[M r i >ro il ritmi i tutto ( •gnu 
no t h iuso ni II i su t timidi / / i 
i In i oi sp ìnr i sul p ik ose* ni 
i i l utti mi n i UIK i hi ipp i 
n tr i gli litri sp ivi liti s uni liti 
tr incul i lo Cmisi u n n i in v 
dt i|u md In t It su» i JSI 
più i ni k li 

1 M a u r i z i o Mi lan i M in 
ni n ito e vissuto i C o d o g n o 
provini 11 di Milano q u i i Lmi 
li t Arrivilo si t o n d o ne II 88 
i1 I < stiv il di 111 s itir i l'i l o i 

n o poi issoci itosi i un t e o o 
pi r itiv i di falchit i iggio lieve 
d i t i vuole toni i n appe t ì i fi 
nito 1 i m p e g n o di SII hi fasta 
! i ri ht n o n i i h t non gli pi u 
t i i f in 1 ilton m i non gli di 
spi i n tu mi ht 1 litro I ivoro 
tini Hot 'n gli tt i d ito ti i m in 
gì ire I i s o n o si mpri md iti 
hi ni non h o il pos to b in ì 
m i n o n cHhi e i ti ng i \ M \u 
n / i o Vii mi e ht in ri ilt i si 
i hi un i ( irlo B ir t i III si n o n 
inti ri ss i poi t into il sui 11 ss > 
Si t i I i m bbi i sto i i is i 

spu g i pi r diri i tu lui no non 
di lir i per il pubb l i co 1 non si 
pn o t i u p i e li i |u ili u n o io 
noti i hi 11 si i un eon t r itto in 
visi i [ gè niti ri ioti si sp ivi n 
t ino più di t m to tk Ut sui b it 
luti i ffi i it< I m sostu ut tr in 
q tillo chi torsi qui Ilo t un 
ispi tto tli II i su i pi rson tilt i 

t IH gli vii IH bi IH In i gru UH 

d > non li i i orni uh altri itton 
un g r u p p o ili pi rson iggi il i 
p rò porri 11 i solo qui I suo si 
su sso mos t ruoso i hi visto 
un t volt i ilio A lig ti i I isi i ito 
un s gno su 1 i lo kr s i i su 
e ino Mie tu li t In I ) h i nno 
v luto in tv 

A n t o n i o A l b a n e s e vii IH 

ti ti U uro h i f itto I u i idi mi i 
i p i l l i ib in t i t n ht n o n 
ivi v i più st Idi Av vo gì i 

vi m in to tutto pi r f in I i si IH» 
l i r u t onl i ri li n d o [ s u ipi 
si< t tu pi r lui IK n t t litro 
un stu r* il i H m t o i ht q u i Ut) 
dt II itton \mv il ilio A hi, 
qu isi pc i t,i<K t ( -si du t si in 
pn t o s i ) i -,t iti noi ilo poi 
tr un tto ti i I K li Rossi 1 n 

tro il u n i tv I) vi i il su ili i 
no furioso \ k \ Dr tsiu f i l m 
t i i orrt udì m il< d i /n n u «uitr 
il I idr i In L,II li i rub ito i li tu 
11 dt II su t I t lini i ondulili 

tu t Su ili ni» I < il K 0 m i 
n ito i 1 i i i i JS inni l i ) il i 
m nitori p ili rimi un Su i in i 
d n i in > to i li ni ì li w ! r 
l< u ti li \ IVI ut IÌU nlr il p i 
drt u< n In t ni ni I ivor t 
t uito ( v i i l tt pn st MI) i 
IH s h i m l p is i iL.L.1 in ti 
st i ik uni 1,11 i il md iti d i 
v in i il [ ni bh < I n i nu A 

li I ulti r i L, usti si is» r soli il 
i ntloiH li li visivt s I i un i 

i pi (ti . 1 [ f un l i d i il I i Ir 
li lutti gli ( KL,< tu mi it il p ò 

vi r Ali s II pi rs >u icu, i t i 
ti< ni d più non I vi In in > 
pi ro in tv I qut It di un tr in 
si ssu ili un vi u* tr st ssim > 
t doli issimi li n * IH ! In ni 
i In r ii t onl i h t s| i ru U À I il 
ti sui tu in \v ri it i J ( hi I s 
si inti n ss il [ u vi k il i il 

h itr i I ili i I il ' ii .. LI n 
i H ni 11 s| « M u I i til I il 
t r inu 

d m n n i P a l l a d i n o h i ini 
/i itt il f i l i i lno Derby nell S11 
qui I I K O ìosciuto Pao lo Rossi 
n u n nm i s l o s e m p r i in q u i i 

i hi m o d o li g i t o D o p o il De r 
bv u mi to lo spi Itueolu ti i 
t n l i C nninu dtans poi il film 
kurmUtri n x n a n i or i in ti le 
v i s i o n 11 sit i o m Amztlxir In 
somni i tlk p illcili Pil i idtno 
t t tutto I h u m u s mt ni g h m o 
I onl ino ! i ]iu 1 ì su i e imer i 
non si s in blu potut i f m 11 r 
t io pi r lui d o p o Su la testa 11 
s o n o nu or i e si inpn il e ib i 
n t t i p ili o s t i mi i di Mil m o 

^ ul iv uiti pi r 1 i mi i str ul i 
du t in i s o n o ti spos to mi ht 
i t introni irmi i on t osi mio 

vi In tv ili im/ io dovt vo f irt 
un I id II ti ilio t! t < unum 
itans in i non tun / ion iv i t lo 
ibbi u n o < nubi ito ( osi or i 

s ti o nn t o r n i l o d is ine up ito 
t IH fi UH IH un pò si uso Un 
nu ! ilnu 11 UIK « IIISIK i u p ilo 

f i solid ini t i un ittort ! ì 
SI u so 

A n t o n i o C o r n a c c h i o n e 
li i studi it i 1 i itton ili i st n o 
li i r ili ( | r ni i ili Arsi u ili i 
poi il Mur itto ) i poi subi to un 
piovuu i!k Zi lig Li pnin i 
volt i d tv uiti il p u b b l i i o ù m 
ti it i bi Dissimo I i si i o r n i i 
un IH UH ntn ili i ti r/ ì n o n 

ridi v i [ i i IH s s u n o 11 n o m i e 
ini ri dibilm ntt il suo qui Ilo 
isi r tt i ili in u-i if< ÌJ inni f 11 
il i il f UH i n l n ni \\n i IH 

I me hi un d is t i l lo Inf itti si 
ut iti i pi rfi ti uni nU il suo 

pi rson iggio qu i H o t hi p o r t i 
i S<; la fasta i i hi n ist i d i 

u n o sp t ttai o lo mt ito! ilo si gin 
fu itiv unen t i f*tartt<> dirotto 
M i e i tiene i dirlo non e a u t o 
biognf i i i Ni 11 i vi) i infitti 
( o r n u l i n o n i non s i m p r i is 

pi rili nti ! la vinto pt r t si ni 
pio il 11 stiv il di II i s tt ir i poli 
li* i di 1 or t i dt i M irmi ì'k n 
i he ivi n d o f ìlto per tlu t i in 
ni I nnpit L, ito I i Ir tgt <li i 

uni in t 1 i l i m o s i i IH IH I un 
tutti 11 oinn i di 1 ri si > (. UH in i 
non ut h i ni n f iti > 1 i tv 1 i il 
fronla pi r h | i i i i i voli i spi i 
i hi or i gli offr in sul t i n 
Ir liti nnlion tri d m ni i IH n i 

11 t ili i fini si divt ri 
Lucia Vasi ni t 1 i t min i 

l iosk ss di Su 11 H sfa pi rsi 
n iggio IH 1 pi ii i os i MI il 
li | i u t 1 t spi ru n/ i di 1 i ii / 
A t i l i VISI\ 1 > t i t i 111 
st uti i ht IH n t « HIVII I I i \ u 
si si nlt v il r / / it i i l i si ii 

/ 
1 

i 

1 

1 

u 

\ i 

\ > r spi n 1 sgr in in 
i l 1 i -Si ii io t l u non 
i uh nU li un stt ss i Mi 

II I K H I t ss» ri piti int i III 
ni \1 s< nto si i , r< non il 

i tt / / i I t i qut si > un 01 si ito 

i i nlr isto i on l i mi i uisi 
Ut / / 1 l V O tt ut i n SU II 

/ / i ( i in l o i i du l t on t< l i 
vi In ip| in ntt UH l i t i f ni 

i 1 lui! [ i r UH It it ì loro 
i l i spi! i r ili i li tr iti i 

ii 1 ni i r tuo so 

E tutta San Siro 
pensò: «Questo 
è un vero uomo» 

PAOLO ROSSI 

Pubblichiamo il monologo che Paulo hossi Zia di du a 
to ad h.tx insto fai calori tu Ila scorsa im itata (U l prò 
tirammo "Su la fasta" detta (ito ai -fx rdt ntt • 

• I Io vogl io d e d i c ire q u e s t o [ x v / o \ due p e r s o n e e h i 
h a n n o t r a s f o r m a t o e d e l e v a t o la crea t iv i tà id ì l t i s s i m a e d 
e s i m i a fonte di c m a r g i n a / i o n e e 1 e i n a r g i n i / i o n i in fon 
te di c rea t iv i tà E q u e s t e , d u e p e r s o n e q u e s t e due g rand i 
figure cu l tu ra l i s o n o p e r -ne Ch irlie P i r k e r e d F v a n s t o 
B e c c a l o s s i Mi r e n d o c o n t o c l i c forse mol t i di \< i n o n 
s a n n o ch i e r a Cha r ' i e P i r k e r e i l lor \ s p u g o t In < r i l^et 
e doss i 

B e c c a l o s s i e s t a t o u n o de i più gr indi t ne nti me spress i 
e d e s p r e s s i de l c a l c i o i t a l i ano lo n o n p o s s o L\U\K ntit ar t 
u n i pa r t i t a e r a Iute r S lovan b*r ihslav i s e i n i f i n i k di t o p 
p a Uefa Bene a u n e erte) p u n t o d i e d e r o un e ale io di r igo 
re ali In te r C hi si in tende di e alt io ni » mt hi e hi n o n se 
ne i n t e n d e p u ò cap i r e la difficolt ì p e r un gitx. Uore in 
u n a semif ina le e i i e o p p i Lieta eli prt nelersi 11 r e s p o n s i ! » 
Iita d i tirare un caie io di r igore Lui gu i r d o tu t to lo st ì d i o 
n c g l i o c c h i e t u t t o l o s t d d i o d i s . s e va u i ' v i la i ' 

l ' re se la pa l l a e la unse sul e ik io de l disc he Ito de 1 r igo 
re e dissi lo tiro io c o n I 

*v~ sic u n / / i de li u o m o c h e 
n o n i v a blu. s b igli i to 1 
s b a f i l o 

iti p i n s ii |H r in* t|Ui s to 
c o m u n q u e e un u o m o M i 
q u a n d o e u iqu i minu t i i lo 
p ò t e d i Stori i' ) r id iedi ro 
un i ik io di r igori ili In 
t« r p i r eh i si ml i n d i di 
e l i t i o in i i q u i s to p u n t o 
l u c h e |>eri In I o n se ne in 

ti nde p u ò e ipirt I ì diffi 
eol i i pi r un gi<n i t on i hi 
li i i pp t u i s b n'ii ilt> un 
i le io di rigori i i un ì si 
mifmai i di c o p p ì Ik f i di 
ri i s s u m i r s i 1 i ri s p o n s ibi 
lit ì di n t i r i r l t ) I in gu ì r d o 
tu t to l o s t id io n i gli Kt hi i 
tu t to lo st i d i o fot i pul ì i 
n i l v i 

P n si I i p ili i t l i uns i 
sul tli t In tto <U 1 i ile io di 
r ieor t i o n tuli i ! i s i c u r e / 

i ili 11 ut i n o t IH n o i 
a v i e b b e r i sbag l i a to I ri 
s b a g l i o f io pe n s ii que sii 

p e r m e s o n o u o m i n i veri M ì g a n un p ò sfig iti i n i M i 
q u a n d o c i n q u e minu t i po i d i e d i ro un t ile io il i n g o i o il 
1 Inter e lui guardi*) tu t to lo s t a d i o negl i occ In tu t to lo s ta 
d i o diss i u n e h e c a z z o e h a i la gu i rdar t iu q i i ' s t o q u ! 
mise h pa l l a su disi he tto de l rigor ' e it tciisai torsi i 
un p ò fuori di *e s ta l n o n nu s b a g l i a v o p t re ht c i n t i l e 
minu t i d o p o mix*) la pal i ì il s u o s t e s s o p o r t u ri e In KÌI 
d i s s e hva r i s to m a c h e e i z z o stai f a c e n d o ^ «h un i n o n 
g u x o p i u v a d o a e isa I n s t a sbagl i ito1 I st i r l o t u ' l a l i 
s q u a d r a a v v e r s a r l i d a s o l o dav inti a! portiere se ir lo 
a n e l i e il po r t i e r e Da s o l o d w i n t i d ia fiori i v i r to in 
e he1 la p o r t a pere hO lui e r a u n o e h i ine) ìv ì filtri Se irto 
c o n un d r ibb l i ng u n i c o dod ic i fotoi^r ih c o n un p a l l o n e 1 

to d i t a c c o s u p e r ò li nifi rri ite di X in Siro t o n un t u n i u 1 
u n i c o infilò d o d i c i m i l a ultr ìs p a l e g g i m e l o ih t e s t i tli 
t a c c o d i n a s o e di p u n ì ì s c a r t o tutti e)uè 111 e he d o v e v i in 
c o n l r i n d i s u s i la se ì l i n i t i d i S n Siro se ir to tutti i p ò 
l i / ioth c o n t i mi l u p o tutti q u t 111 e h i str i p p iv i n o i bi 
ghett i s t a r l o i b i g a n n i que l l i e in vt nel' v i n o le pizze iti 
e gli ho t d o g s I u fcrm i to s o l o in pi ìz /a lc /Vxuni i rVril t 
n o d il t r a m n u m e r o 1 r> Q u i n d o si r isveglio d o p i 1 S 
giorni e l i c o n i a la p n i u ì c o s a i hi d i s s i fu «(. i zzo r ig iz 
zi se n o n e rigore que s to i^o tiro io lo tiro io lo tiro ih 
n u o v o io1» 

1 ui e r a i\n gr n id i 1 in ci h i i n s e g n a l o clic l i s t o n ' i t t i 
p u ò esse re a n c h e un ì vit toria 

pr ittutto di \u* IH n in lui < si 
stt ssi» I ne i i V isini h i mol to 
l l l i o m u u t i on P iolo Rossi ol 
tri i gr in p irti tli 11 i i irrit r i 
*t tir tlt ini ht un figlio tli qu it 
tro inni Un figlio i hi li d t 
p n ziosi i onsigli tli l ivoro Pi r 
i si m[no tini slo «(,)ti n i d o n o n 
ti vii ut mi nte il t d in njM li 
un t p irol i qu lisi isi t o m i pi r 
t si m p i o tori it t II i vt tjr u i tu 
tutti r idono" M i I tu i i V ìsiin 
un i mol lo un In il i ni ni i il 

i ini ni i t o n u insK uu tli nu 
stu ri i tu si int< gr ino u n o IH 1 
I litro Pi r il li Un p< ns t invi 
i i i ht si i il mo in i nto di toni i 
n ilio s tudio -Abbi u n o invi n 
t ito un m o d o tìi rei ilari più 
quot idi ino o r i c i i i t o r g i u n o 
i ht t divi ni ito lingu iggit ti 
li VISIVO t t tobbi u n o toni in u 
i I issi i 

Gall ine' v e c c h i e f an b u o n 
b r o t h e n i s o n o il trio litig i iu t 
ni ì\\i st o i In li | ti * ssi rsi iv 

v i ili il o r n o tlli sk ssi ]< nh 
i IH in' ni ni izi un | is i \\\< 
vii li t itti I nomi SDII i i»i ) 
v min storti ( i u o m > i r III < 
Aldo li ik.li*> Dm mil UH I I un 
p tlt rimi UH t li lihi, \]u st in 
prt ( UH ht I e ìiitc li nlt rvi 
sii ) 1 mto p* r st i1 i usi i uni 
si < h ( < in» hi t l i imi un p u > 
ti nini soli mto I r m i lit u iv i 
no st p ti n uni ntt mst riti t 
m tutti ni M n i n iti / i n i 
trop ili m i n I v in loquji ri 
soso i l ti Iti i i li ivolia I 1 ii 
no I ili* si i l i li rei il t/i IH 
-1 ini | i r I in m i s i di il 
tt tu iìu i illt si ut il I ir i gio 
t in i b o t i t ttt ( ont inui r tu 
n o s« mprt t i o inui i jin i f m 
ti ilro A fini novi m l m il t i ik 
ili butti r i n n o ni Ilo spi ti u o l o 
Uuufìi dt'sfaft | i r sosti ni ri 
I i tt si i ht I ut m tli nv i d ilk 
ilgln M i SI I in [ rt It si ) 

pt r p ir! in 1 11 i i m b i t illit ì 
t l t iti il i n g r in i b ir u 
tv 
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Spettacoli ru,us„u20 

È «Cabiria» a inaugurare stanotte su Raitre il ciclo dedicato al grande cinema muto 

Che capolavoro, gli manca la parola 

Dolili lll( 1 
H IKIW'hlbli' l'ÌMJ 

Comincia stasera (anzi stanotte, all ' I 50) su Raitre, 
la rassegna «Capolavori del cinema muto» curata da 
Vieri Ramini Si parte con Cabina, mitico film di Pa-
strone che rivoluzionò la tecnica cinematografica e 
si continua con le perle più rare della storia del mu
to dal primo Mabuse (del '22) di FnU Lang, a 
Quando le nuvole se ne vanno con un giovanissimo 
Douglas Fairbanks 

UGO CASIRAGHI 
• • M i l a n o I94G U n i v e r s i t à 
s ta ta le f a c o l t à d i l e t t e r e e ( i l o 
s o f i a Si d i s c u t e u n a les i su l l e-
s to t i ca d e l c i n e m a u n a d e l l e 
p r i m i s s i m e i n I t a l i a R e l a t o r e il 
p r o f e s s o r A n t o n i o B a n f i c o n 
t r o r e l a t o r c f n / o P a c i II l a u 
r i a n d ò G u i d o G t i c r r a s i o p r e 
s e n t a t ra i m a t e r i a l i u n v o l u m e 
d a l u i a p p e n a c u r a t o p e r la «Ci 
n e l e e a D o i r a i v u n a l b u m fo 
t o g r a f i c o d e l l a l'astiane di Gio 
ninna fi Arco S c a n d a l o s a 
n i e n t e il f i l m d i D r c y c r v i e n e 
p r e s e n t a t o n c l l a u l a m a g n a 
( c h e g u a r d a i a s o e i n v ia Pa.> 
s i o n e ) d a v a n t i a u n a l l i b i t o 
c o l l e g i o d i d o c e n t i I . a l t r o c o l 
l e g i o q u e l l o elei g i u d i c i e c c l c 
s ias t i c i c h e m a n d a r l o a l r o g o la 
p u l z e l l a c a m p e g g i a i n v e c e 
s u l ' o s c h e r m o i m p r o v v i s a t o 
n e l l a s c u l t o r e a g a l l e r i a d e l p n 
m i p i a n i l » i t r a g e d i a d i u n a n i 
m a i n d i v i d u a l e r o m e d i u n 
d o g m a t i s m o c o l l e t t i v o ò 
e s p r e s s a in u n l i n g u a g g i o s p e 
n m " n t a l e n u o v o e po ten te -
che i c a t t e d r a t i c i n o n r e c e p ì 
s c o n o I a l e e r t i a l l o r a l o s l a t o 
d e l l a c u l t u r a a c c a d e m i c a d i 
f r o n t e ì l l a s e t t i m a ar te O g g i l i 
c o s e s o n o o v v i a m e n t e c a r n 
bu i te e n e l l e u n i v e r s i t à le tes i 
s u l c i n e m a a b b o n J a n o A n c h e -
se n o n s e m p r e i c l a s s i c i o t t e n 
g o n o I a t t e n z i o n e d o v u t a s p e 
c i e q u e l l i d e l m u l o o s s i a d e l 
p e r i o d o d i p i ù a l t a c r e a t i v l a 
( b a s t i p e n s a r e a C h a p h n a 
K e a t o n c h e la t e l e v i s i o n i - n o n 
l u i i g n o i i t o ) U n a r a s s i q n a tv 
su i « C a p o l a v o r i d e l c i n e m a 
m u t o » n o n p u ò essere d u n q u e 
c h e la b e n v e n u t a P la n u o v a 
i n i z i a t i v a d i Ra i t re i o n i e s e m 
p r e a c u r a d i V i e r i K a z z i n i si 
s t o r n a t a p u r t r o p p o in o r a n o 
n o t t u r n o l o g i c a m e n t e t ra i c a 

p o l a v o r i n o n m a n c a la Gtovan 
ria ri Arco A l t r i m e n t i p e r c h e 
e s o r d i r e c o n q u e l r i c o r d o pre-i 
s t o r i c o ' 

A Cabiria I o n o r e d e l l a p e r 
t u r a G l i s p e t t a p e r d i r i t t o d i a n 
z i a n i t a ( 1 9 M ) m a s o p r a t t u t t o 
p e r i s u o i m e n t i s t o r i c i t e c n i c i 
e a n c h e a r t i s t i c . I l c i n e m a i ta 
l i a n o i n v e n t ò p n m a d e g l i a r r ^ 
ne a n i (Intolerunce d i ( i r i f f i t h 
c h e s i v e d r à in s e g u i t o e d e l 
1 9 1 6 ) i l g r a n d e s p e t t a c o l o i n 
c o s t u m e a n t i c o 11 c o s t o d i Ca 
bina ( u n m i l i o n e d i l i re o r o 
c o m p r e s e le SO 0 0 0 p e r D A n 
n u n z i o e p e r i s u o i l e v r i e r o e il 
s u o m e t r a g g i o ( c h e a l «passo -
c i o è a l l a v e l o c i t a d i s c o r r i m e l i 
t o a l l o r a u s u a l e d i 16 f o t o 
g r a m m i a l s e c o n d o t o c c a v a 
q u a s i le t re o r e d i p r o i e z i o n e ) 
e r a n o s b a l o r d i t i v i p e r 1 e p o c a 
M a e e d i p i ù la n a r r a z i o n e ri 
m a n e a v v i n c e n t e a n c t i e o g g i 
G i o v a n n i P a s t r o n e u n e x c o n 
t a b i l e a s t i g i a n o c h e p o r t ò a 1 o 
n n o il s u o g e n i o d i o r g a n i z z a 
t o r e e i n n o v a t o r e v i i m p i e g ò 
p e r la p r i m a v o l t a i n m o d o 
c o n t i n u o e f u n z i o n a l e a m o v i 
m e n t a r e I a z i o n e il c a r r e l l o e 
l a p a n o r a m i c a e I i l l u m m a z i o 
n e a r t i f i c i a l e a d a r r i sa l t o a n 
c h e in e s t e r n i a l i c s c e n o g r a f i e 
e- a l l e f i g u r e u m a n e A v r o b l x -
g i r a t o a c o l o n se i t e m p i I aves 
s e r o c o n s e n t i l o s i l i m i t ò a n 
t r a d u r r e i l «v i ragg io - ( i n d o d i c i 
t i n t e d i v e r s e ) ne l f i l m l u n g o 
m e n t r e a l l o r a si d i p i n g e v a n o a 
m a n o s o l o i c o r t o m e t r a g g i 
( c o m e la r a s s e g n a d o c u m e n 
te ra c o n u n a t r e n t i n a d i ese-m 
p i a n t r a i l 1897 e i l 1 9 0 9 ) 

Per l a n c i a r e u n s i m i l e sugge
s t i vo e i n a u d i t o p r o d o t t o c i v o 
leva u n n o m e - s p o t l a l e l ' a s t r o 
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n e n n u n e i ò a l p r o p r i o n e i t i t o l i 
d i tes ta e c i m i s e q u e l l o d i 
D A n n u n z i o il c u i i m p e g n o s i 
e r a l i m i t a t o a l l a s t e s u r a d e l l e 
d i d a s c a l i e e a l i i n v e n z i o n e d i 
n o m i q u a l i C a b i n a o M a e i s t e 
E d e r a d e s t i n o c h e I a r t e f i c e d i 
Cabina n o n f i gu rasse c o l s u o 
v e r o n o m e b e n s ì c o n q u e l l o d i 
P i e r o F o s c o c h e il p o e t a g l i 
a v e v a a f f i b b i a t o p u r e n e l sue 
c e s s i v o p a n n e l l o l i b e r t y m a i n 
t i m i s t a c o s t i t u i t o d a / / fuoco 
( d a D A n n u n z i o ) e Imre reale 
( d a V e r g a ) e n t r a m b i d o m i n a 
ti d a l l a d i v a P i n a M c n i c h e l l i II 
s e c o n d o d i e ssi ( 1 9 1 6 ) 0 ae 
e o l i o n e l c i c l o 

La r a s s e g n a o f f r e ( e f o r s e 
c o n t i n u e r a a o f f r i r e in u n a se 
e o n d a s e n e n e l l a q u a l e n o n 
s a r e b b e m a l i t e n e r t o n t o a n 
c h e d e i s o v i e t i c i ) i l f i o r fiore-
d e i c i n e m a m o n d i a l e N e l l a 
p r e s e n t a z i o n e il c u r a t o r e ass i 
e u r a c h e l e o p e r e i n p r o g r a m 
m a p r o v e n e n d o d a l l e p a i a i 
e r e d i t a t e c i n e t e c h e ( d a T o n n o 
a M o n a c o d i B a v i e r a d a ( ì e 

m o n a d e l F r i u l i a l « M o m a > d i 
N e w Y o r k ) s o n o f i l o l o g i c a 
m e n t e r igorose- N e g l i u l t i m i 
t e m p i c i s o n o stat i r i t r o v a m e n t i 
e r e s t a u r i i m p e n s a b i l i i n p a s s a 
t o a u t e n t i c h e r e s u r r e z i o n i c o 
m e q u e l l a d e l l o s tesso Intuii' 
ra/icedi c u i a t t u a l m e n t e es i s t o 
n o b e n tre- e d i z i o n i «c r i t i che 
a l l e q u a l i a t t i n g e r e q u e l l a d i 
Nosferalu ( 1 9 2 2 ) d i M u r n a u 
r i e d i t o n e l «v i ragg io ' a c o l o r i 
c o m u n e a i f i l m t e d e s c h i Celi 
liun i n i l u s o e q u e l l a d e l l a dio 
vanna dArco ( 1 9 2 8 ) i l c u i ne 
g a t i v o b r u c i ò i n u n i n c e n d i o a 
B e r l i n o M a D r c y e r i n p e r s o n a 
p r o v v i d e a u n a r i c o s t r u z i o n i 
i n t e g r a l e c h e s e m b r a v a MI 
e h essa p e r d u t a q u a n d o n o n 
m o l t i a n n i \A la si r i n t r a c c i ò 
( o r t u n o s a m e n l e i n u n o s p e d a 
le p s i c l n a t r i r o n o r v e g e s e d o 
v er^i c h i s s à c o m e c a p i t a t a 1 u 
p r e s e n t a t a a V e r o n a n e l c o r s o 
d i u n o m a g g i o a l i o p e r a o m n i a 
d e l r e g i s t a e s p e r i a m o p o s s a 
a m m i r a r l a a n c h e il tc lc-spet ta 
t o r e I m i t i l o a g g i u n g e r e c h e e 
b e n p i l i c o m p l e t a d i q u e l l a 

«un ivers i ta r ia» p o i o s p i t a t a d a i 
i i n o l i d e l c i n e m a 

N e s s u n a s p e r a n z a invcee 
d i p o t e r r i c o s t r u i r e il i n a s t o 
d o n n e o o r i g i n a l e d i Gned 
( 1 9 2 3) c h e S l r o h e m i d i r e s s i 
s e n z a i n t e r p r e t a r l o e fu i n i so 
' a b i l m e n t e d i s t r u t t o d a i p r ò 
d u t t o r i d e l l a M e t r o G l i s p e u a 
l ist i s o n o s o l t a n t o a r r i va t i su l l i 
base- d e l l a s c e n e g g i a t u r a i d i 
a l t r i d o c u m e n t i e m o r d i a d i 
s c r i v e r n e l o s c h e l e t r o Grm.il 
n o n n i r r a v a u n a s t o n a i n a t re 
le a l t r e s c o r r e v a n o in p a r i l l e l o 
o in c o n t r a p p u n t o c o n q u i II i 
p r i n c i p a l i i l t r i a n g o l o d i l l a 
« rapac i tà> f o r m a t o d a d u e n o 
m i m e u n a d o n n a M a a n e l i e s 
sa r i s u l l a d e c i m a t a C p p u r e il 
l a c e r t o r i m a s t o i l «cadavere» 
c o m e l o c h i a m a v a I n i t o r i e 
i n g r a d o d i d i m o s t r a r e i I n 
m i zza s t o n a d i I u n c i n a ( d a 
Ri n o i r a O r s o n W e l k s i i V i 
s c o n t i ) n o n s a r o b l x - s ta ta p o s 
s ib i l c s e n z a la sua i s i s t e n z a 

L i c o p i a i l i Melropoìis 
( 1 9 2 6 ) d i I - m g p r o v i e n i d a g l i 

Un momento di 
«Greed» 
film 
del 1923 
di Eric 
von Stroheim 
che vedremo 
nella rassegna 
«Capolavori 
del mulo» 

a r i I nv i d i M o n a c o C o n t r o l ! 
t i nc i t i l a i o l i la r n l . i b o r ì z i o n e 
i f fe l t i s t iea d i G i o r g i o M o r o d e r 
c h i t e m p o fa c i r c o l a v a n e l l e 
s a l i n o r m a l i si c a p i r à c h e u 
•s i l i n z i o d e l m u t o e r a in r i a l ta 
p i ù «pad i u t e d i q u a l s i v o g l i i 
m a n i p o l a z i o n i s o n o r a l a 
p o s t s i n c r o n i z z a z i o n e n o n ha 
g i o v a t o n e a Woanaài I l ahc r rv 
n i i / / ivnto d i S jos t rOm p e r 
c i ta re d u e c a p o l a v o r i c h e n o n 
s o n o in p r o g r a m m a n i II ì p n 
u n s i n c U> e p e r ò labtt i l 
f i l m sui M i n d e l S u d c o n c u i 
M u r n a u c o n c l u s e la c a r r i e r a e 
I i vit i t che s e b i » n e s i m . r o 
n izz i t o i l l a sua usc i t a n i I 
I - M I c o n s e r v a t u t t a l i l o q u e n 
z i d i I l i n g i i ì g g i o s i l e n z i o s o 

M a i i u n f i l m d i U m g m e n o 
e o n o s i m i o d i Melropohs e i h i 
s i r a u n a r i v e l a z i o n i V. i l s u o 
p r i m o Walmw d e l 1922 Doli 
tor M ibtis, der Spider ( i loc- i l 
g i o ì a lore ) e d i v i s o i n d u e p a r t i 
ek ' l l i e lu ra la c o m p i e s s i v a d i tre 
o r i la p r i m a i o l s o t t o t i t o l o 
U n q u a d r o d i p i x u e la si 

c o n d a d i n o m i n a t a > I n f e r n o -
Per i l r i t m o i m i idiale e la f a n t a 
s ia d e l i r a n t e s o n o t re o r e t ra le 
p i ù e c c i t a n t i . l i t r o ( c o n h e e n 
/j p a r l a n d o ) c h e l a m e s Bone) 
o I n d i a n a J o n e s 1 Lv u n o d e i p i ù 
intc us i r i t ra t t i d e l p r i m o d o p o 
g u e r r a t e d e s c o ( m a anc h e e u 
r o p e o ) e d e l s u o m a r a s m a e-si 
s l e n z i a l e e s o c i a l e II reg is ta 
c r e d e v a a l l o r a che- u n d i a b o l i 
c o m a n i p o l a t o r e c o m e il d o t 
l o r M a b u s e n o n s a r e b b e s t a t o 
p o s s i b i l i n e l 1910 m e n t r e ne
g l i a n n i a t t o r n o a l 1920 e r a «un 
s i m b o l o o c o m u n q u e u n s i n 
t o m o E a z z a r d a v a " F o r s e - s i 
0 t e n t a l i d i d i r e si s p e r a - n o n 
sarà p i ù p o s s i b i l e n e l 1 9 i 0 « 
P u r t r o p p o n e l 193 i Pr i tz l a n g 
a v r e b b i l i c e n z i a t o Il leslamen 
to del dottor Mabuse p r i m a d i 
i b b a n d o n a r e i n t u t t a f re t ta la 

G e r m a n i i d i H i t l e r 

Il di-c u n o e u l t i m o t i t o l o a n 
n u n c i i t o - p e r la notte t r a ! 8 e 
,1 9 g e n n a i o 1993 i- u n v e r o e 
p r o p r i o i n c u n a l - o l o Quando 
It nuvole se ru vanno r i s i l e a l 
1919 e il p r o t a g o n i s t i i D o u 
g l a s l a i r b a n k s i m m i n e n t e 
e r o e a m e n e i n o p e r e c c e l l e n 
/à n e i p a n n i d i X o r r o D A r i a 
g n a n e R o b i n F l o o d c h e fa 
e so rd i r c ne I la reg ia il s u o f e d e 
le o p e r a l o r e V i c t o r F l e m i n g 
( o m c p r o d u t t o r e e s c i n e g g i a 
to re D o u g l a s i r.i g i à p a d r o n e -
ile I f i l m c o m e l o s a r e b b e sta 
l o v i n i a n n i d o p o S e l z n i c k 
p e r Via col vento il f i l m p i ù fa 
m o s o f i r m a t o d a F l e m i n g M a 
c o m e p e r s o n a g g i o s t a v o l t a 
n o n i r ì u n e r o e b e n s ì u n a v i t -
l i m a v i t t i m a d e l l a c r e d u l i t à 
(Douglas superstizioso fu in 
f i t t i il t i t o l o i t a l i a n o ) e d i u n o 
p s i c h i a t r a ( l a z z o c h e l o u s a c o 
me e iv i i r i c c o q u i n d i l a c i n e 
pre sa pe ne t r . i re n e l s u o s t o m a 
c o s c o n v o l t o d a l l i nd iges t i one -
n e l s u o c e r v e l l o t o r m e n t a t o 
d a g l i i n c u b i L i l i b e r a z i o n e e i l 
I t e lo ( i ne si a v r a n n o a t t r a v e r s o 
u n a s p e t l a c o l i r e a l l u v i o n e II 
r i s vo l t o i r o n i c o e r a p i l i p r e s e n 
te a l l o r a e h e ne i t a n t i v i a g g i a l 
l u c i n a n t i a l i i n t e r n o d e l c o r p o 
u m a n o d e l m o d e r n o c i n e m a 
d i f a n l i s c i e n z a In c o n c l u s i c i 
n i le v i e d e l c i n e m a m u t o so 
n o d a v v e r o i n f i n i t e 

R E P O R T A G E (Canale r, 10 lr>) U n i n t e r v i s t a in esc lusiv . a 

W i l b u r S m i t h l o s c r i t t o r e d i r o m a n z i d avven tu re i Ile l i e 

v e n d u t o c i r c a W m i l i o n i d i c o p i e i n t u t t o i l m o n d o I M I 

v a r i se rv i z i a n c h e la s t o n a d i t i c n. i C o r o n g i u u n oste I n 

e a d i 2 6 a n n i c h i v i v e e l a v o r a i n A f r i c a 

U N E A V E R D E (Ramno 12 Ti) 1 p r o b l e m i d e l l a g n i o l t u r . 

e d e l l i m b i e n t e i l l u s t r i t i d a F e d e r i l o F a z z u o l i In u n in 

c h i e s t a i p r o b l e m i c a u s a t i d a l divse-sto i d r o g e o l o g i e " ' 

a l c u n e z o n e d e l n o s t r o p a e s e p a r t e n d o da l le i n o n d a z i o 

n i d e g l i u l t i m i g i o r n i i n t o s c a n a 

T G L ' U N A (h'aii no I ì) Il m u s i c i s t a e c a n t a n t e I r a n c o B i t 

t i a t o e I o s p i t e d o n o r e d e l r o t o c a l c o d e l l i l i - g i o r n a l i 

U n o I n s t u d i o a n i he u n s u o f i n i l a g l i p o r r à a l c u n i d o 

m a n d i 

B U O N A D O M E N I C A (Canai, 5 I W>) f e r z o i p p n t i t i 

m e n t o c o n il p r o g r a m m a d o m e l u c a l e e o n d o l ' o d i l / i r e I 

l a C W i r m i e M a r c o C o l u m b r o e- c o n l.i p a r l o i i p i / i n n o 

d e i Ire tire:- S b i r u l m o e l o n y B i n a r e l l i I ra g l i o s p ti Vi|> in 

g a r a B a r b a r a D e Ross i e B a r b a r a D U r s o L i m i l o Fé eli e 

C o r r a d o l e d c s e l n F a b i o C o n i a t o p r e s e n t a due b r u ì 

t ra t t i d a l s u o u l t i m o a l b u m In muugio 

D O M E N I C A I N (Ramno 11 11) P o m e r i g g i o in c o m f 1 i g n i i 

d i A l b a Pane-It i e l o t o C u t u g n o l i i a e c o m p a g n i l i i l i u n 

t i g r o t t o e lu i d a u n c a n e San 111 m a r c i o I r a g l i o s i iti e m i 

g i t t i c o l o m b e e v ia e! t i l i d o l< i p u n ì i t a d i o g g i <• m i i t t i 

mie r a m e n t e d e d i c a l a a g l i a n i m in ( " o l i t i m i i m t m i o I > 

g a r a Ir i g l i a r t i s t i d i 1 S u d i que 111 d i 1 N o r d I m m u t i l i I ' 

s p i t i m u s i c a l e 

I T A L I A N I (Raitre IUr>) P o m e r i g g i o J i d o m i i m a d se u 

t e n d o d e l l a tv i d i a l e i o n A n d r e a B a r b a t o e B a r i ) i r i I a 

l ombe III I n t e r v e n g o n o R e n z o A r b o r e e M iurizie> ( e-sl i n 

z o il d i r e t t o r e d i II U n i t i W a l t e r V e l t r o n i e Si r i na 0 m 

cl in i In s t u d i o anc h e U o l i l i a O r i m e l o le- i d i r de I n Re t i 

F r a n c i s c o D e Grc-ge.n prese I l l a ile u n i b r u i i de I s i o u l t i 

i n o a l b u m ( tinzon* d amor, 

C I A K ((anale r> 22 Ì0) N e l s i r v i z i o i l a p i r tu r i d e l M M I M I i 
n a i e d i c i n e m a e a t t u a l i t à p a r l a Kev i n ( os ine r i l I H m a i n i 
i l o d i H o l l y w w o d In sca l e t t a a n t - i u n s e r v i z i o su l f i l m 
Ragazze vanenti d i r c t ' o d a P i n n \ M i r s l i a l l 

S T O R I A D E L L A M A G I A (Rateine ti lr>) Re i l i z z a l i p i r g l i 
«Specia l i» d e l D s e p r e n d e il v i i s i a s i ra 11 p r i m i d i 111 i i n 
q u i p u n t a t e de -d i ca te a l l a s to r i a d e l l a n i a g i e de I u i i s ' i 
n o s o m o n d o d e l l o c c u l t i s m o 11 p r o g r a m i n ì s i i v \ i l e d e l 
l a c o n s u l ' i za d i A l f o n s o P i N o l a d o c e n t i d i S to r i ì d i I I I 
r e l i g i o n i 

F U O R I O R A R I O - V E N T A N N I P R I M A (Rai', I «>) 
U n i n te r v i s t a i m o n s i g n o r I o n s C a p o v i l l ì se grt L ine i eli 
P a p a G i o v , i n n i XX I I I r e a l i z z a l a ne I i % 9 d i S e r g i o / iv i i l i 
ne r i p r o p o n i i l r i t r a t t o e n i o s t n i i s e e la n i s i i i eli IC t i n i i 
l i o e c u m e n i c o v a t i c i n o s e c o n d o 

P A R O L E N U O V E (Radiudu, I I ) I I I a r d i l i i l i ( a r t o M i n i 
M a r t i n i a f l r o n t i i n u n i n te rv i s ta il tt m a d i II i n d i l l i n nz 11 
d e l r a z z i s m o D u r a n t i i l p r o g i a i n m a i n o l t r i n i n n i ros i 
p e r s o n a g g i ( M a n o I t i z i S e r g i o Q u i n z i o Cu n o l ' a i i i p ele
n i Rose t i 11 l a i a n o ) p i r l m o d i ] l o r o a l o r i s i n . i p n f i ' i l o 

( lon Pi /asmi, I 

C R A I U N O 
7 . 0 0 M A Z Z A B U B U . Show 

7 . 4 3 

8 . 3 0 

IL M O N D O DI QUARK 

LA B A N D A DELLO Z E C C H I N O 

1 0 . 0 0 L INEA V E R D E M A O A Z I N E 

1 0 . 5 8 SANTA MESSA 

1 1 . 5 8 PAROLA E V I T A Lo notizie 

1 2 . 1 5 L INEA V E R D E SPECIALE . 

1 3 . 0 0 T O L'UNA 

1 3 . 3 0 T E L E O I O R N A L E U N O 

1 4 . 0 0 TOTO-TV RADIOCORAIERE. 
Gioco con M G Elmi 

1 4 . 1 5 D O M E N I C A I N _ Presentano To-
lo Cutugno e Alba Panett i 

1 4 . 8 0 T O S PALLA A L C E N T R O 

1 4 . 3 0 D O M E N I C A I N _ 

15^20 

1 5 . 3 0 

RAIDUE 
4 . 0 0 A U T O M O B I L I S M O . Gran Premio 

d Austral ia di Formula 1 

0 . 3 0 V I D E O C O M I C 

7 . 0 0 M A T T I N A 2 Di Michele Guardi e 

Tony Cucchia ia 

C A M B I O D I C A M P O 

D O M E N I C A I N _ 

l O ^ O . 
1 5 . 3 0 

TOS SOLO P E R I F INAL I 

D O M E N I C A I N -

1 8 . 0 0 T E L E O I O R N A L E U N O 

1 8 . 1 0 SO* M I N U T O . Conduce Giam 
Piero GaledZ^l 

1 8 . 4 0 . 

1 9 . 3 0 

2 0 . 0 0 

D O M E N I C A I N -

C H E T E M P O FA 

TELEGIORNALE UNO 

20.25 
20.40 

TO U N O SPORT 

SPLASH DUE. Fi lm di Greg Anto-
nacci C o n T o d d W a n n g 

2 2 . 3 0 LA D O M E N I C A S P O R T I V A A 
cura di Tito Stagno ( 1 * parte) 

2 3 . 2 0 

2 3 . 2 5 

T E L E O I O R N A L E U N O 

LA D O M E N I C A S P O R T I V A A 
cura di Ti 'o S'agno (2« parte) 

2 4 . 0 0 T O U N O - C H E T E M P O F A 

0 . 3 0 T E N N I S . Internazional i di Fran 
eia DaBercy 

1 . 3 0 

3 . 1 0 

5 . 3 0 

IL S E D U T T O R E . Fi lm d i Franco 

Rossi Con A Sordi e L Padovani 

VOGLIO ESSERE T U A Fi lm 

LA J E N A . F i lm 

D I V E R T I M E N T I ' 

0 . 0 0 D I M E N S I O N E O C E A N O 

(§m& 
BUN BUM. Cartoni 

B A T M A N . Tolol i lm 

OHOOBER. Cartoni 
OET SMART. Tololilm 
L'ORSO E IL C A G N O L I N O Cai 
toni animat i 
QUARTIERI ALT I . Telel i lm 
A P P U N T I D ISORDINATI 
V IAGGIO. A t tu iMA 

DI 

A N G E L U S 
IL GRAN RACCONTO DELLA 
BIBBIA. Cartoni animat i 

1 2 . 3 0 MATURA A M I C A 
1 3 . 0 0 LE R A G A Z Z E DEL LAKERS. 

Film di BruLO Seth Green Con Tt 
naYothers 

1 4 . 5 Q BASKET. Camp i tal iano 

1 5 . 3 0 

1 0 . 2 5 
1 0 . 3 0 
1 0 . 4 5 
2 0 . 3 0 

22M 
23.20 

T E N N I S O P E N DE LA VILLE. Fi 
naie 
TMC METEO 
T M C N E W S 
SPORTISSIMO 
OALAGOAL. Conducono Massi 
mo caput i ca ro l ina Morace 
LADIES « G E N T L E M E N 
. . E IL VENTO DISPERSE LA 
N E B B I A Film di John Franke 
nhoimor Con Eva Mane Saint 
Warren_BeaJtv; 

1 . 3 0 C N N N E W S . Col legamento in di 
retta 

1 0 . 0 0 T 0 2 FLASH 

1 0 . 0 3 A M A M I 0 LASCIAMI . Fi lm di 

Charles Vidor Con Doris Day 

1 2 . 0 5 U N A FAMIGLIA C O M E T A N T E . 

Tolel i lm 

1 3 . 0 0 T G 2 0 R E T R E D I C I - M E T E 0 2 

1 3 . 4 0 C E N T O C H I A V I PER L'EUROPA 

1 3 . 4 5 ATTACCO: P IATTAFORMA 
J E N N I F E R c i ' m di Andrew V 

McLaglen Con Roger Moorc 

1 8 . 3 0 U N C A S O P E R D U E . Telef i lm 

1 8 . 4 0 D A U O M O A U O M O . F i l m d i G i u 

l i oPe l rom C o n L o e v a n C l e e t 

i a 4 0 _ 

1 9 . 3 8 

CALCIO SERIE A 

METEO» 

1 9 . 4 8 TELEGIORNALE 

2 0 . 0 0 T O 2 D O M E N I C A SPRINT 

2 1 . 0 0 B E A U T I F U L Sene tv _ 

2 2 . 3 0 C E N T A N N I I N S I E M E . La s tona 

come spettacolo Varietà condot 

(oda Antonio Ghirel l i 

23.25 
23.49 

T G 2 N O T T E - METEO 2 

S O R G E N T E D I V ITA 

0 . 1 5 DSE. Storia del la magia 

1 .15 I NUOVI BARBARI . Fi lm di Enzo 

G Castel lar i Con Giancar lo Preti 

George Eastman 

2 . 4 5 K A T I N K A . Fi lm 

4 . 2 8 LA CELESTINA P._R_. Fi lm 

8 . 0 0 V I D E O C O M I C 

m 
1 3 . 0 0 FOTOMODELLA 

1 9 9 2 

ESTATE 

1 3 . 4 0 IL TERRORE DEL C I R C O Fi lm 

con Warner Oland KeyeLuKe 

1 5 . 1 0 J E N N Y E C H A C H I . T o l e l i l m 

1 5 . 4 0 P R O G R A M M A Z I O N E LOCALE 

1 7 . 4 3 A D D I O VECCHIO WEST. Fi lm 

con Tom Berenger M Hen 

ner Regia di Hugh Wilson 

1 9 . 3 0 D I A M O N O S . Tc IcMm 

2 0 . 3 0 T H E FOOL KILLER. Fi lm con An 

thony Perkins Regia Servando 

Gonzales 

2 2 . 2 0 M I K E H A M M E R I N V E S T I O A T O -

RE PRIVATO. Telc l i lm 

2 3 . 2 0 BARBARELLA. Film con Jane 

Fonda Ugo Tognazzi Regia di 

RogerVad im 

RAITRE 
7 . 0 0 F U O R I O R A R I O . Cose mai veste 

7 . 3 0 O P P I I N EDICOLA, IERI I N TV 

8 . 2 0 S IGFRIDO Fi lm di G Gent i lomo 
C o n S F i s h o r o l Pechin i 

1 0 . 0 0 STANISLAV B U N I N ESEGUE 
C H O P I N . Dalla Scala di Mi lano 

1 0 . 5 8 ATLETICA LEGGERA. Corsa su 
strada 

1 1 . 4 3 AUTOMOBIL ISMO. Gran Pre 
mio d Austral ia di Formula 1 

1 2 . 2 0 HO SPOSATO U N MOSTRO V E 
N U T O DALLO SPAZIO. Fi lm di 
JonoFowle r 

1 3 . 4 0 SCHEGGE 

1 4 . 0 0 TELEOIONALI REGIONALI 

1 4 . 1 0 T Q 3 - P O M E R I G G I O 

1 4 . 2 3 ITAL IANI . Di Andrea Barbato 

1 8 . 1 0 A G IOCHI FATTI Di E A m e n 

1 8 . 4 0 LA CONTESSA D I HONG 

K O N G . Fi lm di C Chaplm Con 

M Brando SLoren 

1 8 . 0 5 SCHEGGE 

1 6 . 4 0 T 0 3 D O M E N I C A GOL 

1 9 . 0 0 TELEGIORNALE 

1 9 . 3 0 TELEGIORNALI REGIONALI 

1 9 . 4 5 TOR SPORT 

BLOBCARTOON 2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 L'UOMO DEL C O N F I N E . Fi lm di 
J Froedman Con C Bronson 

2 2 . 1 0 BLOB DI TUTTO D I P I Ù 

2 2 . 3 0 T 0 3 V E N T I D U E E TRENTA 

2 2 . 5 0 SU LA TESTA!.. . Spettacolo con 
Paolo Rossi 

2 3 . 5 5 H IGH S I E R R A Fi lm in or ig inalo 

con sottotitoli 

1 . 3 0 F U O R I ORARIO. Coso mai viste 

1 . 4 0 A P P U N T A M E N T O AL C I N E M A 

1 . 5 0 C A B I R I A Fi lm di G Pastrone 

4 . 0 0 A D D I O G IOVINEZZA! F i lm 

5 . 3 5 C A P I T A N O DI FERRO. Fi lm 

OUEOII 
1 3 . 0 0 LA T R A P P O L A Fi lm con Jack 

Kelly LooGrant 
1 4 . 0 0 NOTIZ IARI REGIONALI 
1 4 . 3 0 D O M E N I C A O D E O N . Magazinc 

di sport, c u l t u n , attualità 
1 0 . 0 0 NOTIZ IARI REOIONALI 
1 9 . 3 0 HE M A N . Cartoni animal i 
2 0 , 0 0 TELEFACTS. News Magazmc di 

curiosità nel mondo 
2 0 . 3 0 L 'AMANTE PROIBITA. Fi lm con 

Claudia Cardinale Regia di Alan 
Br idgcs 

22.30 
22.45 

NOTIZ IARI REGIONALI 
IL R ITORNO DI T IGER. Fi lm di 
Amm O C h a u d h n Con Patrick 
Swayze 

1 9 . 0 0 TELEGIORNALI REGIONALI 
1 9 . 3 0 LA STRANA COPPIA. Telohlrn 
2 0 . 0 0 IMAGO. Curiosità dal mondo del 

1 immagino „ _ _ ^ 
2 0 . 3 0 FURIA E PASSIONE. Fi lm di Jo-

soph Povney Con Tony Cur l is 
2 2 . 0 0 ' S P O R T * NE*» 
2 4 . 3 0 D ISTRUGGETE F R A N K E N 

S T E I N . Fi lm di Terence Fisher 

8 . 3 0 PRIMA P A G I N A Attual i tà 

LE FRONTIERE DELLO SPIR I 

T O . Attualità 

L'ODISSEA SOTTOMARINA. 

Documen t i no di J Cousti-au 

1 0 . 1 5 REPORTAGE. Attual i tà con Ma 

r inaBlas i 

1 1 . 3 0 STARSENE, Attual i tà 

1 2 . 3 0 SUPERCLASSIF ICA S H O W . 

Con Maur iz io Seymandi Al le 13 

Tg5 pomer igg io 

1 3 . 4 5 BUONA D O M E N I C A . Varietà 

con Lorel la Cuccarmi e Marco Co 

lumbro 

1 8 . 0 0 CASA VIANELLO. Telc l i lm con 

Sandra Mondami o Raimondo 

Vianel lo 

2 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

TG5SERA 

SCUOLA D I POLIZIA 4 : C ITTA

D I N I I N G U A R D I A Fi lm con Sii 

ve Guttenbt-rg Michael Wmslow 

SharonStone 

2 2 . 2 0 C I A K . Attual i tà 

2 2 . 5 0 NONSOLOMODA. Attualità 

2 3 . 1 5 ITALIA D O M A N D A Attualità 

Nel corso del programma i l i o 

g4 00 TG5 Nolte 

0 . 2 5 P A R L A M E H T O I N . Attual i tà 

1 . 1 0 IL RITORNO DI M IS S IONE I M -

POSSIBILE. Telef i lm 

1 . 5 0 C I A K NEWS. Attual i tà 

2 . 0 0 T G 5 - EDICOLA. Replica ogni 

o r a t m o a l l e 6 

T 0 8 - DAL M O N D O . Replica 

ogni ora fino al le 6 30 

C I I H t m l l l 

9 . 0 0 C INQUESTELLE IN REGIONE. 
Attualità 

1 2 . 0 0 A P E M A I A Cartoni Animate 

1 2 . 3 0 MOTORI NON STOP. Replica 

1 3 . 0 0 OROLOGI DA POLSO-TV 

1 3 . 3 0 ARCOBALENO. Con Oidi Leoni 

1 4 . 0 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

1 7 . 0 0 G I O V A N I RIBELLI . Telel i lm 

1 8 . 0 0 M U S I C A MAESTRO. Presenta 
Daniela Palandn 

1 9 . 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

2 0 . 3 0 DOTTOR J O H N . Telol l lm 

2 1 . 3 0 S T R I K E FORCE. Telef i lm 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 

1 5 . 0 0 FAITH NO MORE SPECI AL 

1 5 . 3 0 MISTER M I X 

18^30 B R V A N M A V SPECIAL 

1 7 . 0 0 D A N C E CI. UB 

1 9 . 3 0 MOTORCLIP 

1 0 . 4 5 MISTER M I X 

2 0 , 3 0 T IMORI A I N CONCERTO 

2 1 . 3 0 NOTTE ROCK 

1 0 . 1 5 

1 1 . 1 5 

B I M B U M B A M . Cartoni animat i 

giochi e telef i lm 

IL G R A N D E GOLF. Sport 

N O L I M I T S . Vanetà 

1 1 . 4 5 G R A N D P R I X . Sport 

1 2 . 4 5 STUDIO APERTO. 

1 3 . 0 0 G U I D A A L C A M P I O N A T O Con 

Sandro Piccinini 

1 5 . 3 0 ZUCCERO MIELE E PEPERON

C I N O Con Renato Pozzetto ed 

Edwige Fcnoch di Sergio Mart ina 

D O M E N I C A STADIO. 1 6 . 0 0 

1 8 . 0 8 S T A R S K Y A H U T C H . l e l e i i lm 

1 9 . 0 0 A D A M 1 2 . TelelMm. 

1 9 . 3 0 BENNY HILL SHORT 

2 0 . 0 0 C A N T I A M O C O N CRISTI 

NA. Varietà con Crestina D Avena 

D I D O MENICA. Varietà con Ga 

s p i r e e / i i z z c r r o 

PRESSING. Conduce Raimondo 

Viancl lo 

2 3 . 4 8 

2 4 . 0 0 

0 . 1 5 

0 . 4 5 

1 . 0 0 

1 .15 

M A I D IRE GOL. Varietà 

SPORT Speri i l i sul G ian Pre 

mio d A u s l r a l n di F 1 

S T U D I O SPORT 

STUDIO APERTO 

RASSEGNA S T A M P A 

ALLA 39« ECLISSE. Fi lm de Mi 

ke Newell con Charl ton Heston 

DOVE L'ERBA SI T I N G E DI 

SANGUE. Film 

TELE 4d 
P r o g r a m m i c o d i f i c a t i 

2 0 . 3 0 IL PADRE DELLA SPOSA. Fi lm 

con Spenc i r Tracy loan Bennel 

E Taylor 

2 2 . 3 0 DOVE C O M I N C I A LA N O T T E 
JFilm _ 

0 . 1 5 NEI P A N N I 01 U N A BION
DA. F- (li 

TELE 

1 - 2 3 U O M I N I CONTRO. F i l m d i l - r a n 
cesco Rosi Con M i l k Frechotle 
Alain Cuny Gian Mar ia Volerne 
eprogr ernie izeone ogni z ore) 

2 0 . 3 0 IL C A M M I N O SEGRETO. Tele 
novela _ _ _ 

2 1 . 3 0 IL RITORNO DI D IANA. Teleno 
v i i l 

8 . 0 0 HOTEL. Telof l lm 

9 . 0 0 LA BAIA DE I DELF IN I . Tolct i lm 

1 0 . 0 0 DOMENICA I N CONCERTO 

1 1 . 0 0 A CASA NOSTRA. Rubrica 

1 3 . 0 0 FANTASTICA D O M E N I C A Con 

Corrado Tedeschi Ambra Or 

tei ( H 

1 3 . 3 0 T 0 4 POMERIGGIO 

1 4 . 0 3 A G E N T E 0 0 7 SI V IVE SOLO 
D U E VOLTE. Fi lm di Lewis Gll-
bert ConSoanConncry 

FANTASTICA D O M E N I C A 12' 

T G 4 FLASH 

1 8 . 3 0 

1 7 . 3 0 

1 8 . 0 0 C H E G U A I IN CASA LAMBER
T I . Telol l lm 

1 8 . 3 0 IL R ITORNO DI COLOMBO Te 
le l i lm 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 3 . 4 0 

2 3 . 4 5 

0 . 1 5 

0 . 2 0 

1.30 
2.30 

HO SPOSATO U N ' A L I E N A 
Film con Kim Basinger 

UCCELLI D I ROVO. Sceneggia 
lo con Richard Chamberla in Re 
g i a d i D a r y i Duke 

104 NOTIZ IARIO 

D O N N A IN CARRIERA. M in i : 

OROSCOPO DI D O M A N I 

SULLE S T R A D E DELLA CALI 
FORNIA. Tolol i lni 

M A R C U S W E L B Y . I c l e l i l m 

5.30 
8.00 

SULLE S T R A D E DELLA C A L I 

FORNIA. Tolet i lm 

MUSICA PER V E C C H I A N I M A 
LI . Film di Stefano Benni e Urn 
bcrto Angelucci Con Dario Fo e 

Paolo Rossi 

STREGA PER A M O R E Telef i lm 

LA FAMIGLIA BRADFORD. Te 
lefi lm 

RADIO 

R A O I O G I O R N A L I G R 1 8, 1 0 . 1 6 , 
13 1 9 , 23 G R 2 6 3 0 , 7 3 0 , 8 . 3 0 , 
9 3 0 , 11 3 0 . 1 2 3 0 . 1 3 3 0 , 1 5 . 3 0 , 
16 3 0 , 1 8 . 3 0 , 1 9 3 0 . 2 2 3 0 G R 3 
7 1 5 , 8 4 5 , 1 1 4 5 , 1 3 4 5 , 1 8 4 5 , 2 0 4 5 
R A D I O U N O O n d a v e r d e 6 56 
' 5 6 10 13 10 57 12 56 15 4 5 
17 25 18 0 0 18 56 21 12 2 2 57 
8 3 0 II c i r c o l o P i c k w i c h 1 0 2 0 L a 
s c o p e r t a d e l l E u r o p a 12 01 R a i a 
q u e l p a e s e 14 2 0 T u t t o c a l c i o m i -
n u ' o p e r m i n u t o 19 35 N o i c o m e 
v o i 2 0 3 0 L i r i c a d i R a d i o u n o 

G i a n n i S c h i c c h i 
R A D I O D U E O n d a « e r d e 6 27 
7 26 8 2 6 9 27 11 27 13 26 15 27 
16 27 17 27 18 27 19 26 2 2 27 
8 4 8 U n a v o c e u n m i t o Y v e s M o n 
t a n o 9 38 M a t i n e e 1 2 5 0 H i t P a r a 
d e 14 M i l l e e u n a c a n z o n e 1 9 . 5 5 
L a S c a l a r a c c o n t a 23 2 8 N o t t u r n o 
i t a l i a n o 
R A D I O T R E O n d a v e r d e 8 4 2 
11 4 2 18 4 2 11 43 7 0 0 C a l e n d a r i o 
m u i i c a l e 7 3 0 P r i m a P a g i n a 1 2 4 0 
F o l k c o n c e r t o 1 4 0 0 P a e s a g g i o c o n 
l i g u r e 1 9 3 0 M u s i c a i n I t a l i a o g g i 
21 0 0 L a p a r o l a e l a m a s c h e r a 
R A D I O V E R D E R A I M u s i c a n o t i z i e 
e i n f o r m a z i o n i s u l t r a f f i c o i n M F 
d a l l e 12 5 0 a l l e 2 4 

SCEGLI IL TUO FILM 
1 0 . 0 S A M A M I O L A S C I A M I 

R e g i a d i C h a r l e s V l d o r c o n D o r i s D a y J a m o s C u 
g n e y , C a m e r o n M l l c h e l l U s a (1955) 117 m i n u t i 
La c a r r i e r a d i u n a c a n t a n t e R u t h d a g l i i n i z i a l s u e 
c e s s o M a s o p r a t t u t t o l e s u e c o m p l i c a t e v i c e n d e se-n 
t e m e n t a l i s e m p r e d i v i s a t r a d u e u o m i n i u n g a n q s t e r 
c h e I a i u t a a s f o n d a r e e u n p m i s t a c h e R u t t i s c o p r e rii 
a m a r e q u a n d o ò o r m a i s p o s a t a a l i a l t r o 
R A I D U E 

1 0 4 0 LA C O N T E S S A D I H O N G K O N G 
R e g i a d i C h a r l l e C h a p l l n , c o n M a r i o n B r a n d o S o p h i a 
L o r e n , S i d n e y C h n p l l n U s a ( 1 9 6 6 ) 103 m i n u t i 
I n c u r s i o n e n e l l a c o m m e d i a s e n t i m e n t a l e n e r C h a r l o t 
G l i s t e r e o t i p i d o l g e n e r o c i s o n o (u r t i ^ e il d i p ' o r n t i 
c o a m o r i c a n o c h e i n r o n t r a u n a f f a s c i n a n t e e s i l i a l i 
r u s s a s u u n a n a v e da c r o c i e r a e e e n a t u r a l m e n t e - i l 
c o n f l i t t o r o m a n t i c o t r a a m o r e e c a m e r a È I u l t i m o 
f i l m d i C h a p l i n s i c u r a m e n t e il m e n o b e l l o e - s e - M u 
l o n B r a n d o m a n t i e n e u n s u o c h a r m e S o f i i L o r e n 
s e m b r a c a p i t a t a s u l s e t p e r s b a g l i o 
R A I T R E 

2 0 . 3 0 H O S P O S A T O U N ' A L I E N A 
R e g i a d i R i c h a r d B « - n | a m l n . c o n D a n A y k r o y d K l - i 
B a s l n g o r U s a (1988 ) 110 m i n u t i 
U n a l o v e s t o r y s p a z i a l e p e r D a n A y k r o y d i- K i m B a - m 
g e r L e i e u n a s p l e n d i d a a l i e n a i n v i a t a in m i s s i o n e 
s u l a T e r r a p e r i n d a g a r e s u u n m i s t e r i o s o r a q q t o r o 
s m i c o L u i e u n o s c i e n z i a t o p a s t i c c i o n e c h e n o n re* 
c o m b i n a u n a g i u s t a V ia r i u s c i r à a c o n q u i s t a r e ,e x t r u 
t e r r e s t r e 
R E T E Q U A T T R O 

2 0 . 3 0 L U O M O D E L C O N F I N E 
R e g i a d i J e r r o l d F r e e d m o n c o n C h a r l o s B r o n s o n 
B e r t R e m s e n U s a ( 1 9 8 0 ) 9 8 m i n u t i 
A l i e n / i o n e n o n ù i l s o l i t o B r o n s o n f o - ^ a i o l o . i l i i G i ù 
s u o l e r ò d e l l a n o t t e II p o p o l a r o d i v o i m e - e i c a n o ,in 
c o r a n o n d e l t u t t o i n c a r t a p e c o t i to ( i l f i l m e d i d o d i c i 
a n n i fa ) i m p e r s o n a l o s c e r i f f o d i L a M e s a u n p a e s i n o 
d e g l i S t a t i U n i t i a l c o n f i n e c o n il M e s s i c o S u o d o v e r e 
e b l o c c a r e I i m e r t i g r a z i o n e d e i c h i e a n o s - m i de-nieo 
d i lu i u n t a r l o 6 a l l a v o r o U n r o b u s t o f i l m d az ione -
b e n d i r e t t o d a I r e e d m a n r e g i s t a p o i s c o m p i r - o n e i 
m i l l e r i v o l i d e l c i n e m a de s e n e B P e c c a t o 
R A I T R E 

2 3 . 2 0 E IL V E N T O D I S P E R S E L A N E B B I A 
R e g i a d i J o h n F r a n k e n h e l m e r , c o n E v a M a r i e S a i n t 
W a r r e n Bear ty U s a ( 1 9 6 2 ) 111 m i n u t i 
S i a m o d a l l e p a r t i d e l m e l ò c o n la s t o n i d i due tr v o l l i 
m o l l o d i v e r s i m a l e g a t i s s i m i c h e F r a n k e - n h e i m o r s e 

gue d a l l i n f a n z i a a l i o l a a d u l t a II m i q g i o r o B e r » , 
e r r y e u n m a s c a l z o n e m a p e r i l p i ù p i c c o l o e1- u n i d o 

l o u n m o d e l l o i r r a q g i u n g i b i l o F i n c h e tr i i d u e - n o n i 
m o t t e u n a r a g a z z a 
T E L E M O N T É C A R L O 

2 3 . 2 0 B A R B A R E L L A 
R e g i a d i R o g e r V a d l m c o n J a n e F o n d a . U g o T o g n a z 
z i , M a r c e l M a r c e a u F r a n c i a ( 1 9 6 7 ) 97 m i n u t i 
S e x y f a n t a s c i e n z a p e r l i c o p p i a V a d i m F o n d i ( e r a n o i 
t e m p i d o l l o r o m a t r i m o n i o ) B a r o a r c l l i v i a g g i a n e l l o 
s p a z i o v e r s o i l p i a n e t i V e n e r e d o v e a b i t a u n o sc ie -
z i a t o in p o s s e s s o d i s e g r e t i p n n e c u ^ i s s i m i p e r la pa 
c e d e l l u n i v e r s o N o t e v o l e I a b b i g l i a m e n t o i n n i Sr -s 
s a n t a d i J a n o F o n d a 
I T A L I A 7 

H I G H S I E R R A 
R e g i a d i R a o u l W a l s h , c o n H u m p h r o y B o g a r t Ida L u 
p i n o U » a ( 1 9 4 1 ) 1 0 0 m i n u t i 
S o g g e t t o de J o h n H u s t o n p e r u n a g a n g s t n r s t o r y (v i 
g a m e n t e i s p i r a t a a l l a b i o q r a f i a d i J o h n D i U i n g e r ) che 
r e s t a t r a le m i g l i o r i i n t e r p r e t a z i o n i d i B o q a r t ( tu I s u o 
p r i m o f i l m d a p r o t a g o n i s t a ) N o t o i n It i h a c o m e - U n a 
p a l l o t t o l a p e r R o y R a i t r e c e l o p r o p o n e in h n g u i nei 
g i n a l o c o n s o t t o t i t o l i u n o c c a s i o n o p e r s e n t i r e la v e r a 
v o c e d e l v e c c h i o B o a i e 
R A I T R E 

1 . 3 0 I L S E D U T T O R E 
R e g i a d i F r a n c o R o s s i , c o n A l b e r t o S o r d ì , L e a P a d o 
v a n i , J a c q u e l l n e P i e r r a u I t a l i a ( 1 9 5 4 ) 9 9 m i n u t i 
Il s e d u t t o r e ó A l b e r t o S o r d i n e i p a n n i d e l t i p i c o i t a l i i 
n o c o n v i n t o d i a v e r e u n f a s c i n o i r r e s i s t i b i l e L a m o g l i e 
t o l l e r a lo s u o s c a p p a t e l l e m a u n a i o r n o n e l l a s u a t r a , 
t o n a c a p i t a n o c o t e m p o r a n e a m e n t e de e s i q n o r e c h e 
h a n n o s u b l t o le e n z i o n i d e i l a t i n l o v e r 
R A I U N O 
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Spot in tv 
Maselli: 
«Noi stiamo 
con la Cee» 
m ROMA. l>i Cee ammoni
sce il governo italiano: «nella 
vostra tv ci sono troppi spot». 
Sul teina interviene anche 
Francesco Maselli, presidente 
dell'Associazione degli autori 
cinematografici: «Non so se i 
padroni e i procuratori della Fi-
ninvest troveranno ascolto 
presso il Movimento sociale 
dove si sono recati non appe
na hanno saputo della lettera 
della Cee al ministro Colombo. 
Quello di cui sono certo e che 
non è solo l'Anac ne sono solo 
quei partiti che hanno condot
to la storica battaglia contro le 
interruzioni pubblicitarie a va
lutare in tutta la sua importan
za l'intervento della Cee. Sono 
tutte le forze intellettuali, tutte 
le organizzazioni culturali, i 
tanti cittadini italiani stanchi di 
una programmazione televisi
va di giorno in giorno più fram
mentata, finalizzata e degrada
ta». 

«In particolare avevamo in
dicato a Bruxelles che nessun 
film italiano può venir interrot
to in alcun luogo che non sia il 
discutibilissimo e tuttavia isti
tuzionalizzato intervallo, come 
poi recepito nella direttiva 
Cee. Ma se questa può consi
derarsi una nostra specifica vit
toria, ben altra 0 l'importanza 
di una denuncia che colpisce 
il cuore della logica della co
municazione televisiva italia
na: quella ricerca puramente 
quantitativa e commercial
mente finalizzata dell'ascolto 
che, nata nell'emittenza priva
ta, ha finito sciaguratamente 
per contagiare e annichilire la 
tv pubblica. 

«È soprattutto contro questo 
terribile moltiplicarsi d'incultu
ra e passiviti intellettuale che 
oli autori cinematografici ita
liani sono secsi in campo pro
muovendo alcuni giorni fa 
l'Assise della cultura. E dun
que il documento della Cee ci 
appare come uno straordina
rio, incoraggiante segnale». 

,„.,,, ,,.,.,,,. ..... "Spettacoli"~ ~ 
Gran successo al Palasport di Torino Un continuo dialogo con il pubblico 
per il concerto di Francesco Guccini battute sui naziskin, Sgarbi, la tv 
Parole e (buona) musica in libertà E in chiusura di serata un inedito: 
senza nessun disco da promuovere «Nostra signora dell'ipocrisia» 

«Sono ancora avvelenato » 

p<i«m< ,21 ru 
fcjtftf *£.„» L.» • -'i A' '...' u l 1 *i?«s l *£• d 

Nuovo tour per Francesco Guccini: l'altra sera al Pa
lasport di Torino cinquemila spettatori hanno tribu
tato l'ennesimo trionfo al cantautore modenese. 
Battute, ironia, frecciate e improvvisazioni alternate 
a una copiosa messe di canzoni notissime. In più, 
un inedito come Nostra signora dell'ipocrisia, balla
ta ironica sul momento politico attuale: sarà la nuo
va Avvelenata? 

DIEGO PERUOINI 

• i TORINO. Riparte Guccini, 
col suo carrozzone dì parole e 
musica: anzi, più parole che 
musica. Battute, frecciate, 
aneddoti, fiumi di ironia: sono 
il fulcro dello spettacolo di 
Francesco, gustoso irati d'u
nion fra canzoni notissime, cri
tica tagliente e mai pedante 
della nostra società. 

Comincia puntuale questa 
nuova e breve tornata di con
certi, latta senza l'urgenza di 
promuovere dischi in uscita: 
Francesco esce alle 21 in pun
to sul palco spoglio e arringa la 
folla con la consueta verve. 
Sembra più cabarettista che 
cantautore, dialoga stretto con 
le prime file di fans, assiepati a 
ridosso del palco: e attacca a 
snocciolare storielle pungenti. 
Liquida in fretta il solito dilem
ma sulla canzone d'autore co
me forma d'arte: «Le canzoni 
sono poesia? Non lo so, e poi 
chi se ne frega». E ironizza sul
lo stato della televisione; «È lo 
specchio orrendo dei nostri 

tempi. Pensate a tutti i proble
mi dei giovani: no. la droga 
non c'entra. Il vero disastro so
no le merendine con tutti i lo'o 
nomi assurdi: Gnoccolone, 
Bombolozzo. Chi se li inventa 
o è un imbecille o ci prende 
per il culo». La gente ride e ap
plaude, circa 5 mila spettatori, 
spesso molto giovani: ricam
bio generazionale? Continuità 
nella tradizione? Difficile dirlo, 
certo 0 che tutti cantano in co
ro, si ritrovano nei testi, ricono
scono i brani dalle prime note, 
Anche perchè diverse liriche 
sono tremendamente attuali: e 
Guccini lo sa benissimo. «Alcu
ne canzoni le seppellirei vo
lentieri, sarebbe il segnale che 
certe ingiustizie sono davvero 
finite. Ma poi gli stessi proble
mi li ritroviamo nel presente, 
puntuali e drammatici» e parte 
con una suggestiva versione di 
Auschwitz, salutata da cori e 
fiammelle luminose. 

C e una comunicazione in
tensa fra palco e platea, bru-

Francesco Guccini ha iniziato a Torino il suo nuovo tour 

cianti botta e risposta, improv
visazioni e suggerimenti: si urla 
il nome di Augusto, amico 
compianto. Ma Guccini non 
cede al facile effetto: «Parlando 
di Augusto rischierci di cadere 
nella retorica e io non voglio 
farlo: preterisco ricordarlo co
me un uomo normale e dirgli 
ciao con alcuni brani». Li mu
sica scorre su binari collaudati, 
appena rinvigorita da una 

band di validi musicisti comi' i 
soliti Placo. Vince Tempera, 
Arcs Tavolazzi e i nuovi Lele 
Barberi e Claudio «ossi: le can
zoni raccontano vicende note, 
da Per tare un uomo a Keaton. 
da Quello che non a un'accla-
matissima Dio 0morto. E in più 
un intenso inedito, Acque. In 
mezzo battute e sfottò a raffi 
ca: sui naziskin («Li manderei 
un po' a lavorare in miniera»), 

su Sgarbi («Non e un semplice 
coglione, perdio e laureato: 
quindi è un cogliono che ha 
studialo»), sul cardinale lìi'fi 
(«Dice che i bolognesi sono 
dei peccatori immondi, ma lui 
probabilmente conosce degli 
indirizzi che io non so»), E an
cora: «In tv vediamo trasmissio
ni come Scommettiamo clic, 
con delle slide ridicole: inai 
che vada uno a dire "Scom
mettiamo d i e io, da quaran

tanni al governo, riesco a di
mostrare che non ho mai avu
to nessuna collusione con la 
malia?". Quella sarebbe una 
scommessa interessante». A 
seguire un boato tra la lolla e 
un coro stentoreo: «Andrcotti 
figlio di puttana!». Concerto-
happening, lunghissimo e zep
po di pause: Guccini invita la 
gente a sedere, per presentare 
nel modo più adatto una nuo
va canzone. E ci vuole in effetti 
concentrazione per questa No-
slra signora dell'ipocrisia, bal
lata complessa e ironica sul 
momento politico attuale, con 
un titolo suggerito da Michele 
Serra. Francesco riliuta il ruolo 
di maitre ù penser attribuito ai 
cantautori, ma spara le sue 
cartucce con poetica lucidità. 
E in questo brano, tra metafo
re, doppi sensi e giochi di pa
role, lascia affiorare una visio
ne disincantata e critica del la
voro dei nostri governanti. Con 
un piccolo e ottimistico segna
le di rivolta nel finale. La musi
ca alterna un efficace recitati
vo a un ritornello strumentale 
stile marcetta. Francesco canta 
e poi rilegge il testo, per farlo 
comprendere meglio: «È una 
specie di nuova Avvelenatiti. E 
poi via ad altre canzoni, lungo 
questa cavalcata di quasi tre 
ore, fino all'apoteosi di Ui lo
comotiva. Ira lacrime, ricordi e 
molli pugni chiusi nell'aria. 
Prossimi concerti a Milano 
(Lì) , Genova (30), e Firenze 
( l'I dicembre). 

MUORE IL PRODUTTORE MARK ROSENBERG. È mor
to, stroncato da un attacco cardiaco a soli 44 anni, Mark 
Rosenberg, il produttore del film di Roland Jofle Urla del 
silenzio. I.a morte e avvenuta sul set di Flesh and bone, di 
cui Rosenberg stava seguendo la lavorazione, in Texas. 
Come produttore esecutivo della Warner Brothers, Ro
senberg aveva firmalo film di successo come Grcystolte, 
il signore delle scimmie e Mai dire mai, l'ultimo (lOV inter
pretato da Sean Connery. Nell'89 aveva (ondalo, assieme 
alla moglie Paula Weinstein, una propria società, la 
SpringCreek. 

ROCK: I MOTLEY CRUE IN TRIBUNALE. Vince Neil, can
tante e frontman del gruppo glam-rock dei Motley Crue. 
silurato dal suo gruppo, ha deciso di intentare causa. 
Chiede un risarcimento di cinque milioni di dollari (oltre 
sei miliardi e mezzo di lire) per la rottura del contratto, il 
riconoscimento della paternità di 18 canzoni della band, 
il 25 per cento degli utili delle lorunee. ed anche la sua 
«riassunzione». 

ESCE «FUTURO ZERO», NUOVA RIVISTA DI FUMETTI. 
CO un nuovo magazine di fumetti in edicola. Si chiama 
Futuro Zero, lo pubblica la casa editrice Sistemi Caotici, e 
tra le molte matite che ospita c'è anche quella di Massi 
mo Cavezzali. Non solo. Allegato alla rivista c'è un libro, 
La guerra dei sessi (con un'esilarante «guida all'uso del 
preservativo»), di cui è auto'e Vincenzo Perrone, già no
to per aver a lungo curato la rubrica della posta di Lupo 
Alt/erto. 

A NEW YORK UN FESTIVAL DI FILM ITALIANI. Si e 
aperto a New York il secondo Festival del giovane cine
ma italiano organizzato dalla Nice (New italian cinema 
evenLs). Tra i film in programma. Morte di un matematico 
napoletano di Mario Martone, Un'altra vita di Mazzacura-
ti, // giardino dei ciliegi di Antonello Aglioti, La discesa di 
Acid a Fioristella di Grimaldi. Ci sarà anche un convegno 
con Nanni Loy, Carlo Di Palma, Enrico Ghezzi, John Tur-
turro, Alberto Sordi. 

(Altxi Saturo) 
ERRATA CORRIGE. Per un disguido tecnico, una Irase 
dell'articolo di Aggeo Savioli sullo spettacolo di Paolo 
Poli La leggi'nda di San Gregorio, pubblicato ieri, risultava 
incomprensibile per l'omissione di alcune righe. La (rase 
completa era: «Ao leggenda di San Gregorio, che ora Pao
lo Poli ci propone, ricavandola con molta libertà dal p<x'-
metto Gregorius di Hartmann Von Aue, prolifico autore 
tedesco (nonché cavaliere e crocialo) vis*'j;,j a cavallo 
fra il XII e il XIII secolo, 0 una storia fantastica, ricca di 
elementi avventurosi e scabrosi, che addirittura raddop
pia il mito di Edipo, facendo nascere questo Gregorio, m 
quel di Bretagna, da due gemelli, fratello e sorella, rima
sti orfani e unitisi carnalmente, e rendendolo poi sposo, 
dopo molte traversie, della propria madre». 

A France Cinema il deludente «L'accompagnatrice» 

E contro il nuovo Miller 
vecchi film di Pialat 

Ha deluso L'accompagnatrice di Claude Miller, pre
sentato in anteprima mondiale nella serata finale di 
France Cinema. Ma nella stessa giornata il festival 
(sponsorizzato da Citroen, Uap italiana e Monte dei 
Paschi di Siena) aveva presentato il prezioso La 
maison desbois di Maurice Pialat, del 70. Al regista 
era dedicata un'esauriente retrospettiva del festival: 
ma lui non s'è fatto vedere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE ANSELMI 

M HKKNZK. Non e voluto ve
nire a Firenze, benché pregato 
fino all'ultimo dal direttore di 
France Cinema, Aldo Tassone. 
Maurice Pialat e umorale, sco
stante, antipatico come i suoi 
film. E così la rassegna retro
spettiva dedicatagli dal festiva! 
fiorentino (da martedì a Mila
no e poi in girti per varie città 
italiane) ha dovuto fare a me
no di lui. Peccato, perche que
sto regista sessantottenne ap
prodato tardi alla Nouvelle Va-
gue e fuggitone anzitempo, 
sopportato in patria e sottova
lutato in Italia, dove i suoi film 
(da L'enfance mie a Loutou. da 
A nos atnours a Sotto il cielo di 
Satana) sono usciti poco e 
male, continua a essere una 
specie di enigma. È davvero il 
poeta di un cinema vissuto in 
prima persona, ruvido e anti
formalista, schizzato via come 
si dipinge ui\ quadro per co
gliere l'istante invece che una 
storia? Oppure e uno che ci 
marcia, che gioca a fare l'in
compreso cullandosi dentro i 
ritmi laschi della cine-deam
bulazione? 

Da questo punto di vista, la 
rassegna fiorentina, ripropo
nendo l'opera completa di Pia
lat, compresa l'incantevole e 
impegnativa Maison des t>ois 
(sei ore televisive coprodotte 
dalla Rai), non ha sciolto quei 
dubbi, ma certo ha permesso 
al folto ptibblicoche assiepava 
l'Alfieri di saperne qualcosa di 
più; e magari a qualche critico 
frettoloso di riconciliarsi con lo 
stile sgarbato e dolente di que
sto autore poco etichettabile. 

Un uomo che, nel gustoso flo
rilegio di affermazioni pubbli
cato dal catalogo del festival, 
teorizza l'amore per la banali
tà («Personalmente parto da 
fatti molto banali e cerco di an
dare lino in fondo. È proprio 
dell'arte essere molto meno 
bella della vita») e non lesina 
frecciate agli illustri colleghi 
Godard e Truffaut («In (ondo 
la Nouvelle Vague si è ridotta a 
raccontare delle storielle di 
scopate. Anche i miei film, del 
resto, a parte due...»). 

I.iquidalorio nei giudizi e re
frattario alle lodi, Pialat e un re
gista diflicile ma affascinante: 
ne sa qualcosa l'operatore Lu
ciano 'l'ovoli che per girare l'a
lice, dove inventò una stupefa
cente illuminazione al neon, 
rinunciò a fare Ramilo 2 con 
Stallone. Eppure il suo modo 
di girare («lo non dirigo. Si fa 
una scena e poi si passa a 
un'altra cosa, senza grassi») 
continua a essere uno dei tanti 
modi possibili per raccontare 
le incognite dell'esistenza, il 
dolore dell'abbandono amo
roso, l'essenziale senza il ro
manzesco. 

Proprio il contrario di Clau
de Miller, allievo di Truffaut e 
buon cineasta, che ha scelto 
France Cinema per presentare 
in anteprima mondiale (esce 
a Parigi l'Il novembre) il suo 
nuovo L'accomfKignatrice, libe
ramente tratto dal romanzo 
breve eli Nina Uerberova. Co-
prodotto e distribuito in Italia 
dalla Bini di Valerio De Paolis, 
il film di Miller la rimpiangere 
un po' titoli come Guardato a 

Elena 
Sofonova 
e Richard 
Boringher 
nel film 
«L'accompa 
gnatrice» di 
Claude Miller 

vista o La piccola ladra: l'anda
mento descrittivo risulta fred
do, la ricostruzione d'epoca, 
pur fedele, lambisce il manieri
smo e il romanzo di formazio
ne, cosi caro al regista, non ar
riva al cuore. Trasportata dalla 
Russia rivoluzionaria alla Fran
cia 1942-'43, sotto Vichy, .l'ac
compagnatrice» del titolo e 
una ragazza bruttina ma di ta
lento che viene ingaggiata da 
una bellissima soprano di suc
cesso perdio, appunto, l'ac
compagni al pianoforte nei 
suoi concerti. Tra le due don
ne si instaura uno strano rap
porto di amicizia-confidenza, 
destinato a forgiarsi nella luga 
avventurosa alla volta del Por
togallo prima e dell'Inghilterra 
poi (il facoltoso marito della 
cantante, forse ebreo, non ò 
più tollerato dalle autorità). 

Naturalmente, la musica di 
Berlioz e Massenet e un prete 
sto forte per raccontare, in un 
crescendo di disagi sentimen
tali e di turbamenti emotivi, la 
maturazione di quella ragazza 
proletaria introdottasi in • un 
ambiente lussuoso e abbaci
nante che la cattura senza ren
derle felice. Per stare vicino al
la cantante, che le ruba sem
pre la scena, la povera Sophie 
rigetta anche l'amore della sua 
vita; e alla fine della guerra si 
ritroverà triste e tumefatta, ab
bandonata dalla diva adultera 
(il tenero marito nel frattempo 
s'è sparato in testa) e alle pre
se con un'esistenza tutta da in
ventarsi. 

Qui a Firenze, il film non 0 
tanto piaciuto, e anche tra i re
gisti francesi ospiti si coglieva 
un senso di delusione. In effet
ti, tra una citazione da 1M tra
versala diPurigiii\ Autant-I.ara 
e una da Grisbìdi Becker, Mil
ler impagina un melodramma 
del «non detto» che vorrebbe 
essere molto profondo, allusi
vo, e invece è solo noioso. Ma 
il volto della giovane Romane 
Bohringer resta impresso nella 
memoria, come testimonianza 
ili un'adolescenza offesa e vo
race che nessuno risarcirà. 

Ogni g iorno 49 milioni di telespettatori seguono i TG della settimana in settimana, sempre più Italiani seguono i nostri 

Rai.* Non è per caso. Nessuno li obbliga a premere certi tasti TG. Queste persone sono il nostro punto di riferimento, 

del te lecomando. Scelgono liberamente e si fidano di noi. A loro dobbiamo dire grazie e, soprattutto, dare una infor-

Probabilmente perché non siamo nati ieri e perché cerchia- inazione completa, affidabile e di qualità. Notizie certe e 

mo di fare un buon lavoro. Certo, non siamo perfetti ma, di chiare. Prima di deluderli ci penseremo 49 milioni di volte. 

•l'irte?'., te-te:-* ìfcaM>;m te; 
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Cinema Domenica 
8 novembre 1992 ,pagnu 

22 ru 
PRIMEVISIONI I 

ACADEMV HALL 
ViaStamira 

L 10000 
Tel 426778 

Anni 90 di Enrico Oldomi con C De Si 
ca E Greggio M Boldi BR 

(1430-16 20-18 20-20 15-2? 30) 

AOMIRAL L 10 000 Inserzione pericolosa di Baroni Seri 
Piazza Verbano 5 Tel 8541195 roeder con Bridge! Fonda Jenni ler ja 

sonLeigf) G (I5 30-I8 20 2O22 3OI 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

L 10000 
Tol 32118% 

Arma letale 3 di Richard Oonnor con 
MelGibson DannyGlover G 

(15 30-18-2010-22 30) 

ALCAZAR 
ViaMerrydolVal 14 

L 10 000 
Tol 5880099 

Bob Roberti di e con Tom Robbino CR 
(16 10-18 15-20 30-22 301 

AMBASSADE 
Accademia Agiati 57 

L 10000 
Tel 5408901 

Il principe delle donne di R Mudlin con 
E Viurpriy R Givens 

(15 45-18-20 15-22 30) 

AMERICA L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
ViaN del Grande b Tol 5816168 MelGibson DannyGlovcr G 

115 30-18-20 10-22 30) 

ARCHIMEDE 
ViaArcnimodo 71 

L 10000 
Tol 8075567 

• lo «periamo che me la cavo di Lina 
Wertmullor con Paolo Villaggio BR 

(16 30-18 30-50 30 22 30, 

ARISTON 
V a Cicerone 19 

L 10000 
Tol 3723230 

Mariti e mogli di Wood, Alien con 
Woody A l le i MiaFarrow 

(15 45-18-20 10-22 3 0 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tol 8176256 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 10 000 
Tel 7610656 

Il lagllaerbe di Brolt Leona'd con Jell 
Fahey PiercoBrosnan FA (16-22 301 

Arma letale 3 di Richard Donncr con 
MelGibson DannvGlovor G 

(15 30-18-20 1022 30) 

AUQUSTUSUNO 
C s o V Emanuele 203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Doppia personalità di Brian Do Palma 
c o r j Lithgow L Davidovich GIT5 30-
17 20-19-20 45-22 30) 

AUGUSTUSOUE 
CsoV Emanuele203 

L 10 000 
Tel 6875455 

Morte di un matematico napoletano 
di Mario Martone con Carlo Cocchi 
DR (1630-1830-20 30-2? 30) 

BARBERINI UNO L 10 J00 Anni 90 di Enrico Oidomi con C Do Si 
Piazza Barberini 25 Tol 4827707 ca E Greggio M Boldi BR 

(14 30-16 25-18^0-20 15-22 301 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L IO 000 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 

Prosciutto prosciutto di Bigas Luna 
conStelamaSandroll i BR 

(1b 40-18 35-20 35-22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Alien 3 di David F nchor con Sigourney 
Piazza Barberini 25 Tel 482770/ Weavor FA (1520 1740-20 IO 2230) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 32366'9 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harnson Ford G 

(15 30-17 50 20 10-22 301 

CAPRANICA 
Piazza Capran ca 101 

L 10000 
Tel 6792465 

Il principe delle donne di R Hudhn con 
E Murpny R Givone 

(16 16 10 20 20 22 301 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tol 6796957 

La città della aiolà di Roland Joffè con 
P Swayzo P Collins DR 

(15 15-17 40-20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L '0 000 
Tol 33251607 

Arma letale 3 di Richard Donncr con 
MolG bson DannyGlover G 

(15 30-13-20 10-22 30) 

COLA DI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo I 

L 10000 
I Tel 6878303 

• lo speriamo che me la cavo di 1 ma 
Wertmul'er conPaoloVi l iagj io BR 

(15 45-18 10-20 20 22 30) 

DEI PICCOLI L 6 000 Biancaneve e I sette nani D A 
Via della Pinola 15 Tel 8553485 ( t i 15 30 17 18 30) 

Dei Piccoli su-a i l 8 000) In Ine soup 
v o (20 30-22 30) 

DIAMANTE 
ViaPreneslina 230 

L 7 000 
Tel 295606 

• Cuori ribelli di Ron Howard con 
TonCruise Nicole Kidman DR 

16 45-19 45-22 20) 

EDEN 
P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 6878652 

Cas iKowardd iJamesKory con Anto
ny Hopkins Vanessa Redgravo DR 

15-17 30-20-22 30) 

EMBASSY L 10 000 Pomodori verdi (ritti alla fermata del 
ViaStoppani7 Tol 8070245 treno di J Avnel con K Bathes J Tan 

dy M L Parker 115 05-17 35-20-22 30) 

EMPIRE 
VialoR Margherita 29 

L 10 000 
Tol 6417719 

1492 La conquista del paradiso di Rid 
ley Scott con Gerard Depardiou AM5-
1730-19 50-22 30) 

EMPIRE: 
V ledali Esercito 44 

L 100O0 
Tol 5010652 

Basic Instine! di Paul Vornooven con 
Michael Douglas Sharon Sione G 

I l 5 - 1 / 30-20-22 30) 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 37 

L 8 000 
Tel 5812684 

Inthesoupdi Alexander Rockwoll BR 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10 000 
Tol 6876125 

Guai In famiglia di T Kotchelt con 1 
Selleck D Amoche W Crewson 

(15 30 r 50-20 10 22 30) 
EURCINE 
ViaLiszt 32 

L 10 000 
l e i 5910966 

Arma letale 3 d Richard Donne con 
MelGibson DannyGlover G 

i '5 30-18-20 10 22 301 

EUROPA 
Corsod Italia 107/a 

L 10 000 
Tol 8554736 

Il principe delle donne di R Hudhn con 
E Murpny R Givens 

(1545-16-20 15-22 30) 

EXCELSIOR 
ViaB V del Carmelo 2 

L 10 000 
Tol 5292296 

I Mariti e mogli di Woody Alien con 
WoodyAlien MiaFarrow 

[16-18 10-20 20 22 301 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 1C 000 
Tol 6864395 

i Un altra vita di Car'o Mazzaeurati 
con Silvio Orl indo DR( 17 18 45-20 40 
22 30) 

FIAMMA UNO L 10 000 • Taxisti di notte di J i n Jarmush con 
ViaBissolali 47 Tol 4827100 Roberto Benigni BR 

(14 45-17 30-20 22 30) 
(Ingrosso solo a inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 Americani di „ames Foloy con Al 
VaBissolat i 47 Tol 482^100 Pacino Jack Lemmon DR 

16 30 18 30 20 30 22 30) 
llngrosso solo a inizio spet'aco o) 

GARDEN L 10 000 • lo speriamo che me la cavo di L na 
VaieTraslove e /44/a Tel 5812848 Wertmul'er con Paolo Villaggio BR 

(16 15-22 30) 

GIOIELLO 
V aNornenlana 43 

L 10000 
Tel 8554149 

• Nel continente noro di Marco RISI 
con Diego Abalaniuono BR (16-22 301 

GOLOEN 
Via Taranto 36 

L 10 000 
Tel 70496602 

I principe i 
E Murpn, R Givens 

[16-16 10-20 20 22 30) 

GREGORY 
ViaGregonoVII 180 

L 10 000 
Tel 6384652 

Basic instine! d Paul Vorhoeven con 
Michael Douglas Sharon sione G 

(15-17 30 20-22 301 
HOLIDAY 
Largo 8 Marcollo 1 

L 10 000 
Tel 854832b 

Doppia personalità di Brian Do Palma 
c o n j Lilhgow L Davidovicfi 

( '5 15-17 10-18 50-20 30-22 30) 

INOLINO 
ViaG Induno 

L 10 0OO 
Tel 58'2495 

Lo avvenlure di Peter Pan d Walt Di 
snev D A [16-18 10 20 05-22) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 86206732 

Casa Howard di James Ivory con An 
thoryHopkns VanessiRodgrave 

114 45-17 JO 20 22 30) 

MADISON UNO 
ViaChiab ora 121 

L 10 0O0 
tei 5417926 

Il tagllaerbe di Brei ' Léonard con Jett 
Fahey PiercoBrosnan FA 

I I5 30-W20-19 10-20 55-22 40) 

MADISON DUE 
ViaChiabrora 121 

L 10 000 
Tel 5417926 

• Cuori ribelli di Ron Howard con 
TonCruise N coleK dm in DR 

('5-17 30 20 22 30) 

MADISON TRE 
ViaChiabrora 121 

L 10000 
Tel 541/926 

MoglleasorpresadiFrankOz con Sic 
ve Marlin BR 

(15 30 P 20-19 05-20 50 22 40) 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrcra 121 

L 10 000 
Tol 5417926 

Legge 627 d Bertrand lavermnr con 
Didier Bezaco Jean Paul Comari DR 

(15-1/JO 20 22 301 

MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 17b 

L I00O0 
Tel 786086 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
MelGibson DannyGlover G 

(14 30-1/ 10-19 50 22 30) 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tel 786086 

Basic Instine! di Paul Verhoeven con 
Michael Douglas Sharon Stone G 

(14 30-1/ 10-19 50-22 30) 

MAESTOSO TRE 
Via Appia Nuova 176 

L 10 000 
Tol 786086 

• Taxisti di notte di Jim Jarmush con 
Roberto 8emgni BR 

(14 30 17 10 19 50 22 30) 

MAESTOSO QUATTRO 
V i Appn Nuova 176 Tel 786086 

Mariti o mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(14 30-17 10 19 50-22 30) 

MAJESTIC 
Va SS Apostoli 20 

METROPOLITAN 
V a del Corso 8 

L : 0 0OO Pomodori verdi (ritti alla lermata del 
Tol C79490S treno di J Avnot con K Uathes J u n 

d ^ M l P a r k i r (15 17 35-20 2210) 

L 10 000 
Tel 3200933 

Inlelicl e contonti di Nor Pi ron i con 
Renalo Pozzetto Ezio Gagg io BR 

(16 1518 30 20 30 22 301 

MIGNON 
VaVHf rbo 11 

L 10 000 
To 8559493 

L Atlantide d Bob Swami --un Ichoky 
K i ryo V c'or a M Ihon^y 

( l o i e 10 20 20 22 30) 

MISSOURI 
Via Bomboni 24 

l 10 000 
Tei 681401/ 

Prossim i r ipertuM 

NEW YORK 
Via delle Cavo 44 

L 100O0 
Tol 7 8 W 1 

Doppia personalità di flr ar do Palina 
con J L Ihgow L Davidov eh G 15 15-
1/ 10 18 50-20 30 21» JO) 

NUOVOSACHER 
(..argo Ascianqhi 1 

L 10 000 
Tel 5618116) 

Othellod oconOr--onWi' l l (s 
l 'b 30 18 302030 2? 30) 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

L 10 000 
Tol /0496568 

tal lo speriamo cho me la cavo di l ma 
Wertmullor con Piolo Vilhqrjio BR 

i l b 18 10 20 20 22 30) 

rASOUINO 
Vcoiodc lPiodo 19 

L 5000 
Tol 5603622 

Baste Instine! ivcrsioneono naio)(i6 
18 15-20 30-22 40) 

! I OTTIMO- ' > B U O N O - B INTETRFSSANTE 

DEFINIZIONI A A v v e n t u r o s o BR B n ' l a n t u D A D u an ima t i 
DO D o c u m e n t a n o DR D r a m m a t i c o E F r o l l o F Fantas t ico 
FA Fan tasc ienza G Gia l lo H Hor ro r M M u s e a l e SA Sa t i r i co 
SE Sen t imen t SM S ' o n c o M i l o l o g ST S to r i co W Wes te rn 

QUIRINALE L8 000 
Via Nazionale 190 Tel 4882653 

Inserzione pericolosa di Barbet S~h 
rooder con Bridgel Fonda Jennifer Ja 
sonLeigh G (15 30 18 20 20-22 30) 

OUIRINETTA L 10 000 
ViaM Minghetti 5 Tel 6790012 

Prosciutto prosciutto di Biga', Luna 
con Stefania Sandrelli BR 

116 15-18 30-20 30-22 30) 

REALE L 10 000 Giochi di potere di Phillip Noyco con 
Piazza Sonmno Tel 5810234 Harnson Ford -G 

(15 30-17 50-20 10 22 30) 

RIALTO L 10000 
Via IV Novembre 156 Tel 6790763 

Il lagllaerbe di Brett Léonard con ucff 
Fahcy Pierce Brosnan FA 

(16 1810-20 20-22 30) 

RITZ L 10 000 
VialeSomaha 109 Tol 86205683 

Giochi di potere di Phillip Noyce con 
Harnson Ford G 

(15 30-17 50 20 10-22 10) 

RIVOLI L 10 000 
Via Lombardia 23 Tel 4880883 

I Mariti e mogli di Woody Alien con 
Woody Alien MiaFarrow 

(16-1810-20 20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Arma letale 3 di Richard Donner con 
Via Salaria 31 Tol 8554305 MelGibson DannyGlover G 

('5 30-18-20 10-22 i0| 

ROYAL L 10 000 
Via E Filiberto 175 Tel 704/4549 

Giochi di potere di Phillip Noyco con 
Harnson Ford-G 

(15 30-17 50-20 10-22 10) 

SALA UMBERTO-LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

Indocina di Regis Wargnier con Domi 
nigueBlanc Henry Arteau-DR 

(1515-17 35-20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Basic instine! di Paul Vorhoevon con 
Via Bari 18 Tol 8831216 Michael Douglas Sharon Sione G 

(15-17 30-20-22.10) 

VIP SDA L 10 000 
ViaGal laeSidama 20 Tel 86208806 

Arma letale 3 di Richard Donner con 
MelGibson DannyGlover G 

(15 50-18-20 05-22 20) 

i CINEMA D'ESSAI I 

ARCOBALENO 
Via Redi ' -a 

L60OC 
Tol 4402719 

Lanterne rosse (16 21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaislello 24/B 

L 6 000 
Tel 6554210 

li ladro di bambini (16 22 30) 

DELLE PROVINCE 
VialedelleProvince 41 

L 6000 
l e i 420021 

Mio cugino Vincenzo (16-22 30) 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 6 000 
Tel 7012719 

Il padre della sposa C 6 S 1 ) 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 5 000-4 000 
Tol 4957762 

Analisi tinaie H6 22 J0) 

TIZIANO 
Via Reni 2 

L 5000 
Tel 392777 

Fusi di tosta (16 30-18 30 20 30-22 30) 

CINECLUB I 

AZZURRO SCIPIONI 
Vadegl iSc ip ioni84 

Sala Lumiere Rassegna -Gay (or a 
day- Il servo di Losoy (18) Scene di 
caccia In Bassa Baviera di Fleischm in 
(20) Il vangalo secondo Matteo di Pa 
solini (22) 
Sala Chaplm Toto le heros di Van Dor 
maol (18 30) Edoardo II di Jarmin 
(20 30) Ju Dou di Yimou (22 SO] 

AZZURRO MELIES 
Via Faà Di Bruno 8 Tel 3721840 

BRANCALEONE 
Ingrosso a sottoscrizione 

ViaLevanna 11 Tel 899115 

GRAUCO L bOOO 
Via Perugia 34 Tol 70300199-7822311 

IL LABIRINTO L 7 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

POLITECNICO L 7 000 
Via G B Tiopolo 13/a Tei 3227559 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
L 12 000 

Via Milano 9 Tol 4828757 

Antologia di film di George Melies (20) 
Nosleratu II vampiro di Murnau (20 30) 
La corazzata Polemkln di S M Eisen 
stom [22 CO) 

Riposo 

Il fantasma della liberta di L Bum.el 
(19) Racconto d inverno di Rohmer 
(21) Domani GastonediBonnard(21) 

SALA A Olivier Olivier di A Holland 
( lo 30 18 30-20 30 22 30) 
SALA 0 II ladro di bambini di Gianni 
Amelio 116 30 18 30-20 30 22 30) 

Dall'altra parte del mondo di Arnaldo 
Cdtiran (20 30 2? 30) Lo proiezioni so
no precedute dal cortometraggio Nubi 
di Gianluca Tavarell 

Riposo 

SALA TEATRO IDISU Ingresso libero 
ViaC DoLollis 20 

Rassegna -Liberia amoro e rabbia II 
cinema di Ken Loach- Calhy come ho
me v o (17 30) K e s v o 121) Domani 
Whlch side are you on? v o (17) segui 
ra The view from The Woodplle v o al 
le 21 Black Jack v o 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
ViaCavour 13 

L 6000 
Tel 9321339 

Giochi di potere (15-22 5) 

BRACCIANO 
VIRGILIO I 10 000 
ViaS Negrotti 44 Tol 9987996 

lo speriamo che me la cavo 
(16 18 10 20 20-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
V a Consolare Latina Tel 9700588 

SalaCorbucci Prosciutto prosciutto 
(15 45-18-20-2?) 

Sala Do Sica Infelici e contenti 
(15 45-18-20-22) 

Sala Sergio Leone Mariti e mogli 
(15 45-18-20-22) 

Sala Rossellim lo speriamo che me la 
cavo (15 45-18-20-2') 
SalaTognazzi Arma letale 3 

(15 45-18-20-2') 
Salo Visconti Giochi di potere 

(15 45-18 20 2 ' ! 

FRASCATI 
POLITEAMA L 10 000 
Largo Panizza 5 Tol 9420479 

SALA UNO lo speriamo che me la cavo 
(15 30-22 30) 

SALA DUE Arma letale 3 ( 15 30 22 30) 
SALA TRE Inserzione pericolosa 

(15 30-22 3U) 

SUPERCINEMA 
Pzado lGcsu 9 

L 10 000 
Tol 9420193 

Il principe delle donno 
(1530-1/50-20 22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Nel continente nero (15 30 22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
V ia leTMaggio 86 Tel 9411301 

1492 la conquista del paradiso 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6 000 
ViaG Matteotti 53 le i 9001888 

Arma telale 3 |15?.») 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallotiin 

L 10000 
Tol 5603186 

Taxisti di notlo 
(1530-17 50 2005 2230) 

SISTO l 10 000 
ViadoiRomagnoli Tol 5610750 

Arma letale 3 (15 45-18 20 10 22 30) 

SUPERGA 
V lo della Manna 44 

L 10 000 
rei 5672528 

Il principe delle donne (16223(1) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI L 7 000 
P zza N codcmi 5 Tol 0774/20087 

Giochi di potere 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

Cuore di luono 119 30 213(1) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 6 000 
Via G Matteotti 2 Te' 9590523 

Basic Instine! 

LUCI ROSSE I 
Aqui la , v i a L A q u i l a ?4 Te l 7594951 M o d e r n e t t a , P zza d c l l d Re 
p u b b l i c a 44 Te l 4880P85 M o d e r n o , P zza d e l l a R e p u b b l i c a 45 
Te l 4880?85 M o u l l n R o u g e , V i a M C o r b i n o ?3 Te l 55b?35C 
O d e o n , P zza, d e l l a R e p u b b l i c a 48 - Te l 4884760 Pussycat v i a 
C a i r o l i 96 - Te l 446496 Sp lendi t i , v i ? P io r d o l i o V i g n e 4 Te l 
b?0?05 U l isse v i a T i b u r t m a 380 Te l 433744 Vo l turno , v i a Voltur
no 3 / To l 48?7557 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Mol imi ?3/A 

Tel 3204705) 
Riposo 

ACCADEMIA 01 ARTE DRAMMATI
CA PIETRO SCHAROFF {Via Gio 
vanni Lanza 120 Tol 4873199-
7472835) 
Riposo 

AGORÀ 80 (Via del la Penitenza 33 
Tel 6896711) 
Alle 17 30 Mocbelh di Wil l iam 
Shakespeare con C Apoli to F 
Giordani L Semi Regia di Coisa 
re Apoli to 

AL BORGO (Via dei Pomlonzien 
11/c Tel 68619261 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 
Tel 6868711) 
Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750820 
Alle 18 Dolly del bar accanto serti 
to dirotto ed interpretato da Sor 
gio Ammirata con Patrizia Parisi 
Gina Rovere 

A R C E S (Via Napoleone III 4/E 
4466869) 
Sono aperte lo iscr iz ioni ai corsi 
d i reci tazione Per Informazioni 
Tel 44 66 869 dal I j ned l al vener 
di ore 15 30 19 30 

ARCOBALENO (Via F Redi 1/A -
Tel 4402/19) 
Riposo 

ARGENTINA • TEATRO DI ROMA 
(I argo Argentina 52 Tel 
6544601) 
Mercoledì al le 21 PRIMA Vittorio 
Gabsman in Ulisse e la balena 
bianca 

ARGOT (Via Natale del Grande ?1 
Tel 5898111) 
Al le 21 VI faremo sapere di e con 
Paolo De Vila e Mimmo Mancini (i 
Fratell i Capitomi Regia di Mann 
coGammaro ta 

ATENEO (Viale del le Scienze 3 
Tel 4455332) 
Campagna abbonament i stagione 
1992/93 Orano botteghino dal lu 
nodi al sabato 9 30 13 30 merco 
ledi e venerdì anche 15/17 30 

AUTAUT (Via degl i Zingari 5? Tel 
4743430) 
Sono aporte le iscrizioni al la 
scuola por la tormazione dol i at 
toro dizione mimo improvvisa 
ziono recitazione anal isi del to 
sto autoregia scrittura teatrale 
Informazioni dalle 16 al le 20 a nu 

4/43430 

BEAT 72 (Via G G Bell i 7? Tel 
320726b) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apol lonia 11/A 
Tel 5894875} 
Alle 18 Ladies Night di A McCar 
' e n e S Sinclair con Rof-a Fumot 
to A Alemanno C Conversi Re 
gio di Roberto Maratanto 

BRANCACCIO (Via Munj lana 244 
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tol 7003495) 
Riposo 

CENTRALE (Via Colsa b Tol 
679/270 6785879) 
Alle 1 /30 Macedonia di e con 
Guido Ruvolo Alle 21 L'avaro e 
L osteria della posta d i Goldoni 
Serata unica 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via Aver 
no t Piazza AcMia Tel 
86206/92) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Alnca 5/A 
Tel /004932) 
Alle 1/ Buio interno d l u t i Un 
Boi con Totò Onnis Paolo Sassa 
nell i Mant Nissen Monica Sa 
massa Regia di Mar inel la Aria 
c lono Paolo Albanese 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d A lnca 5/A Tol 7004932) 
Allo 17 30 Relazione per un 'Ac
cademia di Kafka con Vincenzo 
Stango Regia di Salvatore San 
lucci 

DE SERVI (via del Mortaro $ Tel 
6795130) 
Riposo 

DEI COCCI (Via G a v a n i 69 Tel 
5783502) 
Alle 17 30 Presto una moglie d i 
Daniel Prevobt Con Carmen Orio 
rati Lu iq iTan i Fiammel la Barai 
la R o g n di Massimo Milazzo 
musiche di Jean Hugues Roland 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinla 
19 T r i 6540244) 
Alio 21 Pino Micoi ir. Nolla solitu
dine del campi di cotone d i 8 M 
Koltes con Sandro Palmier i re 
già Chont scono Arnaldo Pomo 
doro 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza 
d iGrot tapmta 19 Tel 6540244) 
Allo 18 30 Zuppa di piselli con O 
Pesacano C Gnomus C Bizza 
gl ia Regia di Claudio Gnomus 

DELLA COMETA (Via Toatro Mar 
cel lo 4 Tol 6784380) 
Alle 17 Simona Marchim in Una 
giornata dalla mamma d i B Cac 
ciò e C Turckhoim Regia di Mar 
coMat to l in i scene di Pierluigi Sa 
muri tam 

DELLE ARTI (Via Sici l ia 59 Tol 
4743564 4818598) 
Alle 17 Alaska scritto e dirotto da 
Patrizio Cigl iano con la -Contarn 
poranea 81 diretta da Sergio 
Fantoni 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 Tel 
8831300 8440749) 
Allo 18 O' tuono e marzo d i Scar 
petta con Aldo Giuttrt^ Wanda Pi 
rol Rino Santoro Regia di Aldo 
Gì ufi r© 

DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
86210746/91710601 
Giovedì 12 novembre al le 21 15 
Dal balconi dell antica Napoli di 
Renato Ribnud Con Franco Gar 
g<a 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
gl ia 42 Tel 5780480 57/2479) 
Hi poso 

DUE (Vicolo Due Macel l i 37 Tel 
6/88259) 
Alle 18 Bene di Eman jo io Gior 
d ino o M iddalena De Panfi l is 
Con Fmanuola Giordano Madda 
Iona OoPanf ihs Sergio Di Giul io 
Gianluca Tusco Regia di Irma 
nuei i Giordano 

DUSE(V T Vittoria 6) 
Il Clan dei 100 d Nino Scard i l a 
propone laboratorio i la provo 
por pros ì musica mimo mostre 
pittur ì c a t i d f l bal letto Por in 
lormazioni tei 70 13 57? dal le W 
alle 22 

ELETTRA ( V I I C ipo d Afric l 3? 
Te /096406) 
Ad i ',^ L T compagnia S o h n Vanzi 
presenta Un bacio a mezzanotte 
di e con P a o l i Sambo e Glena Sa 
pio al pianoforte Francesco Pro 
lo costumi Andrea Stanisci 

ELISEO ( V n Nd/ ion i le 18J rei 
4882114) 
Al lo 1 / Johnny Dorell i in Una bot
tiglia piena di ricordi con C i r rnen 
Scarpina e con Nostor G iray Re 
g i o P i o t r o G i r m e i 

EUCLIDE (Piazza Tucl ide 34 i l e i 
8082511) 
Al le 17 Quando talor frattanto 
spettacolo musicale di Vito Botto 
li r on la Compagnia Stabile Tea 
tro Rog a dol i autore 

FLAIANOfViaS S te f ino de Cacco 
15 Tel 6796496) 
A l l e i * Le rose rosse no di G Pa 
troni Gridi diretto Pd in te rp re t i lo 
da l eopoldo M istol loni 

FURIO CAMILLO (Via Carn i lh 44 
le i 7887/21 4826919) 

Alle 17 30 Spettacolo di danza 
Modiascena Europa presenta la 
compagnia -Danzare la vita in 
Canto di sapore sofardlta Corco 
gral ic di M Broga seguiranno 
Patti to purlty, coreograf ie di M 
Piazza Acqua nel vento coreo 
grafie di A Di Segni Materiale e 
I immaginario con D Damiani 

GHIONE (Via dol le Fornaci 37 Tol 
6372294) 
Vedi s p i / o Musica classica 
Danza 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 Tei 
5810721/5800989) 
Martedì al le 22 30 PRIMA Onesti, 
Incorrutllbill praticamente la
droni di M Amendola S l ongo 
C Natil i Con Giusy Valori Tom 
maso Zavola Anna Gri l lo Regia 
di Lnndo Fiorini 

IN PORTICO (Circonval lazione 
Ostiense 197 Tol 5/48313) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 1 
Tol 58330715) 
SALA PERFORMANCE Riposo 
SALA TEATRO Al le 18 Chi ha 
messo le mutande nel forno? di 
M Pertweo con Gastone Pescuc-
ci RezaKeradman Maunz ioZac -
chigna Rogia di Stollo Fiorenza 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac 
chi 104 Tol 655593640 5807971) 
Promozione e rassegna giovani 
musicist i e nuovi gruppi musical i 
In lormazioni 9/13 30 Con t i nua la 
campagna abbonament i spetta
coli studenti 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 
Alle 17 30 (famil iare) Isso Essa e 
Ornatamente con V Marsigl ia S 
Mal ic i F Cuomo P Pioruccotti 
F Mart i A Pugliel l l Con ta parte 
cipaziono di Carlo Molfese al pia 
noforto Uccio Sanacoro 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tel 
5817413) 
Alle 17 Salome conversazioni 
con la mamma da Oscar Wilde 
con Peppe o Concetta Barra re 
già di Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Via del Col legio Ro 
mano 1 Tol 5783148) 
Sala A Riposo 
Sa laB Riposo 

LE SALETTE (Vicolo dol Campani le 
14 Tel 68J3867) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tol3223634) 
Allo 17 30 La vedova scaltra di C 
Goldoni con Elena Cotta Carlo 
Al ighiero Bruno Brugnoia Regia 
di Carlo Al ighiero 

META TEATRO (Via Mamel i 5 Tel 
5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tol 485498) 
A l k 1 /30 It giorno della tartaruga 

Alle 1 / e alle 21 Gannei e Gio 
vannini presentano Chi fa per tre 
con Gianfranco D Anqelo 

SPAZtO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tol 5896974) 
Allo 17 30 Senora di Vincenzo Le 
f iero con Manuela Morosini 
Francesco Acquarol i M immo Su 
race Regia di Marco Gagl iardo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 
5743089) 
Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
411228/) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 Tel 30311078 30311107) 
Al le 17 30 Trappola per topi d i A 
Chnst ie con la Compagnia del 
Toatro Stabile del Gial lo Regia di 
S Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via del la Scala 
25 Tol 5347523) 
Alle 18 Mutus Liber con Riccardo 
Reim Lucia Ragni Gianni De 
^ o (VM 18) Prenotare al 
5896787 lunedi r iposo 

TCNOASTRISCE (Via C Colombo -
Tol 5415521) 
Al le 17 Circo acrobatico cinese di 
Taipoi diretto da Lee Tang hua 
Informazioni e prevendita presso 
il teatro e presso I Orbis piazza 
Esquilmo 37 tei 4827403 per le 
scuole le i 86200267 

TOROINONA (Via degl i Acquaspar 
•a 16 Tel 6545890) 
Al le 17 30 Paradiso rosso di Nina 
Sadur c o n l a C o o p Bruno Cir ino 
Regia di Renato Giordano 

ULPIANO(viaL Calamatla 38 Tel 
3223730) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a 
Tel 6543794) 
Al le 17 30 II presidente novità di 
Rocco Famil iar i con Rat Vallone 
Fiorenza March ig i an i Paolo Lo 
nmer Req iad i Krzysztof Zanussi 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78 Tel 5809389) 
Alle 17 Spettacolo d i danza La 
Compagnia Virg i l io Sieni danza 
presentaLecl isse Coreogra l ied i 
Virgi l io Sieni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8 Tel 5740598 5740V0) 
Alle 1 f 30 Rumori fuori scena di 
Michael Frayn con la Compagnia 

Attori & Tocnici» Regia di Atti l io 
Corsini 

• PER RAGAZZI BHBB1 
CRISOGONO (Via S Gall icano 8 

Tol 5280145 5365751 
Ripose 

DON BOSCO (Via Publio Valer io 63 
Tol 71587612) 

Riposo 
ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

IVia Grortapinta ? Tol 6879670 
5806201) 
Tutto le domeniche alle 17 Pupi-

St r i l l i l i nt ist . i p o l i v a l e n t i | m l 
M e s p r i m i i l n i i ^ i i o t i i ' I U i i o i i ) 

t o n il s u o firup|x> suo l i 

l i l i sIlllSl I I [LTI lH ' toP. tSlo. l l 
I O S I / I O I U ' i l i ' l l . m i m i i . i m i ' n l o 
i su l p a l i o i l i II A l p i i us 

commedia musicale d i Gannoi o 
Giovannini Franciosa o Magni 
Con Maria I aura B a c c i r i m o Fa 
bio Ferrari Regia di Saverio Mar 
coni 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890 3234936) 
Vedi spazio musica classica dan 
/a 

OROLOGIO IVia de Fi l ippini 17/a 
Tel 68308735) 
SALA CAFFf Al le 18 La Coope 
ral ivu L A lbero presenta II catte 
del signor Proust con Gigi Ange 
Nilo Regia di Lorenzo Salvoti 
SALA GRANDE Allo 17 30 Piccoli 
mostri con la Compagnia Teatro 
It Regia di FnnioCol tor l i 
SALAORFFO(Te l 68308330) Allo 
11 15 Dialogo nella palude di Mar 
puer i le Yourcenar con Mass imo 
Bell i Bodi M e n i l i Lydia Biondi 
Regia di Giancar lo Coboll i 

PALANONES (Piazzalo Clodio Tel 
3/513700 3/513762) 
Allo 15 30 e al le 18 30 S e n t a di 
Gala Hotldoy on Ice La famosa ri 
visla amer icana sul ghiaccio in 
Un fantastico viaggio nel tempo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 4085465) 
A lo 20 30 SII venia verbo (Il caso 
Heidegger) di M Deutsch Con la 
compagnia Dui l io e rovescio» 
Con A Fiorro Foa M Podroni G 
Varetto Regia di Giar f ranco Va 
rol lo 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
8083623) 
Allo 17 30 l .1 Premiala Ditta prò 
sonta Sottosopra di e con Ciulol i 
Drnqhelt i Foschi Insogno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tol 4885095) 
A l l e i / Il treno dei latte non al fer
ma più qui di T Wil l iams con Ros 
solla Talk Slotano Madi i Rog a 
di Teodoro Cassano 

POLITECNICO (Via G B Tiopolo 
11/A Tel 36115011 
Alle 18 La donna di Samo di Me 
nandno reqia di M i n o Prospon 
Con Carla l assola Rocco Mortel 
l i ' i Mar io Prosperi Si lvia Orlola 
ni T c r e s i S a n z ò Maur iz io C is lo 

QUIRINO ( V n Minghett i 1 Tri 
b 94585) 
Al lo 17 Caro conoscenze e cattive 
memorie d i l Horovilz conAro ldo 
T icn e Giul iana Loyod L L Regia 
di G l j nc . i r l oSnpe 

ROSSINI (Piazza S C h i a r i 14 Tol 
6M27/0 ) 
Allo 1 / 15 Da na scoperta ali an-
t ra i Mi 111 Durante Regi i d i Al i e 
ro Alf ieri con Alt iero Alt ieri Lolla 
Ducei R e m t o M e r l i n o 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
M i c e l l i /5 Tel 6791439) 
Domani i l le 21 30 Tangent In 
stlnct di Cds le l la ic i r Pmgi lore 
con Oreste l tonello i Martulol lo 
Regia di Piortrance co P nqi lore 

SANGENbSIOIv iaPodgor i 1 Tel 
3223432) 
Riposo 

SISTINA U n S i s l m i 129 Tel 
482GB41I 

na e l'orco Matt inale per le scuo 
le in versione inglese 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 /03O0199) 
Al le 16 30 Film La rosa di Bag
dad (da Le mi l le e una notte) 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005268) 
Tutte le domoniche alle 14 30 
spettacolo di buratt ini II gatto con 
gli stlvalla cura del Teatro del le 
Bol l ic ine Seguiranno giochi mu 
sica c lownene Ingrosso L 5 000 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Lad spoli) 
Tutte le domeniche allo 11 II 
clown delle meraviglie di G T i t fo 
no Spettacoli per lo scuole il gio 
vedi al le 18 su n'ai iotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Gc 
nocchi 15 Tel 8601733 5139405) 
Ai e 1b 30 La storta della bambina 
senza nome con te Marionette 
deql i Accettol la 

TEATRO VERDE (Circonval lazione 
Gianicolonso 10 Tel 5892034) 
Al le 17 Ali Babà Regia di Gianni 
Conversano 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
v i S22 Tel 767791) 
Allo 18 Alice nel paese delie me
raviglie regia di Aldo Borghoso 
con Bruna Mandol ino Maur iz io 
Battista Paola Capra 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA 

ACCADEMIA BAROCCA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Ol impico Piazza G 
da Fabr iano 17 Tel 3234890) 
Giovedì al le 21 - presso il teatro 
Ol impico - Ute Lemper in - l l l u 
s i o m - P a r i g i Ber l ino N e w Y o r k -
Repliche f ino al 15novembre 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN-
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 
Oggi al lo 17 30 domani al lo 21 e 
martedì al lo 1° presso I audi to 
no di via del la Conci l iazione -con 
certo diretto da Evellno Pldè, pia 
nista Louis Lortle per la stag une 
sintonica del l Accademia di Santa 
Cecil ia In programma musiche di 
Dukas Ciajkovski) 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S Pio V 140 Tol 
6685285) 
Riposo 

ARCUM (Via A s t u r a i Tel 5257428-
7216558) 
Sono aperte le iscr iz ioni ai corsi 
musical i p i a n d o n e vio l ino t lau 
to chi tarra batteria canto teor ia 
e solfeggio coro pol i fonico e la 
boratono musicale 

ARTS ACADEMY (Via del la Madon 
na dei Monti ' 01 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIOHC AMICA LUCIS (O r 
conval lazione Ostiense 195 Tel 
5742141) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO (I ungotevere Castel 
lo 50 Tel 3331094 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(ViaE Macro31 Tel 2757514) 
Proseguono lo iscr iz ioni ali Ist i lu 
to musicale -Be la Bartok» mfor 
maziom tei 2G77259 

ASSOCIAZIONE CAMERATA DEL
LE ARTI DI ROMA 
Giovedì al le 21 presso il teatro 
del le Art i via Sicil ia 59 Quintetto 
a fiato del 900 Conti Pollastr i 
Riccucci Car l in i Faggi Musiche 
di Respighi Rota Ghedmi Htnde 
mith Francats 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tol 3746249) 
Sono aperto le iscrizioni ai corsi 
di chi tarra pianoforte v io l ino 
t lauto o materie teoriche Per in 
formazioni Ars Nova tei 
37 46 249 

ASSOCIAZIONE CULTURALE F 
CHOPIN (Via Bonetti 90 Tel 
5073889) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adr iat ico 1 -Te l 86899681) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE -CORO 
LAETI CANTORES-
L Associazione corca voci nuove 
maschi l i e femmini l i d isponibi l i 
ad un impegno bisett imanale Per 
informazioni ed appuntamento 10 
lofonare al numero 697494 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F M SARACENI (Viale del Vigno 
la 12 Tol 3201150) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA
RISSIMI (Piazza S Agost ino 20) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU
TERPE (Via di Vigna Murata 1 
Tel 5912627 5923034) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CANTICORUM JU-
BILOIV iaS Prisca 8 5743797) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CAN
TIERE DELL'ARTE r V n Fiorenti 

d z M li / i i 1i I 11042 Sì 
Riposo 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Informa 
zioni86800125) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Banti 34 Tel 3742709) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Clivio de le Mura Vaticane 23 

Tol 3266442) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G 
TAHTINI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMA
NA ( In lormaziomTol 6868441) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE NUOVA CONSO
NANZA (Via Calamalta 16-Tel 
6869928) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(P iaz7adoBos is Tel 5818607) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AUDITORIUM S LEONE MAGNO 
(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

AULA M ISTITUTO ASSUNZIONE 
(Via leRomania 32) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE L PEROSI 
( V a A u r e l i a 7 2 0 Tel 664185/1) 
Riposo 

COLOSSEO (Via C ipo d Africa 5'A 
Tel '004932) 
Riposo 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini 6 Tel 3225952) 
Giovedì al le 21 presso la Sala 
Rai d i via Asiago 10 Nuova mu
sica Italiana A Muscente sopra 
no A Cianca e I Grazioni voci 
A Martel la c lavicembalo Grup 
pò strumentalo d Roma Dirige R 
Soldatini Musiche di Zangholmi 
Samon Montanaro Citar iol lo 
Ciardi Baggiani Razzi 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba 
g l ia42 Tol 5780480/5/72479) 
Riposo 

EUCLIDE (Pazza Euclide) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura 
Tol 6922260) 
Riposo 

F * F MUSICA (Piazza S Agost ino 
20) 
Riposo 

GHIONE (Via del le Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Allo 17 La g iovane compagnia d i 
operette con Corrado Abbati pre 
senta La vedova allegra di Stein e 
I eon musiche di F uehar Rog a 
di Corrado Abbat i 

GRUPPO MUSICA 'NSIEME 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio 8 
tei 7577036) 
Al lo 21 presso il teatro Pohlocni 
co via G B Tiopolo 13/a conror 
to del v io l in ista Massimo Co«n 
Musiche di Daniele Lombard 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
ruarcol lo 44 Prenotaz ion i 'e le lo 
nicho4814800) 
Riposo „ . 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI ( Intormazioni c 'o lue 
tei 3610051'2 
Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zebio 14/C 
Tol 3223034) 

Riposo 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 

Tol 485498) 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi 
r-olo del la Sc immia 1/b Tol 
6875962) 
G'ovedi al lo 21 concer to del Trio 
tulliano musiche di Beethoven e 
Schumann 

PALAZZO BARBERINI (\ la IV Fonta 
ne Tol 8554397 536066) 
Riposo 

PILGERZENTRUM 
Giovedì alle 20 30 presso I Audi 
tor ium del l Agost imanum via 
Paolo VI 25 (già v ia del Sant Uhi 
zio Piazza San Pietro) Concerto 
Inaugurale del la stagione 1992 93 
dei camenst i de l Conc«nti*s Gen-
tlum diretto da Fulvio Montanar i 
Musiche di Vivaldi Purcel l Ro 
meau Benedetto Marcel lo Corel 
li 

SALA BALDINI (piazza CampitoMi 
9) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DELLA FILAR
MONICA (Via Flaminia 118 Tel 
3202878) 
La scuola di musica per bambini 
dirotta da Pablo Colmo r iprende 
la sua attività Le iscr iz ioni si pos 
sono effettuare presso la segreto 
ria del la «cuoia dal le 16 al le 19 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI 
VILLA GORDIANI (V a Pisino 24 
Tel 2597122) 
Sono aperte le iscr iz ioni a< corsi e 
laborator i musical i Sogretena 
tul l i i giorni tona l i sabato esclu 
so d a l l e 1 7 a l l e 2 0 

TANGRAM (Via del 'e Egadi 7/a tei 
8882623-838900') 
Riposo 

TEATRO DELL'OPERA Piazza r,e 
marnino Gigl i Tel 4817003 
4816011 
Alle 11 por il c ic lo - I l teatro deM O 
pera per la citta- v i s i t i guidata al 
le strutture dol teatro e concer 'o 
di Luctf Vignali pr imo oboe dol 
I Orchestra dol Teatro dell Opera 
Alle 16 30 pr ima rappreser taz io 
ne del ballotto Don Chlscle*to mu 
siche d i L Minnus maestro co t 
certalore e diret tore David Ma 
chado Interpreti pr incipal i Am 
bra Vallo Rai aele Paganini / a i 
ko Prebi l Piero Martel 'et ta i^o 
roografia di Zarko Prebi l 
orchestra 0 corpo di bal lo del Tea 
tro dell opera 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G o l f e 
da l -ab ' ino 1 / T i I 32348°0) 
A le 17 e a lo 21 Spettacolo di dan 
za dei Pllobolua Dance Theatro 
Coreograf ie d i Moses Pond'eton 
Prevendita al botteghino o r i 1C 
13/16 19 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALEXANOEROL^iZ CLUB ( Z a 
Ostia 9 Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via Dol Commerc io 36 
Tel 5747826) 
Sala Mississ ippi Allo 22 Hermeto 
Pascoal • Grupo 
Sala Momolombo A lo ?? Festa 
brasiliana 
S a l i Red River Alle 22 Antonio 
Covetta in «Sono più bravo» 

ALTROQUANDO (Via dog i Angui 
lara 4 Tel 0761/587-26) 
Riposo 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 1B Tel 5812551) 
Domani alte 2? c o n c c ' o di Silvia 
Quercl 

CAFFÉ LATINO (Via d i M o r t i Te 
slaccio 90 Ti I 5744020) 
Allo 22 Herble Goins & The Soul-
timers Seguirà SEack sounds ot 
treedom 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO l \ ia d 
Monte Testacelo 36 Ti l 
5744036) 
Allo 22 30 salsa con Chlrlmia 

CLASSICO (Via Libotta - Tei 
6/45989) 
A e 21 30 Red Holloway Ouartet 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via I a 
marmora28 Tol 44M968I 
Non pervenuto 

EL CHARANGO (V a di S i n ! Onn 
Ino 28) 
Allo 21 3CArwak-2 

FOLKSTUDIO IVia Frangipani 42 
Tel 48/1063) 
A l o 17 30 Folksludio giovani -
spaz o aporto al le ruove i^spi 
nenze musical i 

FONCLEA (Via f l i c e n z i o 82 a 
Tel 6896302) 
Alle 22 Emporlum e Max Pasqua 
relll 

MAMBO (Via ridi Fionaro 30 a 
Tel 5897196) 
Alle 22 musica anni 50 60 con 
Enrico Senesi 

MUSIC INN (L go oei F ioren 'm. 3 
Tol Ò544934) 
Alle 21 30 Fabrizio Pleron' Trio 

PALLADIUM (Piazza Barto lomeo 
Romano 8) 
Alle 22 Concerto di Wlllle Do Ville 

SAINT LOUIS MUSIC CITY IVi i d i 
Cardol lo 13 /a-Te l 474j.0/b) 
R poso 

UBQA f n L M s e r n 

If Giornale 
della natura 

IL LAZIO NATURALE 
SACHARKCMVALEDEI PRODOTTI BIOLOGICI 
dal 26 Ottobre al 21 Novembre 

• IL iztZ/O/Y TAVOLA •m m lum Mia A A/IIU 1 
i< rli a fi mu irir) /IWI/I iti l'u fruid:n ne i^i nm imiti; J( ( 
/inrfiiK» tkllji:u nu iìaiy ru:n ui i ni/ tm u<U 

I innim tutti Igiorni /invi t lutiti umiliti 
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Quel che resta dell ex oleificio 
ali Ostiense dopo 1 incendio 

. e sotto 
al centro 

monsignor Luigi Di Liegro 

Intervista a Luigi Di Liegro 
tra i primi a recarsi 
nell'ex oleificio in cenere 
vicino ai mercati generali 

«Sono in trentamila 
a vivere come disperati 
ma a Roma non esistono 
centri di prima accoglienza» 

«Nessuno pensa agli immigrati» 
«Sono in 'Minila a vivere in questi inferni La legge 
non viene applicata> Ieri mattina davanti ali ex 
oleificio nel cui incendio un algerino è morto e altri 
sette sono rimasti feriti e era monsignor Di Liegro II 
presidente della Cantai si è espresso anche sulla si 
tua/ione generale della citta «'o capisco l'esaspera
zione della gente e anche quella degli ebrei Ma 
non bisogna usare la forsM Serve la politica» 

ALESSANDRA BADUEL 

• • La citta < dm pò di con 
cent ramento i rifugi infcr 
nali dove gli immigrati sono 
e ostri tti a viveri Anche ieri 
monsignor Di 1 IL grò ha tri» 
vato immagini (.(he i o per 
sottolineare la sua rabbia 
l o f i d i inni i olili pi» si 
dente della i arit is diiK osa
no cittadina i non si stanca 
mai Quando ha saputo del 
I incendio e corso ali () 
' t i n s e dove un uomo e 
morto bruì iato i d altri sette 
sono rimasti ustionati Da 
man Atsuh 28 anni e in 
prognosi riversata Mandati 
Carus 51 anni guarirà in 50 
giorni Racid leto 25 anni 

I elcsk Falam 21 anni Ra 
bah Azoug 28 anni Gh/d 
Oeru 2S anni hanno tutti 
u n i prognosi di 20 giorni 
Abile I ( ader Larouci 2b an 
ni ù stato solo medicato 
Quando i scoppiato 1 in 
i eudio sono si ippali in ci 
m i ali i difn io i un le fnm 
mi ehi li i ggn i l ivmo ila 
sotto Per salvarli i vigili del 
fuoco hanno dovuto a l /are 
le si ale elei loro mtv / i fra 
no le quattro di notte Verso 
mezzogiorno dell m icnd io 
i ra rimasto solo un poco di 
fumo l i accanto ali ex olei 
I m o annerito Di l ,ngro ha 
ribadito la sua denuncia ed 

Quell'inerzia 
colpevole 

h « aggiunto la sua p r i i x c u 
pa / ione per il clima ti so 
della citta 'l'incile gli immi 
-irati saranno i ostretti a VIVI
TI in condì/ioni disperate 
come qui o alla baraccopoli 
del Quarticciolo portai e a 
pitan di tutto e in maniera 
anche piti drammatica di 
quanto e successo oggi So 
no in tri ut inula a vivere c o 
me in qui sto ex oleihi io in 
tanti ruderi o gruppi di b ì 
l ae ih i sparsi ni III penfe 
ne 

Cosa fare, allora? 
Jsare le leggi che esistono 

JULSI ini enclio e un s i g n o 
i Ideaci ili I ì illuni nto ilill i 
pollili a chi non li \ ni u \ o 
luto ìffronlan si riami nti il 
problema immigrazione 
Che non funziona I i hanno 
sgomberasti dil la Pantane] 
la ma le pantanelle si sono 
moltiplicate l o sappiamo 
tutti Inveci ci sono le leggi 
sui centri di prima ai iol i 
g inza Perehò non li f anno ' 
L poi per i nomadi e e la 
legge che prevede i campi 

sosta attrezzati l i v i d i ti 
VOI'' 

Intanto, c'è chi protesta, 
chiede di cacciare il mer
catino abusivo di San Gio
vanni e minaccia di diven
tare razzista. 

Non i e bisogno di diventa 
re razzisti Ne di usare la \ io 
lenza Si d i v e fare politica 
protesi ire I non sono nem 
meno d m o r d o con il raid 
degli i bri i I problemi non 
si risolvono i on la (orza lo 
comprendo che la gente si 
esasperi se le forzi politi 
chi si a l lontanano c o m e 
fanno Si II lasciano soli 
i onipn lido in i non giusti 
In < t i rio I i e Illa st i vivi n 
do un momento abbastanza 
delie.ito \n/i bisognerei» 
be i creare di non enfiliz 
zarlo troppo Qui esistono 
ottanta novanta nazionalità 
differenti lo non so se ci si 
ri ridi i o n t o di i o s a potrei» 
bi ai cadi re Inveii biso 
gna e creare di affrontare il 
problema seriamente Con 
forza ma pollile unente 

Cominciando da dove? 
Dal fallo i In i i una i risi 
<k Ila commuta C hi e poi la 
i risi di II i politica ( i si indi 
gna ma non i f.i mi nli I 
poi s a n b b i ora i hi final 
mi nti laminassi l i politica 
p i r gli immigrili Almi no 
Inni inula vivono i o n i e in 
questo ex oleificio in tanti 
rudi ri o gruppi di baraci hi 
sparsi ni Ila pi rifena Si nz 1 
» qu i luci gas Miri alle II 

IH stri Poi bisogni ri bbi 
id l io la re tutti qui Ih stipati 
l ucas i o residenci Vivono 
in duc i in di l l i stanzi f i l 
qui i 1') nuli irdi stanziali ni I 
' ) ' un i i i sono sp iriti lo 
non si dovi si no Imiti Non 
so ni | puri s' I i in igistr itii 
r i sti i ini! ig indi» su qui sto 
p iTnol in Ouest inno 1 
soldi sono di meno Pi ro 11 
sono Uisogna usarli pi r lari 
i ceniti ih prima ai ioghi nz i 
t he prevede la Ir ggi Co 
munqiii tr i pix 111 giorni si 
iiiaiiijur i un i ' litro ( iritas 
a ( entiKi Ile l'i r tri ut i pi r 
s o n i t- qu licosa Ma si d i n 
e imbuire pollile i 

FABIO LUPPINO 

• • Solo otto giorni fa avevamo sollevato su queste pagini 
il drammatico problema dell 11 otidizione di gli iiumigr iti in 
questa citta Sabato il ottobre il comune di Roma hachiuso 
nel modo peggiore possibile la stori.\ degli ex Pantanella ha 
fatto sapere di non aver più soldi per ai i oglierh e quindi di 
non farsi più carico di colorili he nel frattempo sono rimasti 
o sono sopraggiunti negli alberghi fuori Roma in u n gli un 
migrati sono stati portati m i gì linaio ilei ll)')l Avivamopo 
sto ali attenzione di Ila citta e elicili I amministra un problc 
ni i culturale e sociale insiimi l l s inda ios i questo non ha 
speso nemmeno una parola l asses.sort ili immigrazioni 
ha dato solo p ilhile assn urazioni di una proroga di lr> gior 
ni chissà si i e stata poi l iiitolk ranza comincia anelli 
d ili i inospitalità istituzionale e non 

h ri un immigrato e morto e arbonizzato Insii mi ni altre 
dei ine vivi v i t dormiv i in un i * oli ifu io vii ino ai menat i 
geni r ih Un luogo logoro I itisi i ite su iirami liti perii olo 
so Ma chi vieni i Rimi i da immigrato non trova litro si 
non questi cattedrali diroei iti bui infide fighi del ilegr i 
do i di I disprezzo urt» mistico l u n n o itti» visibili d i l l i 

giunta Curaro ( 1 i 2) virso gli immigrati e stata li fredda 
operazioni di polizia ih u r i 1 duo anni fa quando gli ospiti 
della l'antanella furono prelevali di notte e caricati di peso 
sin pulirli uni dis ' inazioni sconosciuta Da allora nulla So 
'o promessi di i entri di acioglienza a parziale riscatto ili I 
gì sto compiuto Mi la cattiva coscienza ha prodotto poi 
uno squallido gux o pollino condotto dall allora assessore 
ai sirvizi SIK lah Giovanni Azz irò de ioti Curaro silente 
p i r u n si i centri si s anbb i ro fitti in i nessuno doveva sa 
peri dovi «pei non ingcnc rari razzismo e intolleranza Do 
pò poi In mi si black out Roma i tiiit oggi non li i alcun 
i entro ih ic ioulunza II (ornimi ha pri ferito i rogare soldi.ì 
pioggi i senza controll irne la ri ale necessita in un gioco 
chi h i inn i hitoqu \k tu libi rg itori i mi ni altro 

No s n i d i l o 11 probli ina immigriti uompl ic ali equilibri 
ili mi i c ut i multii tuie i non si ìflront ino una tantum e on 11 
ri Ioni i di un i olii erto al C in o Mas uno S i lauto di irrisio 
in si i e io non si ai compagna altro Questa merzi 1 e colpe 
voli 

«Questa morte un atto d'accusa per la giunta» 
V c u s e a l la q u i n t a ( a r r a r o e la p r o p o s t a eli t og l i e r e 
al C a m p i d o g l i o la g e s t i o n e c i ta l i affari sex lali La 
m o r t e a t n x e de l l extrac o m u m t a r i o b r u c i a t o vivo la 
s c o r s a n o t t e in u n t diftc io a b b a n d o n a t o ali O s t i e n s e 
h a s u s c i t a t o re a z i o n i d u r e S i n d a c a t i c o n s i d e r i c o 
m i m a l i p a i l a m e n t a n e a s s o c i a z i o n i c h i e d o n o u n 
i n t e r v e n t o i m m e d i a t o d e l C o m u n e Uovi s o n o finiti 
i 19 mi l ia rd i s t anz i a t i p e r i c e n t r i d i a c c o g l i e n z a 0 » 

ANNATARQUINI 

C o r n n i s s in uni nto di 1 d u i extr ti omtiui t ino brut i 
( ampidom' io p ropos i 1 (ti tifi 
dar t I i m stiont d i i (or di ik I 
'M [ u r i t i ntri «li prim i I U O 

itlu n / t il l*r» sui* ut' I» li olisi 
v̂ l o di li y i pi r I uMiiuu,r i/n> 
ili. » Hionsimn r I u m Di I u 
t»ro ni lui sii d inti r\t liti mi 
mi di iti p» r uh I xtr ti oimiiut in 
i tu vivono in t iti i l i morti 

lo vivo I i seors i noti in un ri 
fumo e1 meli s t iuo ili ( )stic usi 
dovi ivi v i trov ito r p irò in 
su mi ni iltn suoi t >tnp miu 
ti i SUM il ito k ri i / toni ili di 
v* rs^ [or/< pollili hi Irisii, un 
ili i i o n d imi i i ill< i sdì t,n<» 

pi r I indiffi n u / i tot ili di 1 
inuninistr i / iom pubbl i i i sul 

probli ni i imnut»r i/ion< k is 
soe i i / ioni >r 1i (ili d o io i hi al 
C o m u i u vi nv, t lolt i I i m silo 
li» di isji iff in so* i ih So f to u 
U I M l opi r ito di 11 i x issi sso 
ri d i Ciiov inni A / / ini ni i in 
i h< 1 ittu ik assi s son \i si rvi 
/i sex i ili M uiro ( utrufo "In 
d u i inni du o n o il ( unpi 
dogl io non i st ito in ur ido li 
ipnri un s( lo 11 a t ro di m . o 

14I11 11/ i 1 1 s o n o 1 ) nuli irdi 
si m/ i iti m i H 1 hi n o n si s 1 

l Ol i l i SI lUDSt iti Spi S| 
Proprio ( utrufo 1 si ito 1 tu 1 

111 ito in i IUS i d il i o l i sc i l i ri 
1 omin i ili s K 1 ilist 1 Ann un 1 
ri 1 M immolili -Mi inauro 1 hi 
1 is i s son si 1 più 1 fin u liti 
di 1 s 10 | ri di 11 ssi r li 1 di t 
lo il 1 «insiditi n 1 proi i d i il 
I 1 n i l i / / i/u 111 d u 11 litri di 
u 1 owtlu 11/ i d 1 ti l upo p n visti 

Ani In l 1 nn k Itur 1 li 1 d i t t o 
un or i l i M immoliti di vi 

1 oiiipi» n t ino in l imilo il su > 
d o A n pi r ( ir rispi ti in I 1 li L 
m siili inumar i / ioni 1 In t 01 
si nti il s i n t o m o solo 1 1 tu 
p u ò prowc di ri il suo sosk 1 
I uni nto M 1 il ni o »ssi sson 
IX il Si rvi/i S(x iati h 1 nidi 
s ilo m in p uii ik Ut r< s p o n s i 
bili! 1 Iella ir im di 1 ivw nuta 
K ri p ropr io su t|in st 1 n o m i iti 
v i «I l i li 1,141 M irti Ih U\ 1 ssi 
K 111 uk mi ti i - di n u n u 1 1 1 
si ssori Assi w»tt 11.0111 pi ti 11 
/< 1! ( ninnili >olo pi r 4I1 1 s 

tr Hotnuni t in 111 ri L>ol 1 1 011 il 
pi rmi sso di s o n a m m o m i n 
re pi r tutti m"' litri I 1 c o m p i 

ti 11/ 1 1 -.olo di I uu iu s t i r o ili l 
1 luti m o t di II libili stur 1 

Durissimi k ri 1/10111 di Vi r 
di Smistr 1 yiov nuli Ni r > n o n 
solo i ili 1 Smd K iti tulli. 1 on 
1 udì 11111 u t u s in il t on iun i 
di un ffu 11 11/ i 1 1 ithv 1 f i s t i o 
IH Si il di [Hit ito vi idi mi m 

bro di II i loiii i l i issioiii iff in 
SIK 1 111 ili i C imi r i d i mtr m 
t o Hi Uni p n senti r i m i pros 
MIMI idiomi un Miti rrot i /unii 
p irl uni ut in pi r 1 Im di ri 
-1 hi fini ti i nno ( itto 1 Pi un 
li irdi 1 hi il ( o i i ium ivi v 1 
st m/ i ilo m l lM pi r u e litri di 
111 oi^lu 11/ 1 ii si uri t ino ri 

Rionali di II 1 l il di I I 1/10 Al 
IH rto Si r i h 1 t Ini sto il 1 0111 
miss in uni n to di I ( i m p u t o 
L,IIO Oh 1 xti 11 Mimmi in soni> 
ilio sb n u l o - a n us 1 S< r i 1 il 

C impidu^l io <-t i 1 mi >rd in 
C lui di ri ino il ! Vi sul ' nti d i 1 
1 o l i s c i l o di t'i stiri d in 11 uni n 
ti 1 [ondi di l ' l ì pi r I 11 ostni 
/ i o n i di 11 n!ri di prim 1 ti 1 o 
i^lu 11/ 1 Ani l i il i o l i sc i l i n 
t o i n u n ilt Vi rdt Altios Di h i 
1 i t i t i un 1 ilo I 1 su 1 pn post i 
Affid in 1 Di l i iu rn I mti r 1 
inuninistr i /mui di î li mini 

m" iti 1 lumi t 

l '11 ili l i morti issurd 1 li 1 probk un li t, iti ili iiiuium i /m 
di Ito Nicol I / i n t ; in Ui si un m ! vi ro pn Min t li i j < x 
l i n o n t/1011 ili d i l l i Smisti i li n o n i imi in i In iv 11 m i 
4K v imlt 1 hi un i ndo d m It 1 nostro p H SI h 1 di il » invìi < 
un nli ini iiisil ialini i( in 1 ,i s , Lfri 1 U ( ( M | , || 1 ( mi min MI 1 
ro - un liti 1 vil'mi 1 di II mdit < | U K j K I Mn» III i l i m UH HI 
t i m i / i t di II i l o l p t v o l . 1 ili / M I I U I I t ti ili [ - ss t lit t d ol 
t i n / i dilU munti lomunil i u m „t u n , l l l t s l l t h l | , n / , 
1 tu non h 1 I ilio nuli 1 pi r mi 
inumar iti di (|in st 1 ult i I 
-1 iiid ili )so li 1 di tlo mi i r i 

/ i n n in Hi 1 hi ini ntn I 1 

m nli nini n I 1 i,nmt 1 h 1 s|>i r 
pi r 1 1 soldi di 11 1 li imi M irli III 
pi r 1 11 litri di u 1 oqhi 11/ 1 in 
1 olivi 11/ioin 1 In liti t in 1 on il 
tu ridili 1 n siili ni i d i 11 1 1 i\ 

4, ^ *'A,4f^*J^^ lìt 

«Contro il razzismo» 
Domani fiaccolata 
nel cuore del Ghetto 
Roma accende le sue fiaccole contro 1 antisemiti 
smo in scemo di solidarietà con 14I1 ebrei dopo 1 re 
centi episodi di intolleranza contro otmi forma di 
violenza e di razzismo La manifestazione organiz
zata per domani sera dalla Sinistra giovanile ha t?ia 
raccolto centinaia di adesioni II corteo partirà alle 
IH W da piazza del Campidoglio passera per il 
Ghetto e si concluderà in piazza del Pantheon 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Un 1 fi m o l a nulli li 11 
t o l i p i r il/ tri n o n 11 v o c i 
non t) mdi i ri ni 1 I i solidario 
t u d u u s u i n o t i ] noi d i 11 uj i n 
u di Rom 1 vi rso I 1 l o m u n i t 1 
1 tir m 1 c o n t r o oijni (orni 1 di 
mlolli r 111/ 1 di violi nv i *i 
r i / / i s rno Pt r n o n f ir p issari 
m sili 11/10 î li ultimi 1 pisoili 
1 hi di violi 11/1 n i in to lkr 111/ 1 
1 r m o intrisi Doni un si r 1 si 
ti rr 1 duiit|LH 11 111 inik si i / io 
ni indi tt i d ill.i Smistr 1 yiova 
nik 1 In h i qi i r a u ol to 1 idi 
siont ili d i i ini di issoi 11/10 
ni di 11 ink ro 1 o n s ^ l i o l o m u 
n ili smd n o ( irr irò in ti si 1 
di l l i p n n u p ili issot i i / ioni 
rom mi ili 11 1 mov< ntu 1 br ut 1 
1 di n u n u rosi |M rson tlita d i I 
mol l i lo di II 11 iiltur 1 d i Ila p ò 
Iitii \ 1 d i 11 in fonna / ionc Un 1 
1 1 nuli st i / ioni 1 tu x inserisci 
in un 1 si ne di ippunl m u n i i 
ori; i n i / / ili in divirsi citta d I 
1 ili 1 1 ropr io il (t nor t mbr i 
mi ni it i 1 uro[x 1 c o n t r o il r 1/ 
/ i sn io 11 xi liofobi 1 1 I lutisi 
Mutismo Li li i i co l il i part ir 1 
illi IH ' 0 il i ln [ > M / / I d i l 

( impidonl to 1 si e 01 'udì r 1 
n pi 1// 1 d i I l ' i n t h i o n i ju i 

sto I intuii r i n o vi 1 San 1*11 tro 
in C a n i n f o n Impon i l i p i a / 
/ 1 Vi ni zia ( lutt 111 rotatoria ) 
pi i / / a S m M irco P i a / / 1 Ar 1 
u n li via il* I i t Tro VI i n e Un 
1 oro < Ultori > l ' o r n o d Ottavi 1 

1 oiitr ni i n i < Mi il 1 orli o 
s s u i il uni minuti 111 sili 11 
/i< ! >i I 1 m mik st 1/101 i [>ro 
si svilir 1 il li imtto [> i s s ando pi r 
pi t / / 1 di 111 ( in (in S< o k Imi 
m>ti vi ri 11 ne 1 vii Ari nul 1 
pi i//a Arm ntin 1 (tontronia 
no) vut Arm ntin 1 11 (introni 1 
noi Vi 1 di II i Kotond \ (i on 
trom mo ) pi i// 1 di 11 1 Ro'on 
d i 

Si mpn doni un ni 1 11 m.it 
tm 1 1 sdì ni s ir inun n'i stu 

di riti t- ancor 1 una volt 1 ! 1 
m unk st ì/ione 1 st ita ory i 
ni//ata il ili i Smistr 1 L;IOV inik 
con l issoci i/ioni -A snistr 1 
1 «Nero non solo* Di pi 1//1 
Lsidri 1 ippuntuiiK>nto pei qli 
studi nti rom ini (• ilk '> il 1 or 
Un r m m u n m n piazzi Suiti 
Apostol (ili studi ut) del 1 sso 
ivranno indosso 11 su ila m 1" ' 
diDivid I is^tsson comuni 
li ili 1 se noi i e il probliM 11 
della m°ve ruu Piero Mi Ioni 
ha rivolto un tppe Ilo propm 
mh studi nti iffineh'' p irtc*c ipi 
no ine he ali 1 m initist i/ioni 
s t r i l i 1 1 ie or 1 se OTTI l ido 11 
1' ni o ik 111 idi sioni ili t fi K 

o la ta l i 1 hi di Rom 1 ha in 
mini 1 ito eh« ilk 1( -U) di d o 
ni un un i de li q iziont di I ivo 
r «lori m e o n l r c r i il Por t i lo 
d (11! ivi 1 1 ruppri se ut iati di '1 i 
l o n i u n i l i c b r n e i 

\ Ì i^iorn il 1 e uropi 1 c o n t r o 
il r i z / i s ino 11 xi liofobi 1 1 
I mlisi nVi s ino sarà c c k l i r la 
meli* u ) n iltrc iniziative Ale 
II in ( .àuipidom'10 s i n i o n t n 
r n ino ili uni il k q 1/ un ip 
P irli n< nn ili J <•( illa di 1J1 
t M lusi un ori; mizz t / ion i 
e tu r a c c o g l i \ ine «e il' g o n i 
di < m ìr^iiniti Li Provini 11 I M 
mviH 1 org u n / / a t o un i i m v i 
m i o d il titolo «Se n / 1 mi mori 1 
n o n e 1 futuro ( risi d i II 1 d i 
mot n / n n u o v o n / z i s m o 1 
iiuov 1 di >tr i- Alle i(> in pi 1/ 
/ 1 Olili I 1 s i i o n d 1 1 in oscri 
/ ion i ti 1 o r i m i / / ito un voi in 

t n ìc^io di s<ilidariM| 1 c o n i$h 
1 bn 1 -[il r I 1 p jsodio eli III sii 1 
li m 1II1 - liifmi un 1 onc i ni 
•e nu t ro il r \/. ismo« orq I I I I / A I 
to d il b ulro d i li O p e r a 1 tu 
pi ro si ti rr 1 •* >lt mto un n oli 
di d ili» 1S ilk 1\ Li d in/ io 
III di II ore lieslr 1 e si il i iffid 1 
li il maestro Ori 11 I muri sso 
e ijr itiiito 

Smog oltre i lìmiti 
Lunedì si decide 
sulle targhe alterne 
l a r d i l e a l t e r n e u l t i m o s c o r n o pe r s c o n g i u r a r l e Ieri 
pi r la ( m a r t a \ o l t a il l ivello di i n q u i n a r n e n t o de l m o 
n o s s i d o di c a r b o n i o h a s f o n d a t o 1 livelli d i t m a r d i a di 
b i n s e t t e c e n t r a l i n e V c i s o n o p o c h e p r o b a b i l i t à 
e h e o t ; c j | | t l s i t u a z i o n e migl ior i P e r i \ e r d i la s o l u / 1 0 
ne dt I p a n e d i s p a r i e <\ssurda E si t h i e c i o n o Dov e 
i r i d a t o a finire il p r o g e t t o p e r il e o m p l e t a n u n t o de l 
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Una veduta del porlo di Civitavecchia 

Civitavecchia 
400 metalmeccanici 
da giorni in lotta 
contro i «tagli» dell'Enel 

SILVIO SERANGELI 

M Pr ts id iano ica iKc I l idc i i l , 
impiant i giorno t notte Non 
e ò tregua per i '100 metalmec 
carnei dello aziende locali che 
lavorano ali interno delle cen 
trali r.nel Da cinque giorni so 
no seesi in lotta per bloccare i 
l icen/ iament i «Basta con le 
inanuten/ ioni sono un lusso 
che non possiamo più permei 
torci» [ .annuncio 0 venuto 
dal l Enel Un messaselo tra 
smev.o scn/a nessuna ufficia 
l i t i ai dirigenti delle 10 aziende 
metalmeccaniche medie e 
piccol i che v j n o nate e han 
no vissuto per anni ali ombra 
d t Ile e imi mere delle centrali di 
humaret ta Torre Vaklal iga 
Sud e Nord Una scelta obbl i 
qata secondoI Cntei nergcti ' o 
i he ha messo i panni nuovi d i 
società per azioni A pagare 
sono solo e comunq le gli ope 
rai commenta il segretario 
della Uilm Sandro Crisiini -
l*. aziende si sono v stef annui 
lare nuove commev.e già prò 
grammate da tempo Una scel 
ta grave che non pu i bastare» 
F gli operai sono set si in lotta 
Hanno bloccato i lavori per il 
completamento del a conver 
sione a metano dell ult imo dei 
quat'ro gruppi d t l h centrale 
d i lorre t>ud l.c prove del mio 
vo impianto avrebbero dovuto 
iniziare a dicembre I entrata 
in produzione era ptevista per 
il nuovo anno Per i '100 metal 
meccanici potrebbe essere 
1 ul t imo impegno I. Enel ha 
fatto capire che per la manti 
tensione ordinaria < straordi 
nana cambiera rcgislro ncssu 
na certezza per gli a jpa l t i a lk 
ditte locali con mol le opera 
zioni a f f id i le agli stessi d ipen 
denti L i ristruttura/ione del 
I Friel Spa dovrei)!)** infatti col 
pire anche gli elettrici troppi 
secondo I azienda rispetto al 
lavoro svolto A Civitavecchia il 
c l ima 0 molto teso I autunno 
potrebbe riservare la perdita 
secia di 1000 posti d i lavoro 
fra porto e centrali con il nu 
mero dei disoccupati che sfio 
ra i 20mila nel comprensorio 
Dopo il disimpegno delle "Per 
rovie del lo Stato dal servizio 
passeggeri dei traghetti < il de 
ereto lesini sulle compagnie 
portuali ora arriva ali Enel a 
mettere in ginocchio 1 econo 

mia locale In una lettera al 
sindaco il segretario della Fé 
derazione del Pds Fabrizio Bar 
baranelli chiede I immediata 
convocazione d i un consiglio 
comunale straordinario che 
dia maggior forza al Comune 
per contrapporsi alle scelte 
che colpiscono il cuore vitale 
della citta Intanto mentre ri 
mane il presidio alle i entrali 
cresce il rischio ambientale 
Gli elettrofiltn del le ciminiere 
non vengono ptu scaricati le 
polveri si accumulano nei si 
ios È I effetto del lo sciopero 
dei metalmeccanici Ma I Enel 
fa vedere i muscoli »CJICV ano 
pesante ma non si i l ludano 
dice Ivano Davsarotti segreta 
no della Fiom - Vogl iono sca 
valcare gli operai Giovedì not 
te due camion aspiratori della 
ditta Guerrucci sono stati scor 
tati da cinque auto i l i carabi 
meri e polizia Sono passati 
lungo la riva del mare per evi 
t.ire i picchetti Ma gli stessi la
voratori si sono rifiutati d i far 
manutenzione agli elettrofiltri» 
»Una necessita - replica 1 inge 
gnerc del l Enel Fonticedro -
Nessuna provocazione» Ma in 
questi giorni i dirigenti d i I orre 
Nord < Sud hanno rimevso I ar 
matura I lamio accettato la sfi 
da dei metalmeccjn ic i Ri 
spondonoco lpo su colpo nes 
sun incontro con il comune fi 
no a quando e m piedi lo scio 
pero E ieri inaienti hanno 
sguainato la spada I responsa 
bil i del si ttore ambientale del 
Comune non e stato fatto ori 
trare nella centrale d i Torre 
Sud I ingegner Pietro Rinaldi 
si e presentato u e u colli con 
la delega (innata dal sindaco 
De Angelis per control lare il li 
vi Ilo d inquinamento per veri 
ficare gli effetti del la mancata 
muntenzione degli elettrofiltn 
•Non mi hanno latto entrare -
dice Rinaldi - hanno mandalo 
via il delegato del sindaco che 
e la massima autori ! 1 del torri 
tono Non hanno rispettato gli 
accordi del 197'!» Dura prole 
sta del sindaco Pietro De Ange 
lis che chiede spiegazioni al 
I Fnel e al ministero dell Ani 
bicme Anche di questo si par 
Icra domani ncll incontro in 
Rigione con Enel organizza 
zioni sindacali e Connine di Ci 
vitavecchia 

Alle prime elezioni comunali Per l'operazione creato 
il prossimo 13 dicembre un simbolo tutto nuovo 
insieme Pds, Verdi, Pri Pannella, con la sua lista 
e Popolari per la riforma si candida a fare il sindaco 

Fiumicino, la sinistra punta 
su «Alleanza di progresso» 

AGENDA 

La mappa del nuovo municipio con tutte le 12 loca
lità che insieme fanno il Comune di Fiumicino, il 
gabbiano e la spiga per rappresentare il mare e la ric
chezze» agricola, e in primo piano, a caratteri bian
chi, la scritta «Alleanza di progresso» È il simbolo 
della lista che il prossimo 13 dicembre raccoglierà in
sieme Pds, Verdi, repubblicani e Popolari per la ritor
ma alle prime elezioni comunali di Fiumicino 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

^ B Un simbolo in pil i i quut 
tro stemmi in meno Al posto 
d i Ila Quercia del Solo che ri 
de dell Edora e del I rno lo re 
d i i popolari per la riforma sul 
la pnma scheda elettorale del 
>\ n v o comune d i F lumicino 
s,ninta la bandiera della »AI 
leanza d i progresso» 

Sotto quel s imbolo inedito 
che farà la sua comparsa il 15 
dicembre - quando i c i t t a 
«lOmila elettori della ex XIV Or 
coscrizione andranno a eleg 
gore 40 consiglieri comunal i 
si sono ritrovati in molt i i ri 
pubbl icani e il Pds i Verdi e i 
seguaci i l i Segni un gmppo di 
radicali «storici» e poi tanti in 
dipendent i a rappresentare 
associazioni e comitati cittadi 
ni Con la benedizione da lon 
tano del I o rum regionale del 
la società civile e della sinistra 
dei c lub 

Fino ali ult imo minuto no 
noslunte una discussione ini 
ziata questa estate sui tavolini 
del comitato promotore e prò 

seguita per mesi nelle assoni 
bk'O itineranti tra I , um i l i no e 
Passoscuro la presi ntazione 
della lista 0 rimasta mei rta Al 
la fine sono rimasti fuori 1 libo 
ral, che pure sembravano di 
sponibi l i la lista Pannella i o l i 
il leader radicale cl ic pensa 
dopo Ostia d i sbarcare wiche 
a I i t imi i ino la Rote p o n h e il 
coordinamento romano ilei 
«Movimento per la clemocra 
zia p favorevole alla coalizione 
e stato esautorato da Orlando 
in persona dei iso a coniare la 
propri. i forza elettorale Lo 
stosso motivo che ha spinto 
anche Rifondazioni comuni 
sta ad affrontare i on le sui so 
le bandiere il voto 

Ma I alleanza oltre alle d i 
fezioni in attesa della nuova 
legge per I elezione diretta d i I 
sindaco ha spiccato lo stesso 
il suo volo polit ico E ieri moti 
Ire al mercato d i Fiumicino o 
cominciata la raccolta delle fir 
me necessarie alla presentii 
zione della list,! i e ne voglio 

I comune di Fiumicino 

no . l imono 750 i quaranta 
candidati si sono pnsental i ut 
fieialmenlf alla stampa Sei i 
candidati inseriti n i Ila testa i l i 
lisla poi tulli gli litri in ordine 
alfabetico Nove sono donne 
1(> v i n c o n o da l l i zona non i 
del comune in il non sono 
sta'i indicati da partiti ma dal 
l i associazioni Oliasi tutti so 
no sulla quarantina la «ni,un 
tola» è1 una studi ntessa di J5 

anni il dee ino» un pensiona 
tosui 70 

Il i upolist i 0 Giancarlo Boz 
zollo f>'> inni attuale segreta 
rio comunale del Pds t o n alle 
spall i una lunga camera d i 
amministratore già presidente 
della XIV C ir ioscnzione ha se 
eluto sui baiK hi i lei ( i m p i d o 
glio i ( i t i la regione Su di lui 
I intera lista scommette p i r la 
figura d i l sindaco Al secondo 

posto Alberto Porzuoli pc ran 
ni revisore dei cont i d i l Partito 
radicale poi Alfredo Diono 
leader locale dei popolari per 
la riforma Mariella Nieddu 
coordinatrice dei repubblica 
ni I architetto ambientalista 
Alessandra Palmmlen e infine 
Bruno Fescan segretario della 
IvPga arcobaleno un associa 
z i o n e c h c d a anni si batte con 
tro lo barriere architettoniche 
por i portatori d i handicap 

Un alleanza che nasci co 
me «lista delle sfide» soprattut 
to alla De e al Psi definiti «le 
forze dell affarismo e della 
clientela» «Abbiamo rifiutato 
di candidarci nella Democra 
zia cristiana - spiega Alfredo 
Diono perche" e lottizzata da 
Sbardi Ila e pen i l e assomiglia 
si m p r i più a un comitato di 
affari» I esponente segnino 
però ha ancora la tessera del 
la De in tasca «Non siamo noi 
a dover restituire la tessera -
d u e - sommai sono altri a do 
versene andare p 

Infine uno sguardo al prò 
gramma al pr imo posto e e la 
difesa dell ambiente in un co 
niune (pi t i grande por esten 
sioni d i Mi lano) dove su 
P i l l i l a ettari I 80* e mellif ica 
to poi lo sviluppo della pesca 
i del l agricoltura - le ricchezze 
tradizionali di Fiumicino - e il 
control lo dell indotto aeropor 
tuale Ultime ma non ult ime la 
questione della trasparenza 
quella della legge 142 e il rap 
porto t o n Roma 

Hai un cortile, adotta una mucca! 
• i Quando il grande capo 
dogli indiani Sioux rispose al 
grande capo di Washington 
i he non capiva cosa sigmficas 
se «comprare^ le sue terre vi 
sto che la terra 0 di tulli e non 
si può acquistare o vendere 
non poteva certo immaginar i 
quan t i reazioni avrebbe scalo 
nato il suo lungo discorso di 
ventato oggi il «niarii'osto» de 
gli ambientalisti più convint i II 
grande «inno» alla natura che il 
suo messaggio rappresenta h i 
ispirato per generazioni slogan 
e iniziativi I ultima in ordino 
di tempo quella del Circolo ve 
ge tananod iCa l i ita che si rifa 
al detto indiano «la natura ha 
fatto il bisonte per le praterie e 
li praterie per il bisonte • per 
lanciare un ennesima campa 
glia di adozione nazionale 
questa volta per salvare l< 
mucche «a rischio» di abbatti 
mento 

Il gruppo intende sensibi l i / 
/ a r i tutti i proprietari d i terreni 
incolti e spingerli ad «adottare 
uno o più bovini | x r poi la 

Parte con successo la campagna nazio
nale «adotta una muccapp lanciata dal Cir
colo vegetariano di Calcata II gruppo in
tende salvare i 400mila capi di bestiame 
che la Cee considera in eccedenza e che 
sono destinati ali abbattimento entro il 
93 Già centinaia di telefonare di adesio
ne da parte di proprietari di terreni incol

li disposti ad «ospitare» un bovino Chi 
vuole aderire ali iniziativa deve, però, far
lo per iscritto spedendo una lettera al 
Circolo Una volta disegnata la mappa 
delle adesioni, l associazione di Calcata, 
insieme agli altri Enti aderenti, richiederà 
alla Cee di destinare dei (ondi a chi ha 
accettato di «accogliere» un animale 

sciarli l i l ieri d i bnna re I erba 
In questo modo l i m u l t i l e si 
salverebbero dalla « londann i 
a morte emessa d.i una reten 
te normativa C c<' t he invita gli 
allevatori italiani ad eliminare 
400 mila capi di bestiame con 
siderali m eccedenza rispetto 
alla quota di produzione del 
latti assegnata al nostro pac 
se I appello del l associazione 
di Calcata non 0 rimasto ma 
scollato anzi in po i hi giorni 
proprietari terrieri d i tutta la 
penisola hanno tempe stato d i 
telefonate la sede del Circolo 

BIANCA DI GIOVANNI 

dichiarando d i adenr i a l i m i 
ziativa Qutsto dimostra i h i 
la mucca e amatissima dagli 
italiani iffc mia Paolo D Arpi 
ni esponente del gruppo Po 
e hi sopportano I idea i he ven 
ga uccisa soltanto ponile - non 
servo pm Quello clic e inac 
cettabile i che la C omuni tà 
slanzi dei fondi pc re l im in irne 
addirittura 400 mila e poi ma 
gari se e e una moria improv 
visa di animali spenda a l t r 
soldi per finanziare gli alleva 
lori d i vitelli I moderni metodi 
di allevamento poi hanno tra 

sformato i bovini in veri e prò 
pn ammali macchine da cui ri 
eavare una quantità d i latte 10 
volle superiore a quella d i una 
mucca selvatica e poi da oli 
minare per obsolescenza l-a 
nostra proposta invece ci per 
motte d i mettere in pensione lo 
mucchi c h i in futuro polreb 
boro sempre tornare ad essere 
utili» 

Si 0 ancora in tempo per fer 
mare I «eci idio» dunque e Ira 
sformarlo in una pacifica mes 
v ; a nposn ( hi vuole MW nrc 
può inviare una lettera al C'ir 

co lo vegetariano (piazza Ro 
ma 22/25 01 (HO Calcata 
Vt) specificando I ampiezza 
di 1 proprie ' i rr< n P il nume ri> 
di mucche che desidera adot 
lare, se possiede un ricovero 
Inoltra' dovrà assicurare che 
non ucciderà I animale non lo 
farà riprodurre ne produrra 
latte Insomma dovrà tenerlo 
t o m e «animalo da compa 
gnia» come il Circolo d i Calca 
ta ha già pensato di fare da an 
ni con altre spisele !,a «loro» 
mucca si troverà insieme a ca 
prò asini e oche fino a qu.in 
do non sarà la natura ad c l imi 
narla I membr i del l associa 
/ ione prornotnee della campa 
g i n ( a cui hanno aderito tra 
gli altri la Lega antivivise/ionc 
11 l-ega ambiente regionale e i 
Verdi) coniano d i «sistemarci 
al più presto i 400 mila capi 
«eccedenti» e una volta dise
gnata la mappa delle adozio
ni proporranno alla Cee di do 
volvcro a favore dei «pensio 
nanti i i contributi destinali 
l^cr logge a i hi uè cult i bovini 

Ieri (V) minima C1 

A m a s s i m a 20 

Ocfci'ì liscile sorgealle'. "il 
^ S S 1 e tramonta alle 10r>Ci 

lAGENDAi 
Annoluce I ASSCK la/iune culturale di Vi i ba Spezi i 4ha (ti I t i 
70 l'i « l ' i ) organizza visite e i l inerin n i lur i l is l i to i r i h io logm 
(da effettuarsi nei kionii eli s i b i l o e o dome lui i) pr. sso il P ir 
i o de Ile tombe di vi iL i t in . i Calcinili in eli vi i I im i to V i l l i c i li 
muntali i Valle d< Ila Caftan-Ila e S Urbino p issi «gì il i fr i gli 
Killudenti rumani d l l o r Fise ile i Porta I ur l ì i C.li interessati 
ixisvjno segnai ire i* propnep nome te le Ionie .unente S i r inno 
te-nijx'stiv uni ole awe rtiti 
•Mario Mieli». Il cireolo di e alture cimose ssuali- organizza |x r 
c|ue-st inno Cruppi psii ote-r ipe utlc U H r persimi l o n l l i v e gn , 
pi c-sistmzi ili per gè iiilun di omo,cssii ili Inforni ìzioni il te le I 
rA I ì ()Hrnie i giorni eli lune die incielile di 

MOSTREi 
Tot! Sci al o j a. Vi riti qu idn UH (liti t icqui r* II *. ilk n.i «U.K u 
rop.i- v i i d i l Corso r<^r> Orano 10 H i «!<• WJn chiuso Ustiu i 
luiK-'dl in ittiiia FIMO il 2Hnnvi rubri 
Francis Bacon. PMIIH <*d ultimi illusioni d< Il irtist i i r l i nd i v 
r iTi iik me nlt scomp irso LMIU ri i »JK( l dizioni d Arti \ i i d< 
I)< lfim H> omno 10 H o 1 (>-2l> * * Just l( stivi ! ino il Mi ncjum 
hre 
Ambile Gorky t uniti int iqu iliro disi gin < hi rintr u e i ino I in 
ti ro [x n orso ìrlistK o d i II trlisl i num uh P il i / /o d i 11* Lsposi 
/ ioni vn N i/ion »I l'M Orino 10 J l in irti d i t hiusi l i no il ti) 
novt mbn 
Silvio Lacasella. lavori r i t i nti ( n l l e n i - l Isoli u< i ( j n ^on i 
na r> Or trio ' I 10 H i 1 r> W 1(> in Unuso ih ito pomi nKSio I i 
no al 21 novembri* 
Il mondo di Snoopy D ivani d i * * >n ut in f i lmi l i t ihiti di 11 
most stilisti pi_r raeionUrt 1 univt rsu di U < li bri pi r on t i^ io di 
Sthul/ S |n / ioH inumo v i i f lamini i HO Or ino ' ) ?() M i 1 ^ W 
l rH() sib,ito<) Ì 0 2 Ì W doi iKiui I ' M O ^ I l i no i l i " « n i n n o 
<H 

Joseph Betiys. I>is* tini otjqi [ti st imp< di imo di i pm ini|« i 
t ir i l i artisti tt d is t i l i !•* ti i / /o di Ut Ksposi/ioin v i i N i/u n ik 
l')1! Orano 10 21 i hiuso marl idi n i mi nol i di ( in inibir i/iotn 
ori l 8 ) o lino al 7 dicembri 
Vasco Bcndlni. Ti l i di grandi tornitilo i l i LUI pi t 'ori intorni ili 
|x r Jonlan i se l'It.i dalli ria di i d r i i i Vi i di i Gn i i 0 O r i n o l o 
H i Ib IO iO Da mar1i_dU tino il ìOnowmbri 

NEL PARTITO l 
FEDERAZIONE ROMANA 

OGGI E DOMANI 
Gruppo Giusti/la* m irti di 10 on 20 < ( Ini s.i ^ lidi M \ n l ' 
t ossa Kl «Crisi di i partili i risi di II i r ippri si nt itivit t » pi ili r ip 
porto tr i [xililKa t amministra/ioiH - P irVi ip ino VI l'rulti A 
Galasso M Si ili t C» U>pi / ( Mimil i 
Avviso n i t r i i di lOnov imhn ilk ori IH n i i d i r» ' M {\I .J 
Donati \7A ) riunioni dell in uonumist t \A ' m i) 
Avviso Inni di 0 novi mbri illi on 17 in 11 di r I / IDIU ruminili 
del (gruppo di I ivoro assot la/ionisrno i volont ITI ili ' I V * ito 
ral 
Avviso lunedi 9 novembri ilk on H i e i i n o l o l i r lo l^w is 
si mbk i su si in4 il i economu i proh < mi 1» Il i ( in < v N/IOIK 
( d ledesio d Ultimi) 
Avviso lunidì 0 no\t mbn tilt ori IH i o s i / f dli Arni n* •. 
sinibk i su «Ix. proposti di I Pds sull i in inovr i et onori u i» V 
Viscoì 
Avviso Inni di ') novi rubri ilk ori H i * s i / P tr i l l i [ n i o 
ni inizi itiv i Most hi i sull 11 nuli r« n/ 11 n L,r unin itu t di I P irti 
to 
Avviso urgente per le sezioni qm st i in iltin i il C ini m i Vit 
tona vtr i in funzioni* I utili I O I iss t jx r il vi rs imi nto iti 11 irli Ut 
ni delk quoti di l i SM n i n i nto * di sottrisi ri/ioni i In li s i / ioni 
d ivonovi rs in alla hederi/ ioni 
Avviso oi*i^i illi ori lOi o ( ini ni i Vittori i ( i ^ / i S i i ' i M i r n 
Ut*Mir ic i l i sta.,1 io) «Una svolt t pi i KOIIM» in in fi st I/IOIU 
del Pds siili i SIILI i/ioni cornuti tk P i r t is ip ino C irli ' A O I I I 
UtffredoBellini W ilt< rV< Itroni 
Avviso* OKRI alk* ori 0 Ì0 al l i atro P il K I di I nume ino e otiti 
n i/ i pr i r unii itu i dt ! I ds t mi i III t r/i di sinistri L* i l i 
proibissi i |K i ^uvt ni in i l i nini li I ni i i m (t \'A / / I Ilo 
M Brutti K NKOI I I I I J 
Avviso di tesseramento il prossimo nliv imi nlo di 11 md i 
mento di I tevser tini nto è fissato pi r s ib ilo 1 1 novi inbn pi r 
tanto in pn visioni di II 11 onfi n n/ 11 iti idin i v inno i t»nsi yn il 
con urqi n/ i in Hi d i ra/iont i tar l i Nini 12 d i III ti ssi ri t iti* 

LNIONF REGIONAIJ 
OGGI 

Federazione frol l inone'h^n it irò ori KK d ( d m n 
Federazione Tivoli: Monlelibn tti ori K '() i oni-ri sso (I r t'i 
ci 111) 

DOMANI 
Unione Regionale i n s i d i ille ori 1 d mi moni li 11 t (. ommis 
sioni ri fioritile Saniti A l lod i " Ki i/oii uni nto lisi \ N doli f-i 
lonii) 
Federazione Castelli Koci i di P ip ì ori 201 ons ionn l i *! i 
Tonst i- im/ial i \ i d i Ila Pi di r i/ioni t isti 111 i, VI [> Ak ni 11 
Federazione Civitavecchia m 11 di n/ior» on 17 ìli ittivosu 
hilaiu i o l i sta Ut ut i 
Federazione Prosinone in f-edi r i/ioiu on 1. 1) n ioni prò 
vintiti li est u n t a n d o Comuni dovi ti inno si dt li l si Allodi. ' 
Kia/onamento Usi 1 Di Ani*i lis (, olk p ini) ) 
Federazione Latina. Kcx t i don j iun 20 io i ti (Di Ki si t) 
Federazione Rieti in 11 <li t i/ ioni ori 17 il) ( nnsii'lio l'nitnn 
i omun ik di Kieti ( J t stun ut ) 
tcderazlonc Viterbo Pi s i n Koni in i ori 20 ìli issi mbk i 
( I ' ^ 1 I I [ X K O ) in 11 ttt r t/ ioiu tiri H issi mbk i I ti | (Di t ; Pi 
Pietro P irroni ini) 

a 
LEGA AUTONOMIE 
LOCALI OEL LAZIO ANCI LAZIO 

DIBATTITO 
NUOVO SISTEMA 

ELETTORALE PER I COMUNI 
QUALE SINDACO 

QUALE CONSIGLIO COMUNALE 

Introduzione 

Sebastiano CAPOTORTO 
Segretario Lega Autonomie Locali del Lazio 

Interventi 

Adriano CIAFFI 
Presidente Commissione Affari Costituzionali Camera dei Deputati 

Oscar MAMMÌ 
Deputato 

Ugo VETERE 
Direzione Nazionale Lega Autonomie Locali 

Arturo BIANCO 
Direzione Nazionale ANCI 

DIBATTITO 

Conclusioni 
Elio MENSURATI 
Presidente Anci Lazio 

Interverranno WALTER ANELLO, PIETRO BARRERÀ, DOMENICO BARILLA SALVA

TORE CANZONERI, CLAUDIO CEINO, DOMENICO DAVOLI, LORETO 

DEL CIMMUTO LUCIO D UBALDO, GIUSEPPE FIORONI ENRICO 

GUALANDI CESARE SAN MAURO, MARIA ANTONIETTA SARTORI 

ROMA - Martedì 10 novembre - ore 9,30 
RESIDENCE DI RIPETTA - Via Ripetta, 231 

9 novembre 193fi-1992 ' . 

ulta Kiiropcii contro il m//isn.o, 
M'iiol'ohiii e l'antisemitismo 

Ore 9.00 
C o n n i t le^l i studenti t l j p t j / / * i I sedrj A P I Ù / A I S S Apostol i 

Ore 11.00 
P I . I / / . J Campidogl io 

inujnlro con Li st.imp.i delle dc lcM/ iom della Lilla deyh Lstinsi 

Ore 12.30 
Incontro con gl i amministratori della citui 

Ore 16.30 
Sala conleren/e Palazzo Valentin! convegno su 

«Senza memoria non e è lut ino» Crisi della democrazia 
nuovo razzismo e nuova destra 

Con 1 Gallo C Natol i , M Jesus De I ourdes. A l i Hahal uye 
Ore 19.00 

1 laccolata dal Campidogl io al Pantheon passando 
per il g h e l l o e C i n i p o [ X f lori 

Comitato per il 9 No\embre (itornatti l.ttropea contro il 
Razzismo, la Xenofobia, t'Anti\emiti\mo 

PDS 
FEDERAZIONE 

CASTELLI 

...A CENA CON IIL COMPAGNO 
MASSIMO D'ALEMA 

lunedì 9 novembre 1992 ore 20 
C/O RISTORANTE 'LA FORESTA' 
via dei Laghi km 12 - Rocca di Papa 

Prenotazioni c/o le sezioni del Pds 
e c/o la Federazione Castelli 
Tel 9323971 -9323631-2-3 

Per i lettori de "L'Unità" 
CIRCO ACROBATICO 

CINESE DI TAPEI 
Roma, Teatro Tendastnsce 

Via Cristoforo Colombo, tei. 06/5415521 
dal 8 al 14 novembre 1992 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

da L 20.000 a L 15.000 
(per gli orari vedere pagina spettacoli) 

domenica 8 alle ore 17; lunedì 9, martedì 
10, mercoledì 11 e venerdì 14 alle ore 

21; giovedì 13 e sabato 14 
alle ore 16 e alle ore 21. 

-§>< -

Gruppi Parlamentari Pds 
Coordinamento Pds - Enea 

LA RIFORMA DELL'ENEA 
U N ANNO DOPO 

Intervengono: Cherchi, Gatti, Belati, Pera, 
Strada, Testa, Ugolini, Colom
bo, Zorzoli, Gianotti 

Conclude: On. Massimo O'Alema 

Roma, mercoledì 11 novembre, ore 9.00 
Montecitorio - Sala Sacrestia, vicolo Valdine 3/A 

PARTITO DEMOCRATICO 
DELLA SINISTRA 

Colli Aniene 
ViaM Rumi 5 - Tel 4070 281 

LA CRISI SCONVOLGE IL PAESE. 
È LA FINE DI UN EPOCA 

OCCORRE VOLTARE PAGINA 

Il Pds per una politica economica e sociale che coniu
ghi rigore e giustizia, risanamento e 

sviluppo, morale e solidarietà 

Discutiamo il programma di politica economica del Pds 

Lunedi 9 novembre ore 18 00 
presso i locali del Pds v'3 M Ruini 5 

Assemblea pubblica 
Interviene 

VINCENZO VISCO 
economista coordinatore politiche parlamentari del Pdt> 

su ont'atc e fisco 

Cooperativa soci 

de Tinnita 
* Una cooperativa a sostegno de ••' Unita > 
' Una organizzazione di lettori a dirtesa del plj 

ralismo 
" Una società di servizi 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tufi i dati anagrafici 
residenza professione e codice fiscale alla Coop soci 
de «i Unita» via Barbena 4 40123 BOLOGNA ver 
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n 22029409 



DoilK'tlK.i 
H n o w m h i r \\){)2 Roma p w iM 25 r u 
Pelonzi 
«Non ho mai 
preso 
tangenti» 
• • ì la detto d i non aver mai 
pn so tantjentM di a\er solo da 
i iu dialore tra i v* et hi ed i mio 
w .uqu i r t nti del la torre di f ide 
i\e C osi in sostanza si e difeso 
( . t r io IVIonzi U \ assessori 
d i al Comuni* d i Ruma ai t u 
satodi averintascat(j [ x r q m I 
I affare una mazzetta cii 1 r>0 
mil ioni d i l in e i tu si e tost i 
tinto venerdì sera dopo etri a 
tre riK si di latit.tnz i O M O r i t o 
verato nella cl inica -Rome 
American I Iospital> Neil mt i r 
romitorio durato oltre tre ore 
t in lo sottoposto i! prn Di ma 
D i Martino f 'e lon/ i hanno 
detto i"h tncjuirenti lasc.ando 
intorno alk >.£ V) Li clinic i ti 
tt nume della deposizioni 
avrebbe sostanzialmente fatto 
un intervento -a scopi umani 
tari • cere andò t loe di fa' risar 
tire i sex i della cooperativa 
Donati ilo dall i inpr i nditorc 
ii> i v o Raffo t he ali asta .iveva 
tcquistato la torre i l i hcletie 

dopo ,1 fal l imento del i ostruì 
tur* Odorisio ! 'e lon/ i e lie sin 
dai giorni del ' \ latitanza ha 
M mpre innato di aver preso 
danaro per questa mediazio 
nt lo ha ribadito al m bistrato 
mi he i ju is ta sera Ma il [ ini 

Di Martini» ha tou tunque det 
lo che con la deposizione di 
Pelonzi si san bbe «sut>t;ellato 
il quadro probatorio emerso 
Hia duranti i pr imi mesi de II in 
t hiest.p 11 inutile e ha inoltre 
detto t he a questo punto i m 
chusta e quasi termma'a e si 
concluderà con la nchies'a d i 
rinvio a Giudizio pt r tatti t-h in 
C|U*S|[| 

A porri f ini alla latitanza di 
f 'e lon/ i è stata un ernia -stroz 
zata- ali ul t imo stadio I t x .is 
si ssore comunale ali edilizia 
economica e popolare si ^ lat 
to accompagnare m autod. i l la 
uiotjl i i ve nerdi ser t a l l ' otto 
alla Rome American Hospital 
• i [or Sapienza ì slato subito 
oper ito Poi I interrogatorio 

Tor S. Lorenzo 
Incidente 
mortale 
sul lavoro 
• • Un incidenti mortale sul 
lavoro 1 ennesimo si C venfi 
c i t o ieri a for San loreuzo 
I nullo Derni un ope raio edile 
di Ì*J anni ha perso la uta 
mentre stava svolici l ido eli i la 
von di ristrutturazione a un 
i didi io di lungomari dei Uri 
i l Per i ause .incora ose un I M 
pt rso 1 equil ibrio mentre ->t tro 
v.tva sul ti tto del pai izzo e d i 
i aduto morendo, i l i stanti 

I uomo vivr \ i <K! Apri l i i m 
Meme .illa moglie e a tre h^li 
Sulla su \ m o r i st initr> inda 
i* mdr> i carabim» ri d i l l a corn 
|),iqni.i di Anzio < la m Lastra 
tura eli Rom i ani he pt r I tr lu 
t < sulle e audizioni di I ivoro 
di 11 ope raio Non è i hi irò m 
fatti st fosse* stato ri tjol i rmi u 
U assuntoti t l laditta lucane tt i 
dell \ nstnittur iziow* d i 11 i ctifi 
i io In un i di» hi ir. i / i m i n se 
v;ri tano • •. t innito de I ì filli a 
t LJII dell t zona A P -insto ( )r 
I indi h i denuut i ito il p< tsi 
st» re di un alta pe rie o osila ni I 
lavoro i dik i hi -e ani he lt 
y tt t ai subapp liti i lu n mio 
no ditfn ili i e ont iolu 

Il caso di Susan Palaia, 38 anni 
Ricoverata nell'ospedale 
al nono mese, ha perso la bimba 
e ha rischiato di morire 

L'episodio risale al maggio scorso 
Dopo la denuncia del marito, medico 
la magistratura ha aperto un'inchiesta 
«È stata lasciata senza assistenza» 

Storia di Molly, morta nel parto 
Fatebenefratelli, una gravidanza finita in dramma 
Una gravidanza finita male Lina bambina mai na
ta, Molly, e una donna, Susan Palaia che ha ri
schiato la vita K successo lo scorso maggio al Ka-
tebenefratclli ««Mia moglie è stata abbandonata», 
sostiene Cesare Palaia, un medico di Marino che» 
ha denunciato tutto alla magistratura Ora e stata 
aperta un indagine Otto gli indagati medici e 
ostetriche di turno quella notte di maggio 

T E R E S A T R I L L Ò 

I H *i fanno lascialo morire la 
mia bambina Dna bambina 
sanissima [, mia ÌVHMJIIU ÌH 

anni alla sua prima t^ravidan 
/ u ha r iv Inatodt jx rdert lavi 
K\ [ u l to e"1 SIKC esso lo se orso 
ma ia lo aMatebefratcl l i elovc 
Cesari Palala iSanut med i to 
di base a Marino aveva ne ove 
rato sua moglie Susan caria 
dese Una tfravitld'iAi finita 
male Una storia finita in prò 
cura sul tavolo di un maestra 
to che lui aperto un inchiesta 

Mia moglie ed io - ricorda 
C esare Palaia - lo storso anno 
dic ic lernmo d i avere un bai l i 
bino Dopo pochi mesi Susan 
rimasi ini int i l o c c u m m o il 
i iclo con un dito Vii i moglie 
i spn sse il desiderio di essere 
si nmt i (t.i una quiet olot; i non 
d.» un moccoloso lo non ne 
conoscevo 1 cosi mi informai 
fr 11 i iheicol le^hi Mi consiglia 
rono I U M dottor- ssu de 1 ri par 
to di ( )sti tnc i i t tjim t olo^ia 

d i I latebenefratel l i La dotto 
ressa accettò di seguire Susan 
Nel e orso de Ila Ljravtclanza no 
vi mesi trascorsi senza alcun 
problema t hiesi più voltt alla 
dottoressa tli darmi la e ertezza 
c l ic ivrebbe si imito mia ino 
tjhe al momento del parto una 
t onstit Indine st muta nei paesi 
t ivih Susan non gradiva che 
un m e d i t o qualunque ni.ti vi 
sto si <xi upasse» poi de l travu 
L>IIO I e- ecografie fatte durante 
la lira' itlanzu e i avi vano rive 
lato elle sureblx naia una 
bambina Molly» 

III i iuumiu Susan Palaia t ori 
i luse il periodo eli gestazione 
f . commi io allora I attesa d i Ile 
doglie «Agli inizi del mese -
continua Cesare Palaia tutto 
i ra arie ora tranquillo II 12 
maggio un lunedi mia nittglit 
si sottoposi atl una visita d i 
i ontrol lo lo < hiesi illa dotto 
r issas i non fossi il t aso di in 
ti rve iure t on un et sari o I a 

I tragici precedenti 
Due vicende 
ancora controverse 

NOSTRO SERVIZIO 

• • Morire di parto alk so 
glie t i , I 2 000 Ad apri le e a 
si ttembre due donne sono 
morte d o p o aver elato alla lu 
e e i loro bambin i In un e iso 
il pruno sui ee sso il I ulebe 
ne Irati Ih t onsidt rato uno de i 
e entri nascita tr i i più qual i f i 
e iti della t apltale» anel l i il 
neonato non ce I ha fall t a so 
[ir ivuvc re 

Agli inizi eli aprile una don 
I M il lu sua seconda graviti.in 
z i arrivo a1 1 etebettefratcll i 
d o p o | i rottura delle acque 
<ivu nula u asa I 'no illa tini 
del par lo non e i furono prò 
b lemi Solo ullor i ! ì rot t imi 
del l utero una rara e omplie a 
ziom ft e e prie ipiture la si 
tua/ ione "Dopo I i uasc il i de I 
p ie to lo spiego alla stampa 
lubr i z io e e'su re sponsubil i 
del n [> irto oste trit o la don 
uà ha avuto uu arresto e irdia 
t o si uno iute r\i nul i ope r in 
do una volta e ompn so t tu 
t t r i stata la rottura de II utero 

con conseguente enioraggia 
interna ! e abbia tuo asportalo 
I utero ma non e e stato più 
niente i.\^\ fare In sala parto 
t er ino quattro «meste sish 
i inque oslelrtt i un i hirurgo 
vascolari e un e urt l io logo Ma 
la rottura del l utero dissero t 
un dn i e r.i mo l to ampia Imi 
ga dieci te ntimt tri e più t o 
nu una forbi i lata i un t parte 
del l organo mol to \ ist olanz 
z ita 

l ua copiosa i ulorragia ni 
terna si aggiunse alla rottura 
tfell ute ro e h donna perse l.i 
vita «Questo t ipo di emergen 
z.i ostt t r i ta spiegarono i UH 
du i ereditai i dall Ottcn ento 
( pe r la quale non i st ita tro 
vai i ,\U\. or i una soluzioni 
Sue e edi sopr i l tutto a donne 
e hi h inno -viito molte gr IVI 
d m/e ma no i ! si mpre Non 
t e m o d o d i pn \ t ture t asi t o 
un questo ! urne a i o a ti i 
far* « ope rari toglie r e I utero 

ginecologa ritenni opportuno 
attendere an< ora quale he gior 
no Se> e litro la Ime della setti 
man t le doglie non si fossero 
manifestate allora disse mia 
moglie sarebbe stata sotlopo 
sta ad unt esarto 

Ve ntiquattro ore dopo la vi 
sita invece commi lurono r 
dolori 'f r.i pomeriggio - ne or 
(l<i Palaia - Susan mi tt lefono 
a sluclio t mi disse e he lui.il 
niente stava male Avvisai la 
dottoressa lei quel giorno non 
era di turno un risposi- di mi 
tiare traru|Ui!lamenti in ospe 
dule Ix avevamo due sto più 
volle eh assistere» al parto ma 
alla fine non si i vista bruno k 
lb montammo in macchina e 

raggiungemmo il I alt benelra 
telh Arr ivammo ilk 17 lu 
o'pfK. ile L I disse roche nel r» 
parto di ostetricia non i e ra 
posto C e ra solo un le Ilo ba 
rella libero Ma qut sto non t ra 
un problema Mia moglie ave 
va le doglie i doveva stare in 
sala travaglio la bari Ila inda 
va bt mssimo Quindi la rie ove 
rurono 

-Alle 1S i ntrammo in sala 
travaglio ~-i oi i t inua Cesare Pa 
lata - Avevo chiesto di poter 
assistere al parto L i visitaro 
nt (ino alle 2(1 W passi ggiò in 
e omdo io pt r favorire la dilata 
zione d i I col lo dell utero Alk 
21 ut ni re") chiesi tli met'ert 
mia moglie nel gabbiotto della 

sala p irlo m i mi risposi ro 
t he e ra <x e upulo I dolori di 
\ent irono più forti e intorno 
tlle 21 i t i si ruppero le acque 

t se i un l iquido st uro ne ro 
verdastro M i p n o c e u p n feci 
notare al persoli ile che le ìc 
qui erano sture Parlo di pi r 
sonale p i re he non so se era 
no infermieri professionali o 
oste tnc tu so solo e he pi r lui 
lo il pi nodo del travaglio nes 
suri me dico ha vi ,to mi t ino 
gin Susan e stata abbandona 
la 

"A que I punto - continua il 
dottor Palaia il personale del 
l<i Siila p.irto mi (et e ust in in 
SK me ad un altro papa an 
e h i gli in attesa Rimanemmo 

L ospedale Fatebenefratelli 

t suturare i vasi 
Il bambino invece mori 

p» re he in < usi come questi 
fu de l lo - non respira più Non 
fu un probl t ma di attrezzature 

l ospedale d ispone inf liti d i 
str i l l imi per e me rgi nz i ne o 
ii-.it ile il b imbo non sopr i\ 
vissi pt re he soflri mol lo du 
Mute gli ult imi moine nto d i 1 
parto i più delie atl 

Diverso invee e il i asti d i 
\ l bano Angela Di Dato ino 
glie d i un e \ e .ile i itore de Ila 
I aziej M neo Sali irelli I i noi 
te 'r t il 41 ottobre e I I si Item 
bre fu ne overul i in gravi e on 
dizioni uell ospe el.ik tli <\lb i 
no II m e d i t o d i gu irdia 
prt I H e up ito dalla s tu iz ioni 
solk i ito I mie rvt nto de I pn 

mar o Re nzo e ont i t il sue) 
unto Vito De l icrn utiis t i l t 

• itte1-e ro la matt ina per visitare 
la domi l i Angela Di Dato elo 
pò , ve r date) ali i lue t I Ila a 
e . i t i s i d i una forti emorragia 
fu trasfe rita d urgenza ni I! o 
i p e i alt San ( i iovanm a Ro 
ma dove i 1 ^settembre mor i 

M i r t o Saltarelli prese'tito 
una l i m in i la alla magistratu 
ra per omissione eli soccorso 
Ad Albano Ange la Di Palo fu 
abb. indouata a se sk ssa dal 
I una eli notte .die I 1 i l i I matti 
no poi fu inviata a Roma d o 
ve» nonostante le e un dei me 
die i del San t i iov.mni non nu 
st i a sopravvivi re Sei ondo i 
medie i di li ospe d ile romano 
la (temila s ire b lu morta pi r 

hbimol is i una p.ilolen'.ia 
e l ie e ompro inet le le capai il i 
d i e o tgulazioiH eie! s.mg le I 
e l i i rurgl i i de 1 San ( i iovaum 
usport i rono 1 ute ro a Angela 
Di Dato nt I disperate» tentati 
vo di suiv irle la vit.i pur l rop 
p o a u d i i t o . i vuoto I ine hiestu 
de Ila in igistMtura e u m o r i in 
to rso 

Ini mio la notizia e d i due 
giorni f i I umnnnistrutor ' 
straordinario tl< Ila l 'si Km i l 
( j iu l io M trincil i ha sospeso 
dal se rvizio Renzo C t int i e \ ilo 
Di l̂ e ni irdis t In,» dt-i isioiu* 
seguita il te m i m e d i un mela 
gme d< gli ispettori inviali et,il 
l asse ssore regionale alla san 
la Anton io Sitmore 1 n i so 
spe l ls loi l l elehilil I e Ulte lati 

fuori davanti alla porta Cera 
un cont inuo viav.u d i gente 
che entrava e usciva donne 
non ricoverate e he st presenta 
vano per il monitoraggio Pn 
ma t i . uscire avevo chiesto di 
assistere mia moglie dissi che 
sono medico Mi fu risposto di 
no e era troppa gente in s ila 
In tome) a mezzanotte arrivo 
una donna the fu ospitala di 
rettamente nel gabiotlo, insie 
me al manto Chiesi ali osletn 
t a di non abbandonare mia 
moglie quelle acque sture mi 
pretKt u|lavano Ali una del 
matt ino incontrai un medico in 
corr idoio mi presentale t tue si 
se' non t ra il caso di fare l i nce 
sareo Susan era alla sua prima 
graviti mza spiegai e he ^W^A 
itt anni e parlai della acque 
nero verdastre Mi rispose di 
non preix e i ipamn tutto stava 
andando lx»ms,simo e era una 
cklutuzioiiedi Set ntimc tri 

lentui di entrare in s ila 
parto e vidi mia moglie da sola 
sul lettino r.rano u n a le ì IO 
quando vidi un ostetrica avvi 
Oliarsi a Susan Uno studente 
aveva richiamato I attenzione 
e er.i qualcosa t he iit>n and i 
v t sul monitoraggio I ostetri 
e a ce re e) il battito della banibi 
na intuì che qualcosa stava 
andando storto l-o studi nte lu 
invi, to a cercare il inedite) di 
guardia A quel punto 11 fu un 
viavai e onvulso se nìi ne lite 
t he si accusava ree iprexamen 
te entrai i ( apu e he la banibt 
na era morta Dopo la rottura 
delle acque mai nessuno ave 
va seguito mia moglie Avvia 
sai tutti t he avrei fatto una de 
mine la e luesi d i f ire immedia 
I imi nle i! cesareo a mt.i ino 
glie 

Dopo pot o - ingiunge ( e 
sa re Palaia - fui ne Inumate.) ur 
gentemente bntr.it in sala e ori 
vinto t h e mia moglie fosse 
morta II me dico mi disse di 
stare e almo er ì necessario 
asportare I utero stava aspet
tando il sangue Avevaeercato 
t casa anche i l ln due med i t i 

fuori turno quella notte Questi 
due med i t i Fabrizio Cesa e 
Roberto Bompiani hanno sai 
vaio mia moglie II giorno do 
pò pero ci fu una nuova i om 
pile azione Intorno alle IH no 
I u ehi mia moglie non re spir i 
\ i bt tu domandai di vede re 
I e moc renilo .1 giorno p^mu 
,\vv\,\ 2 0(H(I(K> globuli rossi 
Mi fu risposto t he non era stato 
ne hiesio A c|tie I punto pretesi 

I analisi e si st opr i che mia 
moglie ,\\ÌV<\ avuto un ulteno 
ri ( -ilo eli globuli rossi arrivati 
i 1 r>00(H)b l n i trasfusione la 

s ilvo Durante eiut i g i o rn i t o i i 
vulst intautej per e rrore fu ,\i\ 
dnitturu buttata 11 piai ( nta uu 
i lenie nto di prova t he si ma 
lizz i sempre insieme a uu 
bambino morìo I ho I i e e rte z 
/,\ e he I i i arti Ila i lime i st i 
si ita t on'raffatl i 

( es tre Palata ha (lenirne iato 
tutto illa magis'r ìlur i II giudi 
I I ine ine alo Salvatore ( in 
gnott i ha ani or i I ine tue sta 
ape rt i ( )tto gli indagati medi 
t i e oste Ine he tl i turno que Ila 
notte di primave ra 

Lunedi 9 novembre ore 9 00 Piazza Esedra 
Corteo degli Studenti 

Contro tt Razzismo e l'AntiserrSusmo 

hanno aderito: 

Giulio Carlo Argon Giovanni Berlinguer Massimo Brutti 
Gavino Anqius. Giorgio Bocca Filippo Gentiloni Antonio 
Cedern3. Miriam Mafai Walter Veltroni, Carol Bebé 
Tarantelli, Luciano Violante Pietro Foiena, Mimmo Pinto 
Arci Nova Pro, IX Ore Ass Tutto Sottratto, Centro 
Comunicazione diretta L'Orizzonte Comitato contro ti raz
zismo Centro iniziativa polisca qiovamle Rrfondazrone 
Comunista Federazione G-ovani Repubblicani, Centro 
Giovanile Ebraico Cipacs Associazione Democratica 
Gtudita Tavani Arquatt Cism Associazione Metropoli, 
Martin Buber Mgs Arci Solidarietà, Arcy Gay Arci 
Ragazzi Anagrurrìba Ora D'Aria, Assopdce Fger Ass, 
Nord Sud, Mese La Magqiolma. Giampiero Rasimelli, 
Giulio Marcon Metropoli IX Aneu Anpi, Anppta Cga 
Pupa Ganbba, Centro Intern Sviluppo Dei Popoli 

Sinistra Giovanile - Pds Roma 
Nero e Non Solo 

A Sinistra 

LEREL 
Libreria Editrice Roma e Lazio 

Libri Antichi Moderni e Rari 
Via G Lanza, 122 - 00184 Roma tei 4873129 

La Libreria propone una selezionata scelta di tempere 
del maestro Giorgio Petraglia sul tema 

"Le Guardie Svizzere» 
e una sene di editti e bandi dello Stato pontiticio 
APERTO ANCHE LA DOMENICA MATTINA 

Associazione Romana Artisti Associati 

Fondatore Giancarlo Giuseppetti -
Ufficio provvisorio Via Emilio De Marchi ?7 

00141 ROMA-Tel Fax 06/8293743 

PRESENTA 
I nuovi cantautori in favore della fibrosi cistica 

DOMENICA 15 NOVEMBRE 1992 
ALLE ORE 15,30 (inizio ore 16,00) 

TEATRO SAN LEONE MAGNO 
sito in Via Bolzano 38 (Piazza Istria) 

grande spettacolo musicale in beneficienzaa favore 
dell'Associazione Laziale per la ricerca sulla fibrosi 
cistica con la partecipazione straordinaria di 

LITTLE TONY 
Fuori programma si esibiranno 

la Soprano EMANUELA OLIVUCCI 
e il Duo TETE DE BOIS 

presentano 
GIANCARLO ROMANI (non vedente) 
e GIGLIOLA GIOIA (presentatrice TV) 

Ingresso ad offerta libera informazioni e 
prenotazioni telefonando al n 8293743 

CHE DOMENICA 
VIDE0UN0 presenta: 

10 30 V I D F O l F ILM ' L ' A l l e g r o f a n t a s m a » con Totò 
(1968) prt ' tonMto in studio da GoHredo Berlini 

12 00 DUELLI BIZZARRI Fumo si o turno no» conduco in 
studio Mariano Bizzarri 

13 00 TIME OUT Sett imanale curioso sul tempo libero 
conduco in studio Daniela De Lillo 

13 30 SOTTOCANESTRO Rubrica settimanale sul basket 
conduce Allrodo Di Giovampaolo 

13 00 QUI SPORT Trasmissione settimanale dedicata allo 
sport conduce in studio Antonio Creli 

14 00 ERAGOAL Vecchie partite di calcio commentate dd 
Mimmo De Grandis e i suoi ospiti 

14 30 VIDEOIFILM «Dottor Jcky l l e mister Hyde» reqia 
V c !emmg presentato da Isa Gallmelli 

16 30 ROBIN HOOD Trasmissione a dilesa dei diritt dei 

consumatori conduce Ugo Papi 

17 15 SPORT SERA Telecronache sportive 

18 15 VIDE01FILM «La mummia» (19b?) regia K Freund 
presentato da Natalie Guetta 

TAPPETI PERSJtfMjl MILAN CARPET TAPPETI PERSIANI MILAN CARPET TAPPET11 

f ^ SSe^e^GJ^i 
TAPPETI PERSIANI 

CON "CERTIFICATO DI ORIGINE 

PIWÌ Q%RFET 
SCONTI DEL 

<0)e7(Q) 
ASSISTENZA 
POSr-Vr.NDITA 
ORAKIO 
CONTINUATO t - 2 0 

IN P I A Z Z A DI S P A G N A 
Via del Babuino, 106 - Tel. 679.29.55 

3 d j v x xajHVD WVTIJW iwvisMaa u a a j v i 
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VIA BOTTEGHE OSCURE, 4 4 - 5 4 

*gS$ 2500 

TUTTA MERCE 
Tappeti Orientali 
LANERIA 

DRAPPERIA 

UOMO 

UTI BIANCHERIA 
ARREDO CASA 

ABti®LyyyiiNir® DONNA 

FARINELLI 
I ANCONA/~ (071 ) 204338-84366 

ORGANIZZAZIONE 
SPECIALIZZATA 
VENDITE 
PROMOZIONALI 
E LIQUIDAZIONI • 
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Il vecchio Lehàr 
con una speranza 
di nuova allegria 

ERASMO VALENTE 

• 1 C ò ancora una replica 
oqgi alle 17 Diciamo della fa 
mosa operetta di Franz. Lehàr 
La vedova allegra (nella loto 
sopra compare Lenir accanto 
a due dei primi protagonisti 
dell operetta) rappresentata 
al Ghione dalla giovane Com 
pagnia di Operette di Corrado 
Abbati È uno spettacolo prò 
dotto dal Teatro municipale 
•Romolo Valli» Teatro San Pro 
spero di Reggio Emilia 

Lanno scorso la stessa 
Compagnia fu applaudita qui 
al Chione nell operetta «Il 
paese dei campanelli» Un 
buon successo della Compa 
grua di Abbati che e un tsper 
to e proprio uno studioso del 
I operetta e che ha trovato una 
sua ideale formula e con essa 
va avanti sul sicuro La «formu 
la» cioè vivacità dello spetta 
colo pur nella dimensione di 
un allestimento necessaria 
mente sobno la cattura del fa 
vore e della "complicità» del 
pubblico (anche attraverso ri 
ferimenti aggiornati alla realtà 
che ci circonda) il gusto della 
l> itiuli mali/iosa pur se a voi 
te un pò greve (in linea del 
resto con quel che si vede e si 
sente quotidianamente su 
schermi grandi o piccoli e he 
siano) C £ un rischio di et di 
monti ma Abbati interprete i 
regista sa trasformare alla fi 
ne il bene e il male in uno 
s mcio di vita nostalgicamen 
te o speranzosamente «alle 
grò» 

Del resto non csi ,te un testo 
«sacro» di questa open tta Dà 
una certa sorpresa ricordarsi 
che rappresentata a Vienna il 
30 dicembre 190r> (nel 1918 
aveva raggiunto le ottomila 
rappresentazioni) I operetta 

deriva da un «vaudeville» di 
Henri Meilhac «L Attaché de 
Ambassade» - risalente al 
1861/62 lontana ancora da si 
tuazioni da «Belle Epoque» del 
primo Novecento Di genera 
/ione in generazione qualcosa 
cambia ma il successo rima 
ne 

Sia come sia il lieto fine di 
una scontrosa vicenda d amo 
re con tutti gli adattamenti di 
Abbati diverte e raggiunge an 
<i un bel clima di festosa cor 
dialità quando in ultimo sta 
bilito un ritornello fisso non 
soltanto la compagnia ma an
che il nucleo strumentale (nei 
limiti della trasportabilità degli 
strumenti) tutti in fila I uno 
dietro 1 altro dopo la passerel
la sullorlo del palcoscenico 
scendono in platea tra il pub
blico cantando e suonando 
Viva la faccia Siamo in tempi 
vedovi di qualsiasi allegria e 
sembra quasi una colpa star II 
a canterellare le melodie di 
l.ehar (Va il peccato si confi 
gurerebbe semmai nel non 
nie"ersi a si andire col battito 
delle mani il ntmo di un canto 
di una danza Un «peccato» 
che la compagnia di Corrado 
Abbati trasforma in un gesto di 
solidarietà con la vita 

Cantano, recitano i b ili ino 
con un massimo di dedizione 
e una bella gamma di bravura 
Susanna Skoff (la Vedova) 
Fulvio Massa (il conte Dani 
lo) Corrado Abbati (Niegus) 
I abnzio Maccwntelli (il baro
ne Mirko) Paola Sanguinetti 
Antonella De Gaspen Claudio 
Barbieri Mirko Fem Belli i co
stumi di Artemio un pò in sor
dina (forse per non strafare) 
I orchestra diretta da Marco 
Fiorini 

Circo cinese di Taipei 
Esotiche acrobazie 
sulle ali del vento d'Oriente 
al Tendastrisce 

BIANCA DI GIOVANNI 

M I Nel cartellone degli spot 
taeoli della capitale compare 
oggi un appuntamento non 
consueto se non altro per il 
sapore esotico che | ossiede 
Si tratta dello spettacolo del 
Circo acrobatico cinese di 
Taipei che apre la sua tour 
rt(v italiana oggi alle 17 presso 
il teatro Tendastrisce dove ri 
marra fino a sabato prossimo 

Chi si aspetta di trovare le 
complicate 
attrezzature 
tipiche della 
tradizione 
circense oc 
cidentale ri 
marra delu 
so visto che 
I arte dei 
trentacinque 
acrobati ci 
nesi si fondo 
essenzial 
mente sulla 
semplicità I 
trentacinque 
artisti intro 
durranno il 
pubblico ro 
mano nell al 
niosfera ma 
gica de l lo 
riente con 
danze popolari arti m ìrziali 
musiche tradizionali M i al 
contro di tutto ci sarà I artt 
dell acrobazia frutto di anni 
di studio presso I Accademia 
Nazionale «l-u I King Arts» 
f( melata |>or e onservare questa 
eccezionale (orma di espres 
sione 

Nelle dui ori di spettacolo 
gli artisti saliranno a testa in 
giù in groppa ad un uccello 
tutto particolare costruito ton 
una fila di sedie messo una 
siili altra i.i un difficile equili 
brio 1 a musiea classi a e ine 
se ai compagni r i poi li da" 
zatriei ehi produrranno un ef 

fetto di caleidoscopio facen 
do girare sei piatti su altrettan 
te bacchette Lo immagini 
esotiche continuano con una 
squadra di dieci equilibristi 
che in bilico su una bicicletta 
daranno al pubblico I impres
sione di ammirare uno stu 
pendo pavone Cosi si arriva 
al gran finale che prevede un 
numero che fonde velocità 
potenza e estetica Si tratti 

della pirami
de umana 
che in un di 
namismo si 
trasforma in 
un arcata in 
un ponte e 
in altre innu 
merevoli 
eonfigurazio 
ni 

Gli artisti 
sono diretti 
dal settanta 
duenne mae
stro Lee 
Tang lina 
che li accom 
pagnerà in 
tutti gli ap 
puntamenti 
del loro tour 

Da lunedi gli spettacoli avran 
no inizio alle 21 e gioveJl e 
sabato prossimi o in program
ma un doppio appuntamento 
(ore Hi e 21) I biglietti sono 
in prevendita al botteghino 
del I endastrisce e presso I Or 
bis (piazza Lsquilino i7) Do 
pò la capitale il fantastu o 
viaggio degli acrobati si spo 
stera a Sulmona (17 novem 
bre) e ali indomani ad Arez 
zo per toccare poi altri capo 
luoghi della penisola prima 
di concludersi il 7 dicembre in 
provincia di Brescia ultima 
tappa di un «giro» di fantasia 
sulle ah del vento d oriente 

Pieranunzi apre martedì la rassegna alTAlpheus 
Musica fino al 4 dicembre con un ventaglio di gruppi 

Jazz d'autore 
in lingua italiana 
Inizia martedì all'Alpheus un'ampia rassegna dedi
cata al jazz italiano L'iniziativa rientra nel «II Al-
pheus Jazz Festival» e offrirà un'aggiornata analisi 
delle forze italiane in campo in questo fine secolo 
La prima formazione a scendere in campo sarà 
«Space lazz Trio» del pianista Enrico Pieranunzi Se
guirà Marcello Rosa con «Trombone Choir» La ras
segna proseguirà fino al 4 dicembre 

FILIPPO BIANCHI 

• • Il grande mento dei 
club romani, negli ultimi an 
ni, e- stato quello di garantire 
al pubblico una certa conti 
nuta di programmazione in 
dipendentemente dagli 
umori e dagli indirizzi delle 
vane amministrazioni comu
nali che si sono succedute 
Cosi puntuale ad ogni au
tunno la stagione concerti
stica ripropone appunta
menti non privi di interesse, 
coprendo un arco di povsibi-
lita e linguaggi molto ampio 
e dando giustamente spazio 
a gruppi stranieri in tournée 
ma anche agli artisti italiani 
spesso trascurati dai promo 
tori di festival Stavolta final 
mente i jazzisti italiani ci so 
no proprio tutti LAlpheus, 
con intento assai lodevole, 
ha infatti deciso di verificare 
lo «stato delle cose» di questa 
musica dando conto della 
ricchezza di personalità e 
orientamenti che contiene 
Per quasi un mese nel locale 
di via del Commercio si pò 
(ranno ascoltare fusion e frec 
jazz radici etniche e accade 
miche in un mosaico e he si 
annuncia davvero ricco di 
motivi d interesse 

L apertura il lOnovembie, 
è per lo Space Jazz Tno di 
Lnrico Pieranunzi pianista 
più che virtuoso, la cui repu
tazione intema7ionale è da 
qualche anno in costante 
ascesa II programma della 
serata è completato dal 
1 rombone Choir di Marcello 
Rosa comprendente Dino 
Piana Roberto Rossi, Mano 
Corvini, Massimo Pirone, An
tonello Vannucchi Giorgio 
Rossiglione e Gegè Munan II 
giorno successivo ci sarà il 
trio di Antonello Salis con 
Riccardo Lay e rabri / io Sfer 
ra assieme a un promettente 
quartetto italo francese for
mato da Enrico Rava Ri
chard Galliano Rita Marco 
tulli e Enzo Pietropaoh II 12 
toccherà al Sud Ensemble di 
Pino Minafra con Carlo Actis 
Dato Bruno Tommaso Gior
gio Occhipinti e Vincenzo 
Maz/one e al quintetto di 
Giovanni lommaso com 
pletato da Pietro 1 onolo r ia 
vio Boltro Danilo Rea e Ro 
berta Gatto 

Dopo una pausa di qual 
che giorno si riprende il 18 
novembre coti lo storico Se-

Antonello Salis e sopra Marcello Rosa 

sfotto Piana-Valdambnni 
che divide il cartellone con la 
l a n k i o Band diretta da Rie 
cardo Fassi Due gruppi di 
area «romana» la sera se 
guente, e precisamente il trio 
di Roberto Gatto con Battista 
U na e Enzo Pietropaoh e il 
gruppo italo americano Pas 
sa gè di Maurizio Giammarco 
con Luigi lessarollo Dean 
J< hnson e Ron Vincent 11 20 

si potranno ascellare la Mila 
no Jazz Gang e I Orchestra 
Zetema di Matera diretta da 
Bruno Tommaso con Danilo 
Terenzio l ino I r a c i n n a i o 
me solisti ospiti Ancora un ì 
pausa fino al 21 novembre 
quando andranno in se olia il 
gruppo di Paolo Damiani 
(con Maria Pia De Vito Gian 
ni Di Cosino Gianluigi Irene 
si Antonio lascvoli Danilo 

Re i e Duninn Ari Inlialil) e 
il quinte tto di liziana Gin 
glioni Il25tocchor i ali Ama 
to Jazz Ino con S unire) Sai 
ta solista ospiti ( al sestetto 
di Franco D Andre > formato 
da Roberto Rossi 1 r u uni i 
Saverio I isc i N i n i Attilio 
/anell i e Gì inni C izzola Se 
tata tuli i s ird 1 f lou di 2(> 
con il Sostino di Riecardo 
Li\ li oinpti udenti li ri nzi 
Sandro Silt i ( l u t t o Manin 
Alberto B ilia e Albi rto D Ari 
na) o il classico quintetto di 
Paolo Frcsu che si avvia a di 
vent ire una de'U formazioni 
pili stabili de I jazz italiano 
Ripresa il 2 dicembri quali 
do 1 onnipotente Duilio lo 
ronzi si presenterà a'Ia testa 
di u i proprio quintetto 
comprendenti G ibride Mi 
ribassi Sii (ano V ili igli i 
M irco S irli e M uni Km hi 
ciivmie lido I i serata eoli I otti 
ino nonetti) di Gì me irlo 
Selli iflini 11 giorno seguenti 
< i sai inno il quarti Ito di 
( laudio I asoli (con Michele 
Calcari) Paolo Dall i Porta e 
Gianni B unni un) i i Si\ M > 
bili s ili Kolx ilo flit ivi ino 
gtuppo di soli fi iti i oinprc n 
dente Roberto Rossi I lori n 
zo Gii il tndns Martin Mavcs 
Mario Arcar i Sandio (< ri 
no In i (misura infine il 1 di 
ci mbre un pi ino solo di 
Giorgio Gasimi (li die ilo ad 
Albert Avler e I Orchestri 
Nazionale e le II \SSIK la/lenii 
Musicisti I izz diretta dil lo 
stessi) Gasimi e he dell Ani] e 
prt sid< ntt ( hi ha sogli i eh 
diKiiini nlrirsi sullo sta'o di 
silule ili I \,\// it ili ino diffi 
e lime liti potr i tarlo il) m 1 
ini raieiMi ompli 11 

Virgilio Sieni ed Elsa Pipano replicano al Vascello e al Furio Camillo 

Danza di eclissi e canto di ricordi 

Scena da 
«Canto di 

sapore 
Sefardita» 

di Marco 
Brega, 

accanto 
Fabrizio 

Favate 
ne L Eclisse 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Sul fondo della sci na tino grandi 
vele dove il raggio coloralo delia dia 
positiva dipinge colonnati neoclassici 
Una fuga prospettica nitida che se an 
disce I attacco de L Ac/isse e ne segna 
un ideale punto di partenza evocando 
panorami milologici È una sorta di 
viaggio, infatti quello che Virgilio Sieni 
va descrivendo in questa coreografia 
ultima di un trittico meditato intorno al 
la figura di Ulisse (le precedenti erano 
Ut via della Scia Maggio folle carilo*, e 
darne*, e U' JJ lao Panca) O meglio 
intorno ali archetipo de I viaggiatore er 
rantc leroe che ad ogni tappa rico 
struisce un tassello del mosaico della 
vita 

/ £i/fsse si nchi.im t - per esplicita 
nota di Sieni alle almosfere di Miche 
langelo Antonio'ii catturundoni le 

pause rarefane la curiosità dell obietti 
vo che Iruga alla ricerca di immagini 
colte al volo momenti di inumila duci 
ti scattanti assoli vibrati I attimo fug
gente di un gesto furtivo Ma se I omag 
gio al regista 0 un dovuto riconosci 
mento della «paternità» di i erti spunti 
Virgilio Sieni sa giostrare i suoi argo 
menu con alfabulante grazia Complici 
le due «muse» in nero Sabrina Vitangeli 
e Simonetta dannas i gli aerei volteggi 
di Fabrizio Favaio e gli slessi interventi 
di Sieni - «Ulisse» inquieto e dibattuto -
questa incantevole «Cclissr» ipnotizza 
lo spettatore lo avvolge nel gorgo delle 
memorie che affiorano là un tratto ba 
lane rumano sottolineato da un brano 
di Stravinsky qui le sinuositl delle dan 
zc indiane L ancora Bach usato come 
slondo di astratti virtuosismi spigolali! 

re eli movimenti ix'riitli che la splendi 
da Sabrina Vitangeli esegue senza per 
dere una battuta Un Illudo divenire di 
danze intervallato dalle grandi veli 
che tre «mannaretti» spostano lungo il 
palcoscenico cambiando panorami t 
visioni Sono le tappe del vi ìggio 11 
disse delle cose e delle personi appi 
na conosciute e già scomparso ali onz 
zonto Un odissea da non perdere ehi 
replica per I ultima volta oggi al li Uro 
Vascello 

Diverso impianto e altro spessore ha 
lo spettacolo della compagnia di Msa 
Pipemo al Furio Camillo un qu irli Ilo 
di coreografie di giovani autori due di i 
quali alle prese con «opere prime» o 
quasi 1 inesperienza si vede sopritlut 
to nel breve esercizio di stilo di Alesiali 
dra Di Segni Acqua nel iH'nto o ni Ila 

eliffiiolt i i e olii ludi ri un l i ino con 11 
sti ss i lille li i i dell iti u e o ionie ( i 
Diali 11) uni un ne Il mali noi e inuma 
Umano M imi l'i 1//1 uvee e « nitori 
gì i reni ile il i molli spi 1 u oli t se i\ ila 
sul su uro e un il suo / alli to /xmA e le 
g lille islr i/ione se n / i | n le se iltre t 
t mio e le ganti ini liti e se Lini i 111 udo 
vii Pirtv e dalle) slesso ( i l / i M i il 
[imito fen ile dille s e n t i e ni re ili i 
e|liel < anln di vi/iore Se fan/ila eli M ire e) 
Brega Un loec mli e nostalgico ne uno 
di danze veli ilo di iinstu ismo chi ir 
riva il cuori ruoti! nulo e he e|iicsto 
giov ine e i II e ̂ r ile) e se )lllp use] pre 
lllalur une ni' pex e) |) il i he Ile nte lille 
I.USC l mele) ippe n e mie mie i I i [ e e si l 
de Ile sue ispu i/ioni i hi poli v i e s i ri 
i che pi r troppo |HH o i p iss it i sii] 
p ile osci me o 

Sulla rotta del rhum a caccia di melodie 
DANIELA AMENTA 

• • l*rcsentalo I illra sera il 
Classico eli via I ibi Ita il primo 
nuovissimo disco de I «1 rio Ma 
gico Quartet formazioni ro 
man.i specializzata in musica 
tir esiliali. 1 caraibica < afro II 
ed intitolato Sulla rolla dil 
rhum e prodotto proprio dalla 
«Classico Dischi I etichetta 
nata ali interno del e lui) Un e 
spenonza inaugurata lo scorso 
anno con i tre lavori di lami 
I uckien 11 Mauro Di Doineni 
co In progetto I indie h i pi r 
la fino di questo mese I uscita 
dei «Gilet» il gmppo del pi r 

cusMonista Gli li Valcz e del 
s issofonista Nicola Alosini 
nonché la seconda opera dei 
• I ami» che stanno preparando 
delle composizioni in collabo 
razioni con artisti senegalesi 

I .nteri sse de Ila «Classico 
Disi hi» il largì t sonoro e dun 
quo orientato ve rso 11 music a 
del Sud del inondo Armonio 
calde e suggestioni pastose 
che partendo dal bacino del 
Medilorr meo si estendono a 
inaic Ina d olio fino ali Amen 
e i I amia L il caso proprio del 
> I no Magico Quartel» che do 

pei un nuziale e mai sopita ad 
esploran le grammatiche del 
la musica .viro americana e c a 
raibiea Dotati di indubbie e a 
pacilà strumentali Umberto Vi 
liei lo (voce chitarra percus 
sioni) Massimo Carrano (per 
cussioni) i Massimo Sgarri 
(basso) navigano In ri ggac e 
sol) soiikod.inee 

Un disco gradevolissimo 
questo Sulla rotta del ritma 
ce mposto da dieci brani quasi 
interamente cantati in italiano 
Ij. due ex lezioni «straniere 
sono l'Ianter Calo vec d u o sue 
eosso di Ives Montane! e lem 
IKro una e inzoni in porto 

ghesi Si tratta insonni! i di 
un l ivoro i stremami liti vane 
gato i d oterogeni o in cui li 
noslru lingua si spos i pi rli II i 
monte con melodii [in si m 
presliloda illreculture e»oen 
(Iemalizzato» con grandi gii 
sto Un album lutto d i I) ili in 
allegro fragranti in i ui «si ni 
bano II ste.'i illt noltitropie i 
li i si fanno icrob izi< sullt il 
bi boreali 

Il «1 rio Magno Quartel li i 
una lunga i spi non/ i ni 11 un 
pò di 11 itlivil i livi Dittino i 
' il proposito «si imo il gruppo 
che ha lavoralo di più ne . IIK I 

Il eli II 11 tp i l eli e i|lie lei 11 e s 

CU i l o il l i o s l r o i s p t 11 i sii r ) 

le Se l l i rz e | u n Vil i t II ) 

C i n i n o e Si irr i se n e I i n i t o 

Ir e p i l i i n i Un ibl l l | l o t n ' o l i i 

st i ile II i mot itici r emi i n i 1 o t e 

p r o p r i o p e r ]lie sle Sullo rotto 

timi i s u m i n I Vl\ le i le ile 

p r i v o ile l I Hill irMIli I eie II i s il i 

eli re l M r l/te ne e enne se tosse 

I e ti i t l o d i m i c o n c i r t o 

Si u n o p t r i vi i gg i i i n p o M 

bil l e e si sjie ri u n o eli v o i se li 

v o l l i ) si i l i n o i e (Il e o p t Itili 

l n n v i l o e In e n u n i le e O D I 

m i s t i o n i l i l is tu IM e r I / Z I ili 

Uni i ile Ve I v irs s h u t c ì r e 

i APPUNTAMENTI l 
Corsi di ginnastica. Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
ginnastica artistica e ritmica per ragazzi e ragazze dai sei 
il quattordici anni presso il Centro Ginnastica Flaminio 

Sex iota romana l ampione d Italia e serbatoio di atleti 
olimpici I corsi di ginnastica di base pre agonistica e 
agonistica sono svolti secondo i programmi dei centri di 
avviamento allo sport del Coni e della Federazione Gin 
mistica d Italia Per informazioni rivolgersi telefonica 
niente alla segreteria del Centro (tei 3236914; dalle ore 
l'i alle 18 sabato e domenica esclusi oppure diretta 
mente illa palestra di ginnastica del'o Stadio Flaminio 
A m a n o annata . Vita violenta di Giusva Fioravanti In 
txcasionc dell i pubblicazione del libro di Giovanni 
Bianconi (Ed Baldini & Castoldi) I editore ha promosso 
un dibattito per domani ore 21 presso la Scuola di gior 
nalismo della Luiss (Via Cosimo De Giorgi 8) Partecipa 
no Paolo Liguon e Walter Veltroni In collegamento au 
l'io video con il carci re di Rebibbia interverranno Giusva 
Fioravanti e Francesca Mambro 
Un Walk Round si t o t a domani, ore 1 ! 30 di fronte al 
I Ambasciata Americana di Via Veneto L iniziativa è prò 
mossa dal Comitato difesa dintti popoli indiani De Luca 
e Scozza consegneranno migliaia di firmo di cittadini ita 
halli 
La re laz ione psicoterapeutica. Secondo appunta 
melilo martedì (ore 18 20 30) con il ciclo di proiezioni 
video didattici sul tema coordinato da Anna Rita Raven 
na Sarà proiettate) il filmato «A Lowen mobilitazione 
psicofisica in bioenergiai Introdurrà il dibattito lonimu 
so I r ietta Informazioni e prenotazioni al te! S9 2fi770e 
VI H S 1 3 
I burattini a Capannel le . Oggi alle 11 30 presso il Par 
co Giochi dell Ippodromo delle Capannelle (via Appia 
Nuova 12n">) spettacolo di burattini con il Teatro dello 
lìollii ine di Pietro Marchion che presenta «Il Gatto co r gli 
Stivali Seguiranno giochi musica e elownene Inoltre 
I iziano Giuffrida giovane pittore grafitista di Tor Bella 
Monaca realizzerà une grande pittura murale di tema 
f intristito Ingresso lire 5 000 
«Occhetto» il c o m u n i s m o ital iano da logliath al 
P D S il libro di Mino Lorusso verrà presentato martedì 
alio 17 presso la Sala della Sacrestia «Camera dei Deputa 
li piazza di Campo Marzio 42 Partecipano Napoleone 
(.olajritini Armando Cossutta Ugo Intuii Emanuele Ma 
e iluso Marco Pannella Coordina Antonio Ghirelli 
Danze popolari italiane. Sono aperte le iscrizioni ai 
t orsi di d.inze popolari del centro sud dell Italia che si 
svolgeranno presso il Caffo Latino in via di Monte Testac 
i lo a partire da meta di novembre Tarantelle tammur 
nate saltarelli e .iltre danze saranno insegnate da Dona 
te II ì Ci uh coroografa e danzatrice del Gruppo Teatro 
di I Mediterraneo Informazioni al 5714020 oppure al 
7 W «H 

Al Goethe 
cinema tedesco 
dell'Est 

• • Un ippunt intento 
«ghiotto per t e inefili «incallì 
ti che da. domani potranno 
assistere allu retrospettiva su 
Frank Bcvcr e il cinema aliti 
uniformisi 1 dil la Dcla nella 
ex Ripubblica democratica 
tedesca in programma pres 
so I auditorio del Goethe In 
stitul (via Savoia 15)fino a 
vi utrdl 

S iranno presentate sette 
pi Un ole del regista todeseo 
in due spettacoli giornalieri 
(ore 18 e 20 50 chiuso ligio 
vidi) Venerdì e previsto un 
solo ai>oi itamonto alle ore 
1S tht sarà dedicato ill.i 
proiezione in anteprima del 
I i su i ultima opera ftftijros 
v /os/ (Ui grande fislu) 
una e onimc dia im ir ì sui ti 
diselli dell l.st i di II Ovest 
prodott ì d illa ri li televisiva 
AH 

Nuovo show 
sul ghiaccio 
al Palanones 

. M Un edizione del tutto nn 
novata per la manifesta/ione 
Hohday ori Ice di ques tuino 
che ha aperto i battenti ire 
idiomi fa al «Palanon-r,

J- (più/ 
/ale CI(xlio) e si concluderà il 
1 r> novembre 

l-a produzione 1992 ha volu 
to abbandonare il tradizionale 
stile d i rivista tipico d< I fumo 
so show amercano e ha scel 
to lu funtus*_icn?a per divertire 
gli spettuton Una sofisticata 
«ni ìcchina del tempo» u< coni 
palina il pubblico in luoghi t 
tpoe he che spaziano dal 1066 
al 2200 IA* scenogrifie creano 
itmosfere funtastiche e quadri 

storici clu si concludono con 
un esplosione di luci < colon 
nell incuiite-simo de^li 
Chumps HvsCes della PartRi di 
oiJHi b con essa termina I in 
e redibiU vi u^io nel tem[K> 

Civitavecchia 
Riapre il centro culturale 
di Villa Albani 
con il corso di fotografìa 

SILVIO SERANGELI 

• • Ri iprt i b ittenti il C e ntre 
( ulturiU di Vii! i Albani r on I i 
n iiitjur I/IOIH di I nuovo min» 
ile i t orsi di fotoMMfia £ lu no 
n i st iLiioiK pir il I .bor itorto 
filiti ilo ti i l'iln/ia C opponi 
Rice irdol/)dovic] Gì inni l'in 
\\\//i,\u> pi r I im n/i t C*r ifhli 
! i s il i i volti ik min i Vili ì 
risi 111r it i ILJÌI im/i di gli inni 
OH mi i d ili i l'rovmi i ì ili Ko 
MI i i il punto di nuonlro pi r i 
II nti > lotos^r ìft (i ili iissimi di i 
t ttrsi Alt uni hanno .41 1 un/i »lo 
I 1 profi ssiom per molli I e 
spi rn n/ 1 tlu tro I obli Uivo si 
ìvjnilit 1 uni hi rilrov irsi . con 
front in k proprn < spi ni n/e 
IV r il ci ntro 1 1 unie 1 ittivit 1 
ìrt, uni 1 sopr iwissulu ai 1 jtfli 

di spi s 1 sub ti d i^li 1 ni) 1(K ih 
Di 1 si min in con ^r indi foto 
î r iti D AUIKO [V/kcuri l*c 
n 11140 () ìrilin Si ttmn Ih (» ir 
rub 1 I iv 1 Morriont - solo il 
mitrilo C hius 1 I i sp i ru ri ' Ì 
di II misti ti mulit hi 1 di 1 
i orsi di luto fiorii disino Ki 
III un 1 i orso di lotoqrufi 1 
n nlo illu \\ si k/ion iti ir 1 1 
loto mi ìlon 1 1 nulli in di k v 1 

I upertur.i elei lavori si traslor 
m 1 in un \ fisi \ per chi si ntro 
v i dopo la pausa estiva Qual 
tro allieve - liliali Merli Rai 
Un Ve r.an/i -espongono le lo 
rei cspenen.e di viaggio !\ita 
gonia Cina Russia terre lontu 
IK pi r 1 spriinen un t 
si nsibilMu di .Ikrrun l ittimo 
fuggi nti lullimmigint comi 
hanno saputo scopnri ir 1 que 
sii unir 1 nei mesi dei corsi Si 
riprende con entusia.snio nn 
nov ito Macon molti problemi 
(.Li stipi r tre «S.nrMO eostre th a 
limitare l< isen/ioni pea l / 1 fi 
11111/1 imi nti sono molto 1 sigui 
- dici diurni] Pinnuvotto - uà 
qualche .inno non C- più possi 
bile progr mimare con tran 
quillita le attiviti Abbiamo do 
vuto ridurre le esperie n/e sul 
campo \ sillulo il colli gu 
me nto fru fotogr ifiu e scuoi 1 di 
giorn ìlisnio» Ui sper 111/ 1 e 
que Ila di trovun m questa mio 
\ » ìwentura qualche sponsor 
ehi f KCIU qu idr in 1 bilami 1 
le ligi in vita un espi rie 11/ u hi 
h 1 fatto conoscere il Centro di 
Villa Albani indie lontano da 
t ivitavecchi 1 
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Rai compratutto 
Dopo lo sci 
ora vuole anche 
la nazionale 
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A San Siro l'Inter cerca di superare l'ostacolo blucerchiato 
Il portiere nerazzurro preferisce atteggiarsi a veggente 
«La partita può essere determinata anche da fattori astrali» 
E Bagnoli chiede il risultato pieno pensando già al derby 

Avanti c'è posto 
E Zenga fa le carte alla Samp 

Crocevia scudetto 
e panchine bollenti 

F R A N C E S C O Z U C C H I N I 

I l campionato (crea un battito un brivido magari da 
Napol i Mi lan e Inter Sampdona Non sono due classi 

che ma due famosi crocevia-scudetto hanno deciso tre 
deij l i u l t imi c inque Incolor i Ripercorr iamol i 1 maqgio 88 
« Napol i il Milan d i Sacchi vince per 3 a 2 con qol d i Van 
Basten e doppiet ta d i Virdis è il sorpasso rossonero sul ri 
vale stremato da un lunga futja e dal l ammut inamento d i 
mezza squadra contro Bianchi Avanti 5 maggio 91 la 
Samp di Boskov va a San Siro a di fendere un vantaggio in 
classifica messo ir. penco lo dal la r imonta interista Mancin i 
si fa espellere ma Pagliuca para un rigore d i Matthaeus 
po i Dossena e Vial l i confez ionano un c lamoroso 2 a 0 C 
siamo al 10 maggio 92 ancora Napol i -Mi lan i rovsonen 
con 5 lunghezze sulla Juve in classifica Finisce l a i il Mi 
l ane campione d Italia con due settimane d ant ic ipo 

O ggi d i fronte a l lo strapotere milanista Inter-Samp 
sembra solo un confronto fra «seconde forzo» anche 

se la Samp 0 reduce dal la netta vittoria nel derby, e I Inter 
da l sonante successo d i Pescara II match potrebbe conf i 
gurarsi con un inedita sfida fra ex compagn i d i squadra 
nella Stella Rossa da una parte V lad imi r Jugovir 23 ann i 
serbo autentica r ivela/ ione «straniera» del camp iona to 
dal l 'al tra Dar'ko Pancev 28 anni macedone, ex Scarpa 
d o r o per il quale Bagnol i nutre poca stima malgrado I as 
s^nza d i Schil laci non ha ancora deciso se schierarlo o 
puntare su Fontolan Fra Pancev e Jugovic e 6 forte rivalità 
a Belgrado Pancev era un mi to Jugovic un c o m p r i m a n o I 
ruoli si sono capovol t i 

E anche una domen ica d i panchine traballanti la più a 
rischio sembra quel la d i Ranieri Se oggi il Napol i per

de, Feriamo corre ai ripari Altra panchina calda e quel la 
de l Genoa dove Bruno Giorgi e stato invitato da i tifosi a to 
gliere le tende d o p o lì ko nel derby oltretutto il tecnico si 
e impl ica la vita da solo un pò come ai tempi del la Fioren 
tuia Contro il Cagliari ^elie a Marassi co l Genoa non ha 
mai v into) lascerà in panchina i due «idoli- Skuhravy e 
Ruotolo t già 1 al lenatore ha a che (are con il caso Tacco 
ni t il sempre vivo caso-Branco II brasil iano e depresso 
d o p o due anni ruggenti ha ritrovato Giorgi che a Brescia 
noli 8? lo teneva in panchina per far posto a Chiodin i Una 
si ella naif che sta r ipetendo al Genoa per la maglia nu 
mero 1 gli preferisce Andrea Fortunato A rischio anche 
1 ippi (Ata lanta) che però oggi ha il «bonus» Foggia men 
tre Boskov (e 0 F-iorentina Roma i giallorossi r ischiano la 
t< r/i\ sberla consecutiva d o p o Napol i e Brescia senza con 
tare il Grasshopper) e Galeone (Parma Pescara, gli abruz 
zesi hanno (atto un punto nelle u l t ime 7 gare e oggi arbitra 
il super casal ingo fabneato re ) hanno un vantaggio i ri 
spettivi presidenti non in tendono spendere soldi per un al 
tro allenatore Restano la Juve e Trapattoni I Udinese a To 
nno non vince dal G2 30 t innì esatti Accadesse oggi non 
si parlerebbe d i esoneri (al la Juve non si l icenzia) ma d i 
caos su t i ramento si Comunque vada da stasera il testinio 
ne passa alla Nazionale ( i l 18 e 0 Scozia Italia) i l c a m p i o 
nato si p rend i d u i sett imane di tregua 

Walter Zenga come Fabio Capello Non dà giudici 
sui singoli, ma analizza quest'Inter-Sampdona, gara 
della verità Dice che l'importante è giocare, non 
abbattersi o montarsi la testa 11 campionato è lungo 
tutto può capitare ali Inter e a lui Sta giocando be
ne, serica troppi problemi con le nuove regole Un 
pensierino alla Nazionale lo si può anche fare «So 
che Sacchi osserva attentamente » 

L U C A C A I O L I 

M APPIANI > 1,1 NI I I I Mil l i 
mizza «Bisogna solo usare i 
piedi al posto delle numi» Ma 
allora l.i sagra del gol 1 imba 
razzo dei portieri le difese bai 
lenne ' Walter Zenga in tuta i 
guanti appoggiato al Raiigc 
Rover d i Berti aspetta di entra 
re in campo por 1 al lenami rito 
pomeridiano Si aggiusta i 
guantoni i he portano ben< in 
evidenza il suo nonic e non da 
retta l.u querelle sulla d i l i sa 
per lui e ai qua passata som 
mai il problema e la discre/ io 
nalita del l arbitro le decisioni 
difficili da prendere sulla vo 
lontarieta o meno dell Inter 
vento i on lo mari ' d i 1 portiere 
Insomma giudizi arbitrali i 
parte il suo mestiere non e 
cambiato i piedi li sapeva già 

usare i ora lon t inua a farlo 
solo con più assiduita 

I argomento 0 e luuso la 
teoria l iquid ita passiamo al 
presente alla cronaca Inter 
Sampdona un i partila che va 
le tanto per entrambi i cont i ti 
denti e come dice I Osvaldo 
Bagnoli u n i doppia « r i f i l a 
«per loro e por noi I ra 1 altro 
battere gli uomini di I riksson 
permetterebbe ai norazzuri d i 
presentarsi in polc position al 
derby SI perche a Napoli - di 
c i sempre il mister - può serri 
presucceden di tutto 

Restio a dar giudizi sul col le 
ga Pagliuca / e n g a si soffi m ia 
sul momento della Samp «Ila 
cambiato alien.iloro Ila cain 
biato divi rsi gicx alon i altri [ l i
lla persi per strada e in un i l io 
mento di cambiamento di veri 

fiche Ha bisogno di trovarsi e 
di t onvini ersi delle sui possi 
bilila e del suo gioco I la vinto 
un derby alla grande I. s i n o 
me aneli io d i derby ne ho gio 
calo qualcuno so benissimo 
quanto contano queste partite 
quanto riescano a caricare un 
collettivo» Dunque ' «Dunque 
vengono a San Siro estrema 
menlc motivati caricali eon la 
voglia i l i portarsi a casa il risul 
tato pieno I occherà a noi ini 
pcdir lo e anapar ra rc i la pò 
sta» Fin qui tutto chiaro prò 
\ i . mo ad entrare nel dettaglio 
lasciando ovviamente perdere 
il suo collega Chi teme di più 
dei blucorehiat i ' Lombardo 
lugovic Mani ini Niente <.ÌJ fa 
re d i questi giudizi Walter /.cu 
ga non vuol proprio darne As 
suino i modi di un allenatore 
avvezzo a proclamare the i t i i 
singoli non parla Poi spiega 
«Non è in.ii una questioni di 
uomini io rispetto tutti gli av 
versan ma con una squadra 
< omo la Sam|>doria non si può 
parlare d i un singolo punto di 
forza sono 11 professionisti 
i l i o giocano che si trovano 
che riescono a cr i are o icas io 
ni in tutti in iodi» 

ÌMÌ lezione di d ip lom ìzia sui 
sampdortani finisce qui Si voi 
ta pagina si passa ali Inter ma 

• M I i K il nu l l l l i sia ti i t lai ido i o l i l i k ' l i 
e i ssioni dt i diritti i l i Ir ismissioiu di Si o / i ì II i 
111 di (.ale io ( IH no \ i nibr i qu ihfu izioni pi r 
l s i c)4 Ì M I pratii ament i i s s n u r i l i il ) u 
c h i t l o dr li gare di Coppa d i I inondo di si i al 
pino uomini e donno «mancino solo le lirm< n 
contratti» ha detto il vice d in Mori d i I Igs Giani 
mano i 

Maradona torna 
alla dolce vita 
«A Siviglia così 
o me ne vado» 

M Siamo allo solilo < ommenta amaro H 
Pi no t i no H Pl lx-1 tornato al cal i io e alle vec 
l i n i abitudini [ x x o pallone e molte disc ol isci l i 
i In p i raltro all ietano le notti d i Siviglia M ira 
dona infatti non si allena con la squadra ma re
clama per i suoi M anni altri r i tmi «se- mi vogl io 
no cosi iK-ne altr imenti me ne vado» ha detto 
ad Antenne i in risposta alle accuso del quot i 
d iano sivigli i no 

Walter Zenga 32 anni da dieci stagioni estremo difensore dell Inter 

la musica non cambia Guai a 
lasciarsi andare sul ball iamo di 
Pani t v o l o n l o l a n sulle sosti 
tuzioni o sulla disposizione in 
l a m p o di oggi Meglio stare 
sulle generali non si sbaglia 
inai Lcco allora che gli scontri 
l o n la Samp e il Milan diventa 
no sciupine merito «un mo 
mento che tap i l a tutte l i sia 
gioru» 1 importante però «e 
non e saltarsi o non abbattersi 
a s i i onda del risultato biso 
gna continuare a fare il proprio 
la\oro u n i serietà e tosc icn 
'tosit 1 una settimana dopo 
I altra Walter Z i nga in (orma 
to ora et l.ilxira Si pen i l i - per 
e In non avesse capito il numi 
ro uno insiste «Bisogna slare 
allenti applicarsi dan il mas 
Simo L i par t i la ' Il risultato la 
vittoria o hi sionf i t ta non d i 
pi nilo solo da noi può ossi ri
d i terminala anelie dai (attori 
astrali l . u n p o i b i / enga n 
torna sul ti ma Si vedo i he- < 
un l i t tor i - d i Astra o i l i o si sta 
S | J « lalizzando in oroscopi Ne 
concede uno anche sulla Na 
zionalc i su quel posto fra i pa 
li i hi non e più suo «Nienti e 
mai d i Intuivo ne Ila vii i Sacchi 
ossi rva altentanionti i g i i xa 
tori lo s'o giocando IK.HI* al 
I trite r cerco di (are del mio 
meglio Si vedrà» 

•i.~' «C, ' •' T"'1"- * ' ' ."*'"v ''J ," l','^*>n"l Mazzola festeggia il compleanno 
e rivede in modo diverso il film della sua vita 

«Quanti ricordi in bianco e nero» 
Auguri Sandro Mazzola, la grande bandiera dell'In
ter di Hcrrera e di Moratti compie oggi 50 anni Fi
glio di capitan Valentino, debuttò proprio a Tonno 
perdendo 9 a 1 contro la Juventus «I confronti mi fa
cevano male, ma ero ugualmente orgoglioso L In
ter è stata la squadra più forte Con i moderni siste
mi d'allenamento sarebbe ancora imbattibile Sac
chi'1 È come Herrera, porterà lontano la nazionale» 

D A R I O C E C C A R E L L I 

I H MILANO ( inquaiita fan 
no effetto Una volta 50 anni 
erano lo colonne d L.r< ole del 
la vita e dilatti chi li passava 
diventava un Signore di mezza 
età Ora c h i si sposta tutto più 
in la si preferisce soprassedè 
ro non sottolinear troppo 

Ma per ehi e famoso t o m i 
Sandro Mazzola questa regola 
dolila v ìghezz.i non vale Anzi 
si r i fanno VIVI tutti Un diluvio 
di telefonate auguri telcgram 
mi mteiMste «Ih si lomine i . i 

a Ianni u n j tor ta impressione 
I inora ai miei r>0 anni non 11 
avevo pcn-uto Ora mi obbl i 
gate a farlo Non mi sento di 
\ i r s o dal solito eppure se live
l lo il f i lm d i l l a mia vita noto 
che e già lungo L ch i buona 
part i e in Inani o e nero c o m i 
io partile della una voi d n a In 
t i r d i e ogni tanto Ialino rivi 
doro in tv» 

Già m o r d a ' " ' «Sarti Bur 
gn id i K i c i h i l h Bodin Guar 
meri P i l l i l i > L i voce di Nu 

colò Carosio veniva da lolita 
no stentorea e saci rdotalc 
Vienna Budapest Madrid I i 
v i rpoo l u l ta più lontane del 
I Ameni a Carosioe-a il nostro 
Verno che ci portava a fare il 
giro del mondo in 80 partiti K 
Sandro Mazzola eon k sui 
gambette a ch iodo era 1 astro 
nauta mascotte d i quella (or 
midabile astronave Vclex ISSI 
ino guizzava tra le gambe dei 
maestosi difensori avversari 
realizzando dei gol impossibi 
li Poi e i r a il Mago I terre ra 
ehi ne sparava una al giorno 
il presidente Moratti (.insito 
Siiarc-z lair il furbo Peiro eh i 
fregò il portiere d i l h \ c rpoo l 
portandogli via il pallone dall i 
mani Sandro or i un ragazzi 
no ma un figlio d arte a lo r i 
no quando si sparsi- la voce-
tutti t tifo-i i l i papa Vak ntino 
r iempirono lo s'adio pi rv id i - r 
lo 

«Avevo una paura malia Io 
n o fiero di mio padr i m i 
quando la g( lite f il èva d i i pa 

ragoni mi sentivo male Al suo 
confronto un si ntivo una pip 
pa Soprattutto da ragazzino 
Debil itai proprio i ( o r n o 
qu indo l l n l i r schiero l on t ro 
la luvo tutti i suol ragazzini 11 
in ( ) a I per loro un disastro lo 
realizzai il gol della bandiera 
su rigori USCII pensando i h i 
quel lo sarebbe stato I ul t imo 
gol della mia camera» 

Qua! è la prima immagine 
che le viene io mente? 

I immagine più netta è- quella 
d i Viol ina quando bat temmo 
il Re-ai Madrid nella finale di 
t oppa di i C mipioni Ricordo 
an i he i o t i la nazion ilo lavi t 
tona agli t u rope i del G8 e il so 
l o n d o posto ai mondial i d i I 
Miss i l i ) noi 70 

Il momento più brutto? 
I a l i l i - quello i o l i 11 C or i i 
I remendo Ali inizio li abbi i 
mo sotlovalula'i poi u siamo 
s< ntiti in un n i m b o 

M ig l i o lei o Rlvera? 

Gascoigne guarito 
mette in crisi Zoff 
Chi va in tribuna? 
M ROMA «St.i l x .n i il pu 
po'» ch ied i sorridcrulo in un 
thsc re !o italiano lane Nottate1 

rnanamr d i Paul ( jastoi i jn i* 
Sta bone ceton ie il «pupo 
ha messo ku la ff \>bn l o n un 
tjrandt r t i u p e r o ed ora il tfi* 
MUUCIO nujlesc st or ra/A. por il 
t ampo t on la i^ioia d i un bau 
bi l ione In cambio ( e chi ha 
Ix I poca vokjha di r idi ri Ini 
ni.ugnarsi 11 faccia i lei trio 
Knd lc Doli Wmk r quando 
(ja/Va d ie tutti cri dev ino a 

letto mascari con una Ix Ila bor 
sa di buacc io in test i si ò pre 
seni i to al -Maestri III* 1 qiochi 
che sembravano fatti sonotor 
nali in discussione por loro 
un iltr ì vigilia d i t i nsione per 
/o f f un altro fine settimana di 
dubbi 

Cosi nella L i / i o che sfida 
ogt^i il Ior ino sono tutti abil i e 
arruolati Gazza deve solo fare 
i conti ( o n un eventuale rie . 
dui.) a l tn in in t i la mainila nu 
m i r o dieci e sua Aver saltato 

Sandro Mazzola esulta dopo il qol in un Vicenza Inter (0-4) del 71 

Non e una domant i i d i fan i 
me1 Siamo stati d i u r s i m i 
si ruprt r ispet tando i Kivi r 11 
un grandi An i In nell t \ i la t 
sempre stato una persoli,, cor 
ri Ita Arnie i^ No amie i no [)if 
fu ile essi re anni i in questi i i 
si Non ( i siamo mai fri qiK ut J 
'i 

Ai suoi* tempi , correvate al 
ral lentatore. Cosa risponde 
a chi dice che questo Milan 
vi Hchiaccferebbe sotto una 
montagna di gol? 

Mi VK n d i ride ri S. I i mi i In 
k r si tilt n issi con i sist< mi <it 
Inali non 11 s i n bb i s< ampo 

pi r nessuno C on i! Milan ver 
rebbe fuori un I H I confronto 
Si noie divi rsc 

Meglio la zona o la marcatu
ra a uomo? 

l ' e rm i I i zona c r i si mpreun i 
p ice! la Ouindi 

Meglio Sacchi o Herrera? 

I utli L»II tlk naturi d i oqtji i k vo 
no qual i osa ad I l i rr< ra I in ha 
inventato veramente questa 
professione Un grande imbo 
nitore li Kuard lV l ne^li ex ehi 
e ti lonvinceva di essi re Pelò 
Such i ' 1 I meno imbonitore 
ITI 11 un qrande allenatori Ut 
nazion i l i indr \ Ioni. ino 

Scozia-Italia 
Sacchi spia 
all'Olimpico 

H ROMA Nessuna sosta por 
lo staff azzurro in attesa d i d i 
ramare la lista dei 18 convocat i 
per Scozia-Italia ( i l raduno a 
Covcrciano inizia il 10 si gioca 
a GlasRow i l i 8 ) oi jgi il Sacchi 
sarà ali Ol impico per Lazio 
Tonno Carrnifjnani a h 'enze 
per f iorent ina Roma Rocca a 
Tor ino por Juventus Udinese 
Ancelotti al San Paolo per Na 
poli Milan, Bianchedi a San Si 
ro por Inter Sampdona II et 
che riavrà Baresi non convo 
clu-ra I interista Ferri come 
,i\md invece fatto intenderò 
dopo la gara con la Svizzera 

ai i 
Paul Gascoigne 

gli iillt namcnt i di giovedì i v i 
ncrdl non ha scomhussolato 
s i xondo il medico laziale Bar 
tolini il suo sta'o di torma 
«Gasioigne ha lavorato benc-
non un sembra debil itato Se 
non torna la lebbre 0 pronto» 
Con LiA//,ì in l a m p o due ma 
ci i a dis|>osizione per tre pre 
tendenli Radio Mai-s** III sus 
surra i n e una non si discute 
quella di Doli il tedesco e in 
gran [orma h. al loia si toma al 
solito balletto Riedle _> Winter 
uno dei du i va in tribuna Bnit 
ta storia e e ari i d i polemica II 
tedesio non vuole pensare ad 
un altra esclusione qualora 
avvenisse potrebbe alzare pa 
recchio la voce L incognita 0 
la reazioni- di Winter Ieri Aa 
ron si e defilato 

Gira che ti rigira insomma il 
f i l i n i laz ia le0sempreonenta 
lo dagli strami ri Intanto i e 
da affrontare un 1 orino che ha 
sullo stomaco I e l iminazioni 
dalla Coppa ma che in l a m 
pionato t a m m i n a spedito 11 
p in-ggio rimediato in casa del 
Milan e una bella spinta per 
forzare I indalura ORgi. pero 
potreblx» sentire- nelle gambi 
la fatic a d i i novanta minut i sul 
pantano di Mosca «Ma io non 
ci conto mai sulle g ire di Cop 
pa - afferma Zoff - i m n i sono 
iwisati Non so seq jes lo lo r i 

no può I S S I T I lonsiderato la 

seconda forza ile] l a m p i o n a 
to e p ri sto per giudn art m i 
to r to t i n a squadr i solida L i 
fonnazion» ' Mah Gascoigne 
si e mosso bene devo fan 
qualche valutazione ho ari 
cora un dubbio» Saluta / o f l e 
i l il u n i i Ilo arriva I urlo di un 
tifoso «Vai Omo • Una pacca 
sulla spal l i dopo tanti insulti 
/ o f f sorridi- V -.orridi i nc i l i 
Signori pronto i spanare ni 
nazionali in vista del mate li in 
lasa i l i gli siozzesi «non ho 
in n segnato al l o r m o ma 
quando è vi i ina la nazionali 
si gno sempre • e sorride pu 
re Conno pronto tni affron'.tn 
A g u i l i r i «non so si gioco 
spi ro di si qui bisogna sfnitta 
re a1 in issimo le o icas iom 
A g u i l i r a ' Un rompipalle tu 
si-uso buono si intende ma >i 
si riveli lo pur i « !/• V 

a.-.. 

ANCONA-BRESCIA 

Arbitro 
Cesari di Genova 

Mietilo 12Cusin 
Fon'ana 1 3 Brunetti 
C.-.ngim 1 4 Bortolntti 
Gadda 1 5 Marangon 
Caccia ISOIivar i 

INTER-SAMPDQRIA 
Zenga 

Bergomi 
Tramezzani 

Berti 
Ferri 

Buttistmi 
Bianchi 

Shalimov 
Soso 

Sammer 
Fontolan 

Pagliuca 
Mannini 
Lanno 
Walkt-r 
Sacchetti 
Conni 
Lombardo 

8 Jugouc 
0 Serena 

1 0 Mancini 
11 Invernizzi 

ATALANTA-FOGGIA 
Nista 

Mazzarano 
Lorenzini 
Pecoraro 
Ruggeri 

Brunit-ra 
Sogliano 

Centofanti 
Agostini 

Ootari 
Ermini 

1 Landucci 
2 Negro 
3 Ros.i 
4 Bon emetti 
S Paganin 
e / i l lun i 
7 Saoau 
S Schenardi 
O Saurmi 

I O Giunta 
11 Hagi 

Ferron 1 Mancini 
Porrmi 2 Petrescu 

Codispoti 3 Grandini 
Bordm 4 Di Biagio 

Valentini s Bianchini 
Monterò « Di Bari 

Rambaudi 7 Bresc lani 
De Agostini 8 Sono 

Ganz a Biagioni 
Perrone I O De Vincenzo 

M i n a u d o l l Kolyvonov 

Arbitro 
Sguizzato di Verona 

AbatP 12 Nuciari 
Paganin I 3 7anin 
Rosbmi 1 4 Chiesa 

Orlar-r- 15 Buso 
Desideri 18 Bertarelli 

Arbitro 
Quartuccio di Torre Annunziata 

Pinato 12 Bacchin 
Maschererai 1 3 Nicoli 

Magoni 1 4 Caini 
Rodnguez 1 5 Mande.li 

Pisani 1 8 Medford 

JUVENTUS-UDINESE 
Peruzzi 

Do Marchi 
D Saggio 

Galla 
Kholer 

Carrera 
Oi Canio 

Conte 
Vialh 

R Saggio 
Moeller 

Di Sarno 
Kozminski 
Pellegrini 
Scnsini 
Calori 
Mandorlini 
M i t te i 

8 Rossi tto 
O Balbo 

10 Manicone 
11 Branca 

Arbitro 
Cardona di Milano 

Rampulla 12 Di Leo 
Torricelli 13 Orlando 

Marocchi 14 Contratto 
Platt 1 5 Mauro 

Casiraghi 1 6 Murronaro 

Carlos Dunga 

LAZIO-TORINO 
Fiori 

Bonomi 
Favalli 
Bucci 

Conno 
Cravero 

Fuser 
Doli 

Riedle 
Gascoigne 

Signori 

Marchegiani 
Bruno 
Sergio 
Fortunato 
Annoili 
Fusi 
Sordo 
Silenzi 
Aguilera 

10 Scifo 
11 Ventunn 

Arbitro 
Mughetti di Cesena 

Orsi 1 2 D i r u s i a 
Gregucci 13Co is 

Sclosa 14 Sottil 
Stroppa 15 Vieri 

Neri 18 Poggi 

FIORENTINA-ROMA 
Marepgini 

Carnasciali 
Cirobbi 

lachini 
Faccenda 

Pioli 
Fffenberg 

Laudrup 
Batistuta 

Orlando 
Danno 

Cervone 
Garzya 
Bonacina 
Piacentini 
Benedetti 
Comi 
Caniggia 
Haessler 
Carnevale 

10 Salsano 
11 Mihujlovie 

Arbitro 
Amcndoliu di Messina 

Mannini 12 Zanetti 
Faccenda 1 3 Tempestilli 

Danna 14 Caputi 
Beltrann 15 Pctru/zi 

Dell Oglio 18 Muz.,1 

NAPOLI-MILAN 
Galli 

Ferrara 
Francmi 

Cnppa 
Tarantino 

Pan 
Policano 

Thern 
Mauro 

Zol i 
Fonseca 

Antonioli 
Tassodi 

3 Maldini 
Albertini 
Costacurta 
Baresi 
Lentini 

8 Rijkaartì 
0 Van Basten 

1 0 Donadoni 
11 Massaio 

Arbitro 
Pairetto di Tonno 

Snnsonetti 12 Rossi 
Cornacchia 13 Gambaro 
Cnnnavoro 14 Nava 

Corredini 15 De Napoli 
Ferrante 16 Papin 

GENOA-CAGLIARI 
Tacconi 

Torrente 
Fortunato 

Fionn 
Pan ucci 

Signorini 
Van t schip 

Bortolaz/i 
Padovano 

Dobrowolski 
Onorati 

lelpo 
Napoli 
Festa 
Bisoli 
Fmcano 
Pusceddu 
Monero 

8 Herrera 
0 Francescoli 

lOMat teoh 
11 Bresciani 

Arbitro 
Rosica di Roma 

Spannalo 12 Dibttonto 
Collovoti 1 3 Villa 

Ruotolo 14 Gaudenti 
Skhuravy 15 Sanna 

Iorio 18 Oliveira 

PARMA-PESCARA 
Taftarel 

Pin 
Dichiara 

Minotti 
Apolloni 

Grun 
Molli 

Zoratto 
Osio 

Cuoghi 
Brolin 

Marchioro 
Altieri 
Nobile 
Dungr-
Dicara 
Ferretti 
BIVI 

8 Palladini 
O Sliskovic 

10 Allegri 
11 Mossara 

Arbitro 
Fabbricatore di Roma 

Ballotta 12 Savorani 
M l'reeano 13 Deluli ls 

Pulga 14 Compagno 
Pizzi 15 Silvae-bnck 

Aspnlla 16 Martorella 

La classifica 

Tonno 
Inter 
Sampdona' 
Juventus 
Fiorentina 
Lazio 
Brescia 
Cagli 

13 
11 
11 
10 

Genoa 
Atalanta 

Roma 
10 Napoli 
9 Parma 
9 Foggia 
9 Ancona 
8 Pescara 

uh i p trltt i in nu no 

Prossimo turno 

Domenica 8-11 / orp 14 30 

A n e ona-B rescia 
Atajanta-Foggja 
Fiorentina-Roma 
Gejioa-Caghan 
Inter-Sampòona 
Ju yen tus-Ud i nese 
Laz2°^Jorir|o 
Napoh-Milari 
Parma-Pescara 

10" giornata 

Ascoli-Reggiana Trentalange 

Bologna Cesena Beschin 

F Andria Bari Cecranm 

Lucchese Venezia Stafoggia 

Modena Cosenza Dinelli 

Monza Spai Fucci 

Padova Pisa Pellegrino 

Piacenza Ternana Bomello 

Taranto-Cremonese Bazzoli 

Verona Lecce Brignoccoli 

Prossimo turno 
Domenica 15-11 

Bari Boloqna Cesena Pado 
va Cobenza Reggiana Lecce 
Cremonese Modena F An 
dna Piacenza Taranto Pisa 
Verona Spai Lucchese Ter 
nana Ascoli Venezia Monza 

CLASSIFICA 

Cremonese 14 Reggiana 13 
Ascoli Venezia e Pisa 11 Bì 
ri Verona e Lecce 10 Coseni 
e Cost nza 9 Padova e Bolo 
gna ì Piacenza Lucchese 
Spnl Monza e Modem G r 
Andria Taranto e Tornan i 3 

G i r o n e A (8-11-92) 
C a r p i - A l e s s a n d r i a C o m o -
Pa lazzo lo Lo f tc -Tr ies t ina 
M a s s c s c - S a m b e n e d Ra
v e n n a - A r e z z o S iena -Em
pol i Spez ia -Ca r ra rese V i -
cenza -P ro Sesto V is Pesa-
ro -Ch ievo Vpr 

C lass i f i ca Empo l i 14 V i 
cenza 13 Ch ievo e Tr ies t i 
na 12 Pro Sesto e Ravenna 
10 C o m o Carp i e Spez ia 9 
C a r r a r e s e e S iena 8 Lef fe 
A l e s s a n d r i a o Vis Pesa ro 7 
Pa lazzo lo o M a s s e s e 6 
A r e z z o 3 

G i r o n e B (8-11-92) 
A c i r e a l e S i r a c u s a B a r l e t 
t a - I s c h i a C a s a r a n o - R e g -
g i n a C a t a n i a - G i a r r o Lo 
d i g i a n i A v e l l i n o 0-1 (g i oc 
ier i ) M e s s i n a - P o t e n z a 
N o l a - C h i e t i P e r u g i a C a 
s e r t a n a S a l e r n i t a n a - P a -
l e r m o 

C l a s s i f i c a . A c i r e a l e 13 
P a l e r m j G i a r r e e P e r u g i a 
12 P o t e n z a C a s e r t a n a e 
A v e l l i n o 11 S a l e r n i t a n a 
10 C a t a n i a R e g g i n a e 
I sch ia 9 B a r l e t t a C h i e t i 
L o d i g i a n i S i r a c u s a e 
M e s s i n a 7 C a s a r a n o e 
Nola 5 

i,; ,._1L'I__W.*^ÉIS,L,Ì 
Girone A Aosta Contese Ca 
sale Giorgione Lecco-Varese 
Olbia Ospitaletto Pavia-Oltre 
pò Pergocroma Tempio Sol 
biatese-Mantova Suzzara Fio 
renzuola Trento-Novara 
Classifica Mantova 12 Lecco e 
Novara 11 Giorgione Fiorenz 
e V A r e s c l O CAsaleeTrento9 
Solbiat e Olbia 8 Contese 
Tempio Aosta e Suzzara 7 Pa 
via e Oltrepò 6 Pergoc e Ospi 
taletto3 
Girone B Avozzano M Pon 
sacco Cecina Gualdo Cerve 
tori C Di Sangro Fano Vaste 
se Francavilla-Civi'anov Pi 
stoicse Baracca L Poggibon 
si Montevar Pontedera Prato 
Rimini Viareggio 
Classifica Pistoiese 12 Pon 
sacco Viareggio e Cerveten 
11 Montevarchi e Cas'elsan 
grò 10 Rimini 9 Vastese CIVI 
lanovesc Bai acca Francavilia 
e Gualdo 8 Poggibonsi e Prato 
7 Avozzano 6 Pontedera 5 Fa 
no 4, Cecina 1 
Girone C Agrigento Catanza 
ro Aslrea Juve St-bia Bisce 
glie A tamura Formia Mono 
poli Leonzio-Licata Matera 
Sangiuseppose MHfotta Sa 
voia Sora Tram Vigor Lame 
zia-Turris 
Classifica J Stabia e V Lame 
zia 12 Leonzio 10 Sora Mono 
poli Formia Catanzaro e Ma 
torà 9 Turns e Sangiuseppeso 
8 Tram Licata Btscoglie e 

. Molletta 7 Agrigento Astrea e 
I Savoia 6 AI1amura3 

i À 
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Sport IMPILI 29 ro 

fl Milan sfida In casa rossonera gli stranieri non bastano mai: tra malati, 
il Napoli malandati e epurati, oggi Capello potrà schierarne solo due 
e il futuro Ma a Camago, Berlusconi parla di contratti: «Gullit fa parte 

. della storia, Van Basten resterà, Savicevic e Papin si vedrà» 

Squadra con vista 
Più del Napoli più degli avversari di Coppa Campio
ni, più del mese di sussurri e grida, a Milanello ci 
s'impegna sul tema stranieri È tempo di rinnovi di 
contratti per ì tre olandesi, è tempo di primi bilanci 
per Savicevic e Papin Berlusconi tira le fila dei di
scorsi e spera che Gullit non li lasci soli, «perchè è 
un pezzo della nostra stona» Intanto al San Paolo in 
campo solo due stranieri 

LUCA C AIOLI 

• • MILANO Ma guarda che 
strano e è il Napoli una squa
dra ( he ha sempre dato gratta
capi c'è la C oppa dei Campio
ni con una sfilza di awersan 
pronti a dare il meglio e e un 
mese e mezzo di quelli da far 
venire le gambe molli a chiun
que e al Milan si parla d altro 
Di stranieri Non e poi cosi lolle 
per esempio perche oggi al 
San Paolo il buperMilan il M. 
Un dai sei uomini d oro ne 
schiererà solo due Rnkaard e 
Vt\n Baslen Ruud Gullit siede 
ra in panchina pronto ad en 
trare nelld ripresa (ìli altri' Bo 
ban ò debole e acc usa fitte al 
fegato spiacevole ricordo del-
I epdtitc virale che si beccò 
I anno scorso al Bari C'onsi 
gliato il riposo Papin nell ulti 
mo scatto dell allenamento di 
ieri ha avuto problemi ai ten 
dini del ginocchio Non sarà 
della partita ma anche se fos 
se stato in condizione al massi 
mo sarebbe finito in panchina 
A far da spalla a Van Basten ci 
Stira Massaro o Simone il mi 
ster non ha ancora risolto il 
dubbio E Savicevic ' Sia bene-
ma non prenderà nemmeno 
I aereo con la squadra Conti 
nua ad evsere un problema ir 
nsolto tanto che Berlusconi 
nella rapida visita ai suoi prodi 
si dilunga ancora una volt i 
sull argomento "Normale ni 
una società come il Milan un 
caso come il suo» 

Si va beh ma resterà al Mi 
lai o se ne andrà a a fine cam 
pionau/1 «lo spero proprio che 
non ci lasci eh" irovi la sua col 
locazione Lui deve adattarsi al 
nostro impianto di gioco per 
c h i il Milan non può certo 
cambiare un impianto collau 
dato non può schierarsi come 
la Stella Rossa e il Milan si do 
vrd adattare a lui» Lo dice per 
la pnma volta il presidente e 
spiega che Capello sta cercan 

do di utilizzarlo sulla fascia de 
stra Ita mancino con capacita 
di stringere al centro di punta 
re verso la relè potrebbe irò 
varsi a meraviglia» È fiducioso 
il presidente spera che una so 
lu/ionc si trovi «ci siamo sem 
pre riusciti < on questi ragazzi» 
e ricorda Gullit libero media 
no utilizzato nel primo anno 
,n rossonero come centravanti 
e poi la pace sulla fascia Già 
Gullit altro straniero allra que 
stione aperta e non solo per 
che oggi in anticipo sul previ 
sto gioca In ballo e e il rinnovo 
del contratto «Alla fine della 
scorsa stagione si era incontra 
to con Galliani e avuvj preferì 
lo aspettare quest anno Va 
bene a lui va bene a noi Pren 
deremo iti esame la cosa a suo 
tempo lo spero che resti che 
chiuda la sua camera nel Mi 
lan dnche perche rappresenta 
un pezzo importante della no 
stra storia Se deciderà in ma 
mera diversa preferiremmo un 
trasferimento in club straniero» 
Berlusconi precisa che con 
nuinque il rapporti con Ruud 
oggi sono molto cordiali che il 
giocatore si è convinto della 
bontà del tum over Nessun 
problema insomma Pochi 
problemi anche per Mari o 
Van Basten «Nono tosa (atta il 
prolungami nto del mio i im 
Hallo fino al l)5, ma siamo sul 
la buora strada» È un ottimista 
nel calcio e nella vita Più dub 
bioso Rnkaard al suo futuro 
come al suo contratto deve an 
cora pensarci Intanto e e il 
Napoli e per rimanere in tema 
di stranieri citiamo i proverbi 
olandesi di Van Basten più o 
meno un gatto messo al muro 
graffia Ovvero chi ha perso la 
coppa ed e costretto a lottare 
per non retrocedere ha paura 
e finisce per fdr male per non 
larsi controllare da nessuno 
nemmeno da Supermilan 

Mauro, leader per caso 
«Difendiamo Ranieri 
anche con i risultati» 

LORETTA SILVI 

i B N APOII 1 cader per caso 
e forse per vocazione Anche 
nel calcio e difficile staccarsi 
le etichette di dosso e se 0 ve 
ro che Mdssimo Mauro è 
sempre stato un calciatore 
«diverso' non era neppure 
cosi scontato t h e nel Napoli 
della grande crisi si ritrovasse 
ad essere il paladino, il tra
scinatore in campo e fuori 
Ma e successo e non solo 
peri I16 Mauro del discusso 
Ranieri 0 amico da sempre e 
da lui è stato voluto fortissi
mamente a Napoli 

Oggi il Napoli vive la sua 
prima domenica da provin
ciale attende il Milan e delle 
magiche atmosfere di una 

voltd non e e in giro nemme
no il profumo La panchina 
di Ranieri nonostante I eli 
minaz.ione europea per ord 
non traballa più «Non abbia 
ino nulla da perdere - spiega 
I allenatore che diluiva tanto 
lo spettacolo - cosa possia 
mo noi contro una squadra 
come il Milan7» Il posto I ha 
salvato contro la Roma e-
qualificandosi in Coppa Ita 
lui a spese del Verona b. so 
praltutto graz-ie ad un Kruppo 
che ha dimostrato enorme 
compattezza nonostante la 
sfiducia palesemente dimo 
sfrata ddlld società K questo 
|X>vero piccolo Ndpoli, hd 
proprio in Massimo Mauro la 

sud voce più squillante-
Ma è vero che l'Investitura 
di «capoclasse» gliel'ha da
ta il suo amico Ranieri? 

lo leader9 Non mi sembra 
proprio l.ppurc questd stona 
d 'Il amicizia con Ranieri non 
mi sembra fondata Premei 
lo devo a lui se sono qui la 
società in estate mi aveva 
d i t to in (accia che non scivi 
vo più Poi il tecnico mi ha 
chiamato < d ora sta a me di 
mostrare di aver meritato 
questa fiducia Non mi sento 
insomma uno rientrato dalla 
porta di servizio .mche per 
< hO credo< he le sqiiddre sia 
no comunque composte da 
H elementi 

La sua difesa a spada trat
ta di Ranieri è forse un mo
do per sdebitarsi? 

Assolutamente l.a mia ami 
e izia con il tee meo non e op 
portunistica viene dd molto 
lontano Por capirci meglio 
da qudiido Ranieri era il mio 
e ìpitano nel Catanzaro Al 
lora evidentemente il Mister 
riuscì ad intrawedere in me 
certe doti, mi diede dei con 

Massimo Mauro trentanni la voce ufficiale del Napoli in crisi 

sigli, delle indicazioni t h e mi 
sono state d aiuto nel corso 
della mia carricid Ma e un 
rapporto questo che non mi 
favorisce anzi Sono certo 
clic Ranieri e i Densa tre volte 
prima di utilizzarmi Insom 
ma e . i n d i e lui un pò tond i 
zionato da questa stona 

Ma insomma lei Ranieri 
perché lo difende? 

Perche difendo soprattutto il 
suo metodo di lavoro che 0 
giustissimo e il nostro grup 
pò Non sta a < creare di capi 
re perché k- cose nel Napoli 
non girano bene ma vedrete 
e he lilla fine i risultati non sa 
ranno e osi deludenti come 
'utli adesso credono 

È vero che Mauro è un tipo 

che non le manda a dire? 
Chiarisco noi giocatori d dif
ferenza delle società che ci 
pagdno non abbiamo tanti 
modi per far capire la nostra 
venta ali esterno Anche per 
e hO non possiamo certo dir 
pubblicare quello che- \or 
remino E allora il nostro uni 
co mezzo per difenderci so 
no i risultati e comunque la 
compattezza e I unit<ì del 
gruppo Quella che ha dimo 
strdto questo Napoli V. poi 
sono fatto in un certo modo 
ormdi lo sanno tutti Sape-te 
cosa hd detto Platini a Ranie
ri a Parigi'' Questo e Mauro 
uno t h e ri campo mi man 
ddVd sempre a quel par
se- » 

SERIE A1 9* Giornata (Oro 17 30) 
KNORR BOLOGNA-BENETTON TREVISO (g'OC ieri) 95-86 
MESSAGGERO ROMA-BAKER LIVORNO 
PHILIPS MILANO-SCAVOLINI PESARO 
STEFANEL TRIESTE-PHONOLA CASERTA 
BIALETTI MONTECATINI-KLEENEX PISTOIA 
MARR RIMINI-CLEAR CANTI) 
TEAMSYSTEtvt FABRIANO-PANASONIC R CALABRIA 
SCAINI VENEZIA-ROBE DE KAPPA TORINO 
Classifica Knorr 16 punii Benetton Panasonic e Philips 
14 Stefanol Clear e Bialetti 10 Messaggero Scavolini e 
Kleenex 8 Phonola Baker Kappa e Scarni 4 Marr 2 
Tenmsystom 0 

SERIE A2 9 ' Giornata (Ore 17 30) 
CAGIVA VARESE-MANGIUAEBEVI BOLOGNA 
AURIGATRAPANI-TICINOSIENA 
TELEMARKET FORLl-MEDINFORM MARSALA 
YOGA NAPOLI-TEOREMATOUR MILANO 
HYUNOAI DESIO-FERRARA 
B DI SARDEGNA SASSARI-BURGHY MODENA 
SIDIS REGGIO EMILIA-FERNET BRANCA PAVIA 
ACQUA PANNA FIRENZE-GLAXO VERONA 
Classifica. Mangiaebevi 12 punti, Fernet Branca Yoga 
Hyundai Cagiva, Burghy e Glaxo 10 Ticino Sidis Teore-
matour e Banco di Sa rdegna 8 Auriga Ferrara e Telemar-
kot6 Panna4 Medinform2 

Basket Radja resta a Roma per tre miliardi 

La nuova ricetta Knorr 
Un bollito dì Benetton 
M l« )l IH,\A II sili nzio il. ] 
\IIK( nli Li KiKin b ilU l i Iti 
i itton I r iuso (l)ri Md) ioli 
i na rimonta strepitosa ina il 
suo l a u d i Messili i perde la 
voee «Colpevoli» ale uni gior 
nalisli che hanno adombrato 
possibili scaramucce tra lui e 
11 stella serba Danilovic II qua
li- ieri ha operato 1 ennesimo 
sciopero del basket della sua 
rete nte camera italiana Da tre 
partile veleggia in una bronzea 
mediocrità ieri e"- slato imitato 
dal «collega» Wellington Quel 
11 che si ò ìniposla e siala dun 
c|ue- uiìà Virtus autarchica tra 
semata nel se-eonelo tempo dal 

g me i d i ko di Cari r 1 Anelala 
il riposo e oli un p issilo eli IH 
'ungili zze la tsnorr ha piazz » 
to un parziale di Zb b in avvio 
di I secondo te lupo Protagoni 
sta I ex livornese terminale-
vincente di una squadra mag 
giorme-nte ispirata e veloce 
Nel finale la saggezza di BRI 
namonti ha permesse) ai bolo 
gnesi di consolidare il vanlag 
gio e di respingere I ultimo as 
salto eli lacopini mentre i lun 
gin trevigiani finivano - uro 
elopo l'dltro - fuori |>er falli 
Negativo Kukoc due punti ma 
anche cinque assist nel primo 

t impo latitanti ne Ila ripresa 
Intanto il Mi ss igge ro i si 

i bulinerà cosi lino il ili no 
veuibre) lavora già pt ria pros 
sinici si ìgione Angelo Kovati 
il nuovo patron dei canestri ro 
mani gioì a d anticipo e ha of 
(erto al pivot croato Dino Radia 
un mega-contralto di quasi tre 
miliardi di lire per una sola sia 
gionc I la spiazzalo sia I Bo 
slon Celtits che lo voli-vano 
già dalld passata stagione i be
lo stesso Radia Un olle-rta del 
genero non si può rifiutare- e il 
pivot di Roma lo sa perfetta 
mente Adesso manca soli,ulto 
la sua firma liMIi 

La telefonata 

Dunga 
«Io, cattivo 
per salvare 
il Pescara» 
• • Salve Dunga, è pronto a scendere <n campo? 
C i in incili-rebbi litro' Dopo questa luiya pausa ho proprio 
tanta voglia di giocare una partila vi ra Restare ''lori la do 
menu 1 e stato duro da mandar giù 

Abile e arruolato dunque, 
rìsicamente sto bene soprattutto penilo ho continuata ad 
allenarmi Certo non ho il ritmo partita ma tanti stimoli in 
più 

Ha forse qualche rivincita da prendersi? 
Non VOTCI essere frainteso ma per ora non ho nessun ì ri 
vini ita da prendermi l-a mia profcssionalit 11 ho dimostrata 
pienamente per qu . tro stagioni consecutive ('ra gioco |x r 
il Pescara 

Ma il Pescara la ba ingaggiato per tirar fuori la squadra 
dalla brutta posizione in cui si è cacciata. 

Certo la situazione non e facile ma questa e una di quelle 
i ircustanze- in cui un pò dicatlive-na in più non guasta 

Scenderà in campo con la fascia di capitano al braccio? 
Questo proprio non lo so anche se nel1 ultimo alle nami nto 
ne abbiamo gì i parlato Ga'eone scherzando dice che- far t 
decidere ai r^a.,\//[ negli spogliatoi subito prima di i-n'rare in 
campo Ma non e certo questo il problema principale 

L quale sarebbe il problema? 
Con o senza la fa-* la di capitano Galeone si ispi lt.- un li ì 
der un allenatore in campo un pò quello chi faceva l>eo 
Iunior dare ordine alla manovra e- metti ri tutta la propri » 
csj criinz lai serviziod<-llasquadra 

Ha già parlato con Junior? 
Ce rio ed ostalo anche lui a i (invitici imi a venire a Pese ir i 

Dove guarda caso ritrovi un tuo amico, Borgonovo. 
Si con Stefano vailo propno d ai eorde) Pi-ce alo ti suo nlor 
turno non e i voleva proprio Un atleta comi liorgonov » ren 
de lutto lo se luer uni nlo offensivo molto poncoloso 

Solo un paio di allenamenti con la maglia blancauurra, 
non è poco per inserirti nei meccanismi della squadra? 

In Brasile* fio giocato simpro ^ zona e poi I Pescara di da 
leone mi rie ord i lan'o la I lorentinaihErieksson 

(A f 'xtadi Fernanda liitwmiìrali, 

Brevissime 

Anticipo rugby, hi C barro Benetton giocala ieri e ti mimala t i 
19 I milanesi ola distanziano di 1 punti in ciassilii i gli stessi 
tri vigiani e il Simod l'adov i e he oggi gioca a Catania 

Tennis a Parigi. Sara i-orget Becker la lui ile che chiuderà oggi 
il torneo Atp in e orso di svolgimento a Bercy 

Basket sorteggi. U-italiani di Coppa Korae sono cosi divise IH 
gli ottavi Citar girono A lon Zagabn.i (harl t ro e Pener 
balie Itionola b con Barcellona Ostcnda e Inklis Messig 
giro ( lonAiitibcs T iiigrose Panionions Philips Diat i IV 
usti -i t ,r i\i lini si lx ori 

Sport o MA». L il le-nia di una tavola roionda in programma lu 
ned! a Roma «sui liliali dell intervenlo dell arbitro n caso il 
'ente agii itle-ti 

Magic ci ripensa. L e x giocatore di baski t afflitto da Aids pò 
Irebbe riprendere il ]x>sto lasciato nc'la commissiono Aids 
istituita dall ex presidente Usa Bush glieli ha chiesto il ne-oe 
lottoBilK linlon 

Canlggla. niente Argentina. Su richiesta della Roma il cai la 
lore non dipulera I amichevole del Zr> novi mbre- a Buenos Ai 
reseonlro la Poloni i 

Calcio donne. Li n izionalc italiana ha battuto i 11 (due uilon 
ti Bainplon o Ixiw i 1 gol di Carolina Morice ) a Rollìi rti.im 
(GB) I Inghilterra e si e qualificata per le semifinali di 1 lau 
pianato d Luropa 

SEAT VI RIVALUTA LA LIRA 
Ay* 

PREZZI 
B L O C C A T I 
FINO AL 31 DICEMBRE 

Contro la svalutazione, Seat ha deciso di stare dalla 
parte di chi guida: bloccando fino al 31 dicembre 1992 i 
prezzi delle sue vetture ai valori del 6 luglio scorso. E in 
più, entro il 15 dicembre, potrete ottenere da Seat 
straordinari finanziamenti fino a 15 milioni in 2 anni sen
za spese né interessi oppure uno sconto fino a 3 milioni. 

i E IN PIÙ', 
FINO AL 15 DICEMBRE 

FINANZIAMENTI 
FINO A *i e * 

ANNI l MILIONI 
SENZA SPESE NE' INTERESSI. 

OPPURE 

SCONTO O 
FINO A O 

MILIONI 

TOLEDO 
VERSIONE TOLEDO 1600iCL 

PREZZO 19028 000 
ANTICIPO 4 028000 

IMPORTO DA FINANZIARE L 15 000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO 

24 RATE MENSILI DA L 625 000 
OPPURE UNO SCONTO 01 L 3 000 000 

IBIZA 
VERSIONE IBIZA 1 200i SPECIAL 3 PORTE 

PREZZO 12 865 000 
ANTICIPO 4 865 000 

IMPORTO DA FINANZIARE L 8 000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO 

24 RATE MENSILI DA L 333 333 
OPPURE UNO SCONTO DI L 2 000 000 

MARBELLA 
VERSIONE MARBELLA 903 SPECIAL 

PREZZO 9995 000 
ANTICIPO 4 995 000 

IMPORTO DA FINANZIARE L 5 000 000 
2 ANNI A TASSO ZERO 

24 RATE MENSILI DA L 208 333 
OPPURE UNO SCONTO DI L 1 300 000 

Gruppo Volkswagen 
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P A N D A 4 X 4 
CO TRY CL 

ECCO 
CHE O 

F U O R I S T R A D A 
S A R A ' M A I 

F U O R I L U O G O . 
Nuova Panda 4x4 Country Club: 

perfettamente a suo agio nelle più belle 

vie del centro come su strade, autostra

de, fondi fangosi, sconnessi e innevati. 

La sua potenza supera ogni ostacolo. 

Fuori Panda, dent ro Fire . Fuori sim

patia, dent ro energia. T u t t a l 'energia 

dello scattante m o t o r e Fire 1100 a 

iniezione e le t t ronica da 51 C V - D I N , 

t raz ione integrale Steyr -Puch, con 

un eccezionale rapporto peso/poten

za. Un'energia capace di superare 

agi lmente pendenze fino al 43%. 

Ricco di doti, piena di dotazioni. Tes

suti esclusivi, colori metal l izzat i , inter

ni completi e ricercati: la Nuova Panda 

4x4 Country Club è dedicata a chi ama 

la vita all'aria aperta senza rinunciare a 

tut te le comodità che rendono piacevo

le la vita automobilistica. 

Soddisfazioni si, superbollo no. Bella 

da vedere, bella da vivere, la nuova 

Panda vi libera da ogni problema di 

traffico, parcheggio e consumi, ma vi li

bera anche dal pagamento del super-

bollo sui fuoristrada. Infatti ne è esente. 

Noto per l'azione, pensata per l'am

biente. Marmi t ta catalitica di serie: ec

co un altro grande vantaggio della Nuo

va Panda 4x4 Country Club. V ia libera 

nei centri urbani, semaforo verde per 

una circolazione più pulita. Verde inte

grale, naturalmente. 

MOTORE FIRE MOOi.e. 

51 C V - P I N 

MARMITTA CATALITICA 
DI SERIE 

sf 

P A N D A . SE N O N CI FOSSE BISOGNEREBBE INVENTARLA FIAT 


